DALL’8AL7,50% - 
Bonn riduce 
Il costo 


INCHIESTA SU ZAULE: ARRESTATO L’ASSESSORE SOCIALISTA | 


Seghene in carcer 


deldenaro |Prelevato a casa dalla Finanza - Immediate dimissioni 


Il ritocco del tasso di sconto, 


atteso da tempo in Europa, 


Ta 


‘giudicato ancora insufficiente. 


Le deleghe sono state assunte 


dal sindaco Giulio Staffieri. 


Ordinata una perquisizione 


‘. Discreta reazione della lira 


BONN — La Germania, spinta dai problemi della riu- 
nificazione, rimette in marcia l'Europa dopo giorni di 
speranze e disillusioni sui mercati. La Bundesbank, 
banca centrale tedesca, ha tagliato ieri il tasso uffi- 
ciale di sconto portandolo dall’ 8 al 7,5%; il tasso 
‘Lombard’ resta invariato al 9%. La decisione di ri- 
durre il tasso di sconto è stata ufficializzata al termi- 
ne del Consiglio centrale della Bundesbank. La deci- 
sione di Bonn, nel giro di poche ore, è stata seguita a 
Tuota da Svizzera, Austria e Danimarca (-0,5%), dalla 
Banca nazionale del Belgio e da quella olandese che, 
per la seconda volta in otto giorni, hanno ridotto di 
un quarto di punto i rispettivitassi portandoli al sette 
per cento. La riduzione del tasso di sconto (cioè il 
tasso d'interesse al quale l'istituto centrale presta de- 
Naro alle banche commerciali) non è giunta inattesa. 
Bankitalia non ha lanciato per ora alcun segnale di 
. voler ridurre. Sulle piazze valutarie non ci sono stati 
particolari scossoni. I mercati pensano che la mossa 
di Bonn sia solo un mezzo passo in avanti. Il marco 
tuttavia si è rafforzato su tutte le principali valute. 
La lira ha reagito bene dopo qualche affanno iniziale. 
Il marco ha chiuso in serata a Milano a 966 lire dopo 
| &vertoccato quota 968,06. Il dollaro è a quota 1607. 


In Economia 


Augusto Seghene, da ieri al carcere del Coroneo. 


ROMA — I vecchietti d'o- 
ro e lo scandalo dei miliar- 
di sporchi della Safim non 
hanno portato fortuna a 
Ciarrapico e Mauro Leone, 
presidente e vicepresiden- 
te della Roma calcio; Dopo 
un paio d'anni di indagini i 
giudici romani si sono 
convinti che l'ex re delle 
acque minerali e il figlio 
prediletto dell'ex  presi- 
dente Leone ci starebbero 


te dalla clinica a «Regina Coeli» - Trreperibile il patro 


due personaggi «eccellen- 
ti», sono finiti altre quat- 
tro persone. Sono: l'avvo- 
cato romano Marco Squa- 
triti, proprietario di diver- 
si immobili affittati a 
prezzi da capogiro all'Ital- 
sanità; Dario Barbato, eX 
direttore generale della 
Safim Factor e ammini 
stratore delegato della Sa- 
fim Leasing fino ai primi 


nella sede provinciale del Psi 


TRIESTE — L'assessore comunale Augusto Seghene 
(Psi) è stato arrestato ieri mattina da personale della 
polizia tributaria della Guardia di finanza, che è an- 
dato a prelevarlo nella sua abitazione. Seghene, 53 
anni, è attualmente assessore comunale al bilancio e 
tributi; è stato assessore comunale con le due prece- 
denti giunte e ha anche ricoperto la carica di vicesin- 
daco ed è stato segretario provinciale del Psi dal 1978 
al 1981. Già nel 1989 ebbe una comunicazione giudi- 
ziaria nell'ambito di un'inchiesta su appalti di verde 
pubblico, ma fu scagionato in fase istruttoria. Il suo 
arresto è in relazione all'inchiesta sulla realizzazione 
del depuratore di Zaule, condotta dal sostituto procu- 
ratore Antonio De Nicolo, la stessa che ha portato 
all arresto di Giuseppe Zaccheria, presidente della 
ditta milanese «Ecologia spa»e agli arresti domiciliari 
dell'imprenditore Mario Cividin. So ha fatto su- 
bito pervenire le sue dimissioni da assessore alla 
giunta comunale, riunitasi nel pomeriggio. Le dele- 
ghe affidate a Seghene sono state assunte dal sindaco 
Giulio Staffieri. Nell'ambito dell'inchiesta sul depu- 
ratore, la ma istratura triestina ha anche fatto per- 
quisire la sede provinciale del Psi. Franco Todero, 
coordinatore provinciale socialista, ha detto che sono 
stati messia isposizione tutti i documenti richiesti. 


In Trieste 


‘mesi del '9}; Eugenio Ian- 
nelli, responsabile della 
direzione finanziaria del- 
l'Italfin ‘80 (di Ciarrapico). | 
e Ugo Benedetti, l'ex am- | 
ministratore delegato di | 
Italsanità, la «mente» del | 
progetto delle case di ripo- 
so per anziani. 

Per tutti e sei i big le ac- 
cuse vanno dall'associa- 
zione a delinquere alla 
truffa, dalle fatture false 


ma «si» al 


+ 
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\E la Roma crolli: 

| DORTMUND —La «giornata nera» 
della Roma, cominciata con gli arresti 
per Ciarrapico e Leone, si è conclusa a 
Dortmund, dove la squadra, perdendo 
per 2-0, è stata eliminata dalla Coppa 
Uefa, dopo un incontro un po' 
sfortunato ma anche giocato senza la 
dovuta grinta. 


Nello Sport 


SCIARE? 


PASSO PRAMOLLO 


Sci informazioni: tel. 0043/4285/8241 


IMPIANTI APERTI 


1 METRO DI NEVE 
(di cui 50 cm di neve fresca) 
autostrada Alpe Adria uscita Pontebba 


— STRADA APERTA — 


. Non dimenticatevi la carta verde e 
i documenti necessari per recarsi all’estero 


dentro fino al collo. E han- 
no emesso nei loro con- 
fronti due ordini di custo- 
dia cautelare. Il «Giarray, 
comelo chiamano a Roma, 
è all'estero per curarsi e 
non si sa quando tornerà 
in Italia per farsi amma- 
nettare, mentre l'ex vice 
presidente dell'Efim è sta- 
to trasferito da una clinica 
della capitale a Regina 
Coeli. 

Nella bufera, insieme ai 


«Mani pulite»: 


mai fatto 

il nome 

di Scalfaro, 
dice Borrelli 


al falso in bilancio. Sareb- 
bero coinvolti nello scan- 
dalo delle fatture false e 
dei falsi finanziamenti 
concessi dalla finanziaria 
dell'Efim. Molti dei tre- 
cento miliardi di prestito 
concessi dalla Safim nel 
periodo 1990-91 sarebbe- 
ro finiti nelle tasche di 
Giarrapico. 
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GIRO DI FATTURE FALSE DI CENTINAIA DI MILIARDI NELLO SCANDALO SAFIM-ITALSANITA° 


Arresto per Ciarrapico e Mauro Leone 


Il figlio dell’ex presiden n della «Roma calcio» 


ITALIA-ESTONIA ’EMIGRA?? 


Azzurri a Trieste 
[| Rocco’ rischia 


TRIESTE — «Lo stadio 
‘Rocce’ rischia di per- 


dere la nazionale»: il, 


grido d'allarme viene 
dal presidente del Co- 
mitato regionale della 
Federcalcio Mario 
Martini. Il presidente 
della Figc Antonio Ma- 
tarrese sta infatti per- 
dendo la pazienza. Ha 
appreso con stupore la 
notizia che il Comune 
non ha i soldi per ese- 
guire i lavori di amplia- 
mento dello stadio. La 
Federcalcio ha posto 
un ultimatum agli am- 
ministratori: «Se non 
avremo una risposta 
precisa e definitiva, 
Italia-Estonia sarà di- 
sputata altrove». 


Nello Sport 


ROMA — Il decreto sal- 
va-cantieri è stato cla- 
morosamente bocciato 
dalla Camera che con un 
voto a sorpresa lo ha di- 
chiarato incostituziona- 
le. A rendere inevitabile 
la bocciatura sono stati i 
voti contrari (oltre che 
delle opposizioni, ma 
non del Pri) di 8 deputati 
della maggioranza (6 dc e 
2 socialisti) e l'assenza di 
numerosi deputati dei 
partiti di governo. Il mi- 
nistro dei Lavori pubblici 
Merloni ha denunciato la 
gravità di quanto acca- 

uto: il decreto, ha affer- 
mato, sarebbe servito a 


DOPO LA NOTA ITALIANA SUI BENI ABBANDONATI 


Lubiana più morbida 


Peterle: «Disponibili a trattare, ma senza pressioni» 


Silenzio intanto da Zagabria, | IL DELITTO AS. 


che attende l’esito dell'incontro 
italo-sloveno sul dopo Osimo 


di giovedì prossimo a Roma 


TRIESTE — «Non accettermo Pressioni, ma comun- 
que siamo disposti a trattare sulla questione dei be- 
ni». E' questa in sostanza la reazione della Slovenia 
alla presa di posizione della Frensina nei confronti 
dell'affrettata svendita dei beni abbandonati dagli 
esuli. Il ministro degli Esteri sloveno Lojze Peterle ha 
anche dichiarato che «se la dichiarazione può essere 
interpretata come un tentativo di porre quale condi- 
zione all'entrata della Slovenia nei processi integrati- 
vi europei, la soluzione delle questioni aperte tra la 
Slovenia e l'Italia», allora il ministro si è detto «mon 
pronto ad accettare simili condizioni sinora assenti 
dai colloqui». Cautela anche da parte croata. Uffi- 
cialmnete il governo di Zagabria non ha preso alcuina 
posizione né rilasciato alcun commento in riferimen- 
to alla nota della Farnesina, ma l'impressione è che 
Zagabria sia in attesa dell'esito dei colloqui che il 25 
marzo prossimo una delegazione slovena avrà a Ro- 
ma proprio per discutere il dopo-Osimo. 

A Trieste, intanto, mentre il Msi e l'Associazione 
delle comunità istriane si ritengono soddisfatte dal- 
l’inizitiva della Franesina, perplessità è stata invece 
espressa dal segretario regionale dell'Unione slove- 
na, Ivo Jevnikar. 


In Trieste 


RIMINI —. Vincenzo 
Muccioli, fondatore e 
animatore della comu- 
nità di San Patrignano, 
ha ricevuto un'infor- 
mazione, di garanzia 
che ipotizza il reato di 
favoreggiamento. 

Muccioli è diventato 
quindi un indagato nel- 
l'inchiesta nata dall'o- 
micidio di Roberto Ma- 
ranzano, il tossicodi- 
pendente percosso a 
morte nel 1989 e trova- 
to cadavere vicino a 
Napoli. Due episodi so- 
no alla base dell'avviso 
di garanzia. Il primo si 
riferisce alla visita dei 
carabinieri nella comu- 
nità il 19 maggio del 
1989. Prima che 1 militi 
vi giungessero, almeno 
cinque dei giovani fini- 
ti in manette nei giorni 


PATRIGNANO 


Anche Muccioli 
è sotto indagine 


scorsi furono allonta- 
nati e inviati in’ un'al- 
tra comunità che fa ca- 
po a Muccioli, a Botti- 
cella. Il secondo fatto 
riguarda o il trasporto | 
del cadavere di Maran- 
zano da San Patrignano 
a. Terzigno, vicino @ 
Napoli, dove venne pol 
trovato. Quel giorno, 
dalla comunità, a bor- 
do di un'auto, uscirono 
Giuseppe Lupo ed Ezio 
Persico. Entrambi però 
non ricoprivano 1 inca- 
rico di capo settore, l Us: 
nico ruolo che autoriz- 
za gli ospiti di San Pa- 
trignano ad usare auto 
di servizio. Un ruolo | 
che ha invece Alfio 
‘Russo, il terzo indizia- 
to per il delitto. 
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| Camera: «no» al decreto salvacantieri 
processo per De Lorenzo 


riaprire i cantieri blocca- 
ti dalle inchieste giudi- 
ziarie sulle tangenti. Ed 
ora sono in pericolo i po- 
sti di lavoro di migliaia di 
lavoratori. «Questo voto 
avrà delle conseguenze 
occupazionali — ha af- 
fermato — Questo è un 
modo qualunquistico di 
fare politica». & 

Ma dopo un no, un sì. 
La La Camera ha conces- 
so l'autorizzazione a pro- 
cedere nei confronti del 
deputato liberale ed ex 
ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo 
(nella foto), accusato di 


«voto di scambio». Favo- 
revoli alla concessione 
289. deputati, . contrari 
281. Prima del voto, un 
brevissimo intervento di 
De Lorenzo: «Avevo pre- 
parato un breve inter- 
vento ma vi rinuncio. 
Chiedo a tutti i colleghi di 
‘votare secondo coscienza 
sui fatti e sulle conside- 
razioni espresse, non sul 
problema della punibili- 
tà di tutti o meno. Rin- 
grazio tutti e attendo se- 
renamente il vostro giu- 
dizio». 
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Inchiesta camorra 


Un pentito accusa uomini politici 
Anas: altri 8 ordini di custodia 
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La Francia al voto 


Il tramonto dell'era Mitterrand 
Svolta dopo 12 anni di socialismo 
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Multa a 116 studenti 


Monfalcone: condannati i ragazzi 


che chiusero galline nella scuola 


IN REGIONE 


VANLZIOZI 


Il tesoro, 


A Gorizia: Gelateria Caffè S.Marco, C.so Italia 153. 


d 
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[2_|] Il Piccolo 


Politica 


Venerdì 19 marzo 1993 


ILA BOCCIATURA ALLA CAMERA DEL DECRETO «SALVA-CANTIERI» 


Migliaia di posti in pericolo 


VOCI DI DIMISSIONI POI RIENTRATE 
Scalfaro ’salva’ Amato 
intenzionato a mollare 


ROMA — Un nuovo go- 

‘verno già dopo il 18 
aprile? La proposta, 
lanciata dalla «Voce re- 
pubblicana», è stata 
raccolta dal segretario 
della Dc, Mino Marti- 
nazzoli, in una intervi- 
sta a «La Repubblica». 
E ieri Mancino, mini- 
stro Dc del governo 
Amato, ha definito 
questa possibilità di al- 
leanza «tra tutte le for- 
ze che voteranno Sì» 
per il referendum elet- 
torale un percorso «uti- 
le», «quasi necessita- 
.to». Dunque il governo 
Amato ha già i giorni 
contati? 

Il clima è comunque 
pesante. Ieri, dopo’ il 
voto con cui la Camera 
ha respinto l'urgenza 
per il decreto sugli ap- 
palti, sono circolate vo- 
ci, poi rientrate, di im- 
minenti dimissioni del 
capo del governo. E un 
colloquio con Scalfaro 
è stato messo in rela- 
zione con una frase 
pronunciata qualche 
giorno fa dallo stesso 
Amato: «Il mio governo 
non è una sputacchie- 
ra». La maggioranza 
che appena due giorni 


fa ha votato compatta . 


sulla questione morale 
si è dissolta subito al 
primo impatto con un 
provvedimento sul 
quale il governo faceva 
conto. Una maggioran- 
za fantasma, in una Ca- 
mera in preda al nervo- 
sismo per le ultime di 
Tangentopoli.e dintor- 
ni, tanto da far dire ad 
un Gerardo Bianco ‘in 
preda allo scoraggia- 
mento dopo la decisio- 
ne dellla Camera sul 
voto di scambio, colle- 
gata alla richiesta di 
autorizzazione a pro- 
cedere per De Lorenzo, 
Vito e Di Donato, che 
«qui.sta morendo la po- 
litica». 

Martinazzoli,  nel- 


Giuliano Amato 


l'intervista a «Repub- 
blica», aveva osservato 
che ormai il Parlamen- 
to «non tende più a rap- 
presentare e filtrare gli 
umori del Paese,attra- 
verso la razionalità po- 
litica, ma anzi ad esa- 
sperarli». Quanto all'i- 
potesi di un nuovo go- 
verno il segretario del- 
la Dc aveva affermato: 
«Non lo escluderei, do- 
po il 18 aprile. Nel Pri, 
del resto, è già in atto 
un'evidente evoluzio- 
ne. Ma penso anche al 
Pds e a tutto quello che 
c'è in giro», spiegando 
di non escludere nem- 
meno, pregiudizial- 
mente, una certa atten- 
zione per le leghe. 

In questo clima, in 
cui il Parlamento boc- 
ciailgoverno.e il segre- 
tario del maggiore par- 
tito della maggioranza 
già parla di nuove al- 
leanze e di ‘un nuovo 
esecutivo, non c'è da 
stupirsi se Amato abbia 
pensato alle dimissio- 
ni. E se queste non ci 
sono state è legittimo 
pensare. all'opera di 
dissuasione di Scalfa- 
ro. 


L'ipotesi repubblica- 
na, fatta propria da 
Martinazzoli, ha trova- 
to subito orecchie favo- 
revoli; Occhetto ha 
detto che il segretario 
della Dc «ha dato il pri- 
mo segnale di apprez- 
zamento delle nostre 
proposte» ed ha ricor- 
dato di avere già di- 
chiarato la disponibili- 
tà del Pds «a dare vita 
ad un governo di tran- 
sizione per l'immedia- 
ta approvazione della 
legge elettorale sulla 
base delle indicazioni 
degli elettori». Ma Oc- 
chetto considera il mo- 
mento politico partico- 
larmente inquietante. 
Il riapparire sulla sce- 
na politica di Andreotti 
e di Cossiga non gli pia- 
ce... Evocano, dice, 
«spettrali scenari di 
provocazione antide- 
mocratica». 

E mentre 348 depu- 
tati della Dc del Pds, 
del Psi, del Pri del Psdi 
e altri hanno sotto- 
scritto un documento 
contro lo scioglimenti 
anticipato delle Came- 
re, sulla proposta di 
Martinazzoli neppure 
Bossi si tira indietro. 
«Coni tempi che corro- ' 
no, ha detto il leader le- 
ghista, la cosa più sem- 
plice è pensare ad una 
soluzione preconfezio- 
nata. Ed una di queste 
potrebbe essere quella 
del fronte del sì. Se il 
fronte del 18 aprile è 
per il sì allora è anche 
per la riforma elettora- 
le, ‘almeno sulla carta». 
«insomma si potrebbe 
fare» . «Il rischio attua- 
le, aggiunge, è che 
Amato possa cadere al- 
l'improvviso, su un en- 
nesimo avviso di ga- 
ranzia. In questo caso 
si andrebbe a votare e 
le chiacchiere sarebbe- 
rofinite». 

Neri Paoloni 


ROMA — Il decreto salva- 
cantieri è stato clamorosa- 
mente bocciato dalla Ca- 
mera che con un voto a 
sorpresa, come era già av- 
venuto in commissione, lo 
ha dichiarato incostituzio- 
nale. A rendere inevitabile 
la bocciatura sono stati i 
voti contrari (oltre che 
delle opposizioni, ma non 
del Pri) di otto deputati 
della maggioranza (sei dc e 
due socialisti) e l'assenza 
di numerosi deputati dei 
partiti di governo (soprat- 
tutto democristiani e so- 
cialisti). 

Il ministro dei Lavori 
pubblici Francesco Merlo- 
ni ha denunciato la gravi- 
tà di quanto accaduto: il 
decreto, ha affermato, sa- 
rebbe servito a riaprire i 
cantieri bloccati dalle in- 
chieste. giudiziarie sulle 
tangenti. Ed ora sono in 
pericolo i posti di lavoro di 
migliaia. di lavoratori. 
‘Questo voto avrà delle 
conseguenze  occupazio- 
nali - ha affermato - que- 
sto è un modo qualunqui- 
stico di fare politica‘’. Giu- 
liano Amato ha espresso 
tutto il suo rammarico 
perchè il decreto avrebbe 
potuto essere modificato. 
Ora sarà ripresentato co- 
me disegno di legge. 

Le opposizioni hanno 


Il voto a sorpresa ha provocato 


polemiche nella maggioranza. 


| Per Pds, Verdi, Lega e radicali 


era un altro «colpo di spugna» 


I 


sostenuto che il decreto ri- 
guardava esclusivamente 
cantieri chiusi non perchè 
gli imprenditori erano in- 
quisiti, ma perchè sono 
stati accertati reati penal- 
mente rilevanti all'interno 
degli stessi cantieri, Il de- 
creto, quindi, avrebbe co- 
stituito un vero e proprio 
‘colpo di spugna” anche 
perchè permetteva ai co- 
struttori inquisiti di conti- 
nuare a partecipare a gare 
per appalti. 3 

La costituzionalità del 
decreto. salva - cantieri 
(varato dal governo insie- 
me all'altro provvedimen- 
to d'urgenza sul finanzia- 
mento pubblico dei partiti 
bloccato da Scalfaro) è sta- 
ta bocciata per un soffio: 
con 196 no, 192 sì e quat- 
tro astenuti. Contro hanno 
votato anche i democri- 


stiani Francesco D'Ono- 
frio, Gianfranco Astori, 
Clemente. Carta, Lucia 
Fronza Crepaz, Bruno 
Randazzo e Francesco Po- 
lizio oltre ai socialisti Laù- 


* ra Fincato e Emilio Casula. 


Altri democristiani come 
Vito Napoli, Luigi Baruffi, 
Gabriele Mori e Bruno Ta- 


bacci si sono astenuti. I - 


deputati dc assenti erano 
50'e tra essi De Mita, Se- 
gni, Pomicino, Misasi, Ma- 
stella, Lattanzio, Riggio, 
Sbardella, Matarrese e Pi- 
sicchio. 

Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Fabio Fabbri ha sottoli- 
neato la gravità della boc- 
ciatura del decreto. Ed il 
capogruppo dei deputati 
della Dc, Gerardo Bianco, 
ha duramente attaccato i 
democristiani dissenzienti 
il cui voto è stato determi- 


nante per la bocciatura. 
Ha anche criticato l'assen- 
teismo degli esponenti di 
altri partiti, soprattutto 
del Psi. Un gruppo di de- 
putati della Dc ha solleci- 
tato provvedimenti contro 
i dissenzienti. 

Il democristiano Fran- 
cesco D'Onofrio ha spiega- 
to così le ragioni del suo 
dissenso. ‘Tangentopoli - 
ha dichiarato - ha le sue 
radici nell'istituto della 
trattativa privata e della 
concessione. Se non si ri- 
muovono queste cause 
Tangentopoli prosegue: 
non è accettabile sanare il 
passato senza rimuovere 
le cause di Tangentopoli". 

Le opposizioni hanno 
negato che i cantieri bloc- 
cati siano quelli coinvolti 
nelle inchieste su Tangen- 
topoli. Il pidiessino Chicco 
Testa ha sottolineato l'im- 
portanza di aver evitato 
una ‘sanatoria generaliz- 
zata". Per l'on. Elio Vito 
della Lista Pannella il vero 
scopo del decreto era la 
prevista non sospensione 
dall'albo dei costruttori 
degli imprenditori inquisi- 
ti. L'Ance, l'associazione 
nazionale dei costruttori, 
ha espresso la propria 
preoccupazione. 

Elvio Sarrocco 


SOLIDARIETA? 
I liberali ad Altissimo: 
«Cambia idea, resta» 


ROMA — La direzione liberale ha respinto ieri. 
all'unanimità le dimissioni del segretario Rena- 
to Altissimo presentate martedì scorso, lo stesso 
giorno in cui ha ricevuto l'avviso di garanzia dai 
giudici milanesi per l'indagine sugli appalti del- 
l'Enel. «Il Pli cercherà di fargli cambiare idea, ha 
dichiarato il vicesegretario vicario Antonio Pa- 
tuelli. vAltissimo ha fatto un atto di correttezza 
verso il partito e la pubblica opinione - ha detto 
Alfredo Biondi - non ha commesso nulla di cui il 
partito si debba vergognare«: Solidarietà gli è 
stata manifestata da tutti i dirigenti liberali. g 

La sorte del segretario, che non ha preso party ; 
alla riunione perchè a casa con l'influenza, sarà | 
comunque decisa dal Consiglio nazionale convo- 
cato per il 3 e 4 aprile prossimi. Se Altissimo, 
come pare intenzionato a fare, confermerà la vo- 
lontà di dimettersi toccherà al Consiglio nazio- 
nale che lo elesse segretario nel maggio ‘91 pren- 
dere una decisione definitiva. Ma il caso Altissi- 
mo ha in pratica già messo in moto il meccani- 
smo congressuale. I liberali sono convinti - e ne 
hanno già discusso ieri - della necessità di un 
congresso straordinario da fare in primavera. 
L'ultimo si è svolto nel maggio ‘91 e si è già arri- 
vati alla scadenza prevista dallo statuto, due an- 
ni, per convocare nuove assisi. 


«VOTO DI SCAMBIO»: MONTECITORIO APPROVA LE INDAGINI 


"Sì per De Lorenzo, Di Donato e Vito 


L’ex ministro auspica un processo «senza linciaggi» - Altre due autorizzazioni pi 


ROMA — I giudici napole- 
tani potranno indagare 
sull'ex ministro della Sa- 
nità Francesco De Lorenzo 
(Pli) e sui deputati Giulio 
Di Donato, ex vicesegreta- 
rio del Psi, e Alfredo Vito 
(Dc) per il reato di voto di 
scambio (promesse illecite 
in cambio del voto). La Ca- 
mera ieri ha accolto la ri- 
chiesta della giunta. di 
Montecitorio di concedere 
l'autorizzazione a proce- 
dere:nei-confronti dei tre 
parlamentari. Il «sì» alle 

ginî su De. Lorenzo: è 
stato il più «sofferto». E' 
passato per soli 8 voti do- 
‘po che l'ex ministro aveva 
invitato l'assemblea a vo- 
tare «secondo. coscienza 
sui fatti e non sul proble- 
ma della punibilità di tutti 
o meno». 

«E' stata fatta una bat- 
taglia politica sul mio no- 
me, — ha commentato 
Francesco De Lorenzo —. 
Io sono però molto tran- 
quillo e se la magistratura, 


senza linciaggi, interverrà 
presto come io mi auguro 
che accadrà, non sarà mai 
possibile addebitarmi re- 
sponsabilità che non ho». 
L'ex ministro ha anche la- 
mentato che la Camera ha 
avuto una «diversità d'at- 
teggiamento»: ha concesso 
Îl'autorizzazione a proce- 
dere contro di lui mentre 
in passato l'ha negata peri 
deputati D'Amato e Santo- 
nastaso, anch'essi accusa- 
ti di voto'di scambio, En- 
trando ‘nel merito della 
sua vicenda, De Lorenzo 
ha definito uno «strumen- 
to di lavoro moderno» la 
sua segreteria informatica 
(sù cui hanno puntato gli 
occhi i magistrati) conte- 
nente i nomi degli iscritti 
al Pli e i telegrammi di 
congratulazione ricevuti. 
‘Anche il socialista Giu- 
lio Di Donato ha sostenuto 
la sua estraneità alle vi- 
cende che gli sono state 
contestate dai giudici na- 


poletani. «Si è fatto diven- 
tare un piccolo episodio 
poco rilevante sul piano 
giudiziario, un caso politi- 
co molto enfatizzatoy. E 
questo «è rivelatore di un 
obiettivo disagio del Par- 
lamento, di parlamentari 
che agiscono condizionati 
da mille paure». 

Secondo Di Donato la 
‘mancanza di autonomia di 
giudizio da parte di molti 
parlamentari è il segnale 
di «un clima generale che 
impensierisce». Soddisfat- 
ti per l'esito delle votazio- 
ni si sono detti tutti i rap- 
presentanti dei gruppi di 
opposizione. Per ‘Achille 
Occhetto c'è stata «una 
vittoria del Parlamento» 
perché le «istituzioni si di- 
fendono senza fare qua- 
drato attorno agli inquisi- 
ti». A difendere i tre parla- 
mentari indagati è stato il 
deputato liberale Vittorio 
Sgarbi che ha votato con- 
tro l'autorizzazione a pro- 


‘arresti domiciliari e la 


cedere sostenendo che il 
voto di scambio «è un fatto 
di costume che non ha 
nulla a che vedere con il 
codice penale». In Campa- 
nia, inoltre, secondo Sgar- 
bi, «il fenomeno del voto di 
scambio riguarda tutti i 
parlamentari»). Anche il 
socialista Umberto Del 
Basso De Caro ha difeso De 
Lorenzo rinenendo «evi- 
dente» l'intento persecu- 
torio dei giudici napoleta- 
“ DEI 

Il Senato ha intanto 
concesso altre due auto- 
rizzazioni a procedere 
contro l'ex segretario am- 
ministrativo della Dc Se- 
Verino Citaristi per viola- 
zione della legge del finan- 
ziamento dei partiti. E' 
Stata invece respinta la ri- 
chiesta di procedere per il 
reato di corruzione, con gli 


possibilità di effettuare 
perquisizioni. 


e.s. . Francesco De Lorenzo 


Citaristi 


E. 


Giulio Di Donato 


INCALO VENDITE E RICAVI PUBBLICITARI 


Giornali presto più cari | Caso Cools, Craxi dal giudice 


Nel triennio 1989-1991 il deficit è stato di 5,4 miliardi 


ROMA — No, nonc'è cri- 
si. Ma la situazione è co- 
munque grave. I giornali 
italiani non godono buo- 
na salute. Escono. dal 
triennio ‘89-'91 piuttosto 
ammaccati. Perciò, av- 
vertono gli editori, sare- 
mo costretti ad aumenta- 
re il prezzo dei quotidia- 
ni. «Ancora per qualche 
mese resisteremo — pre- 
cisa Giovanni Giovanni- 
ni, presidente della Fieg 
(Federazione italiana 
editori giornali) — poi si 
vedrà», D'altronde, sot- 
tolinea, le vendite sono 
in calo, i ricavi pubblici- 
tari vanno a picco, men- 
tre aumentano i costi. 
Dall'indagine commis- 
sionata dalla Fieg alla 
«Deloitte and Touche» 
emerge un deficit com- 
plessivo per 5,4 miliardi 
di lire che interrompe il 
trend positivo  dell'89 
(+41,4 miliardi) e del ‘90 
(+4,7 miliardi). I giornali 
vengono comprati di me- 
no: la vendita media per 
giorni di uscita è passata 
da 6 milioni e 808 mila 
copie del 1990a 6 milioni 
e 505 mila copie nel ’91. 
La pubblicità poi conti- 
nua a «snobbare» i quoti- 
Giani, preferendo la tele- 
visione. Difatti il totale 
Meavi pubblicitari, pari a 
1.699 miliardi, è stato so- 
lo dell’1,9% în più rispet- 
to all'anno precedente, 
ma di gran lunga al di 
sotto dell'inflazione 
Nel '92 l'editoria pe- 
rò, dovrebbere riprende. 
re un po' di fiato. Le ven: 
dite sono in salita (6,6 
milioni di copie al gior- 


no) così come gli investi. . 


menti pubblicitari degli 
inserzionisti nazionali 


Giovanni Giovannini 


(+6,3%). «La situazione 
appare migliore — osser- 
va Giovannini — ma è 
sempre negativa. Di cer- 
to il nostro non è un set- 
tore redditizio. Per far 
cambiare le cose occor- 
rerebbe una trasforma- 
zione del «Sistema-Ita- 
lia». Ossia, per esempio, 
una più equa ripartizio- 
ne pubblicitaria e una 
più razionale distribu- 
zione». : 

In realtà, però, la si- 


fondato 
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tuazione è diversificata. 
Nel triennio preso in esa- 
me i quotidiani naziona- 
li, sportivi e, in partico- 
lare, economici hanno 
registrato un andamento 
positivo. A soffrire di 
Più, invece, sono stati i 
giornali regionali, serali 
e Pluriregionali. Guar- 

do le tirature le im- 
prese superiori alle 200 
mila copie hanno dato ri- 
sultati netti positivi an- 
che se. decrescenti (da 


nel 1881, 


‘CC Postale 254342 


,000, 173.000, 92,000, 36.000) 


stale Gruppo 1/70 
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TESDA: 


69,8 miliardi a 48,2 mi- 
liardi), mentre nelle altre 
classi. — eccezion fatta 
per la fascia compresa 
tra le 50 mila ele 100 mi- 
la copie — si sono deter- 
minati deficit crescenti, 
in particolar modo nei 
giornali con una tiratura 
tra le 20 mila e le 50 mila 
copie. 

Per le vendite, invece, 
il quadro cambia un po': 
nel ‘91 la flessione è sta- 
ta generalizzata tranne 
che per i quotidiani na- 
zionali (+3,4%) ed econo- 
mici (+2,7). Le più mar- 
toriate sono state le te- 
state sportive che hanno 
perduto oltre 162 mila 
copie. Le cose non sono 
andate meglio per i plu- 
riregionali (-8,4%) e peri 
quotidiani di provincia 
(-1,46%). Male, infine, 
anche per i regionali 
(-4,6%), i politici (-6,7%) e 
iserali.(-31,3%). 

Il punto debole del 
mercato editoriale, co- 
munque, resta il Mezzo- 
giorno, «tranne la Sarde- 
‘gna». dice Giovannini. 
Nel ‘91 al Sud si è vendu- 


ta una copia di giornali, 


‘ogni 16,4 abitanti, meno 
della metà di quanto rea- 
lizzato al Nord (una co- 
pia ogni 6,8 abitanti) e 
nel Centro dove il Tap- 
porto è di una copia ogni 
7,5 abitanti. «Sarà diffi- 
cile a breve una svolta 
decisiva dell'editoria 
giornalistica. Ma gli edi- 
tori — assicura Giovan- 
nini — faranno per inte- 
ro la loro parte nel tenta- 
tivo di difendere almeno 
l'incerta ‘situazione at- 
tuale». 

Chiara Raiola 


L’EX MINISTRO BELGA UCCISO NEL LUGLIO DEL 1991 


Nel giallo internazionale una storia di tangenti per l'acquisto di 46 elicotteri 


MILANO - Un giallo in- 
ternazionale, un intrigo 
di tangenti, politica e 
omicidi: un giudice belga 
è da ieri a Milano per 
svolgere una serie di in- 
terrogatori in relazione 
all'omicidio cao pre- 
sidente del p: FOCla- 
lista Vallone, Andrè 
Cools, avvenuto in un 
sobborgo di Liegi il 18 lu- 
glio del 1991. Cools ex 
ministro dell'economia 
belga, fu ucciso da un 
giovane în un parcheg- 
gio, mentre 3 RAG n 
compagnia Sla 
GIL Stomunale della 
cittadina dove era sinda- 
co. Il giudice istruttore 
Veronique Ancia, si è ri- 
volta ai giudici di Milano 
per ottenere un incontro 
con Bettino Crazi, all'e- 
poca dell'omicidio segre- 


tario del partito sociali | 


sta italiano. 

Sullo sfondo, un caso 
di presunte tangenti pa- 
gate per la fornitura di 
46 elicotteri da combat- 
timento all'esercito bel- 
ga. Una storia, questa, 
che aveva già visto coin- 
volte la Alenia e la Agu- 
sta, i cui dirigenti sono 
stati ascoltati ieri dal 
giudice belga. Non è pos- 
sibile sapere quali motivi 
hanno spinto 1 magistrati 
Valloni a chiedere l'in- 
terrogatorio di Craxi, che 
comunque sarà ascoltato 
probabilmente martedì 

rossimo in una Caserma 
ei carabinieri a Milano. 
Agli interrogatori, assie- 
me al giudice per le inda- 
gini preliminari Antonio 


Pisapia, dovrebbe parte- . 


cipare anche il capo del. 
l'ufficio dei Gip milanesi 

‘aurizio Greco; E' pro- 
babile che il magistrato 
belga si sia fatto raccon- 
tare dai giudici milanesi 
il funzionamento del si- 
stema delle tangenti in 


Italia, per farsi un'idea 
delle possibili affinità 
con la vicenda che, se- 
condo l'ipotesi investiga- 
tiva, avrebbe portato al- 
l'omicidio dell'ex mini- 
stro del Belgio. 

Il giudice Ancia, come 
si diceva, che indaga sul- 
l'omicidio insieme alla 
polizia politica belga è a 
Milano per ascoltare, at- 
traverso rogatoria Carlo 
Todarello, un giovane 
che aveva chiamato in 
causa, come mandante, 
un ministro belga in ca- 
rica. Il magistrato ascol- 
terà anche Pino Di Mau- 
ro, un altro giovane ita- 
liano che sostiene la tesi 


di ‘Todarello. Secondo. 


questo filone di indagini, 
l'omicidio potrebbe esse- 
re stato commesso sullo 
sfondo delle trattative 
per l'assegnazione di una 
commessa , di elicotteri 
italiani ad una azienda 
belga. Nell'agguato del 
18 luglio 1991 anche la 
Joiret rimase gravemen- 
te ferita, mentre l'atten- 
tatore riusciva a fuggire. 
Si parlò ‘subito di moven- 
te politico, una tesi so- 
stenuta in. particolare 
dall'europarlamentare 
Ernst Glinne, alleato di 
Cools nel. movimertto 
francofono socialista. 
Cools fu uno dei protago- 
nisti della vita politica 
belga negli anni ‘606‘70, 
rando contribuì alla 
lecentralizzazione del- 
l'apparato statale. Il mi- 
nistro belga chiamato in 
causa come presunto 
mandante del delitto è 
Alain Vanderpiest, vitti- 
ma a sua volta di un ag- 
guato poco più di una 


settimana fa, quando © 


venne trovato svenuto 
nei pressi di casa con un 
trauma cranico. 

\ Luca Belletti 


ieri, 


presto», aveva promesso, 
di parola. Si è presentato 
torio con aria bellicosa 


Gianfranco Fagioli. 


diversità del suo 


L’ex grande capo del Psi 
fa la pace con Martelli 


ROMA - In una vera e propria «gior- 
nataccia» per lui, Bettino Craxi è riu- 
scito a realizzare almeno un risulta- 
to positivo: ha fatto la pace con Clau-' 
dio Martelli. Una pace sul piano 
«umano» ma non certo su quello «po- 
litico» che ha comunque addolicito 
una situazione di tensione su vari 
fronti. Mentre da Milano arrivava 
prima la notizia dell'emissione di un 
mandato di cattura internazionale 
per il suo segretario particolare lati- 
tante Mauro Giallombardo e poi 
quella di un ennesimo avviso di ga- 
ranzia nei suoi confronti per una 
storia di tangenti Anas, a Roma 
montava una polemica sulla sua 
scelta di schierarsi nel fronte del 
«no» al prossimo referendum eletto- 
rale accanto a forze come Rifonda- 
zione comunista, la Rete e il Msi. E 
contemporaneamente si diffondeva- 
no le «riserve» di alcuni esponenti 
socialisti addirittura sulla sua parte- 
cipazione alla riunione della direzio- 
ne in programma nel pomeriggio di 


politico da quello del segretario am- 

ministrativo, lo scomparso Vincenzo 

Balzamo più volte chiamato in cau- 

sa. Il problema - ha spiegato - è che si 

i «confondendo  deliberata- 
mente le responsabilità» al «solo sco- 
po di tenere vivo un castello di accu- 
se nei miei confronti». 

In questo scenario non certo faci-" 
le, Bettino si è trovato ad incontrare” 
l'ex delfino Martelli che lo ha da 
tempo «ripudiato», dopo i feroci 
scambi di accuse delle ultime setti- 

‘ mane e che è addirittura uscito dal 
Psi. Non si vedevano dal 22 gennaio 
scorso. Mentre nell'aula della Came- 
ra erano in corso le votazioni sulle 
autorizzazioni a procedere, i due si 
sono ritrovati nel «transatlantico» 
assieme a Marco Pannella e Carlo 
Vizzini. Dopo Una stretta di mano, 
questi ultimi ‘hanno preferito lascia- 
re che da soli si appartassero in un 
corridoio laterale. sono riapparsi 
sorridenti dopo una decina di minu- 


«E' stato un colloquio sereno - ha 
detto Martelli ai numerosi giornali- 
sti che si erano nel frattempo accal- 
gati dietro la porta -. Restano le dif- 
ferenze politiche ma il rapporto per- 
sonale ‘è ristabilito». Craxi invece 
non ha voluto rilasciare dichiarazio- 
Ni. Si è fermato a scambiare qualche 
Parola con i cronisti ma ha escluso 
Qualsiasi commento sull'incontro. 
Ha ironizzato sul fatto che nella pri- 
ma votazione sulle autorizzazioni a 
procedere c'erano 60 assenti ed ha 
definito la «giustizia politica» come 
la «peggiore delle giustizie che Sì 
possano immaginare». Alla donanda 
se avesse più ragione Benvenuto che 
gli concede sette vite i gatti o Amato 
che gli nega un futuro politico, ha 1 
sposto con una battuta: «l'important- 
te è che io sia vivo». 


A rendere la giornata di ieri di 
Craxi ancora più calda c‘era poi l'at- 
tesa per la precisazione annunciata 
mercoledì da lui stesso sulle ultime. 
accuse lanciategli dai giudici 
ni pulite». «Ve la farò avere 


‘a Monteci- 
ed ha fatto 
diffondere la sua «difesa»: Cinque 
cartelle fitte fitte dove CELA la 
tesi del complotto nei suo, DEA 
nega tutti gli addebiti a lui attribuiti 
e ribadisce‘di non ESA avuto a 
che fare con la graD P' 

che lo accusano di aver Preso tan- 
genti, da Giacomo Clerici a Jacoros- 
si, da Romagnoli a Bruno Binasco, a 


Craxi ha di nuovo sottolineato la 
ruolo di segretario 


v.P. 


Ver 
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CLASSICI 

Vecchio Cuore, 
nuovi Franti 

e gran tristezza 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


«Cuore» di Edmondo De Amicis finisce în una collana 
tascabile di classici (Universale Economica Feltrinel- 
li, pagg. 244, lire 11 mila). La notizia, in sé, non sor- 
SR lo si voglia o no, si parla di un libro che già 


fel primo anno di vita (1886) fruttò qualcosa come 

‘quaranta edizioni (novantotto divennero due anni 

‘dopo, per un totale di circa 330 mila copie, un record 

‘per allora). Si può ancora rileggerlo con animo sere- 

o, dopo che i fiumi della recente critica anti-retorica 

‘hanno smontato, a uno a uno, gli ingranaggi di questa 

‘micidiale macchina di singulti, imponente monu- 
‘mento a un'Italia che oggi nessuno riconosce più? 

î L'operazione avviata da Feltrinelli è coraggiosa, 
îma non certo votata alla sconfitta. La cura della pre- 
‘sente edizione è affidata a Domenico Starnone, che 
‘on è soltanto il valido collaboratore di un settima- 
‘nale satirico il cui titolo è lo stesso del capolavoro 
‘deamicisiano, ma è anche, e direi soprattutto, un in- 
‘Segnante (sempre per Feltrinelli si ricorderanno i suoi 
XEx cattedra», 1989, e «Fuori registro», 1991). Starno- 
me ha scritto un lungo ed equilibrato saggio introdut- 
‘tivo, che fa giustizia di tanti luoghi comuni e ci co- 
stringe a pensare. Si chiede Starnone, e noi con lui: 
“Può servire un classico del patetico a orientarci nel- 
l'Italia brutale dei ‘legaioli’, delle borghesie illumina- 
‘te finite nel buio delle gattabuie, dei socialismi soli- 
‘dali soprattutto nel rubacchiare, delle migrazioni ex- 
‘tra-comunitarie dalle Ande agli Appennini?». 

È La risposta è sostanzialmente negativa, Starnone 
ion lo nasconde, Rileggere un «classico del patetico» 
‘può avere al massimo uno scopo consolatorio; «Se la 
‘Scuola odierna fa ribrezzo — scrive — basta leggere 
‘Cuore’ per capire che quella del passato esigeva uno 
Istomaco di ferro». L'Italia però sta mutando, e anche 
Starnone ammette che non è più la stagione della dis- 
‘sacrazione pura. Anche il celeberrimo saggio di Eco 
‘su Franti (letto il quale, su «Cuore» «nessuno ha pian- 
"to più») era forse condizionato dallo spirito trasgres- 
sivo del tempo. Ne derivava un'interpretazione egua- 
le e contraria alla precedente. Prima, su «Cuore», tut- 
ti versavano lacrime. Dopo Eco, tutti si sono sentiti in 
diritto di ridere su alcuni se non tutti gli episodi di un 
testo che svelava «il ritratto onesto di un paese vio- 

lento innanzitutto .con i bambini, disunito, classista e 
miserabile», Qualcuno, commenta ironicamente 
Starnone, dopo aver letto l'«Elogio di Franti» nel 
«Diario minimo» di Eco, addirittura fece finta (o si 
vantò) di non aver pianto mai, ma riso sempre. Erano, 
a ben vedere, due versioni contrapposte di un mede- 
simo stato di disagio, che il libro sapeva ancora pro- 
curare a tanti anni di distanza. dii FORNI 

Starnone svolge alcune interessanti riflessioni sul 
carattere «femminile» di «Cuore». Femminile era la 

Patria, femminile era la Nonna e femminile, natural- 
mente, la Mamma. Così — con lo spirito mordace che 
gli è proprio — mette il dito nella ferita, quando sot- 
tolinea il masochistico, ossessivo, quasi patologico 
‘oscillare di De Amicis fra malattia e pulsioni di mor- 
tte, Starnone parla di una sorta di «felicità della de- 
igenza» e autobiograficamente spiega come la condi- 
‘zione migliore per rileggere questo libro sia quella 
idell'infermo, del malato di influenza («giapponese», 
isupponiamo), rosso di febbre e intontito dagli anti- 

otigi: stato ideale per immedesimarsi in quel calva- 
Tio di malati e malatini, di orfani e di vedove. Malat- 
‘tia e piacere (e miseria). «Avevo la febbre, leggevo, 
{sentivo che stavo male esattamente come stavano 
‘male il muratorino, Enrico, il maestro, la maestra; ed 
‘ero molto contento... Auspicai persino che mia madre 
‘morisse presto, per piangere come piansi quando 
‘piangeva Garrone, lo scolaro buono, in classe, cocco- 


ivrebbero avvilito in primo luogo il povero De Ami- 
‘cis. Starnone esagera forse soltanto in un punto della 
‘sua introduzione, quando scrive che, per quanto lo 
riguarda, «Cuore» «è tuttora una pattumiera molto 
interessante, di quelle da cui è possibile dedurre co- 
“me ci si è nutriti nel corso della giornata». In un testo 
peraltro raffinato è l'unica IENE di dubbio gu- 
sto. Qualcosa di vero c'è, senza dubbio. Ma, per amor 
del vero, bisognerebbe estendere anche ad altri confi- 
ni questa geografia letteraria vista attraverso... la 
«poubelle». i i 
Tanto per fare qualche esempio: anche «Porci con 
le ali», riletto oggi, lascia dedurre come ci sì «mutriva» 
negli anni Sessanta e Settanta. E quando s'aj pprende 
l'astuzia editoriale, quasi berlusconiana, dell'editore 
Treves, che volle che il libro uscisse in concomitanza 
icon l'inizio dell’anno scolastico, uno potrebbe chie- 
‘dersi se anche iniziative come quelle legate all'agen- 
(da «Smemoranda» non possano per caso in futuro es- 
‘sere sottoposte ad analoga analisi impietosa sui cibi 
findigesti di qualche anno fa, E così via. Dunque, ben 
‘vengano le pattumiere? O soltanto alcune, e non al- 
itre, recano i segni di cibi avariati? La questione è 
‘aperta. 4 
| C'è infine un ultimo non trascurabile dettaglio, 
{questo sì da Starnone lucidamente denunciato. Chi 
sha consuetudine con la realtà della scuola sa che oggi 
{Franti non sorride più per l'alzabandiera, per il Re o 
per il tamburino sardo («l’infame sorride»), ma ride 
{(beatamente del calabrese terrone e, se va allo stadio, 
non si sente a disagio quando urla che Gullit è uno 
{sporco negro. L'infame sorride persino davanti alle 
laccorate lezioni antirazziste che docenti come Star- 
none tentano di impartirgli certo non «ex cattedra». 
\L'idea di scuola in cui Starnone crede è tutta rivolta a 
ltener dentro Franti, a «farlo perno e centro della di- 
\dattica». 5 4 
| Unascuola che si sbarazza di Franti — scrive anco- 
{ta Starnone, e come si può dargli torto? l'è una scuo- 
‘la da buttare. La fatica si è fatta però estrema, né la 
coscienza democratica degli insegnanti sembra aver 
\elaborato strategie efficaci per ‘alogare con questo 
iInuovo Franti, il cui «elogio», francamente risulta 
*sgradevole da tessere. Genera inquietudine rileggere 
iche l'orfano Garrone, con generosità tutta sua, alne_ 
iro Calabrese aveva regalato un bel francobollo di 
|Svezia proveniente dalla sua collezione! 
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TUROLDO / OMAGGIO 


in memoria di padre David 


Uno spettacolo, 


ro 


TRIESTE — A un anno 
dalla scomparsa di padre 
David Maria Turoldo, il 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia ha voluto 
ricordare il suo impegno 
religioso e civile, la sua 
poesia, la sua inquietudi- 
ne ela sua eccezionale fi- 
gura di testimone del no- 
stro tempo. Ne è nato un 
progetto, «Dedicato a pa- 
dre David», realizzato in 
collaborazione con la 
Provincia e il Comune di 
Udine e con la Cassa di 
Risparmio di Udine e 
Pordenone, che si propo- 
ne di ripercorrere l'itine- 
Tario umano e spirituale 
di Turoldo attraverso 
uno spettacolo, un con- 
vegno e una serata musi- 
cale, in programma a 
Udine, da oggi a domeni- 
ca 


L'omaggio al grande 
uomo di cultura friulano 
(era nato a Coderno nel 
1916 da una poverissima 
famiglia di contadini) si 
aprirà stasera, alle 20,45, 
con un appuntamento 
musicale nella chiesa 
udinese di San Cristofo- 
ro: «Alle radici dell’espe- 
rienza» (questo il titolo 
della serata) avrà per 
protagonisti il coro e il 

uppo strumentale del- 
‘Università di Udine, 


Con il titolo «Il fuoco di 
Elia profeta» (page. 294; 
lire 30 mila) le Edizioni 
Piemme pubblicano, a 
un anno dalla morte di 
padre David Maria Tu- 
roldo, le omelie che il 
frate-poeta friulano 
tenne a Sant'Egidio fra 
il 1989 e i primi mesi 
del 1990, assieme al suo 
testamento spirituale, 
«Il fuoco di Elia pro- 
feta) è quello che man- 
tiene viva la grande fe- 
de invocata da Turoldo 


nelle sue riflessioni e 
preghiere; Elia diventa 


indi il simbolo del 
rinnovamento dell’an- 
tico patto di alleanza 
fra Dio e l'uomo. «Tutto 
il mio canto — dice pa- 
dre Turoldo — nasce da 
‘una temperie biblica, la 
mia fonte d'ispirazione 
sono i profeti e i salmi; 
tutto il resto è contor- 
No). S 

Le diciassette omelie 
(più un omaggio alla 
Vergine) contenute nel 


TUROLDO /LIBRO 


Con il fuoco di Elia profeta 


che eseguiranno musì- 
che di ino Perosa su 
testi poetici di Turoldo, 
sotto la direzione del 
maestro Walter Themel. 

Domani alle 14, nella 
Sala Aiace di Palazzo 
D'Aronco, sarà proietta- 
to il film «Gli ultimi», 
scritto e diretto da padre 
Turoldo nel 1962. Sem> 
pre domani, alle 20 (con 
replica domenica, alle 
17), nel Salone del Parla- 
mento del Castello di 
Udine è in programma la 
prima di «Amici devo 
dirvi», lo spettacolo rea- 
lizzato su testi poetici e 
in prosa di padre David, 
protagonisti gli attori 
Roberto Sturno, Gianni 
De Lellis e Stefania Bar- 
ca. «Amici devo. dirvi» 
sarà anche a Trieste, 
mercoledì 24 marzo, al 
Politeama Rossetti, con 
inizio alle 20.30. 

Furio Bordon firma 
drammaturgia e coordi- 
namento scenico dello 
spettacolo, che è realiz- 
zato in collaborazione 
con Mario Brandolin e 
con' la consulenza 
Giorgio Luzzi. La propo- 
sta, che va al di là di una 
semplice lettura scenica, 
intende tracciare in mo- 
do evocativo la biografia 
spirituale di padre Tu- 


libro sono state pazien- 
temente trascritte, sen- 
za tradire il linguaggio 
incisivo e ricco di sfu- 
mature poetiche di pa- 
dre Turoldo, dalla stu- 
diosa Elena Gandolfi 
Negrini. «L'opportunità 
di questo lavoro — scri- 
vela curatrice — è stata 
offerta da. un amico, 
Salvatore della Monica, 
fedele alle assemblee 
domenicali di Sant'Egi- 
dio, che ha videoregi- 
strato le messe celebra- 
te da padre David e le 
ha offerte affinché altri 
potessero partecipare 
ancora). «Trattandosi 
quindi di una trascri- 
zione dalla viva voce — 
rileva la Gandolfi Ne- 
grini —, invito gli amici 
a disporsi a una parti- 
colare lettura, una let- 
tura che dovrebbe esse- 
Te orale». 

Con forza e incisività 
Turoldo affronta nume- 
Tosì temi legati a pro- 


roldo, la sua avventura 
umana, religiosa, cultu- 
rale e politica. 

, Lo spettacolo a tre vo- 
cì sì avvarrà anche del 


supporto di immagini e 
di spezzoni tratti dagli 
«Ultimi» e da trasmissio- 
ni televisive, nonché di 
registrazioni dal vivo 
fatte dallo stesso Turol- 
do. Per lo Stabile regio- 
nale si tratta di un nuovo 
approccio al mondo del 
religioso friulano, dopo 
la messinscena, nel 
1966, di un suo testo tea- 
trale, «Il martirio di Lo- 
TENZo). 

Oltre che a Udine e 
Trieste, «Amici devo dir- 
vi» farà tappa anche a 
Pordenone (22 e 23 maî- 
zo), a Bergamo (25 e 26 
marzo), a Milano, nella 
chiesa di San\Carlo al 
Corso dove per anni pa- 
dre Turoldo. predicò (27 
marzo), a Sondrio (29), 
quindi di nuovo in regio- 
ne, al Teatro Comunale 
di Codroipo (30) e infine a 
Trento (1.0 aprile), 

Tornando agli appun- 
tamenti udinesi, sempre 
domani, alle 16, nella Sa- 
la Aiace di Palazzo D'A- 
Tonco FERA un con- 
vegno di stu l e testimo- 
nianze sulla figura e l'o- 
pera di padre Turoldo, 


i politici e sociali 
Ra attualità, dalla 
condizione dei «desapa- 
recidosy a Ustica e alle 
stragi impunite, dalla 
mafia al razzismo. «Co- 
me se la mafia — escla- 
ma tra l'altro il religio- 
so — fosse diversa dallo 
Stato, quando invece è 
nello Stato, nelle istitu- 
zioni che si è Inserita la 
mafia. E noi, indiffe- 
renti, a sostenere una 
realtà che ci rende av- 
viliti e che ci umilia di 
fronte all'universo. E 
poi pretendiamo che i 
giovani credano in 
qualche cosa. In cosa 
possono credere?%, 

Secondo padre Turol- 
do l'impresa più ardua 
per l'uomo d'oggi è pre- 
gare, e la preghiera è il 
tema centrale nel libro. 
«L'uomo — egli afferma 
— è terra che prega 
quando prega, terra che 
bestemmia 8 Odia, 
quando odia e bestem- 
mia». Come annota la 


L'incontro prevede la 
partecipazione di nume- 
Tosi studiosi della produ- 
zione turoldiana e di 
amici che con il frate ser- 
vita condivisero ideali e 
battaglie. Saranno ana- 
lizzati i molteplici aspet- 
ti della sua attività, dalla 
scrittura poetica a quella 
saggistica, dalla produ- 
zione teatrale a quella ci- 
nematografica e televisi- 
va. Previsti, fra gli altri, 
interventi di Carlo Bo, 
Benvenuto Cuminetti, 
Amedeo Giacomini e 
Giorgio Luzzi; le testi- 
monianze sulla figura di 
uomo di fede e di polemi- 
sta saranno affidate a 
Silvia Giacomoni, padre 
Camillo de Piaz ed Elena 
Gandolfi Negrini. 

Da segnalare infine 
che un'altra giornata di 
studio, dedicata alla 
«poesia mariana di David 
Maria Turoldo», si terrà 
a Roma, al Teatro dei 
Servi di via del Mortaro, 
il 25 marzo, a cura della 
Pontificia Facoltà teolo- 
gica «Marianum» e delle 
Edizioni Piemme, e col 
patrocinio della  presi- 
denza della repubblica. 
Interverranno Giorgio 
Luzzi, Camillo De Piaz, 
Davide Maria Montagna 
e Luigi Santucci. 


Gandolfi Negrini, padre 
David non intendeva la 
preghiera «in senso in- 
timistico», la conside- 
rava piuttosto «un mo- 
mento cosmico». Le sue 
omelie sono rivolte in 
particolare ai poveri, 
che nel testamento spi- 
rituale — redatto nel 
1986. — definisce «a 
mia gente, che spero di 
nonaver mai tradito». A 
loro e a tutta la Chiesa, 
con la quale si è sempre 
«sentito in comunione», : 
ma anche ai laici «che lo 
hanno aiutato a esser 
frate», ribadisce nel te- 
stamento la sua fedeltà. 
Del libro è uscita an- 
che un'edizione in cofa- 
netto che contiene un 
video con tre omelie di 
Turoldo e il testo della 
commemorazione che 
padre Ernesto Balducci 
tenne a un mese dalla 
morte del frate friula- 
no. 
m. cap. 


.tadine, 


Testo di 
Camillo de Piaz 


Nel rimettere piede in 
Friuli, sia pure a poca di- 
stanza dall'ultima volta, 
esattamente un mese fa, 
per il convegno sulle 
«Radici di una esperien- 
za», promosso dall’Asso- 
ciazione intitolata a pa- 
dre David. M. Turoldo, e 
che si è svolto al suo pae- 
se, Coderno, non posso 
non sentirmi di nuovo 
investito da un'ondata 
di profonda emozione. 
Nel sodalizio, durato 
una vita, tra Davide e 
me, c'è sempre stato. di 
mezzo un richiamo co- 
stante alle sue origini, 
incise del resto nella sua 
stessa struttura fisica, 
oltre che psichica, nella 
sua antropologia, a que- 
sta sua terra, di cui reca- 
va ancora addosso gli 
odori e î sapori quando 
siamo apparsi l'uno al- 
l'altro perla prima volta, 
un po' spaesati, nel lon- 
tanissimo settembre del 
1929, in un seminario 
dei Servi sulle dolci colli- 
ne beriche, le stesse così 
morbidamente tratteg- 
giate, in quegli stessi an- 
ni, o giù di lì, da Piovene 
nelle «Lettere di una no- 
vizia» (...). 

Quanto favoleggiare, 
negli anni della nostra 
reclusione, sui paesi che 
ci eravamo lasciati ‘alle 
spalle, io la mia Valtelli- 
na (dove, meno errabon- 
do del mio compagno, 
sono poi tornato a vive- 
re), lui il suo Friuli, il 
Friuli povero e solenne 
della sua infanzia, L'ul- 
tima volta che ci sono 
tornato con lui, già mi- 
nato dal male ma ancora 
con qualche illusione di 
ripresa, fu in occasione 
di una ta di riabbrac- 
cio e di riconciliazione 
con i suoi concittadini, 
dopo una storia di in- 
comprensioni  (recipro- 
che?). Una storia di cui si 
erano avute le prime av- 
visaglie, andando indie- 
tro negli anni, all'appa- 
rire di quel suo film «Gh 
ultimi» (burrascosa ne fu 
la prima, lui presente, 
DICETO E Udine... I friu- 

ani poi, quanto a burra- 
sche, non li batte nessu- 
no. Non so se quelle pri- 
me accoglienze non ab- 
biano contribuito ad af- 
fossare il progetto origi- 
nario, che prevedeva 
una seconda e una terza 
fase: una trilogia, dove- 
va essere). 

Le. incomprensioni 
erano destinate a rinfo- 
colarsi più tardi, con la 
denuncia, da parte del 
Davide, per una, da lui 
massimamente paventa- 
ta, perdita di identità se- 
guita al terremoto e alla 
sopraggiunta nuova ric- 
chezza. (la «mutazione 
antropologica» di cui 
parlava il conterraneo 
Pasolini, che fu proprio il 
Davide a portare alla se- 
poltura nel cimitero di 
Casarsa. Una delle sue 
cose più belle rimane la 
lettera indirizzata alla 
madre in quella occasio- 
ne). Non era stato capito 
— so che è un discorso 
duro — l'amore che c'era 
sotto. Egli non poteva 
non essere geloso di 
quella identità: ne anda- 
vadellasua.(...) _._. 

Niente di localistico, 
in tutto questo. C'è un fi- 
lo diretto, anzi una fi- 
gliazione, che congiunge 
e coniuga l'attaccamen- 
to, mai venuto Meno, al- 
le sue radici, umili, con- 
terragne, alla 
sua preistoria locale e 
friulana e contempora- 
‘neamente, inseparabil- 
mente, la sua apertura, 
per non dire la sua pre- 
senza attenta e parteci- 
pe, al fianco delle grandi 
cause di liberazione, ac- 
canto agli oppressi del 
mondo, di quel monda 
che egli aveva imparato 
a conoscere di persona, 


‘Da Dante a Croce, classici italiani: la lezione di Maier 


Rai?), ma si sente solo, 
disorientato, abbando- 
nato a se stesso, deluso. 
«Tanti i motivi. Pren- 
diamone uno dei più tri- 
sti: nell'università italia- 
na mancano, oggi, i veri 
maestri. Quei professori 
che, al di là del saldo pos- 


il 
{Recensione di 
|Sergio Cimarosti 


|Università, Italia. Quat- 
itro anni di corso in una 
|Facoltà di Lettere. Lo 
istudente, da un'aula al- 
‘altra, ne sente di tutti i 
i Colori e di tutte le «scuo- 
{le». Argomenti: dall'agri- 
| Coltura antica alla virgo- 
‘la in Leopardi, I catte- 
{dratici, tra ‘pubblicazio- 
{Ni, convegni e reti d'al. 
{leanze, compongono , 
iPuzzle dell'Accademia. 
(Alla fine, il laureando ha 
i a Del po' di «trenta», sa 
(di tutto, di più» (vi ri- 
Cordate ‘lo spot della 


na, sappiano insegnare a 
porsi criticamente nei 
confronti del mondo, co- 
munichino emozioni ed 
energia vitale, guidino 
nella prassi. Del resto a 
tale situazione corri- 
sponde; in perfetta sinto- 
nia, la blanda reazione 
degli intellettuali nazio- 


sesso della loro discipli- ‘ 


nali al così buio vortice 
dell Stille a ESvolca: 3 
7, IN momenti 

come questi, può Hisulto: 
re consolatoria e diletto- 
sa l'ampia prosa di Bru- 
no Maier, docente trie- 
stino di tempra antica. E' 
jin libreria il suo «Da 
Dante a Groce» (pagg. 
318, lire 38 mila), stam- 
ato nella serie «Civiltà 
etteraria» della Mursia; 
un volume patrocinato 
dall'Università di Trieste 
— Dipartimento dell'E- 
ducazione e PIOMOsso 
dalla Facoltà di Magiste- 
ro in omaggio a chi ne è 
stato, per un lungo perio- 


do, protagonista e soste- 
nitore. 

Zibaldone critico, il li- 
bro raccoglie saggi mo- 
nografici RNodott tra il 
'55 el'83, dedicati a clas- 
sici della letteratura ita- 
liana. Li unisce l’appar- 
tenenza a quel metodo 
storicistico, memore — 
dice lo studioso — della 
lezione di De Sanctis e 
Croce, e  dell'insegna- 
ento di Fubini, Citanna 
e. Binni. Immaginiamo 
che al sentire termini co- 
Dio, Poesia» e Gn Poe- 

1 critici più è la page 
sorrideranno. FEGSRE 
Maier è il primo a sapere 


che i suoi scritti portano 
il peso degli anni, opere 
ancora intatta è la forza 
del loro credo: ricompor- 
re il profilo umano-arti- 
stico d'uno scrittore at- 
traverso l'inquadramen- 
to storico, i rilievi psico- 
logici, l'analisi del testo. 
Sarà ricerca dell'autenti- 
ca poesia, chiamatela co- 
me volete, ma è un tipo 
di critica attenta alla sto- 


ria e allo stile, protesa al-. 


la sostanza Umana del 
messaggio letterario. Il 
contatto con Un poeta 
deve, quindi, stimolare 
una riflessione d'ordine 
etico, oppure dare la con- 


solazione d'essere in pre- 
senza di uno «spirito fra- 
terno, che ci aiuta a com- 
prendere e a soffrire: a 
portare il nostro fardello 
di dolore nel faticoso 
cammino dell'esistenza» 
(questa la splendida 
chiusa del saggio sul 
Tasso). Ecco che la lette- 
Tatura può entrare nella 
nostra vita, farsi voce in- 
teriore, lezione da senti- 
re sulla pelle 

Per chiudere, un invi- 
to. Prima di coricarsi 
ogni letterato provi a sil- 
e ciò che Maier scri- 
ve sulla sola possibile at- 
tualità di Dante: «In po- 


chi altri come in Dante la 
poesia è stata, nel senso 
più pieno, responsabilità 
umana, civile, sociale, 
politica, religiosa, oltre 
(e, si vorrebbe dire, più) 
che artistica illumina- 
zione e OO De 
o assoluto con. 
LoL la verità, l'eter- 
no. Allo stesso modo che 
responsabilità è stato l'i 
tinerario esistenziale del 
‘nostro autore: ma in lui 
realmente, e non retori- 
camente, la vita e la poe- 
sia furono una' cosa so- 
la». Saranno tranquilli i 
sogni degli scribi? 


Fra le testimonianze 
sul frate-poeta 
scomparso nel ’92, 
anticipiamo qui (per 
gentile concessione) 
quella d’un religioso 
che fu al suo fianco. 


‘percorrendolo in lungo e 
in largo, negli anni in 
cui gli era stato proibito 
di metter piede in Italia, 
intesa come protettorato 
ecclesiastico: il famoso 
«fatelo circolare», com- 
minato dall'alto; e ci si 
incontrava a Chiasso, 
quando ‘passava da quel- 
le parti. 

Nei volti dei poveri ri- 
conosceva il volto di suo 
‘padre e di sua madre, dei 
suoi fratelli raminghi 
«pal munt» (per dirla al- 
la friulana); nella fame 
la fame che egli stesso 
aveva patito. L'una cosa, 
il radicamento, dava ra- 
gione dell'altra, l'aper- 
tura, e dite se questa è 
una lezione da poco in 
un contesto come l'at- 
tuale, di risorgenti triba- 
lismi particolaristici e 
antiuniversalisti. Se c'è 
stato uno che ha fatto 
uscire dall’astrattezza, 
incarnandolo in sé, l'Uo- 
mo Planetario preconiz- 
zato da Balducci, l'ami- 
co eil compagno di tante 
battaglie, questo è stato 
lui. Era una festa parte- 
cipare ai loro incontri; e 
impressiona e fa pensare 
l'uscita di scena, a così 

oca distanza l'uno dal- 
‘altro, di questi due 
campioni. Senza lascia- 
re eredi, almeno per 
quanto è dato di vedere 
sul momento. 

Ricordo poi i tempi — 
ultimi anni ‘60, prima 
metà degli anni ‘70 —in 
cui affluivano anche nel 
nostro paese, che era al- 
lora un laboratorio poli- 
tico * | particolarmente 
aperto a questo tipo di 
ospitalità, i profughi po- 
litici dai vari golpe e dal- 
le. varie dittature suda- 
mericane. Davide era di- 
ventato RE, loro un pun- 
to alto di riferimento. Si 
corsero anche dei rischi. 
E fummo sfiorati da pro- 
cessi, quando qualcuno, 
nel dro della strate- 
gia della tensione, tentò 
di collegare queste pre- 
senze con la nascita dei 
primi nuclei di quello 
che poi si sarebbe chia- 
mato il terrorismo. 

Si riconduce a questo 
contesto il rapporto par- 
ticolare, quasi di prote- 
zione paterna, da pa- 
triarca contadino, che si 
stabilì tra lui e Rigoberta 
Menchù, contadina — 
campesina — anch'essa. 
Fu lui ad accompagnar- 
lain Friuli, aritirare uno 
dei premi Nonino, da lui 
ostinatamente voluto, 
contro la resistenza di 
alcuni dei pezzi grossi 
della giuria, un po' sno- 
bistica nel caso del presi- 
dente, Mario Soldati 
(non c’era di che scialare 
con quella. piccoletta); 
un po' razzista, secondo 
il suo patetico vezzo — 
patetico nel senso che 
pretendeva di atteggiar- 
st nientemeno che a filo- 
sofia — nel caso del po- 
vero Gianni Brera; un 
po' becera nel caso di 
qualcun altro che non 
nomino per riguardo a 
una presenza che mi è 
cara. Il recente premio 
Nobel a Rigoberta dove- 
va dargli ragione, anche 
se non era più qui a g0- 
derne. E i Nonino non 
fato di che pentirsi. 


Davide e il teatro. Po- 
trei raccontare di una 
piccola compagnia tea- 
trale messa in piedi tra 
noi compagni, di cui Da- 
vide — allora si chiama- 
va ancora col suo nome 


un convegno, una serata musicale, da oggi a domenica, a Udine 


N 
di batesimo, Giuseppe, 
soprannominato, alla 
veneta, Bepo Rosso, per 
il colore (allora, rosso) 
dei capelli — era il capo- 
comico e io il regista. 
Nella distribuzione delle 
arti, a lui toccava di so- 
ito quella del martire, a 
me quella del tiranno, o 
del carnefice. L'imperso- 
nificazione era tale che 
ne perdurava qualcosa 
anche dopo calato il si- 
pario e rientrati nei ran- 
ghi. Una vicenda finita 
rovinosamente, dopo 
qualche stagione, per 
certe forzature che era- 
vamo andati man mano, 
sull'onda del successo, 
imprimendo sui testi, 
che erano quelli che si 
possono immaginare, ri- 
tenuti dai superiori non 

iù compatibili con 

‘ambiente. Inscenammo 
allora, per rappresaglia, 
un rogo di tutto il mate- 
riale, palco compreso, 
che ci costò lunghi casti- 
ghi, accompagnati da 
(eracoe di espulsione. 


Più che come autore, 
Davide avrebbe potuto 
dare il meglio di sé come 
attore. Ricordo una sera- 
ta affollatissima, gente 
fin sulla strada, al Pier 
Lombardo di Milano, in 
cui si recitavano alcuni 
spezzoni di un poema di 
Ernesto Cardenal, il mo- 
naco e ministro sandini- 
sta, tradotto da Davide. 
Erano stati scritturati al- 
cuni attori, ma certe par- 
ti egli le aveva voluto ri- 
serbare per sé. Gli attori 
svolsero con studiata di- 
ligenza il loro compito, 
ma quando entrò in sce- 
na Davide, in tonaca se 
ben ricordo, apparvero, 
poverini, completamen- 
te spiazzati. 

Ma non era tanto, o 
solo, sul teatro come ma- 
nufatto, o sull'attore in 
quanto tale, che mi inte- 
ressava richiamare l'at- 
tenzione, quanto sulla 
teatralità intesa nel sen- 
so più vasto della parola, 
come dimensione di vita. 
Una dimensione in Da- 
vide congenita, e intrin- 
seca alla sua stessa figu- 
ra fisica, al suo apparire, 
al suo muoversi nel 
mondo, al suo gestire, al 
suo porgersi, al suo par- 
lare. Intrinseca al punto 
da. poterla. osservare, 
non visti, anche quando 
era solo con se stesso. Al- 
tro che gigionismo, come 
qualcuno poco attento, o 
prevenuto, ha potuto di- 
re. Che cosa erano le sue 
prediche, se non anche 
teatro? Che cosa erano, 
soprattutto, le sue litur- 
gie, dove dava il meglio 
di sé, come sempre 
quando parlava dall'in- 
terno di un evento, di cui 
fosse partecipe o prota- 
gonista, politico, eccle- 
siale o, appunto liturgi- 
co? Era uno dei pochi, se 
non l'unico, in cui l’abu- 
sata «creatività», di cui 
sl sono avute così mise- 
revoli prove dopo l'infe- 
lice riforma liturgica, ac- 

istasse un senso pieno 


Un'ultima storiella, 
prima di finire. Spasso- 
sa, a raccontarla adesso. 
Riguarda il suo film «Gli 
ultimi». C'era allora il 
Centro Cattolico Cine- 
matografico, che classi- 
ficava i film a seconda 
della loro, diciamo, mo- 
ralità. Il suo giudizio su 
«Gli ultimi» fu di esclu- 
sione dal circuito delle 
sale cattoliche. Un colpo 
duro, uno fra i tanti di 
quegli anni, per il povero 
Davide. La motivazione? 
Perché non si parlava 
abbastanza di Dio. Come 
se lo spessore: religioso 


che permeava tutta l'o- ‘ 


pera (se ne accorse lo 
stesso Pasolini) fosse per 


questo meno. evidente. . 


Gli addetti ai lavori... re- 
ligiosi sono spesso i più' 
ciechi (...). da 


MOSTRA: ROMA 
La «Muta» sta malissimo 
Subentra la Madonna 


ROMA — Contrordine per la «star) di maggior pre- 
stigio della XII «Mostra europea del turismo, arti- 
gianato e delle tradizioni culturali» (dal 23 marzo al 
6 aprile a Castel Sant'Angelo): non sarà la «Muta» 
di Raffaello, ma la «Madonna di Senigallia» di Piero 
della Francesca. Le cattive condizioni della tavola 
del maestro urbinate, infatti, non consentono la 
trasferta romana: lo hanno decretato ì tecnici del- 
l'Istituto centrale del restauro. La figura femmini- 
le, nota come la «Muta», doveva Tappresentare in 
seno alla mostra romana, dal titolo «Il tesoro ritro- 
vato», il lavoro dei carabinieri del Comando per la 
tutela del patrimonio artistico. Il celebre quadro, 
infatti, trafugato dal Palazzo Ducale di Urbino nel 
1975, fu ritrovato dai militari dell'Arma un anno 
dopo. Ma la Madonna di Piero assolverà alla mede- 
sima funzione: rubata anch'essa nel ‘75, con l'ope- 
ra di Raffaello, fu poi ritrovata dai carabinieri. 
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ARRESTI PER TRUFFA, MA IL PATRON GIALLOROSSO E° ALL'ESTERO, MAURO IN CELLA 


GLI SCANDALI 
Tra fatture false 
e prezzi gonfiati 


ROMA — Dai vecchietti d'oro ai bidoni d'oro. 
Tutto è cominciato nel ‘91 quando la magistra- 
tura decise di indagare sulla vicenda Italsanità, 
dopo che la Corte dei conti aveva avanzato dub- 
bi sull'affare dei pensionati d’oro per gli anziani. 
Quel che non convinceva la magistratura conta- 
bile erano i contratti d'affitto stipulati da Ugo 
Benedetti, amministratore delegato della socie- 
tà (del gruppo Iritecna) e ideatore del progetto 
per la realizzazione di residenze di lusso per an- 
ziani. C'era il sospetto, infatti, che si trattasse di 
un malaffare andato avanti in sordina per anni 
all'ombra del cupolone. Tra i contratti sotto- 
scritti da Benedetti — per complessivi 1.300 mi- 
liardi rinnovabili dopo 9 anni — 11 furono fir- 
mati con l'avvocato romano Marco Squatriti 
(per un importo di 572 miliardi), uno con l'ex re 
delle acque minerali Ciarrapico (quasi duecento 
miliardi in 20 anni per il Policlinico Casilino, 
una struttura sanitaria al limite della borgata 
destinata a ospitare anziani non più autosuffi- 
cienti) e gli altri 14 con diversi imprenditori. 

Il magistrato decise di vederci chiaro, di ac- 
certare il reale valore degli immobili, di indivi- 
duare precise responsabilità in quello che aveva 
tutta l'aria di essere un enorme scandalo: 28 cli- 
niche private spesso ridotte in condizioni pieto- 
se affittate a prezzi stratosferici. Il punto cardi- 
ne dell'inchiesta era proprio il promotore del- 
l'affaire, Benedetti, che l’Iri decise di licenziare 
alla fine del ‘91 per mettere sulla scomoda pol- 
trona Carlo Bucci. 

Dalle indagini su Italsanità la Guardia di fi- 
nanzia si è trovata di fronte ad alcuni prestiti 
concessi (dall'Efim) dietro garanzie non del tutto 
regolari. Spulciando documenti contabili, regi- 
stri e bilanci, gli investigatori si sono accorti che 
le fatture allegate a numerosi ordini di paga- 
mento non erano in regola. In qualche caso le 
fatture erano state intestate addirittura a socie- 
tà inesistenti. Cosa era successo? Molti impren- 
ditori che avevano stipulato contratti con la so- 
cietà dell’Iritecna, dovendo ristrutturare clini- 
che o anche confertire immobili per trasformarli 
in case di riposo e non avendo soldi a disposizio- 
ne avevano chiesto prestiti all'Efim. Centinaia 
di miliardi di denaro pubblico sborsati per strut- 
ture che poi alla fine non furono realizzate. Lo 
stesso patron della Roma calcio — accertarono 
le fiamme gialle leggendo i documenti contabili 
della Safim Leasing e della Safim Factor seque- 
strati — aveva un'esposizione di 80 miliardi, che 
sarebbero stati prelevati con procedure non re- 
golari. 

E così le indagini sui vecchietti d'orosi estese- 
To alla mega-truffa delle fatture false e dei falsi 
finanziamenti. Una pioggia di miliardi sporchi 
che dalla finanziaria dell'Efim (la Safim), nata 
per agevolare l'industria manifatturiera, sareb- 
beri finiti nelle tasche di funzionari infedeli, di 
titolari di una trentina di ditte e società fanta- 
sma, di imprenditori, molti dei quali noti come 
«amici» di grossi personaggi politici. Nel solo pe- 
riodo, 1990-‘91 dalle casse della finanziaria — 
secondo il rapporto della finanza — sarebbero 
usciti senza alcun tipo di garanzia ben 300 mi- 
liardi di lire, una consistente parte dei quali sa- 
rebbe finita nelle tasche di Ciarrapico. 


MILANO — Un'altra 
«esternazione» dei giudi- 
ci di Mani Pulite, ma sta- 
volta non ci saranno po- 
lemiche. Il Procuratore 
capo della repubblica di 
Milano Francesco Save- 
rio Borrelli, ieri ha uffi- 
cialmente smentito con 
una dichiarazione alle 
agenzie di stampa la no- 
tizia, diffusa dal settima- 
nale Europeo, secondo 
cui il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro sarebbe stato 
chiamato in causa in uno 
degli atti dell'inchiesta 
Mani Pulite, «In nessuno 
degli atti delle indagini 
su Tangentopoli nè del- 
l'indagine sull'Assolom- 
barda compare alcun ri- 
ferimento diretto o indi- 
retto all'attuale ‘Capo 
dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro. La notizia pub- 
blicata  dall'Europeo è 
destituita di ogni fonda- 
mento». 

Secondo il settimana- 
le, nei verbali di Prada e 
Frigerio due dei demo- 
cristiani coinvolti in 
Tangentopoli, c'eral'am- 
missione di aver versato 
a Scalfaro per le elezioni 
europee dell'84 soldi rac- 
colti «con i mezzi usua- 
li». Nell'articolo si parla- 
va anche di finanzia- 
gori dell'As- 

0 la e del |ppo 
Itinera di ada Ga- 
vio, il creditore latitante 

vi Ligure, 

Ma sul fronte delle in- 
chiesta, la notizia del 
giorno è data dal deposi- 
to del mandato di cattura 
internazionale a carico 
dell'ex segretario parti- 
colare di Bettino Craxi, 
‘Mauro. Giallombardo, 
Ufficialmente residente 
in Lussemburgo, è stato 
raggiunto già il 9 feb- 


Saverio Borrelli 


braio scorso da un ordine 
di custodia cautelare, in 
relazione a un'ipotesi di 
corruzione per una som- 
ma di un centinaio di mi- 
lioni che avrebbe ricevu- 
to dall'impresa manto- 
vana di Aldo Belleli. 
Giornata intensa an- 
che a San Vittore, dove si 
sono svolti due accesi 
confronti tra il cassiere 
della Dc milanese Mauri- 
zio Prada e i due perso- 
naggi ai vertici della 
Fiat: poco dopo le 19.30 
si è concluso il faccia a 
faccia con Francesco 
Paolo Mattioli, al termi- 
ne di quattro ore durante 
le quali i due sarebbero 
entrambi rimasti sulle 
pionne posizioni. Prada 
a ribadito di aver parla- 
to con Mattioli delle tan- 
genti che aziende del 
gruppo Fiat avrebbero 


ROMA —Ivecchietti d'o- 
ro e lo scandalo dei mi- 
liardi sporchi della Sa- 
fim non hanno portato 
fortuna a Ciarrapico e 
Mauro Leone. Dopo un 
paio d'anni di indagini i 
giudici romani si sono 
convinti che l'ex re delle 
acque minerali e il figlio 
prediletto dell'ex presi- 
dente Leone ci starebbe- 
ro dentro fino al collo. E 
hanno emesso nei loro 
confronti due ordini di 
custodia cautelare. Il 
«Ciarra», come lo chia- 
mano a Roma, è all'este- 
ro per curarsi e non si sa 
quando tornerà in Italia 
per farsi ammanettare, 
mentre l'ex vice presi- 
dente dell'Efim è stato 
trasferito da una clinica 
della capitale a Regina 
Coeli. 

Nella bufera, insieme 
ai due personaggi «eccel- 
lenti», sono finiti altre 
MEO) persone. Sono: 

‘avvocato romano Mar- 
co Squatriti, proprietario 
di diversi immobili affit- 
tati a prezzi da capogiro 
all'Italsanità; Dario Bar- 
bato, ex direttore gene- 
rale della Safim Factor e 
amministratore delegato 
della Safim Leasing fino 
ai primi mesi del ‘91; Eu- 
genio Iannelli, respon- 
sabile della direzione fi- 
nanziaria dell'Italfin ‘80 


IL GIUDICE SMENTISCE L’EUROPEO 
| Borrelli: «Scalfaro estraneo 
alle vicenda-Tangentopoli» 


dovuto versare per par- 
tecipare agli appalti del- 
la Metropolitana milane- 
se, durante una cena nel 
1988. 

Mattioli ha sempre ne- 
gato, sostenendo di aver 
incontrato Prada in quel- 
la occasione ma di non 
aver mai parlato con lui 
di tangenti. Più lungo del 
previsto, e in tarda sera- 

a non era ancora termi- 
nato, il confronto tra lo 
stesso Prada e Antonio 
Mosconi, altro manager 
del gruppo Fiat accusato 
sempre dall'ex segreta- 
rio amministrativo de- 
mocristiano di aver au- 
torizzato il pagamento di 
tangenti per gli appalti 
della Metropolitana. 

E dalla Svizzera, arri- 
va un via libera ai magi- 
Strati di Mani Pulite e 
che indagano sul famoso 
conto «gabbietta» aperto 
presso una banca di Lu- 
gano dall'ex funzionario 
del Pci Primo Greganti. 
Si è così appreso, dai ma- 
gistrati svizzeri che i 
conti sono più di uno, per 
la precisione tre, due dei 
quali facevano poi capo a 

ello principale, ap- 
do il «gabbietta». 

1 difensori di Greganti, 
che hanno sempre smen- 
tito che in quel conto sia- 
no transitate tangenti in 
favore del Pci e poi del 
Pds, hanno ribadito che 
di tutti e tre i conti si può 
trovare traccia solo 
versamenti fatti in favo- 
re personalmente di Gre- 
ganti e non per conto ter- 
zi. Inuovi due conti sco- 
perti avrebbe avuto sola- 
mente la funzione di 
transito, per rendere an- 
cor più «irraggiungibile» 
il conto principale. 

Luca Belletti 


SS 


(di Ciarrapico) e Ugo Be- 
nedetti, l'ex amministra- 
tore delegato di Italsani- 
tà, la «mente» del proget- 
to delle case di riposo per 
anziani. Fino a tarda se- 
ra del gruppetto solo 
Barbato e Squatriti era- 
no stati ammanettati. 
Mentre Iannelli e Bene- 
detti sono irreperibili. 

Per tutti e sei i big le 
accuse vanno dall'asso- 
ciazione a delinquere al- 
la, truffa, dalle fatture 
false al falso in bilancio. 
Sarebbero coinvolti nello 
scandalo delle fatture 
false e dei falsi finanzia- 
menti concessi dalla fi- 
nanziaria dell'Efim. In 
particolare le «fiamme 
gialle» avrebbero accer- 
tato che molti dei trecen- 
to miliardi di prestito 
concessi dalla Safim nel 
BESocE 1990-91 sareb- 

ero finiti nelle tasche di 
Ciarrapico. Un fiume di 
denaro sporco uscito 
dalle casse dello stato 
senza alcun tipo di ga- 
ranzia. 

Lo scandalo dei «bido- 
ni d'oro» è Soto 
mentre la procura di Ro- 
ma e la finanza indaga- 
vano sul vorticoso giro 
d'affari legato alle case 
di riposo per anziani. E‘ 
emerso che la finanzia- 
ria dell'Efim scontava 


a Che, 


e... 


Giuseppe Ciarrapico e Mauro Leone in febbraio allo stadio di Roma per la partita Roma-Genoa. 


fatture, crediti e cambia- 
li che în sostanza non 
avevano copertura. 

Il provvedimento fir- 
mato ieri dal gip Augu- 
sta Iannini, su richiesta 
dei pubblici ministeri 
Roberto Cavalloni e An- 
tonino Vinci, è stato re- 
capitato a Mauro Leone, 
46 anni, in clinica. Da 
una settimana l'ex vice- 
presidente dell’Efim era 
ricoverato nella clinica 
romana «Villa del Rosa- 
rio», sulla via Flaminia, 
ufficialmente per curarsi 
le frequenti crisi respira- 
torle COn conseguente 
infiammazione dei pol- 
moni provocategli dalla 
spina dorsale ricostrui- 
ta. La notizia, forse non 
del tutto inaspettata, 
non gli è piaciuta. Tanto 
varruto un piccolo 
malore. Ma i magistrati 
non hanno ritenuto le 
condizioni di salute del 
figlio dell'ex presidente 
Leone tali da giustificare 
la permanenza in clini- 
ca. Sicchè alle 13,55 cir- 
ca Mauro Leone ha var- 
cato la soglia del carcere 
di Regina Coeli. — 

In mattinata si era 
sparsa la notizia che 
Ciarrapico, attualmente 
all'estero, aveva manife- 
stato l'intezione di costi- 
tuirsi in giornata. Così 


non è stato. In serata 
uno dei difensori dell'ex 
re delle acque minerali, 
Carlo Taormina, ha la- 
sciato intendere che per 
il momento il suo cliente 
non torna. «Stiamo esa- 
minando la situazione - 
ha detto - è mia intenzio- 
ne contattare il magi- 
strato e la guardia di È 
nanza per capire qual è 
la situazione. Come mai 
Ciarrapico è stato accu- 
sato di associazione a 
delinquere, reato che ha 
determinato l'ordine di 
custodia cautelare». Di- 
ce di non sapere, l'avvo- 
cato Taormina, dove si 
trovi in questo momento 
il suo cliente. Anche per- 
chè con lui ha avuto solo 
contatti indiretti. Di cer- 
to c'è il fatto che «si era 
allontanato per motivi di 
salute». Tornerà dunque 
quando la situazione sa- 
rà meno confusa? i 
Chi contesta con deci- 
sione la misura cautela- 
re è invece il legale di 
Mauro Leone. «Ho chie- 
sto l'immediato interro- 
atorio del mio assistito - 
ne detto l'avvocato Ugo 
Longo - a Leone non 
vengono contestati fatti 
di appropriazione del 
denaro e lui potrà forni- 
re subito ogni chiari- 
mento». 


Iincastrati Ciarra e Leone 


LA VIA «CIOCIARA» ALLA FINANZA 
Dalle acque con le bollicine 
alla presidenza della Roma. 


ROMA — Negli ultimi mesi il verbo 
preferito di Giuseppe Ciarrapico era 
«gufare», trasposizione romanesca 
del più italiano malocchio verbale; 
per Ciarrapico insomma «gufavanoy 
tutti quelli che lo volevano coinvolto 
in questa o quella inchiesta giudizia- 


ria; «gufava» chi annunciava la sua 


uscita dal mondo del calcio e «gufa- 


va», ancora, chi leggeva nei bilanci 


delle sue società un imminente tra- 
collo finanziario. 

La verità è che il «Ciarra» come lo 
chiamano a Roma, non ha mai godu- 
to né di buona stampa, né di «buona 
piazza». Nemmeno la conquista del- 
la presidenza. della Roma Calcio, 
conquista costata 50 miliardi, è ser- 
vita al finanziere ciociaro, a riguada- 
gnare almeno un po’ di simpatia. 
Due anni fa l'unico vero momento di 
gloria, quando Ciarrapico si propose 
come mediatore tra De Benedetti e 
Berlusconi impegnati nello scontro 
sulla Mondadori. E fu proprio grazie 
al suo infaticabile mediare tra l'uno 
e l'altro dei due contendenti che 
Ciarrapico riuscì a porre fine alla 
guerra di Segrate. 


Partito come editore di destra, il 
«Giarra» fa la sua comparsa ufficiale 
nel mondo della finanza nel 1980 
quando entra nella Fidieco, la socie- 
tà che prenderà successivamente il 
nome di Italfin ‘80 diventando la 
holding finanziaria di tutte le attivi- 
tà del gruppo. Dal suo ufficio di piaz- 
za Augusto Imperatore Ciarrapico dà 
la scalata alle acque minerali italia- 
ne: l'ente Fiuggi di cui diventa consi- 
gliere delegato, la Bognanco, la Re- 
coaro e la Pejo. Queste ultime due sa- 
Tà costretto a venderle a Raul Gardi- 
ni esattamente un anno fa, nel tenta- 
tivo di ripianare i debiti della capofi- 
la, propietaria tral'altro della casina 
Valadier e del caffè Rosati. 

Tra acquisti e dismissioni il «Ciar- 
Ta) comincia a conoscere l’inesora- 
bile efficienza, almeno nel suo caso, 
della giustizia: viene condannato a 
sei anni di carcere per il fallimento 
del banco Ambrosiano (due finanzia- 
menti per l'acquisto proprio dell'en- 
te Fiuggi, prestiti comunque resti- 
tuiti) e più recentemente a due anni 
proprio per l'acquisizione della casi- 
na Valadier. 


LA SCALATA AI VERTICI DELL’EFIM 
Un «monello» in carriera 
Il figlio dell’ex presidente 


ROMA —'Ancora tre sere fa cenava 
allegro e tranquillo ad un tavolo del 
Bolognese, il ristorante romano di 
piazza del Popolo a poche decine di 
metri dal bar Rosati del suo amico 
Giarrapico. Con lui a tavola, pochi e 
selezionati amici: tutti accomunati 
dalla fede andreottiana. Gli stessi 
che quando parlavano di lui lo chia- 
mavano affettuosamente il ‘’monel- 


Il fatto è che nonostante la giova- 
ne età, Mauro:Leone, è da lungo tem- 
po un'personaggio della vita pubbli- 
ca italiana: guarito miracolosamen- 
te dalla poliomelite, è l’unico dei figli 
dell'ex presidente della Repubblica, 
di cui si ricordi qualcosa durante il 
settennato del padre al Quirinale. 

Alla carriera accademica "il mo- 
nello! unisce anche i suoi interessi 
professionali (è titolare di un avviato 
e famoso studio a Roma) e più recen- 
temente, politici e imprenditoriali. 
Senza dimenticare la passione per il 


calcio, passione coltivata fin dai. 


tempi degli studi quando, con i com- 
Ppagni di classe e di sezione, fondò al 


NELL'AMBITO DI UN’INCHIESTA SULLA CAMORRA 


Anas, ombre su Pomicino 


LETTERA 
Goria 
prosciolto 
scrive 

ad Amato 


ROMA — L'ex-mini- 
stro delle Finanze Gio- 
vanni Goria, dopo che 
il pubblico ministero 
del Tribunale di Mila- 
no Marco Maria Alma 
ha chiesto l'archivia- 
zione del procedimen- 
to a suo carico nella 
vertenza giudiziaria 
della Cassa di Rispar- 
mio di Asti, ha scritto 
ieri al presidente del 
Consiglio Giuliano 
Amato ea tuttii depu- 
tati e senatori una let- 
tera per informarli 
dell'avvenuta con- 
clusione del caso». 

Soluzione della vi- 
cenda - hanno spiega- 
to i collaboratori dello 
stesso Goria - «fa giu- 
stizia non solo di in- 
fondate illazioni ed 
ingenerosi commenti 
rivolti anche in occa- 
sione delle dimissioni 
dalla carica di mini- 
stro delle finanze ma 
anche delle. pesanti 
critiche rivolte ad 
Amato nelle diverse 
volte in cui la questio- 
ne è stata dibattuta in 
Parlamento». 

«Dopo 15 anni di so- 
spetti ed aggressioni, 
conclude Goria, il Tri- 
bunale di Milano, in- 
dagando sulle vicende 
della Cassa di Rispar- 
mio di Asti, ha riscon- 
trato l'assoluta infon- 
datezza delle accuse 
mosse nei miei con- 
fronti. 


NAPOLI — Una nuova bu- 
fera sta forse per scatenar- 
si su Paolo Cirino Pomici- 
no. L'ex ministro infatti 
sarebbe coinvolto Dell'in- 
chiesta scaturita dalle ri- 
velazioni di Pasquale Ga- 
lasso, un esponente dell'o- 
monimo clan di Poggioma- 
rino che da alcuni mesi sta 
collaborando con la giusti- 
zia. La notizia del coinvol- 
gimento  dell'esponente 
politico democristiano 
nell'inchiesta avviata in 
seguito alle rivelazione del 
pentito, diffusa ieri da un 
quotidiano non è stata né 
confermata né smentita 
negli ambienti della pro- 
cura di Napoli. ) 
Tuttavia, secondo indi- 
screzioni, il nome di Pomi- 
cino sarebbe stato iscritto 
da alcuni giorni nel cosid- 
detto registro 21 della Pro- 
cura, riservato alle perso- 
ne sottoposte ad indagini. 
Nell' ambito dell'inchie- 
sta, coordinata dai sostitu- 


ti della Procura distrut- 
tuale antimafia, Paolo 
Mancuso, Luigi Gay ed 
Antonio Laudati, vi sareb- 
bero, secondo quanto si è 
appreso, anche altri espo- 
nenti politici «indagati» 
per associazione camorri- 
Stica. Non è esclusa nei 
prossimi giorni l'emissio- 
ne di avvisi di garanzia. . 
Secondo quanto si è ap- 
preso, uno dei titolari del- 
l'inchiesta si è recato in 
‘una città del Piemonte per 
indagini su alcune società 
ritenute coinvolte nella 
vicenda. Nelle sue dichia- 
razioni, il pentito avrebbe 
fatto riferimento al pre- 
sunto interessamento di 
Pomicino per favorire al- 
cune aziende legate ai Ga- 
lasso nell'aggiudicazione 
di appalti. E tutto questo 
mentre fa ancora parlare 
di se la grande inchiesta 
sulle tangenti per la con- 
cessione dell'appalto sulla 
nettezza urbana a Napoli 


collegio Nazareno, una piccola squa- 
dra di calcio. 

Nel 1987, grazie anche ai suoi 
buoni rapporti con Andreotti, rap- 
porti destinati a cementarsi negli an- 
ni successivi, diventa presidente 
della banca di Marino, istituto con- 
trollato dall'Ina. Due anni dopo en- 
tra nel gruppo Efim e ci entra subito 
in posizione di vertice, e precisa- 
mente come presidente della Safim, 
la finanziaria del gruppo. 

Ma è questione di poco perché bon? 
un piccolo balzo raggiunge ben pre- 
Stoi vertici di Safim Leasing e di Sa- 
fim Factor, le due società coinvolte 
nell'inchiesta giudiziaria che lo ha 
portato in carcere. 

Il vero scatto avviene però nel 
1990 quando diventa vicepresidente 
dell'Efim, carica che manterrà fino 
al commissariamento del gruppo. 
Gon l'arrivo di Ciarrapico ai vertici 
della Roma calcio, soddisfa invece la 
sua passione sportiva. Il re delle ac- 
que minerali lo nomina infatti vice- 
presidente vicario, 


Non confermate né 
smentite le notizie 
del coinvolgimento 
dell’ex ministro 

del Tesoro. Finiti 

in cella imprenditori 
e funzionari pubblici 


si. apre un'altra indagine 


che ha portato questa 
mattina all'arresto di otto 
‘persone. 

Riguarda irregolarità 


nella gara per il completa- 
mento dei lavori della va- 
riante di due strade statali 
che attraversano il comu- 
ne di Buonabitacolo (Sa). 
L'appalto è di quelli che 
fanno gola: 63 miliardi 
stanziati dall'Anas, per 
undici kilometri di strada. 
Gli inquirenti hanno veri- 
ficato che i lavori sono sta- 
ti assegnati con il metodo 


della trattativa privata in- 
vece di attuare una regola- 
re gara d'appalto. Cosa il- 
legale, in quanto il primo 
metodo è utilizzabile solo 
in caso di lavori urgenti ed 
indifferibili. Sono finiti in 
manette per questo reato 
l'ex capo del comparti- 
mento Anas, Silvano Caro- 
selli, l'ingegnere capo Gio- 
‘vanni Recinato ed il geolo- 
goltalo Sani. 

I tre hanno firmato pe- 
rizie tecniche rivelatesi 
fasulle che attestavano si- 
tuazioni di emergenza e 
pericolo su quella strada 
che era in via di ultimazio- 
ne. Gli altri arrestati sono 
Mario Astaldi, imprendi- 
tore già coinvolto nell'in- 
chiesta per la ricostruzio- 
ne post terremoto, e l'am- 
ministratore delegato del- 
la sua società, Arrigo 
Majr. 

In manette anche i co- 
struttori Leonardo Car- 
riello, Antonio Baldi © 


Massimo Prisco. Altri 
quattro che fanno parte 
del consorzio che si è ag- 
giudicato l'impresa sono 
attualmente latitanti. 

Intanto l'inchiesta «ma- 
ni pulite» napoletana fa 
registrare qualche colpo di 
scena. Raffaele Mastran- 
tuono, deputato socialista, 
inquisito nell'inchiesta 
napoletana sulla privatiz- 
zazione della nettezza ur- 
bana, si confessa alle tele- 
camere di Tg3. Davanti al- 
lo sguardo attonito del fi- 
glio, Francesco, ammette 
di essere stato lui a prer- 
dere materialmente «le 
bustarelle» da Gabriele 
Serriello, amministratore 
delegato della «Sigea» una 
delle ditte che si è aggiudi- 
cato l'appalto per la rimo- 
zione dei rifiuti solidi ur- 
bani, ma di averle regolar- 
mente consegnate al suo 
Capocorrente, Giulio Di 
Donato. 


LA RIVOLUZIONE’ DEL DOPO-CARRA VOLUTA DA CONSO 


Presto solo manette e non più «ferri» 


ROMA — Manette, da 
Oggi in poi. Solo manette, 
I ferri, pesanti, chiusi da 
bulloni e legati con cate- 
ne dal rumore inquietan- 
te, saranno buttati via. 
Ad «accompagnare» i de- 
tenuti nel tragitto carce- 
Te-tribunale saranno le 
«manette modulari mul- 
tiple», leggere e unite di- 


Tettamente le une alle al- 


tre. Lo ha deciso il mini- 
stro di Grazia e Giustizia, 
Giovanni Conso, che ha 
già pronti sei miliardi 
per la massiccia produ- 


zione. 

Il caso Carra insegna. 
E, proprio riferendo alla 
Camera sugli ultimi svi- 
luppi della vicenda, Con- 
so ha annunciato di aver 
scritto tuttii dettagli tec- 
nici in un decreto che po- 
trebbe essere presentato 
anche oggi al Consiglio 
dei ministri. Le immagi- 
ni in tivù del portavoce 
di Forlani, che con i polsi 
legati dalla ferraglia sì 
avviava verso l'aula del 
processo, ha spinto il mi- 
nistro a «darci un taglio». 


Nei confronti dei cara- 
binieri, però, non saran- 
no presi provvedimenti 
disciplinari. In particola- 
re il maresciallo e l'ap- 
puntato che tradussero 
Enzo Carra «eseguirono 
ordini non smentiti. 
Hanno fatto il loro dove- 
re». Delle «lievi respona- 
bilità» esistono per i due 
ufficiali dell'Arma che 
non erano presenti al 
momento del trasferi- 
mento del portavoce del- 
l'ex segretario della Dc, 
ma questo non è collega- 


bile all'episodio. . 

In ogni caso, dice Con- 
so, questa vicenda «par- 
tita da un caso particola- 
re riguarda tutti i dete- 
nuti. E, studiandola fino 
in fondo, si può arrivare 
a una soluzione per evi- 
tare in futuro la ripeti- 
zione di situazioni incre- 
SCl0se), 

Per Îl ministro ha ra- 
gione il procuratore ge- 
Nerale di Milano secondo 
il quale sarebbe preferi- 
bile un'unica autorità 


- che impartisca le diretti- 


ve: il codice abrogato, 
per esempio, indicava .il 
pubblico ministero come 
competente per la richie- 
sta di traduzione. Ebbe- 
ne Conso ha predisposto 
uno schema di circolare 
che recepisce ampia: 
mente. le osservazioni 
del procuratore generale 
di Milano perché, a su0 


avviso «questa è la linea . 


da seguire, non tanto di 
carcere al palazzo di GiU- 
stizia, quanto nel tragit- 
to interno fino all'aula 
del dibattimento». 


Ven 


Venerdì 19 marzo 1993 


‘ERANO IN ITALIA DA DICEMBRE | INTRENTINO 


I killer di Naghdi: 


Israele ha i nomi 


repubbliche sovietiche e della Soma- 
lia», ha dichiarato Mancino mercoledì 
alla Gamera rispondendo a interroga- 
zioni urgenti sull'uccisione dell'espo- 
nente della resistenza iraniana Mo- 
hammed Hussein Naghdi. La minaccia 
terroristica «più che mai insidiosa», ha 
notato il ministro, si iscrive in un «pa- 
norama internazionale critico». Il crol- 
lo dei regimi comunisti dell'Est ha 
creato una situazione per certi aspetti 
persino più 1 
quale il mondo ha vissuto per 40 anni. 
Il fenomeno terroristico, a in parti- 
colare quello di matrice islamica, ha 
avuto negli ultimi tempi un'allarmante 
recrudescenza in Turchia, Egitto, Alge- 
ria. E lo stesso attentato al «World Tra 
de Center» di New York che soltanto 
per caso non ha fatto un elevatissimo 


[ROMA — Si chiamano Hafez Al-Hojeiri 
\e Mustafari Taha Al-Rafael i due sicari 
I che hanno ucciso mercoledì mattina il 
rappresentante della resistenza irania- 
ina a Roma, Mohammed Hussein Nagh- 
|di. I nomili ha fatti il direttore dei pro- 
igrammi in lingua persiana di 
liusalemme, Menashe Amir, il quale af- 
|ferma di averli avuti da emissari di 
i«Babak Khoramid» (Bko) un'organizza- 
izione clandestina che opera in Iran. 
| Hafez Al-Hojeiri, nato nel Qatar, sareb- 
‘be arrivato nel 1985 in Iran ove avreb- 
\be seguito un corso di addestramento 
lalla guerriglia nel campo-di Manserya. 
| ALHOCHI sarebbe entrato in Italia nel 

re del 1992 con un passaporto 
Igreco. Al Rafael, figlio illegittimo di 
Mahmud Hamshari, emissario SSlOR 
iucciso a Parigi nel 1992 da agenti de) 


\dice: 


di radio Ge- 


ericolosa di quella nella 


|Mossad, i servizi segreti israeliani, numero di vittime, sembra potersi in- 


iavrebbe seguito corsi di addestramento 
{al terrorismo tenuti da ufficiali irania- 
(ni in Sudan. Anche il secondo sicario 
‘sarebbe giunto a Roma con passaporto 
greco. Secondo l'esponente di Radio 
‘ormazioni del Bko 
!Isono spesso attendibili. L'organizza- 
\zione è composta da persone che hanno 
buoni agganci con esercito iraniano e 


Gerusalemme «le i 


027 


{‘’guardiani della rivoluzione”». _. 

i Questerivelazioni di fonte israeliana 
{confermano sostanzialmente il quadro 
iche il ministro dell'interno Nicola 
‘Mancino aveva fornito mercoledì in 
{Parlamento e che ha ripetuto in un'in- 
\tervista radiofonica. «Si registra una 
‘’escalation’’ offensiva degli integrali- 
isti islamici negli Stati Uniti, in Svizze- 
ira, in Germania, in Francia, alla quale 
‘fanno seguito anche le tensioni etni- 
iche, balcaniche, caucasiche, delle ex 


focolaio di 


terna». 


adrare in questa generale strategia 
i destabilizzazione. fl 
L'Italia deve anche fare i conti con il 


lerra che continua a fare 


centinaia di vittime nella vicinissima 
ex Jugoslavia. «Lunedì scorso — ha di- 
chiarato il ministro dell'interno — nel 
corso di una riunione del Comitato na- 
zionale dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, alla quale hanno partecipato 
tutti i responsabili delle forze di poli- 
zia» è stata anche affrontata con atten- 
zione «la situazione di crisi riscontra- 
bile negli scenari internazionali e la 
possibilità di riflessi negativi in Italia. 
Sono state adottate — ha assicurato 
Mancino — precise direttive di massi- 
ma allerta sulla linea dei controlli di 
frontiera e sul fronte della vigilanza in- 


Interni / Cronache 


Fiamme dolose: 
arsi vivi cinque 
immigrati slavi 


TRENTO — A Trento, 
l'altra notte, una vecchia 
casa agricola diroccata, 
rifugio di extracomuni- 
tari, si è trasformata in 
un inferno di fuoco. Nel- 
l'incendio del Maso Vi- 
sintainer, la Pantanella 
trentina, sono morti 5 
profughi jugoslavi e ne 
sono rimasti feriti due. 
Non si esclude nessuna 
ipotesi. Neppure il dolo. 
In serata una telefonata 
anonima, alla quale gli 
investigatori attribui- 
scono scarsa credibilità, 
ha avvertito: «Europa 
Bianca, Siamo venuti per 
la pulizia etnica». 3 
Le fiamme sono di- 
vampate alle 4 mentre 
all’interno dell’edificio 
un centinaio di bosniaCI, 
croati e cittadini del Ko- 
sovo stavano dormendo. 
L'incendio avrebbe potu- 
to avere conseguenze 
ben peggiori se non fos- 
sero intervenute tempe- 
stivamente le forze del- 
l'ordine che, armate di 
piccone, hanno sfondato 
le porte murate del casci- 
nale. Gli extracomunita- 
ri si sono precipitati fuo- 
ri. Ma per cinque di loro 
non c'è stato nulla da fa- 
re. Il giaciglio di Gemail 
Bairami, 48 anni, dei 


suoi due figli Sead e Mu- 
safer, rispettivamente di 
16 e 17 anni, e dei due 
fratelli, Regep e Hagim 
Zakic, 17 anni il primo e 
18 il secondo, era lonta- 
no da qualsiasi uscita: 
sono morti asfissiati, poi 
ilfuoco ha carbonizzatoi 


‘corpi. Ad Alia Demir, 36 


anni, e a Bairani Rifat, di 
21, è andata meglio: le 
loro ustioni sono guaribi- 
li in una ventina di gior- 
ni. 

. Bruno Giardina, il giu- 
dice che coordina l'in- 
chiesta, ha ascoltato tut- 
ti gli «ospiti» del Maso. E 
dai loro racconti ha cer- 
cato di ricostruire la di- 
namica dell'incendio. Al- 
cuni hanno affermato 
che verso l'una e mezzo è 
stata udita una voce che, 
nella lingua del Kossovo, 
avrebbe detto «dormite 
tranquilli». Altri: hanno 
sostenuto di aver sentito 
una macchina che si al- 
lontanava in tutta fretta. 
Ma nella Zona in questi 
giorni c'è una gran via 
vai per l'arrivo di un lu- 
na park ambulante. Tut- 
tavia a palazzo di Giusti- 
zia l'ipotesi del dolo non 
viene esclusa, 


Brunella Collini 


'TINCHIESTA | AVVISO DI GARANZIA PER LA MORTE DI MARANZANO 


Muccioli sott'inchiesta 


Il fondatore di San Patrignano è imputato di favoreggiamento 


‘Ospedali 
imai finiti: 
isperperati 

. imille miliardi 


| 
{ROMA — Gli ospedali in- 
|compiuti, la cui costruzio- 
ine è iniziata da oltre 10 
| anni, pesano miliardi di li- 
\re-sul bilancio pubblico: 
‘un costo che prendendo in 
{considerazione solo 42 
{queste strutture può esse- 
‘re quantificato in 1014 mi- 
lliardi di lire. Il calcolo è 
{ del Movimento federativo 
democratico che ieri ha 
‘inaugurato la serie delle 
«Tribune della questione 
morale» (la prima appunto 
[dedicata agli sprechi nella 
|sanità) illustrando alcuni 
‘esempi di inefficienze che 
‘producono forti ripercus- 
{sioni economiche nel bi- 
‘lancio statale, Si tratta di 
‘una ricognizione, parziale, 
idi casi clamorosi; è la sto- 
{ria di «dannîy derivati da 
icosti di manutenzione an- 
| ticipati o di strutture inu- 
{tilizzate, da ritardi deci- 
{sionali o ripensamenti, dal 
!congelamento dei fondi, 
‘oltre è ovvio di danni «so- 
i ciali». 


BOLOGNA — Vincenzo 
Muccioli se lo aspettava. 
.E l'avviso di garanzia è 
arrivato puntuale ieri 
“pomeriggio alle 13.55 
portato da un ispettore di 
polizia. «Mi interroghe- 
ranno lunedì — ha detto 
il patron di San Patrigna- 
no — così potrò ripetere 
tutto quello che so sull'o- 
micidio di Roberto Ma- 
ranzano ne più ne meno 
di quello che ho.già detto 
al Procuratore . Capo 
Franco Battaglino. Certo 
non potrò informarlo su 
quello che non conosco». 
Cancelli chiusi tutto ieri 
er i cronisti assiepati 
‘uori dalla comunità si- 
stema sulle colline rimi- 
nesi. Ma tutto è andato 
come previsto. Da ieri 
Vincenzo Muccioli non è 
iù un semplice teste, è 
imputato per favoreggia- 
mento e dovrà difendersi 
davanti ai magistrati per 
l'omicidio di un giovane 


tossicodipendente mas- 
sacrato a calci e pugni 


« nel 1989 (osso del collo 


spezzato e sei vertebre 
rotte) e trovato cadavere 
in una discarica vicino a 
Napoli. Alfio Russo, pri- 
mo indagato dai magi- 
strati riminesi e capo del 
reparto macelleria dove 
quattro anni avvenne il 
delitto —l'accusa è quel- 
la omicidio. volontario 


aggravato dalle sevizie 


— continua a sostenere 
la sua innocenza mentre 
sono ancora tre i giovani 
ex tossicodipendenti ai 
quali non è stata conces- 
sa la libertà provvisoria, 
Oltre a Russo in carcere 
rimangono Ezio Lupo e 
Giuseppe Persico, ‘pre- 
sunti' complici nel tra- 
sporto da S. Patrignano a 
Tersigno (Napoli) del ca- 
davere di Roberto Ma- 
ranzano. «Mi rendo con- 
to dell'effetto dirompen- 
te di questa comunica- 


‘DOVRA’ VERSARGLI 5 MILIONI AL MESE 
Maradona perde la causa: 
Diego junior è proprio suo 


NAPOLI — La Corte di ap- 
pelo per i minori ha attri- 
uito a Maradona la pater- 
‘nità del piccolo Diego Ar- 
mando junior, il bambino 
nato, secondo la madre 
Cristiana Sinagra, da una 
:relazione con il calciatore 
argentino. I giudici hanno 
confermato la sentenza di 
puo grado, accogliendo 
le richieste dei legali della 
Sinagra, avvocati Enrico 
Tuccillo e Mauro Fierro. 
Tia sentenza; che è esecuti- 
va, è stata depositata ieri 
in cancelleria. Maradona, 
così come è stato stabilito 
‘anche in primo grado, do- 
svrà corrispondere un assé- 
«gno mensile di cinque mi- 
«Lioni di lire per il mantent- 
«mento del bambino. Se- 
condo quanto si è appreso, 
la magistratura potrà ora 
accogliere la richiesta che 
. Diego Armando junior as- 
suma il cognome di Mara- 
dona. 
Per Maradona i guai con 
la giustizia non sono finiti. 


«Ritengo che nell'udienza 
preliminare si potrà dimo- 
strare l'infondatezza delle 
dichiarazioni fatte sul 
conto di Maradona. Ricor- 
do che da quelle afferma- 
zioni è scaturita una de- 
nuncia per calunnia che 
pende tuttora presso la 
Procura della Repubblica 
di Napoli». Lo ha detto 
l'avvocato Vincenzo Ma- 
ria Siniscalchi, difensore 
del calciatore argentino, 
commentando la notizia 
della richiesta di rinvio a 
Fsizio di Maradona sol- 
ecitata dal p.m. Maria 
Cordova per la vicenda 
dell'importazione in Italia 
Circa tre chilogrammi di 
cocaina. Oltre che per Ma- 
radona, il magistrato ro- 
mano ha chiesto che il tri- 
bunale giudichi per il rea- 
to di concorso nel traffico 
di stupefacenti l'ex mana- 
ser del calciatore, Guiller- 
mo Coppola, e l'ex guardia 
giurata Pietro Pugliese 
(che denunciò la vicenda). 


Diego Maradona 
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INCIDENTE 
pe = 
Kenia, morti 
Di n i 

4 italiani 
- «ROMA — Quattro italia- 

“ni sono morti ed un quin- 

to è rimasto ferito in un 
incidente stradale avve- 
nuto a 7 km da Malindi, 
‘in Kenya. Le vittime — 
Maria Lanfranchi e Ro- 
berto'Romiti di Piacenza, 
Guglielmo Di Sarno di 

’erugia e un uomo di cui 
Si conosce solo il cogno- 
‘Me, Pizzopindaro — Sì 
«trovavano a bordo di un 
\Pulmino turistico che si è 
Scontrato frontalmente 
con un camion. Alla Far- 
Nesina, risulta inoltre 
che nell'incidente è ri- 
Masta ferita anche un'al- 
tra italiana. 


INCHIESTA — 
Affari d’oro 
per i maghi 


TORINO — Sono circa 
dieci milioni gli italiani 
che si rivolgono ai mag! 
per conoscere il futuro, 
per risolvere i problemi 

cuore ma anche per af- 
frontare le questioni di 
lavoro. A rivelarlo è stato 
un sondaggio condotto 
dall’ Istituto italiano di 
ricerche demoscopiche 
di Torino. A commissio- 
nare l'indagine è stata la 
società «Manifestazioni 
e fiere» che Organizza, 
proprio a Torino dal 30 
aprile al 4 maggio prossi- 
mi, il primo Salone del- 
l'esoterismo e delle arti 
divinatorie. 


DOMANI 
Primavera 
alle 15.41 


ROMA — Salvo imprevisti 
dell'ultimo momento, 
quest'anno l'arrivo della 
primavera astronomica 
coinciderà © anche con 
lella meteorologica. Dal 
unto di vista astronomi- 
co, la stagione inizierà do- 
mani, 20 marzo, alle ore 
15641 minuti, con l’Equi- 
nozio di primavera. Il tem- 
po di inizio primavera sa- 
tà caratterizzato da buone 
condizioni su tutta l'Italia 
consentite da una alta 
‘pressione di origine atlan- 
tica che fa arrivare sulla 
penisola solo deboli infil- 
trazioni di aria umida. 


zione giudiziaria ed è no- 
stro impegno completare 
le indagini nel più breve 
tempo possibile — dice 
Franco Battaglino, pro- 
curatore capo di Rimini 
— ma certo l'avviso di 


garanzia a Muccioli è * 


stato un atto doveroso 
delle indagini svolte fino 
ad ora: tutto fa pensare 
ad un favoreggiamento 
del capo di S. Patrigna- 
no». E sempre, ieri. sul- 
l'avviso a Muccioli si è 
espresso anche il mini- 
stro per gli affari sociali 
‘Adriano Bompiani: «da 
tempo. avevo affermato 
che problemi di questo 
tipo debbono essere assi- 
curati all'autorità giudi- 
ziaria e abbiamo piena 
fiducia che le responsa- 
bilità vengano indivi 
duate». Secondo Bompia- 
ni «bisogna comunque 
distinguere tra «l'istitu- 
zione comunità» che ha 
grande significato emeri- 


L) 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata la nostra cara 


Maria Petronio 
ved. Chersin 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle NICOLINA e 
GEMMA, il cognato GIA- 
COMO ei nipoti. 

Si ringraziano le Suore Or- 
soline di Gretta per le amo- 
revoli cure prestate e il dot- 
tor RENZO CESCON. 
Inoltre un grazie di cuore al 
signor BORGHI e alla si- 
gnora COSULICH. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 20 alle ore 12.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Li 


Si è spenta il giorno 17 mar- 
zo 


Caterina Vitas 
ved. Alessio 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROBERTO e SILVA- 
NO con le nuore, il fratello e 
le sorelle, i nipoti e i proni- 
poti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bio alle ore 15 a Mattera- 

la. 


Trieste, 19 marzo 1993 


t 


Si è spenta serenamente 


Marinella Kneipp 
Ved. Devit 


Lo annunciano familiari 

n ri. 
I Torni Seguiranno doma- 
ni, sabato, alli 
DI le ore 10 dalla 
Trieste, 19 marzo 1993 


I ANNIVERSARIO 


Angela Pozzecco 


Vivi sempre nei nostri cuori. 
Tfigli LIVIO 


e MARIO‘ 


Trieste, 19 marzo 1993 
(eee 


tativo quando si ispira a 
sani principi, e quello 
che è la responsabilità 
personale di . qualche 
operatore», Il ministro 
dopo aver ricordato che 
«la stragrande maggio- 
ranza delle comunità vi- 
ve sul volontariato con 
grande difficoltà di mez- 
zi» ribadiscè la sua pro- 
posta di una declaratoria 
pubblica per'tutti coloro 
che vogliono &aprite una 
comunità, un' codice di 
comportamento e l'inter- 
vento del nucleo di valu- 
tazione già previsti dal- 
l'ultimo decreto appro- 
vato dal consiglio dei mi- 
nistri. Anche l'immuno- 
logo Ferdinando Aiuti, 
appena rientrato dagli 
Stati Uniti e amico di in- 
fanzia di Vincenzo Muc- 
cioli, spende parole in di- 
fesa del leader raggiunto 
da un avviso di garanzia. 

Sergio Valli 


en | 


t 


Non è più con noi 


Natale 
Della Valle 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli DARIO, ANITA, 
FRANCO, le nuore, il gene- 
ro, i fratelli, i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Melbourne, 
19 marzo 1993 


— 
Partecipano al lutto SER- 
GIO COTTERLE e fami- 
glia. 

Trieste, 19 marzo 1993 
| 


Li 


Il giorno 16 marzo è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Augustino 
° Scrigner 


Lo annunciano, 2 tumula- 
zione avvenuta, il figlio ELI- 
GIO, la nuora SILVANA, 
nipoti e pronipoti. 


Trieste, 19 marzo 1993 
Per INA I II 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Pietro Prodani 


i suoi cari lo ricordano con 
immutato amore. 

Trieste, 19 marzo 1993 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Mario Maitzen 


la famiglia, con immutato 
dolore, lo ricorda a quanti lo 
conobbero e gli vollero be- 
ne. 

Trieste, 19 marzo 1993 
tre SI 


LI 


«Il tuo amore rimarrà sempre 
con noi». 


E° mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Tullio Redivo 


Marito amatissimo e padre 
infinitamente caro. 

Lo piangono la moglie AN- 
NAMARIA, la figlia FA- 
BIANA, il genero CLAU- 
DIO, assieme ai cognati NI- 
NO e ROSETTA, AR- 
MANDO e SINE e i nipoti 
LARA e FABIO. 

Si ringrazia di cuore tutto lo 
staff della III Medica, 13.0 
piano dell’ospedale di Catti- 
nara. 

I funerali seguiranno sabato 
20 corrente alle ore 11.15 
dalla Cappella dell’ospedale 


Maggiore. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Ciao 
zio Tullio 


Vivrai sempre nei nostri 


CUOTI. 
— FABIO e LARA 
Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipano al grande dolo- 
re di zia ANNAMARIA, 
FABIANA e CLAUDIO 
per la perdita del caro 


Tullio 


BRUNO, RINA, ANTO- 
NELLA e ALESSANDRO 
CLAUT. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipano .. commossi. i 
condomini. di via Giusti 
12/3. 

Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipano al dolore GIU- 
LIANA, GAIA e CLAU- 
DIO BIRRI. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Uniti nel dolore. 
— PINA, . GIOVANNA, 
DINO, SALVATORE 


Trieste, 19 marzo 1993 


Vi vogliamo tanto bene. 

— CARLO SEVERINI e 
famiglia 

Trieste, 19 marzo 1993 


Un caro e sincero amico non 
è più con noi. 

Vicino ai familiari lo ricor- 
dano CLAUDIO MELONI 
e famiglia. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipiamo al dolore per 
la perdita del carissimo zio 


Tullio 


uomo buono e gentile, sem- 

pre entusiasta della vita. 

— TIZIANA, MATTEO, 
MARTINA 

— MARIANO D’ADA- 
MO 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
D’ADAMO. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Li 


Ciò che la Vita divide, la 


Morte unisce in modo indis- , 


solubile. Con amore, tua fi- 
glia DORIS. 
E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Posar 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia DORIS con ELIO, 
le sorelle unitamente ai pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 8.45 dalla 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipano al dolore fami- 
slo TOSCANI e BOSSER. 


Trieste, 19 marzo 1993 


partecipano al dolore di 
FRANCO per la perdita del 
fratello 


Aldo Bernobich 
—i cognati GINO e AN- 
DRÀ 


-—— SERGIO e TIZIANA 
— ROBERTO ed ELENA 


Trieste, 19 marzo 1993 


Prendono parte GIANNI e 
famiglia BORGHETTI. 


Trieste, 19 marzo 1993 
[coli 


(cresce eni 
Il giorno 17 marzo è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Ezio Brumat 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANGELA, la fi- 
glia RENATA, il genero 
WALTER, la nipotina LI- 
SA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. CO- 
VAZ. 

I funerali seguiranno sabato 
20 marzo alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipano al lutto i cogna- 
ti GIOVANNI e MARIA 
PIAN con DOLORES, AL- 
DO: ROBERTO e DANIE- 
LA. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Addolorati partecipano la 
nipote LIVIA GIORGI con 
GRAZIANO, ALESSAN- 
DRO e LORENZO. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipa al dolore la fami- 
glia BASALDELLA. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipano al dolore fami- 
glie BANDEL e FORTU- 
NAT. 


Trieste, 19 marzo 1993 


GIANNI CAMPION, 
GRAZIA e PAOLA della 
Profumeria VENUS sono 
vicini alla collega RENATA 
per la morte del padre. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Si associano GIANNA e LI- 
LIANA. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipano al lutto LAU- 
RA, SERGIO e LAURA 
KODRIC. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Li 


Si è spenta serenamente 


Santa Jurissevich 
ved. Brajuha 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NORI, il genero 
LUCIANO, la nipote NA- 
DIA con MANFREDI, il 
pronipote CHRISTIAN, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al personale tutto del re- 
parto «F» del Gerocomio 
Itis. 

I funerali seguiranno sabato 
20 corrente alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Ciao 


nonna Tina 
— CHRISTIAN 


Trieste, 19 marzo 1993 
III AT O I ASIIASI 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
Suoi cari 


Pietro Deponte 


Lo annunciano con profon- 
do dolore i fratelli PINO e 
GIACOMO, la sorella 
BRUNA con il cognato, le: 
cognate, nipoti, i parenti tut- 
ti, 

I funerali seguiranno sabato 
20 alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chie- 
sa di San Giuseppe. 

Trieste, 19 marzo 1993 


n I 


LI 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Angela Bosazzi 


ved. Sponza 


La piangono la sorella MA- 
RIA con il marito BRUNO, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 20 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà per il 
cimitero di Mestre. 

Trieste, 19 marzo 1993 
RSI I Ie ZI 


I compagni del comitato di- 
rettivo della CGIL di Gori- 
zia e della FIOM provinciale 
partecipano al dolore di 
ROBERTO e della sua fami- 
glia per la scomparsa del pa- 
dre 


Mario Massera 
Gorizia 19 marzo 1993 


V ANNIVERSARIO, 
19.3.1988 19.3.1993 


Paolo Gattarossi 


Il nostro pensiero è sempre 
con te. 


Zio GIANNI 
MAMY, GRAZIA 


Trieste, 19 marzo 1993 
fo ee e È 


-_—__—_— 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Angelo Bonino 


Lo piangono l’adorata ME-' 


RI, i figli LUISELLA con 
GIOVANNI, OTTAVIO 
con FIORETTA, i nipoti 
FRANCESCA e LUCA e 
parenti tutti. — 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12.30 dalle 
porte del Cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipano al lutto GIO- 
VANNI OSKAR e fami- 


glia. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipano al lutto CO- 
STANTE ed ELDA BO- 
SELLO, ROBERTO, NA- 
DI, GIANCARLO e MA- 
RINA coni figli e le famiglie 
BONCOMPAGNO e TAR- 
LAO. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
DI PIERRO. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Ti ricorderemo sempre. 

Gli amici FURIO e BICE, 
PIER PAOLO e SANDRA, 
MARIA e UGO, LILIANA 
e FABIO, ELVIRA, fami- 
glia PAGLIARO, FIO- 
RELLA. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipa commossa al lutto 
la famiglia SALVATORI. 


Trieste, 19 marzo 1993 


L 


Dopo una vita di lavoro e al- 
truismo, è venuta a mancare 
all’affetto dei suoi cari, la 
pia anima di 


Lidia Chicco 
ved. Lugnani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il nipote SERGIO 
con la moglie EMANUELA 
ela piccola FRANCESCA, i 
nipoti PAOLO SARTORI, 
ALESSANDRA e ROBER- 
TO con il piccolo DAVIDE. 
Un ringraziamento partico- 
lare è dovuto a VALERIA, 
LOREDANA e MARINA 
BRESSAN, al dottor DA- 
RIO BIANCHINI e all’è- 
quipe medica del primario, 
professor MAGRIS. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 20 alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Si unisce al cordoglio ERSI- 
LIA ROVETTA SARTO- 
RI. 


Trieste, 19 marzo 1993 
Cose nor] 


Ì 


Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Mario Rigutti 


Ne danno il triste annuncio‘ 


la moglie MARIA, le sorelle 
DORÌ, LIDIA, MARCEL: 

LA con ROMILDO, i nipoti 
e pronipoti. Î 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e personale della 
VI Medica dell’ospedale S. 
Santorio. 

I funerali seguiranno sabato 
20 marzo alle ore 11.30 dalla 
* Cappella di via Pietà. 
Trieste, 19 marzo 1993 


1 
L'Associazione volontari 
della libertà di Trieste parte- 


cipa al lutto per la scompar- 
sa di 


% ® da e DI 
Giuseppe Miccoli 
membro del direttivo 


Trieste, 19 marzo 1993 


———________©Ck 


Pubblicità 


Il Piccolo 5] 


Li 


Dopo una vita dédicata inte- 
ramente alla famiglia è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Italia Scabozzi 
in Colomban 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LIBERATO, i figli 
ETTO con MARINA, UC- 
CI con MARIO, GIANNA 
con ALFEO, gli adorati ni- 
poti GIAMPAOLO, RE- 
NATO, FRANCO conle lo- 
ro famiglie, FULVIA, ELI- 
SA, FABIO, CRISTINA. 

I funerali seguiranno sabato 
20 marzo alle ore 9 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore per la chiesa del cimite- 
ro di Sant'Anna dove verrà 
celebrata la Santa Messa. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Partecipano commossi DO- 
RINA, CLAUDIO e MER- 
CEDES MECOZZI. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Li 


Si è spenta la nostra cara 


mamma e nonna 


Severina Dalceggio 
ved. De Lana 


Con grande tristezza danno 
l’annuncio la figlia ROSET- 
TA, il genero LUIGI, la 
nuora LICIA, i nipoti STE- 
FANO, ELIO, PAOLO ed 
ELISABETTA, la cognata 
ANGELA, i cugini, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 20 marzo alle ore 11 
nella chiesa della Beata Ver- 
gine del Soccorso. 


Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste-Verona, 
Trento, 19 marzo 1993 


E° mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Giovanni Zerjal 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SANTINA, il fi- 
glio SILVANO ‘con FLA- 
VIA, TATIANA e LUA- 
NA, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
20 alle ore 12 nella chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 19 marzo 1993 


Si uniscono 
GHERBASSI. 


Trieste, 19 marzo 1993 


le famiglie 


TANNIVERSARIO 


Danilo Pertot 


Ti ricordiamo sempre. 


La moglie NELLA 
ei parenti 


Trieste, 19 marzo 1993 
Pr _—_—_——_——Ém csi 
XVII ANNIVERSARIO 


Nel ricordo di 


Ildegarda Prelec 


sempre viva nei nostri cuori. 
I familiari 
Trieste, 19 marzo 1993 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Pe 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


GORIZIA 

Corso Italia, 74. 

lunedì - sabato 
8.30-12.30 


martedì - venerdì 
15-19 


MONFALCONE 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 
9-13; 15-19 
sabato 
8.30-12.30 


Il Piccolo 


Venerdì 19 marzo 1993 


BALCANI / PER IL CONVOGLIO DI AIUTI DIRETTO A SREBRENICA 


L’odissea non è finita 


Denunciate violazioni serbe alla «no 


È 


Il comandante della base aerea di Tuzla, Mevludin Besic, posa davanti 
all'unico elicottero funzionante dell'aviazione bosniaca. 


BELGRADO — Il convo- 
lio di aiuti dell'Onu per 
fa città assediata di Sre- 
brenica, con 60 mila mu- 
sulmani alla fame e 40 
morti al giorno di freddo 
e inedia, ha avuto final- 
mente l'autorizzazione a 
partire, per percorrere 
gli ultimi 30 chilometri 
che lo separano dalla cit- 
tà assediata. Una città 
bombardata anche dalle 
forze serbe la notte scor- 
sa, nella quale la gente è 
venuta alle mani per as- 
sicurarsi le razioni dei 
pacchi paracadutati ieri 
mattina dagli americani 
con i G-130, e dove circa 
900 bambini, 150 dei 
quali in fasce, vivono per 
strada, sotto la neve. 

La notizia che il con- 
voglio, composto da vari 
camion, due mezzi co- 
razzati e un ospedale 
mobile, è stato sbloccato 
è stata confermata da 
varie fonti dell'Onu. Do- 
vrebbe portare un po' di 
sollievo nella città le cui 
condizioni sono talmen- 
te drammatiche che il 
comandante delle forze 
dell'Onu in Bosnia, il ge- 
nerale Philip Morillon si 
era rifiutato di ripartire 
da Srebrenica fino a 
quando non fosse arriva- 
to il convoglio, vitale per 
la sopravvivenza di mi- 
gliaia di persone. 

Lo sblocco della situa- 
zione è venuto dopo che 
l'Alto commissario del- 
l'Onu per i profughi Sa- 
dako Ogata ha demuncia- 
toi serbi della Bosnia che 
circondano l'enclave de- 
finendo il blocco total- 
mente inaccettabile e in- 
sistendo per avere im- 
mediato accesso a Sre- 
brenica e scongiurare la 
morte di migliaia di per- 


sone innocenti. L'ultimo 
convoglio con viveri e 
medicinali a Srebrenica 
era arrivato l'11 dicem- 
bre scorso. 

Dopo svariate ore dal- 
la prima notizia, il con- 
voglio non era ancora ar- 
rivato a destinazione. A 
quanto riferisce una por- 
tavoce dell'Onu da Bel- 

‘ado, gli automezzi del- 

‘Onu sono stati nuova- 
mente bloccati, questa 
volta non da forze serbe 
bosniache ma dalle stes- 
se forze dell'esercito del- 
la Federazione serbo- 
montenegrina. Secondo 
la portavoce dell'Onu 
Lyndall Sachs, «ufficiali 
della polizia e dell'eser- 
cito jugoslavo hanno det- 
to cheil convoglio nonha 
ricevuto il permesso di 
usare la statale Zvornil- 
Bratunac che corre lungo 
il territorio della federa- 
«zione, e ha dovuto far ri- 
torno verso il posto di 
confine a Mali Zvornik. A 
questo punto, gli auto- 
mezzi dell'Onu hanno 
abbandonato la strada 
principale nel tentativo 
di seguire la Drina e arri- 
vare a Srebrenica se- 
guendo altre vie di co- 
municazione. 

E mentre'al Palazzo di 
vetro di New York il 
Consiglio di sicurezza 
denunciava il bombarda- 
mento aereo di sabato 
scorso, i caccia serbi era- 
no tornati a bersagliare i 
villaggi musulmani nei 
dintorni di Srebrenica 
nella Bosnia orientale: lo 
ha detto l'ambasciatore 
bosniaco all'Onu Muha- 
med Sacirbey. Il diplo- 
matico non è stato in gra- 
do di precisare se le bom- 
be hanno provocato vit- 


time, perchè le informa- 
zioni pervenutegli sono 
per ora molto frammen- 
tarie. Gli aerei impegnati 
nel nuovo raid erano 
quattro. Sacirbey ha ag- 
giunto che l'artiglieria 
serba continuava a spa- 
rare da oltre confine con- 
tro le posizioni controlla- 
te dal governo di Saraje- 


o. 

L'artiglieria serba ha 
bombardato ieri per il se- 
condo giorno consecuti- 
vo Sarajevo, ha annun- 
ciato la radio musulma- 
na della capitale bosnia- 
ca. Dopo una notte di re- 
lativa calma, le artiglie- 
rie pesanti dei serbi han- 
no ripreso a bombardare 
la città dalle loro posta- 
zioni sulle montagne. 

Secondo radio Saraje- 
vo, le artiglierie serbe 
hanno preso di mira le 
zone intorno l'aeroporto, 
e in particolare il villag- 
gio di Ilidza, in parte an- 
cora sotto controllo dei 
musulmani. Combatti- 
menti si sono uditi anche 
nelle zone di Stup e Adzi- 
ci, a ovest della strada. 
che conduce all'aeropor- 
to. I voli umanitari non 
sono però stati bloccati. 

La radio croata ha in- 
fine riferito ieri sera che 
le artiglierie degli irrego- 
lari serbi della Krajina di 
Knin hanno sparato ieri 
su alcuni villaggi nel- 
l'entroterra dalmata da 
Zara, a nord, a Dubrov- 
nik, a sud, causando gra- 
vi danni ma solo un feri- 
to, mentre le forze di pa- 
ce delle Nazioni Unite 
hanno accusato l'eserci- 
to croato di creare «diffi- 
coltà» con avanzate nei 
territori occupati dagli. 
stessi serbi. 


OSTACOLI ALLA CONFERENZA DI PACE 
Dalla missione a Chisimaio 
dipendono le sorti somale 


ADDIS ABEBA — La ripre- 
sa della «Conferenza dì ri- 
conciliazione nazionale» 
somala, interrotta da or- 
mai 48 ore, sembra dipen- 
dere dalla missione che il 
«comitato per il cessate il 
fuoco» effettuerà oggi a 
Chisimaio, mentre ieri po- 
meriggio è giunto ad Addis 
Abeba l'ex ammiraglio 
Usa Jonathan Howe, nuo- 
vo rappresentante nazio- 
nale in Somalia del segre- 
tario generale delle Nazio- 
ni unite Boutros Boutros 
Ghali. A Chisimaio, i dele- 
gati delle 14 fazioni rap- 
presentate nel comitato — 
insieme ad un osservatore 
del movimento nazionale 
somalo (Snm), che ha pro- 
clamato l'indipendenza 
dell'ex Somaliland britan- 
nico nel maggio 1991 — 
dovranno accertare se le 
milizie del generale Moha- 
med Said Hersi «Morgan», 
enero del deposto presi- 
ce Siad Barre, hanno 
effettivamente occupato il 
centro portuale al confine 
con il Kenya e definire le 
modalità del loro eventua- 
le ritiro. CIS 
La richiesta dell'invio a 
Chisimaio del comitato — 
costituito a conclusione 
della «conferenza prelimi- 
nare» del gennaio scorso 
ad Addis Abeba — era sta- 
ta avanzata ieri mattina 
dall'alleanza nazionale so- 
mala (Sna), la coalizione 
presieduta dal gen. Moha- 
med Farah Aidid, che mer- 
coledì aveva deciso di ab- 
‘andonare i lavori della 
conferenza in segno di 
protesta contro l'«a 


iggres- 
sione» del gen si 
game generale n 


Farouk Ma ; ci 
tavoce dell'Unewi, eo 
razione delle Nazioni DE Hi 
te in Somalia), ha dichia- 
rato di «sperare» che Ja 
missione a Chisimaio pos- 
sa concludersi «entro do- 
mani», consentendo così 
la ripresa dei lavori della 
na 

Nel corso del consueto 
«briefing pomeridiano, 
Mawlawi ha tuttavia af- 


fermato che il Comitato 
per i «meccanismi della 
transizione» (uno dei 
Quattro in cui si articolano 
ì lavori della conferenza 
Iniziata lunedì) tornerà a 
Tiunirsi già da oggi. All’af- 
fermazione di Mawlawi si 
contrappone però la riba- 
dita decisione della Sna di 
disertare i lavori della 
conferenza in attesa di un 
«chiarimento» sui fatti di 
Chisimaio dove «Morgan» 
e il colonnello Omar Jess 
— alleato di Aidid e leader 
del movimento patriottico 
somalo (Spm) — non han- 
no finora accolto l'invito a 
incontrarsi con un respon- 
sabili della forza multina- 
zionale (Unitaf) giunti da 
Mogadiscio insieme a 500 
marines Usa. 

Insieme ai rappresen- 
tanti somali del «comitato 
per il cessate il fuoco», a 
Chisimaio sono attesi an- 
che due colonnelli dei con- 
tingenti Usa e belga, che 
fino a dieci giorni fa ave- 
vano assicurato la presen- 
za di una «task-force» mi- 
sta nella cittadina, prima 
del ritiro di 300 marines. 

Dopo l'arrivo di rinforzi 
da Mogadiscio, Chisimaio 
è ora presidiata da 1.300 
uomini dell'Unitaf, 800 
dei quali parà belgi, che 
con ogni probabilità sa- 
ranno impegnati nei pros- 
simi giorni In una vasta 
operazione di disarmo del- 
le opposte milizie. 

di Morgan continua 
intanto a negare che i suoi 
uomini si siano «infiltrati» 
domenica a Chisimaio e 
afferma invece di essere 
attestato con le proprie 
milizie a 250 chilometri 
dalla cittadina. Oltre che 
dalla Sna, le affermazioni 
del genero di Siad Barre 
sono però contraddette da 
un suo ex alleato, il gen. 
Gabiyo, finora suo alleato 
dopo che nei mesi scorsi 
aveva guidato una scissio- 
ne all'interno della Spm, 
all'origine di sanguinosi 
Sai con i seguaci di 

SS. 


| 
. 


fly zone» - Bombe su Sarajevo 


BALCANI /I BAMBINI DI SARAJEVO 


Infanzia impossibile 


SARAJEVO — Irfan, di 13 anni, e Ad- 
mir, di 7, abitano in via della Brigata 
Proletaria a Sarajevo. 

Abbarbicato in collina, l'apparta- 
mento guarda le montagne che un gior- 
no ospitarono le Olimpiadi invernali e 
sul balcone vi sono alcune paia di sci. 
Orala vetrata del balcone è ricoperta di 
nastro adesivo, unica difesa disponibi- 
le contro le decine di colpi di mortaio 
che ogni giorno bersagliano la città. 
Con Irfan e Admir vengono talvolta a 
giocare due bambine alloggiate in un 
appartamento vicino che una notte è 
stato colpito da un proiettile: «Le 
schegge hanno attraversato la mia ca- 
mera e ho avuto tanta paura», racconta 
la piccola tremando. : 

Il pericolo è maggiore per strada e 
nessun genitore si azzarda più a lasciar 
uscire i propri figli. Irfan e Admir han- 
no dovuto perciò rinunciare anche alle 
lezioni organizzate da un insegnante 
nei paraggi: le uniche lezioni sono 

elle di matematica e di ao che 
ricevono dai genitori e quelle di musica 
cui pensa due volte la settimana un 
amico. Il resto del tempo i due bimbi lo 
trascorrono giocando ‘prevalentemente 
a carte o a scacchi: «E‘ una noia terribi- 
le», dicono, lamentandosi non solo del- 
la mancanza di aria aperta e di amici 


ma soprattutto di elettricità per la tele- 


visione e i videogiochi. . x 
Di tanto in tanto si riesce a orgamiz- 


zare uno spettacolo per bambini nel so- 

lo cinema cittadino: canzoni e scenette 
jJer un'ora di distensione quasi surrea- 
le tra l'eco dei bombardamenti.  _ 

Nei giorni più calmi ai bambini viene 
consentito di scendere sull'impiantito 
davanti casa, dove collaborano a recu-. 
perare la neve più pulita per le provvi- 
ste idriche. Quando si parla della guer- 
ra i bimbi ascoltano silenziosi: «capia- 
mo anche noi quello che sta accadendo 
— dice con aria grave Irfan — so di es- 
sere troppo piccolo per la politica, ma 
detesto Karadzic». ||. 

Dopo cena i bambini vengono fatti 
coricare semivestiti nel caso che sia ne- 
cessario correre a rifugiarsi in cantina: 
«In ogni caso fa troppo freddo per met- 
tere 1 pigiama», spiega la mamma. E il 
sonno, a detta del ‘e madri, non è facile: 
Pesci sono i bimbi che si agitano e si 

‘amentano di incubi notturni. 

Il RO come spiega Irfan, «è alle) 
sette o alle otto, dipende dalle bombe: 
la prima esplosione ci serve da orolo- 


O). 

Anche l'alimentazione non soddisfa 
molto i piccoli: ormai conoscono a me- 
nadito le razioni americane distribuite 
dall'Onu e numerate a seconda della 
composizione: «La 1 e la 12 sono im- 
mangiabili, ditelo agli americani — 
esclamano all'unisono Irfan e il fratello 
— le migliori sono invece la 11, la 2ela 
7, soprattutto a causa dei dolcini». 


IL CONFRONTO 


CON L’AIEA 


Pyongyang detta 
le sue condizioni 


VIENNA — La tensione ri- 
mane alta nella penisola 
coreana: Pyongyang non 
ha intenzione di rientrare 
nel Trattato di non-proli- 
ferazione nucleare fino a 
che gli Stati Uniti non por- 
rano fine alle esercitazioni 
militari in Corea del Sud e 
alle richieste di ispezioni 
speciali dell'Agenzia in- 
ternazionale per l'energia 
atomica (Aiea) in due di- 
verse basi militari del pae- 
se. I colloqui di Pechino 
tra consiglieri dell'amba- 
sciata statunitense e nor- 
docreana hanno un carat- 
tere «di routine» e infor- 
male e non sono assoluta- 
mente da considerare co- 
me negoziati di riavvici- 
namento. Lo ha affermato 
questa mattina a Roma a 
nome del governo di Pyon- 
gyang, l'ambasciatore 
nordocoreano presso la 
Fao, Kim Yong Chang nel 
corso della conferenza or- 
ganizzata dal comitato 
Italiano per la riunifica- 
zione e la pace in Corea. 

A Vienna, nel frattem- 
po, si è riunito ieri a porte 
chiuse il consiglio del- 
l'Aiea convocato per con- 
vincere la Corea del Nord 
a ritornare sui suoi passi. 
Ma 
nuando a negare le accuse 
secondo cui avrebbe svi- 
luppato un programma 
nucleare militare, ha riba- 


‘ongyang, pur conti-. 


dito che non accetterà 
ispezioni speciali suggeri- 


‘ te dai servizi segreti degli 


Stati Uniti, un Paese con 
cui la Corea del Nord si 
trova in una fase di armi- 
stizio e con il quale non ha 
ancora istituito rapporti 
diplomatici. Le due basi 
militari di Nyomgbpyon 
che l’Aiea ha chiesto di vi- 
sitare entro il 25 marzo 
non rientrano nella lista 
dei siti da visitare concor- 
data dall'Aiea con Pyon- 
Byang in seguito all'ade- 
sione del Paese, (lo scorso 
anno) al Trattato di non 
proliferazione. L'Aiea spe- 
ra tuttavia — ha dichiara- 
to il portavoce Hans 
Meyer, che la Corea del 
Nord ritorni sulla sua de- 
cisione. Dopo ripetuti ri- 
fiuti ad aprire l'impianto 
(adibito al deposito di sco- 
rie nucleari) alle ispezioni 
dell’Aiea e il conseguente 
ammonimento dell'Agen- 
zia di acconsentire ai con- 
trolli entro il 31 marzo, 
Pyongyang ha annunciato 
lo scorso 12 marzo di usci- 
re dal Trattato. La denun- 
cia, senza precedenti nella 
storia del Trattato è previ- 
sta dall'articolo 3. Questo 
stabilisce un periodo di tre 
mesi prima dell'entrata in 
vigore. Fino a tale data, il 
12. giugno, la Corea del 
Nord rimarrà quindi a tut- 


ti gli effetti membro del 
trattato. Vi aderì nell'85 e 
nel ‘92 firmò anche gli ac- 
cordi sulle .salvaguardie 
per le ispezioni Aiea. 

Le . truppe americane 
che partecipano in Corea 
del Sud alle esercitazioni 
congiunte «Spirito di cor- 
po» non prolungheranno 
la loro permanenza nel 
paese a conclusione delle 
esercitazioni: è quanto ha 
dichiarato ieri il ministro 
degli Esteri sudcoreano 
Han Sung-joo. 

Il ministro della Difesa 
aveva detto in precedenza 
che esisteva la possibilità 
che il governo di Seul chie- 
desse che i soldati e gli ar- . 
mamenti americani re- 
stassero sul territorio sud- 
coreano fino a quando non 
fosse stato risolto il con- 
tenzioso nucleare con il 
Nord. La tensione sulla 
penisola ha subito una 
brusca impennata dopo la 
decisione di Pyongyang di 
uscire dal Trattato di non 
proliferazione nucleare. 

Intanto il quotidiano di 
Seul «Kookmin Ilbo» scri. 
ve che le autorità del Sud 
si asterranno da future 
esercitazioni militari con 
gli Stati Uniti se il Nord 
rientrerà nel Trattato e ac- 
consentirà a sottoporre a 
ispezioni internazionali i 
suoi impianti atomici, 


EX URSS /IN AZIONE IL PRESIDENTE DEL PARLAMENTO 


E Khasbulatov alza il tiro 


«Sono il tutore del Paese» - Eltsin prepara il messaggio in tivù 


MOSCA — Con un viag- 
gio iniziato ieri nei prin- 
cipali paesi della Csi e 
con una lunga intervista 
trasmessa dalla televi- 
sione comunitaria, il 
presidente del parlamen- 
to russo Ruslan Khasbu- 
latov riprende l'iniziati- 
va nel «duello» politico 
contro il presidente Boris 
Eltsin e si presenta come 
il vero «tutore» degli in- 
teressi del paese. 

Khasbulatov ieri sesra 
è a Minsk (Bielorussia) e 
oggisarà a Kiev (Ucraina) 
come presidente dell'U- 
nione inter-parlamenta- 
re, un istituto altrove po- 
co più che simbolico e 
ancor meno che simboli- 
co nell'ex Urss, dove il 
potere era fino a ieri in- 
teramente controllato 
dal partito unico. Nelle 
mani di Khasbulatov, pe- 
rò, l'Inter-parlamentare 
è diventata nel giro di 
pochi mesi un'istituzio- 
ne di altissimo rango po- 
litico. 

«La lotta per la tra- 
sformazione economica 
equivale alla lotta per la 
democrazia, e quindi 
tutto dipende dalla solu- 
zione dei problemi eco- 
nomici e dalla realizza- 
zione delle riforme», dice 
Khasbulatov spiazzando 
il Cremlino che lo ha pre- 
sentato finora come il 
campione dei nostalgici 
del vecchio regime. 

«Nessuno ha perso al 
Congresso dei deputati 
del popolo. Ha vinto la 
democrazia, in sostanza 
ha vinto anche il presi- 
dente Eltsin perché lui 
aveva paura del referen- 
dum e il congresso l'ha 
accontentato, annullan- 
dolo», dice Khasbulatov. 

Per il leader del Soviet 
supremo (il Parlamento 
russo), questa campagna 
rappresenta « un'azione 
irresponsabile perché bi- 
sogna cercare una solu- 
zione alla crisi, tuttal'at- 
tività del soviet supremo 
è orientata a portare 
avanti la riforma», dice 
Tispondendo ai commen- 
tatori che suoi quotidiani 
sostengono che il Con- 
gresso vuole affossare la 


riforma. 

Khasbulatov mette in 
dubbio le affermazioni 
dell'apparato presiden- 
ziale, secondo, cui Eltsin 
riceverebbe migliaia di 
lettere di sostegno: «La 


* maggioranza dei cittadi- 


ni russi ritiene giusta la 
decisione del Congresso 
di annullare il referen- 
dum. Del resto, la chia- 
mata alle urne è stata 
bocciata al congresso an- 
che da quegli ammini. 
stratori locali che erano 
stati nominati da Eltsin». 

Gritiche al governo: «Il 
parlamento approva 
buone leggi, ma il gover- 
no le travisa spesso, ap- 
portando modifiche che 
le rendono inefficaci. A 
questo punto io e il presi- 
dente dovremmo con- 
centrarci sul controllo 
dell'applicazione - delle 
disposizioni approvate», 
dice ancora Khasbula- 
tov. 

Sullo scioglimento del 
Congresso: «E' assurdo 
chiedere al Congresso 
l'autoscioglimento, è co- 
me se noi chiedessimo al 
presidente di annullare 
la presidenza», dice 
Khasbulatov, sottoli- 
neando che «comunque 
il progetto di nuova co- 
stituzione non prevede 
l'esistenza del Congres- 
so, ma solo quella di un 
parlamento bicamerale». 

Da parte sua, Boris 
Eltsin prepara il messag- 
gio radiotelevisivo alla 
nazione che con ogni 
probabilità sarà registra- 
to oggi. Il leader del 
Gremlino è pronto a pro- 
porre i meccanismi 
approvazione della nuo- 
va costituzione, ha detto 
il suo portavoce Viace- 
slav Kostikov. Sta però 
valutando alcune va- 
rianti che saranno rese 
note nei prossimi giorni. 
«Penso che la mediazio- 
ne con il congresso sia 
impossibile, attualmente 
il presidente può dialo- 
gare solo con il popolo al 
quale intende rivolgersi 
presto con un appello», 
ha detto ancora Kosti- 
kov. 


EX URSS / AIUTI USA 
Un «salviamo Eltsin» 
con dollari sonanti 


WASHINGTON — Me- 
dicine per gli ospedali, 
sussidi-casa per le 
truppe dell'ex-armata 
rossa in smobilitazio- 
ne da Germania e Po- 
lonia, prestiti per l'ac- 
quisto di cereali, dol- 
lari e attrezzatura per 
il cruciale rilancio del- 
l'industria energetica: 
Bill Clinton vuole che 
grazie all'operazione 
«Salviamo Eltsin» i 
russi abbiano aiuti 
ARI gia e tangibi- 
i. 

Al nuovo mini-pia- 
no Marshall a favore 
dell'ex-pianeta Urss il 
presidente americano 
sta lavorando in vista 
del suo primo vertice 
con Boris Eltsin (a 
Vancouver, il 3 e 4 
aprile) e in stretto con- 
tatto con gli altri paesi 
del «gruppo dei sette» 
(Giappone, Germania, 
Francia, Gran Breta- 
gna, Italia e Canada). 

Fonti della Casa 
Bianca hanno indicato 
che a FRLZIO di Clin- 
ton gli ex-compagni 
Ivan devono benefi- 
ciare in modo concreto 
e rapido del nuovo 
pacchetto di aiuti: solo 
così l'Occidente può 
davvero puntellare 
Eltsin e consolidarne 
la marcia verso la de- 
Mocrazia e l'economia 
di mercato. 3 

Di quest'approccio, 
che non esclude un ri- 
scadenzamento dell'e- 
norme debito russo 
nel quadro di una stra- 
tegia a più lungo ter- 
mine, Clinton e il se- 
gretario di Stato War- 
ren Christopher discu- 
teranno tra pochi gior- 
ni con uno dei massi- 
mi 
Eltsin: il ministro de- 
gli esteri russo i 
Kozyrev sara Infatti a 
SOzi o gton il 23 e 24 
marzo, per consulta- 
zioni pre-Vertice, 

Il capo della Casa 


collaboratori di ‘ 


Bianca vorrebbe inse- 
rire nel pacchetto an- 
che misure per facili- 
tare la riconversione - 
dell'industria bellica 
ex-sovietica. «I russi 
saranno molto conten- 
ti perché si tratterrà di 
denaro. sonante», ha 
detto una «gola pro- 
fonda»  dell'ammini- 
strazione al «Los An- 
Times). 
Eno più lon- 
tano, gli Stati Uniti 
vorrebbero aiutare la 
‘Russia senza le condi- 
zioni-capestro per il 
controllo dell'inflazio- 
ne e della spesa pub- 
blica (imposte dal Fon- 
do monetario) che 
anno impedito a Mo- 
Sca di ricevere il gros- 
so dei 24 miliardi di 
dollari promessi dai 
«sette grandi» al verti- 
ce del luglio scorso a 
Monaco di Baviera. 

Il presidente fran- 
cese Francois Mitter- 
rand ha telefonato a 
Clinton insistendo per 
‘un vertice straordina- 
rio del G7 sulla Russia 
al massimo livello: per 
Mitterrand non si può 
aspettare fino al sum- 
mit annuale, in calen- 
dario a Tokyo dal 7 al 
9 luglio.‘ Al pari dei 
giapponesi, il presi- 
dente americano non è 
entusiasta — all'idea. 
Schierandosi con Pari- 
gi, il premier canadese 
Brian Mulroney ha in- 
vece suggerito che il 
vertice si svolga a 
Vancouver subito do- 
po quello Eltsin-Clin- 
ton. Il viceministro 
nipponico Hisashi 
Owada, da ieri a Was- 
hington, è favorevole 
a un'altra opzione più 

‘adita agli Usa: quel- 
[a di una riunione sul- 
la Russia tra i ministri 
degli esteri e di quelli 
finanziari del G7 da 
tenersi il 18 aprile a 
Tokyo. 


I MEDICI ASSOLVONO IL REGISTA DALLE INFAMANTI ACCUSE DI MIA FARROW 


Woody vince, non molestò la bimba 


NEW YORK — Woody Allen non ha molestato 
sessualmente la figlia adottiva Dylan, 7 anni. 
E'la conclusione raggiunta da un team medico 
dello Yale New Haven Hospital, che ha esami- 
nato le accuse mosse da Mia Farrow al regista. 

In una riunione durata oltre tre ore, cui 
hanno partecipato sia Woody Allen sia Mia 
Farrow, il il gruppo di tre medici e psicologi 
guidato dal dottor John Leventhal ha conse- 
gnato alle parti in causa un rapporto che sca- 
giona il regista dall'accusa di aver «violentato 
sessualmente» la figlioletta. È 

Nella prima reazione a caldo, Allen ha di- 
chiarato‘che è stata fatta giustizia: «Non mole- 
sterei mai, per nessuna ragione, i miel bambi- 
ni», ha detto. i È 

Il corposo documento preparato dai tre 
esperti - che hanno interrogato più volte Woo- 
dy, Mia e la piccola Dylan negli ultimi quattro 
‘mesi - non è stato reso pubblico. 


Il «verdetto» favorevole ad Allen è destinato 
ad avere un peso determinante nell'inchiesta 
aperta dalla polizia del Connecticut, a carico 
del regista dopo la denuncia della Farrow. 
Toccherà ora al procuratore dello Stato del 
Connecticut Frank Maco, cui è stata consegna- 
ta una copia del rapporto, prendere le oppor- 
tune decisioni sul caso, che potrebbe essere ar- 
chiviato in tempi rapidi. E 

La pronuncia del team medico era conside- 
Tata di importanza cruciale nella guerra che 
da otto mesi divide Woody e Mia. I due si stan- 
no dando battaglia in tribunale per l'affida- 
mento di tre figli: Satchel, 5 anni, l'unico nato 
dalla loro relazione, Dylan, 7, e Moses, 14. An- 
che su questo fronte, la «vittoria» potrebbe 
avere ripercussioni favorevoli per Allen. 

Allo Yale Hospital, in attesa della decisione, 
c'era sin dalla mattina una gran folla di foto- 
grafi e giornalisti. I due «nemici» sono giunti in 


un lampeggiare di flash su due limousine: nera ‘ 


perlui, bianca perlei. 

Solo Woody Allen, con un'espressione solle- 
vata e determinata al tempo stesso, si è ferma- 
to davanti ai microfoni, «La conclusione dei 
medici- ha detto- era l'unica possibile. Per otto 
mesi mi è stato impedito di parlare e di incon- 
trare mia figlia, che ha vissuto un periodo ter- 
ribile. Dylan è stata istigata per tutto questo 
tempo a ripetere le cose dette in quel patetico 
videotape. Ma credo che ora l’ atmosfera cam- 
bierà. Andrò infatti in tribunale per ottenere 
l'affidamento dei ragazzi e salvarli da questo 
clima insano». 4 

Mia Farrow, per parte sua, ha fatto sapori 
soltanto che «starà sempre accanto al dalla 
bambini». Secondo indiscrezioni raccolte vel 
Nbc, il rapporto degli esperti raccomandere 
be all'attrice di affidarsi alle cure di uno ps1c0- 
logo. 


do pi 
ella rete della polizia 


un leader colombiano 
del Cartello di Medellin 


BOGOTA' — Ancora un duro colpo per la «cupola» del 
narcotraffico di Medellin: nella rete tesa dalla polizia 
colombiana è caduto Evaristo Porras, il «leggendario 
capo» di Medellin, come ha detto la televisione che 
per prima ha dato la notizia. Già più volte, nel giro 
degli ultimi dieci anni, Porras era finito nelle carceri 
colombiane, ma i suoi sponsor politici, insieme ai 
suoi avvocati, lo avevano sempre tratto d'impaccio. 


Secondo 


anto ha detto il capo della Direccion de 


policia judicial y de investigacion (Dijin), colonnello 
Luis Montenegro, noto in Italia per avere annunciato 
due settimane fa l'arresto del latitante italiano Luigi 
Pisano, Porras è stato arrestato all'aeroporto di Bogo- 


tà.Ritenuto il capo delle. 


erazioni del'«cartello di 


Medellin» nelle regioni meridionali della Colombia ed 
in Perù, dove aveva stretto legami fruttuosi coni nar- 
cos e la Euerriglia che infestano la regione dell'alto 


Huallaga (una 


lelle più fertili del mondo per la colti- 


vazione della foglia di coca e, da poco, anche del pa- 
pavero) Porras era stato arrestato l'ultima volta nel 
settembre del 1989: con passaporto falso e i connotati 
rimaneggiati da una plastica facciale, il narcopadrino 


commerciante di legname. 


) girava tranquillamente a Quito spacciandosi per un 


Privatizzazioni di massa: 
governo battuto in Polonia 


VARSAVIA - La Camera Do 


getto di privatizzazione 


lacca ha respinto un pro- 
massa messo a punto dal 
governo che riguardava 600 imprese e 


asi 40 milio- 


ni di persone. L'assemblea ha respinto il progetto con 
181 voti a favore, 203 contro e nove astensioni. In 
precedenza, una mozione per abbandonare l'esame 
del progetto era stata respinta con soli due voti di 
margine, mentre la richiesta di esonero del ministro 
delle privatizzazioni, Janusz Lewandowski non era 
passata per soli sette voti. Ieri, il premier Hanna Su- 
chocka aveva sottolineato che il progetto era molto 
importante per il governo, ma che non costituiva un 


‘test di fiducia per la compa, 
la Suchocka, comunque, ]' 


gine governativa. Secondo 
eventuale bocciatura del 


progetto avrebbe avuto un impatto negativo in Occi- 


dente. 


Mandela non vuol pagare 
il telefono all’ex moglie 


Nelson Mandela si è rifiutato di pagare la salata bol- 
letta telefonica dell'ex moglie Winnie, e ha chiesto 


alla società dei telefoni di staccarle l'ap, 


arecchio. 


Cosa che è già stata fatta. Lo riferisce oggi hi quotidia- 
no di Johannesburg ‘The Star”, precisarido che la 
bolletta ammontava a nove milioni e mezzo di lire. La 


coppia si era separata lo scorso anno, do, 
Nie era stata accusata di aver abusato 


jo che Win- 
i fondi del- 


l'Anc (si vociferava anche di una sua relazione extra- 


coniugale). 


Tentano di fondere una bomba 
Nove morti in Cina 


PECHINO — L' esplosione di una bomba che alcuni 
operai di una fonderia stavano cercando di fare a pez- 


zi ha provocato la morte di; 
grave di tre ed un numero È 
ri. L'incidente, riferisce un 


nove persone, il ferimento 
imprecisato di feriti legge- 
quotidiano locale, è avve- 


nuto nella regione dello heb€i. Tre contadini avevano 


- trovato la bomba di grosse dimensioni e la cui prove- 


nienza non è stata ua accertata. Per ricavarne 
qualche soldo avevano deciso di venderla ad una vi- 
cina industria siderurgica. Quando alcuni operai, pri- 
ma di fonderla, hanno voluto tagliarla usando la 
fiamma ossidrica è aVVenuta l'esplosione, talmente. 
forte da distruggere parte della fabbrica e danneggia- 
re 80 abitazioni Viene. Le vittime sono due dei tre 


contadini 


raiedun visitatore. 


che avevano trovato l'ordigno, cinque ope- 


Bangkok: prostitute in corteo 
per la festa di Capodanno 
BANGKOK — Una sfilata di prostitute vestite «il me- 


no possibile» per ridare slancio al turismo. L'idea è 
venuta alle autorità di Hat Yai, una città nel sud della 


Thailandia nell 
tute. Verrà 


la quale «lavorano» migliaia di prosti- 
messa in atto il 13 aprile, in occasione de! 


festeggiamenti per il nuovo anno. L'iniziativa ha ot- 


tenuto l'e 


ntusiasta sostegno del governatore della 


provincia, Veerachai Naewbunnian, preoccupato da 
atto che ultimamente gli introiti derivanti dal turi- 


smo hanno 


subito un notevole calo in seguito al sem” 


pre più diffuso timore dell'Aids. Secondo il governa 


tore, la 
corteo 
colorita, 
all'h: 


‘artecipazione delle prostitute altra: izionale 
Ella Festa delle acque «renderà la sfilata p! 
\Soprattutto se le ragazze saranno vest! 
@Walana 0, comunque, il meno possibile». 
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ATTENTATIA CATENA —— 
Da New York ad Algeri 
passando per Roma 


ROMA — L'attentato contro il World Trade Cen- 
ter sembra aver dato l' avvio ad un'offensiva su 
scala mondiale del terrorismo degli integralisti 
che vogliono imporre una posizione centrale 
della religione nella società dei loro Paesi e an- 
che nel resto del mondo. Ecco una mappa crono- 
logica degli attentati a partire dalla fine di feb- 
braio. 

26 febbraio - New York: una bomba esplode 
nel.garage di una delle torri gemelle del World 
Trade Center. Muoiono sei persone. I feriti sono 
più di 1.000. Per l'attentato vengono arrestate e 
incriminate tre persone appartenenti al movi- 
mento integralista islamico guidato dallo sceic- 
co cieco Omar Abdel Rahman. Lo sceicco (assol- 
to a suo tempo in Egitto dall'accusa di aver isti- 
gato l'assassino di Sadat nel 1981) è scomparso 
dopo l'attentato: su di lui pesa un provvedimen- 
to°di espulsione dagli Usa. 

26 febbraio - Il Cairo: una bomba esplode all' 
interno del caffè ‘Wadi El Nil', Quattro morti e 
20 feriti. L'attentato è attribuito agli integralisti 
islamici, che però smentiscono. 

12 marzo - Bombay: tredici bombe esplodono 
nell'arco di un'ora e uccidono 246 persone. Gli 
attentati sono attribuiti ad una branca del servi- 
zio segreto pachistano, che si sarebbe avvalso di 
elementi della mafia locale, di religione musul- 
mana. 

16 marzo - Algeri: in due attentati diversi nel- 
la stessa mattinata, l'ex ministro dell'Istruzione 
Djilali Liabes viene ucciso, mentre il ministro 
del Lavoro Tahar Hamdi rimane ferito. Uno de- 
gli attentatori di Liabes viene trovato morto a 
500 metri dal luogo del delitto. Un'altro attenta- 
to contro il ministro dello Sport Adbelkhader 
Kamri, annunciato da una telefonata anonima, è 
smentito in serata dalla polizia. 

16 marzo - Roma: è ucciso Mohammad Hus- 
sein Naghdi, rappresentante della resistenza 
iraniana in Italia. RT, 

16 marzo - Il Cairo: una bomba danneggia sel 
pullman turistici parcheggiati davanti al museo 
egizio. L'attentato, il secondo in un mese diretto 
contro il turismo, è rivendicato dalla Jamaa 
Islamiya. La notte seguente la polizia assalta il 
quartier generale della Jamaa, ad Assiut, dura- 
mente difeso dagli integralisti: 12 morti, tra cui 
il capo della Jamaa, Ahmad Zaki Selim. 

17 marzo - Calcutta: l'esplosione di una bom- 
ba.provocail crollo di due palazzi. 62 mortie più 
di 100 feriti. L'opposizione chiama in causa il 
Pakistan e la «mafia islamica». 

17 marzo - Algeri: nelterzo attentato in 24 ore 
è ucciso Hadi Flici, membro del Consiglio con- 
sultivo nazionale. 

‘ A questi attentati va sicuramente aggiunto 
anche quello che il 24 gennaio ha causato la 
morte del giornalista turco Ugur Mumcu, ad An- 
kara, rivendicato da ben quattro organizzazioni 
islamiche operanti in Turchia, e l'attacco terro- 
ristico che al grido di «Allah akhbary (Allah.è 
grande) ha fatto due morti il 5 marzo nel centro 
di Tel Aviv. 


NEW YORK — Mentre 
gli Stati Uniti cercano di 
espellere Omar Abdel- 
Rahman, lo sceicco cieco 
considerato  l'istigatore 
dell'attentato mortale al 
presidente egiziano An- 
war Sadat e dell'attuale 
ondata di terrorismo in- 
tegralista in Egitto, i re- 
sponsabili delle indagini 
sull'attentato di New 
York del 26 febbraio 
scorso che ha provocato 
la morte di sei vittime 
accertate e il ferimento 
di altre 1042, credono di 
aver identificato il vero 
cervello dell'operazione. 
Altri non sarebbe che 
Mahmud Abouhalima, 
33 anni, ex autista e 
guardaspalle dello sceic- 
co. La notizia è stata ri- 
velata dopo l'incrimina- 
zione formale dei primi 
due arrestati per l'atten- 
tato, il 25enne moham- 
med Salameh e il 26enne 
Nidal Ayyad. 
Abouhalima, che è na- 
to in Egitto ma a quanto 
sembra ha anche la na- 
zionalità tedesca, è anco- 
ra uccel di bosco, ma con 
una decisione insolita gli 
inquirenti hanno am- 
messo di avere «una 
grande fiducia di essere 
nel giusto» quando affer- 


mano che l'uomo ha avu- 
to una parte determinan- 
te nell'attentato dinami- 
tardo. Abouhalima è uno 
dei tre sospetti che han- 
no lasciato il paese il 4 
marzo, il giorno dell'ar- 
resto di Salameh, e se- 
condo l'Fbi potrebbe es- 
sere in Pakistan, nel qual 
caso Washington chiede- 
rebbe l'estradizione. 


Esteri 


, «Stiamo cercando va- 
ria gente, ma Abouhali- 
ma è il nostro favorito, 
perché lo riteniamo il 
possibile cervello dell'o- 
perazione», ha detto una 
fonte autorevole fra gli 
inquirenti al ‘Los Ange- 
les. Times', «Sappiamo 
che tre dei sospetti sono 
partiti dall'aereoporto 
John Kennedy verso il 


NOTIZIE DA BANI-SADR 
Khamenei salta in aria? 
Teheran smentisce 


PARIGI — Secondo informazioni pervenute all'ex 
presidente iraniano Abolhassan Bani-Sadr, in esilio 
a Parigi, nel pomeriggio di mercoledì la residenza 
dell'ayatollah Ali Khamenei, successore di Khomei- 
ni e leader spirituale dell'Iran, sarebbe saltata in 
aria a Teheran, Le vittime sarebbero una ventina. 
In un comunicato diffuso dall'ufficio di Bani-Sadr 
si afferma: «Non sappiamo se il signor Khamenei 
sia sfuggito all'attacco». 

Immediata la smentita. «Affermazioni stupide»: 
con queste parole l'ufficio del leader iraniano Ali 
Khamenei ha liquidato le notizie secondo cui la re- 
sidenza dell'esponente del regime sdfebby pista 


fatta saltare in aria da una bomba. 

Anche l'agenzia iraniana Irna smentisce che la 
casa dell'ayatollah sia stata bersaglio di attentati: 
le strade di Teheran l'altra notte apparivano tran: 
quille, ed erano in atto solo le ispezioni e i pale 
gliamenti di routine dei pasdaran. 


Sud Africa e forse da lì in 
Germania, diretti poi in 
Pakistan», ha aggiunto la 
fonte. 

Nonostante il legame 
fra Abouhalima e lo 
sceicco, a carico di que- 
st'ultimo non ci sono in- 
dizi diretti. Così come 
non ci sono indizi diretti 
contro il terzo arrestato, 
Ibrahim Elgabrowny, 42 
anni, che, a differenza 
dei primi due accusati di 
aver messo la bomba, è 
stato solo rinviato a giu- 
dizio per intralcio alla 
giustizia. 

Intanto, in India, sono 
Stati fatti quattro arresti 
in connessione con le 
stragi di Bombay e Cal- 
cutta. Due dei responsa- 
bili degli attentati dina- 
mitardi che venerdì scor- 
so hanno protrocato nel 
cuore finanziario di 
Bombay almeno 250 
morti e 1200 feriti, dopo 
essere stati arrestati ieri 
dalle autorità, hanno su- 
bito confessato rispetti- 
vamente di avere guida- 
to una «jeep» carica di 
esplosivo al plastico nel 
distretto finanziario e di 
aver piazzato le bombe 
nel centro delle pietre 
preziose. 
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E° FUGGITO IN PAKISTAN IL CERVELLO DELL’ATTACCO AL WORLD TRADE CENTER 


Tutte le piste portano a Islamabad 


Anche le autorità indiane cercano in quella direzione - Confessano due dei sicari di Bombay 


GLI ESPERTI ISRAELIANI AVVERTONO: LA STRATEGIA COMPLESSIVA PARTE DALL’IRAN 


Ma la centrale del terrore è a Teheran 


Un consiglio agli ordini di Khamenei individua gli obiettivi: Israele, l'Occidente, fra gli arabi l'Egitto e il Golfo 


TEL AVIV - Nella multina- 
zionale del terrorismo 
islamico, la presidenza è 
saldamente nelle mani del 
Tegime sciita iraniano, ma 
non mancano membri del 
‘consiglio di amministra- 
zionè che, pur facendo 
pere del filone sunnita, 
anno superato le tradi- 
zionali rivalità con la 
Sciià, nel comune obietti- 
vo di colpire l' Occidente e 
destabilizzare i governi di 
Paesi musulmani ad esso 
troppo.legati. 

Questa è la tesi di alcuni 
fra i maggiori esperti 
israeliani di terrorismo e 
fondamentalismo islami- 
co, che hanno delineato la 
pista dell'integralismo. 
Muovendo da Teheran, es- 
so tocca ormai pratica- 
mente tutta l'area medio- 
rientale e si manifesta an- 
che in paesi occidentali o 
arabi moderati, nei quali, 
come recentemente a New 
York, a Roma e al Cairo, ha 
lasciato una traccia san- 
guinosa. 

Secondo Guy Bechor, 


uno dei più noti analisti 
israeliani di questioni me- 
diorientali, gli iraniani si 
RroDongono Gue obiettivi: 
‘arresto dei negoziati di 
pace israelo-arabi patroci- 
nati dagli Usa e l'applica- 
zione della legge islamica 
(‘Sharià) nel maggior nu- 
mero di paesi possibile in 
Medio Oriente. La loro in- 
fluenza si avverte netta- 
mente, oltre che in Israele 
e nei Territori, anche in 
un'area che va dal Libano 
al (Sudan, CO 
anche Egitto, Giordania, 
Somalia e, in misura mi- 
nore, anche gli stati del 
Maghreb, la Turchia e le 
ex repubbliche islamiche 
dell'Urss. = 
Fra i movimenti palesti- 
nesi che fanno capo a Te- 
heran - ricorda Bechor - 1 
rincipali sono ‘Hamas € 
lue fazioni della ‘Jihad 
islamica’, quella di Fathi 
Shehaki, che opera in Li- 
bano, e quella dello sceic- 
co Bayud Tamimi, in Gior- 
dania. 
In base a un accordo 


La’’base’ 
degli ayatollah 
in Africa 
è il Sudan 


raggiunto mesixa, i 'Guar- 
diani della rivoluzione’ 
iraniani si sono RReEnati 
a finanziare con 30 milioni 
di dollari le attività di ‘Ha- 
mas’, ad addestrare circa 
3.000 attivisti al terrori- 
smo e ad attivare in Liba- 
no una stazione televisiva 
in grado di diffondere i 
suoi programmi nei terri- 
tori. «Ma questo accordo è 
stato congelato - afferma 
Bechor - perchè "Hamas! 
interessato a ricucire al: 
meno in parte ì rapporti 
con l' Olp, ha assunto un 
atteggiamento indipen- 


dente che avrebbe irritato 
Ali Khamenei». 

Nel mondo arabo, l'o- 
biettivo principale degli 
‘ayatollah’ è l'Egitto. Gli 
integralisti della ‘Jamaa 
Islamiya', a cui si deve 
l'ondata di attentati che 
nei giorni scorsi hanno 
scosso il paese e che mira- 
no oltre che a scardinare il 
governo di Hosni Mubarak 
anche a isolare l'Egitto dal 
turismo occidentale, rice- 
vono fondi e armi dall'I- 
Tan, via Sudan. Secondo 
quanto risulta ai servizi 
segreti israeliani, in Sudan 
si stanno addestrando 
‘commando’ suicidi, com- 
posti da islamici egiziani, 
Il cui obiettivo è attentare 
alla vita di Mubarak, così 
come fu eliminato il pre- 
decessore Anwar Sadat. 

Il Consiglio supremo di 
coordinamento’, istituito 
in Iran nel 1984, si propo- 
ne ‘anche altri obiettivi: 
uno è la destabilizzazione 
delle ‘plutocrazie corrotte 
del Golfo, soprattutto l'A- 
rabia Saudita, che secondo 


Pure Saddam 


è nel mirino 


I pasdaran 


sono pronti 


Teheran sfruttano l’ osser- 
vanza della legge coranica 
a esclusivo vantaggio delle 
famiglie regnanti e usano 
come ‘ombrello protettivo’ 
gli Usa. Anche la loro pre- 
tesa ostilità al ‘piccolo Sa- 
tana' . rappresentato da 
Israele sarebbe - nella vi- 
sione totalizzante del regi- 
me sciita - soltanto un pa- 
ravento per continuare a 
sfruttare a loro vantaggio 
l'amicizia di comodo con 
l'Occidente, imperniata 
sulla questione petrolife- 


a 
Un altro obiettivo è pre- 


parare un ‘colpo di mano' 
in Irag, una volta che crol- 
lasse l'incerto regime di 
Saddam Hussein. Una de- 
cina di gruppi sciiti ira- 
cheni hanno trovato ricet- 
to in Iran e si tengono 
pronti a intervenire, 

Menashe Amir, egli 
stesso di origine iraniana, 
è reputato il maggiore 
esperto di cose iraniane in 
Israele. Cura tra l'altro 
una trasmissione in lingua 
persiana che, a quanto 
sembra, era molto ascolta- 
ta anche dall'ayatollah 
Ruollah Khomeini. 

Amir, che ritiene di co- 
noscere gli autori dell’as- 
sassinio a Roma dell'ira- 
niano Mohammed Hus- 
sein Naghdi, pensa che il 
‘deus ex machina' delle at- 
tività clandestine iraniane 
sia Ali Khamenei, al tempo 
stesso guida spirituale e 
capo delle forze armate, 
mentre Hashemi Rafsan- 
jani è in declino. ; 

Ariprova di ciò, Amirha 
detto che alcuni mesi fa 
Rafsanjani aveva avviato 


trattative nell'ipotesi di 
allacciare relazioni diplo- 
matiche conl'Egitto, mala 
cosa non andò in porto per 
l'opposizione di Khame- 
nei. 

. Ber esportare la rivolu- 
zione islamica, l'Iran si 
serve di due persone-chia- 
ve: il capo dei servizi se- 
greti, Hojatoleslam Ali 
Fallahian, e quello dei 
‘Guardiani della rivoluzio- 
ne’, Mohsen Rezai. Costo- 
ro hanno anche la respon- 
sabilità dei campi di adde- 
stramento in Iran, Sudane 
Libano. Sulle ‘piazze’ este- 
re, continua Amir, Tehe- 
ran si avvale solitamente 
degli addetti culturali nel- 
le varie ambasciate, i qua- 
li tengono i contatti con le 
comunità islamiche locali 
e con i vari agenti, alcuni 
dei quali ‘in sonno! e atti- 
vati quando è necessario. 
L'esecuzione delle opera- 
zioni è affidata a ‘profes- 
sionisti’ iraniani, oppure a 
‘mercenari’ libanesi sciiti 
o palestinesi. 
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DOPO DODICI ANNI DI SOCIALISMO IN FRANCIA TIRA ARIA NUOVA 


UN VOTO ANTIEUROPEO 
Ma Parigi resterà Parigi 
o diventerà Londra? 


Commento di 


PARIGI — E' opinione 
diffusa, radicata che il 
voto francese del 21 e 28 
marzo segnerà il tramon- 
to dell'era di-Mitterrand 
iniziatasi nel 1981 — an- 
che se il mandato presi- 
denziale scadrà nel 1995 


Elena Comelli 


Lo spirito di Maastricht si aggira disperato nei 
corrdoi dell'Assemblea Nazionale, cercando di 
acchiappare le ultime occasioni prima della 
sconfitta. E’ la cronaca di un disastro annun- 
ciato, per lui, quella cui deve assistere negli ulti- 
mi giorni prima del voto. Mentre gli Stati Uniti 
premono su Bruxelles per ricacciare indietro 
quest'Europa che aspira a contender loro il ruo- 
lo di unica grande potenza del mondo, quella 
parte della Francia che ha votato ‘no' all'unione 
europea rialza la testa. I Pasqua, i Seguin, sep- 
pure non in posizioni di comando nelle forze 
politiche che formeranno (ormai è scontato) il 
nuovo governo, avranno certo più voce in capi- 
tolo di prima nella guida del paese. In seno allo 
schieramento di centro-destra i fautori del na- 
zionalismo isolazionistico sono ancora forti, 
mentre il Partito socialista si liberò di questa za- 
vorra ai tempi del referendum. E con il cambio 
della guardia ecco che le loro idee ritornano alle 


ribalta. 


Del resto, con un voto presidenziale alle porte 
(nel ‘95), sarà difficile che i leader della nuova 
amministrazione non mantengano le promesse 
fatte in campagna elettorale. Esempio: Chirac 
annuncia, lancia in resta, che sé andrà al 9g0- 
verno s'impegna a rinegoziare la politica agri- 
cola comunitaria. Questo significa che la nuova 
amministrazione dovrà fare meglio della prece- 
dente, dunque ottenere di più. Ora bisogna ri- 
cordare che oltre il 60 per cento delle risorse co- 
munitarie è consacrato all'agricoltura, e la 
Francia ne riceve una parte non trascurabile, 
mentre la Germania vi contribuisce largamente. 
Sarebbe come dire che per ottenere di più in que- 
sto campo bisogna chiedere di più alla Germa- 
nia, in un momento in cui Bonn si trova in gravi 
difficoltà economiche e non ce la fa nemmeno a 
finanziare la propria riunificazione. Si corre il 
rischio, dunque, d'indebolire il motore franco- 
tedesco dell'Europa per soddisfare le richieste 
degli agricoltori francesi. 

Più grave ancora, Chirac assicura di conside- 
rare ‘nulli’ gli impegni commerciali presi dalla 
Comunità con gli Stati Uniti. E il ministro degli 
esteri tedesco Klaus Kinkel, di rimando: «Siamo 
arrivati a un punto in cui la nostra concezione 
non coincide più con quella della Francia». Una 
presa di posizione diretta chiaramente più ai 
battaglieri uomini del futuro governo che ai ter- 
giversatori del vecchio. Ed ecco che già s’intrav- 
vede il terreno su cui si scontreranno premier 
gollista e presidente socialista nei prossimi due 
anni di «convivenza». E' evidente che Mitter- 
rand infonderà le sue ultime forze nel tentativo 
di salvare quel che resta del punto di forza del 
suo secondo settennato: l'avvio dell'unione eu- 
ropea. IMa riuscirà la Francia a non farsi coin- 
volgere dall'ondata nazionalistica che scuote 
l'Europa? Tutto dipende dalla reazione dei lea- 
der del centro-destra. Se si accorgeranno che la 
nuova frontiera politica apparsa all'epoca del 
dibattito sul referendum di Maastricht è più 
pertinente di quella che continua a separare le 

formazioni dette di destra da quelle dette di si- 
nistra, se decideranno di isolare gli elementi 
antieuropeisti ancora presenti all'interno dei 
loro partiti, allora Parigi resterà Parigi e non di- 


venterà Londra. 


poiché tutte le previ- 
sioni assegnano una pe- 
sante sconfitta al Partito 
socialista francese. Se la 
vittoria dello schiera- 
mento di centro-destra è 
data per sicura, le uniche 
incertezze sono sulle 
proporzioni di questa af- 
fermazione. Un recente e 
originale sondaggio (i 
test d'opinione preelet- 
torali sono una vera ma- 
nia in Francia) ha intro- 
dotto qualche elemento 
di incertezza sulle pro- 
porzioni dell'esito, dato 
per scontato, del voto 
poiché il 46% si è dichia- 
rato “in parte d'accordo 
col partito’ che voterà; 
mentre il 51% ha dichia- 
rato che ‘voterà per 
qualcuno per rifiutare gli 
altri partiti‘. Quindi si 
voterà piuttosto "con- 
tro” che ‘per’ qualcuno 
e qualcosa. 

I partiti, che comples- 
sivamente presentano 
meno di 6.000 canditati 


per i 577 collegi corri- 
spondenti ad altrettanti 
seggi all'Assemblea Na- 
zionale (contro i circa 
30.000 candidati delle 
elezioni politiche italia- 
ne col sistema proporzio- 
nale), sono in dettaglio 
una quindicina, ma pro- 
prio per il meccanismo 
del sistema uninominale 
davanti agli elettori si ri- 
ducono di metà, poiché 
costretti ad allearsi qua- 
si ovunque in “’unioni’’. 
Lo stesso schieramento 
di centro-destra dato per 
vincente è composto da 
cinque formazioni politi- 
che: l'Rpr (zartito. neo- 
gollista di Chirac), l'Udf 
(centrista di Giscard D'E- 
staing), il Pr (partito re- 
pubblicano di Leotard) il 
Cds (centrismo cattolico 
di Mehaignerie) e la pic- 
cola formazione del Psd 
(partito socialdemocrati- 
co), tutti riuniti per esi- 
genze elettorali nell'Upf 


(Unione per la Francia). 


Con peso diverso, poiché 
dei 500 candidati che si 
presentano sotto l'eti- 
chetta dell'alleanza cen- 
trista Upf, 219 sono dei 
neogollisti del Rpr, e 232 
di Udf, Pr, Cds, Psd. Un 
altro centinaio circa di 


candidati centristi si 
presenta col simbolo del 
proprio partito. Ma lo 
schieramneto alternati- 
vo al Partito socialista 
francese (Psf) che aveva 
la maggioranza nell'As- 
semblea Nazionale dis- 
solta, è quello ‘unitario’ 
Upf. 
Lo stesso Psf ha molti 
indipendenti fra i suoi 
candidati, oltre ad un 
partito da sempre suo al- 
leato, il Mrg (Movimento 
dei radicali di sinistra). 
Fra questi due schiera- 
menti che si contendono 
la maggioranza almeno 
relativa in Parlamento e 

indi il governo, alle 
elezioni del 21 e 28 mar- 
zo è sorto un terzo inco- 
modo: l'Unione dei Verdi 
e di Generazione Ecolo- 
gia, detti semplicemente 
gli “’Ecologisti’’ o ‘’Intesa 
Ecologista". Che è una 
‘unione’ di ambientali- 
sti composta da due mo- 
vimenti: i Verdi autono- 
mi da tutti i partiti, il cui 
leader è Antoine Waech- 
ter; e Generazione Ecolo- 
gia di Brice Lalonde, che 
è stato anche ministro, 
ovviamente dell'am- 
biente, in governi socia- 
listi, e che adesso in 


unione con i Verdi si è 
posto quale terza forza, 
fra centro-destra e socia- 
listi. 

A questi tre grandi 
schieramenti maggiori si 
aggiungono all'estrema 
destra il Fronte Naziona- 
le di Jean Marie Le Pen e 
alla sinistra estrema il Pc 
francese di George Mar- 
chais. Poi vi sono alcune 
formazioni minori di cui 
una, il Cni (Centro nazio- 
nale degli indipendenti 
della Democrazia cristia- 
na francese), può aspira- 
re a qualche seggio. 

Le previsioni assegna- 
no: il 21% al Ps (da 270a 
116 seggi). Il 41% all'Upf 
(da 259 a 418 seggi), di 
cui 19% al Rpr, 19% al- 
l'Udf (Cds e Pr inclusi), e 
3% a misti. Il 14% agli 
ecologisti, ma soltanto 2 
o 3 seggi per via del siste- 
ma uninominale. L'11% 
al Fronte nazionale e un 
solo seggio. E il 9% al Pcf 
(da 16.a 20 seggi). Il diva- 
rio fra percentuale di vo- 
ti raccolti e probabili 
seggi assegnati, dipende 
proprio dal doppio turno 
e dai giochi (politici) del- 
le varie rinunce a favore 
dell'uno o dell'altro. 
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Centro 


Destra 41 


Ecologisti 


|Iltramonto dell’era Mitterrand 


Tutte le previsioni assegnano una pesante sconfitta del governo nel voto del 21 e 28 marzo 


I NUOVI SCHIERAMENTI SONO GIA’ FORMATI, RESTANO DA DECIDERE LE PROPORZIONI 


Ritorno al passato: Giscard e Chirac 


Gli ecologisti potrebbero fare da ago della bilancia, e già vagheggiano maggiori responsabilità 


Fatti e mi 


I grandi ’gonfiati’, i piccoli eliminati 


PARIGI —I121 e 28 marzo 
39 milioni circa di francesi 
del «territorio metropoli- 
tano» — la Francia vera e 
propria — e alcune centi- 
naia di migliaia di altri «ci- 
toyensy residenti nei «Ter- 
ritori e Dipartimienti d’Ol- 
tre Mare» (ex possedimen- 
ti coloniali considerati ter- 
ra di Francia) sceglieranno 
i loro 577 rappresentanti, 
o «delegati dei cittadini» 
come si diceva un tempo, 
all'Assemblea Nazionale, 
equivalente  istituzional- 
mente alla nostra Camera 
dei Deputati. Lo faranno 
col sistema uninominale 
in due turni: votando una 
prima volta domenica 21; 
e nei collegi in cui nessuno 
dei candidati avrà ottenu- 


to il 50,1 dei suffragi 
espressi, si voterà una se- 
conda volta domenica 28, 
scegliendo in questo se- 
condo caso fra i due candi- 
dati che al primo turno so- 
no risultati in testa alla 
classifica nel collegio, ap- 
punto uninominale. Suc- 
cede in genere nei due ter- 
zi dei collegi, un terzo es- 
sendo assegnato al primo 
turno. Ma possono essere 
anche in tre (raramente è 
accaduto in quattro) a 
contendersi il seggio al se- 
condo turno, se il terzo 
classificato ha superato il 
12,5% dei voti validi. 

Gli elettori francesi si 
trovano, quindi, nella con- 
dizione di votare — la pri- 
ma volta — per il partito 


che preferiscono e/o per 
l'uomo che più apprezza- 
no. Mentre la seconda vol- 
ta devono scegliere fra 
uno dei due duellanti so- 
pravvissuti al no Ge 

semonèné quel 
TR gare preferito né 
il candidato che più stima- 
no. E vanno ugualmente a 
votare (le astensioni au- 
mentano leggermente ri- 
spetto al primo turno), an- 
che perché i partiti scon- 
fitti ed esclusi al primo 
turno, e i «candidati sfor- 
tunati» — come dicono i 
francesi più educati, 
«rombati» diciamo noi 
più grevemente — danno 
ai loro elettori l'indicazio- 
ne su quale dei due river- 
sare i loro voti al secondo 


turno. 

E' la pratica, comunissi- 
ma in Francia, del «desi- 
stement» della rinuncia di 
un eliminato a favore di 
un altro, o di un partito a 
favore di un altro. La trat- 
tativa, nello spazio di po- 
chissimi giorni, si verifica 
in genere fra partiti (quelli 
di sinistra con gli altri di 
sinistra e quelli di destra 
con i consimili) in un in- 
treccio di scambi che poi 
formano di fatto gli schie- 
ramenti politici. Con una 
forte componente locali- 
stica, di campanile, anche 
perché i candidati sono 
quasi tutti sindaci non es- 
sendoci imcompatibilità 
fra mandato parlamentare 
e carica comunale, canto- 


sfatti del sistema uninominale 


nale o regionale. 

‘ Mandato parlamentare 
e carica comunale, canto- 
nale o regionale. 

L'effetto ultimo, messo 
in risalto da numerosi 
giornali d’oltralpe in que- 
sti giorni cruciali, è una 
clamorosa discrepanza fra 
le preferenze teoriche dei 
cittadini e l'effettiva di- 
stribuzione dei seggi in 
parlamento, dove le for- 
mazioni più forti si ‘gon- 
fieranno' a dismisura, 
mentre le più deboli spari- 
Tanno o quasi, come risul- 
ta anche dal grafico delle 
previsioni che pubblichia- 
mo qui sopra, À tutto van- 
taggio della governabilità, 
Ina con qualche perplessi- 
tà da parte dei perdenti. 


MITTERRAND RIUSCIRA’ A CONCLUDERE IL SUO MANDATO DI SETTE ANNI? 


Parigi verso una convivenza difficile 


Se il conflitto fra governo e presidente dovesse acuirsi, si avvicina l’ipotesi di consultazione popolare 


PARIGI — Francgois 
Mitterrand riuscirà a 
consumare tutto il suo 
secondo mandato setten- 
nale — il primo fu dal 
1981 al 1988 — per un 
totale di ben 14 anni di 
presidenza, che nella 
Quinta Repubblica fon- 
data da Charles De Gaul- 
le è quasi «monarchica» 


seppur non ereditaria? . 


La questione si pone non 
solo per l'età avanzata 
del Capo dello Stato fran- 
cese, che ha 77 anni, né 
per un tumore alla pro- 
stata, di cui sembra es- 
sersi felicemente libera- 
to e che a quell'età si rie- 
sce a controllare abba- 
stanza bene. Ma perché 
secondo tutte le ‘previ- 
sioni, il «partito del pre- 
sidente», il Psf, uscirà 

esantemente sconfitto e 
fa maggioranza andrà al 
centro Gorda. lo schie- 
ramento da sempre av- 
versario IG di 


» Mitterrand. 
Il conflitto che potreb- 
be essere addirittura 


quotidiano fra i due po- 
teri, quello presidenziale 
e quello esecutivo, è ar- 
gomento centrale della 
Ea elettorale, 
poiché la Francia, che è 
in piena recessione, sep- 
pur non drammatica, ri- 
schia una paralisi letale 
x e il numero 

1 disoccupati. Non è 
Solo questione di politi- 
ca. Le posizioni sulla 
«Questione  Mitterrandy 
sono nel centro-destra 
sfumate, per non dire di- 
verse. Anche perché i 
leader centristi pensano 
alle elezioni \presidenzia- 
li del 1995, fra due quni 
Valery Giscard d'Estaino 
vuole, molto semplice: 
mente, che Mitterrand 
‘vada via dalla presiden- 
za della Repubblica. —_ 

Jacques Chirac, l'ami- 
ESSA poiché entram- 
bi pensano al 1995, si è 


detto per una «coesisten- 
za istituzionale» fra il 
(suo) governo e il capo 
dello Stato; e lo dice Ti 
che ha già sperimentato 
sulla sua pelle dal 1986 
al 1988 la «coabitazione» 
con Mitterrand, uscen- 
done con le ossa rotte. 
Dice Chirac che va ri- 
spettato «il principio del- 
la legalità» costituziona- 
le per il quale il mandato 
presidenziale deve dura- 
Te sette anni e non cin- 

e, una modifica di cui 
sì parla e che con il gesto 
delle dimissioni Mitter- 
rand potrebbe introdur- 
re di fatto. Un «principio 
della legalità» a doppio 
taglio, però: legalità di 
Mitterrand a fare il capo 
dello Stato; ma legalità 
anche del governo 0- 
vernare senza che Mit- 
terrand — come ha sem- 
Dre fatto — metta il naso 


dappertutto. 

Poi c'è Franc'!lois Leo- 
tard, leader del Partito 
repubblicano, formazio- 
ne «apparentata» all'Ufp 
centrista, che pensando 
sia al governo che alla 
corsa allEliseo fra due 
anni, è il più categorico e 
accusa acndi alfeeti di 

artito di essere «avven- 
Lian: Sono d'accordo 
anche parte degli ecolo- 

isti, che sperano di fare 

‘a ago della bilancia con 
un buon risultato eletto: 
rale il 21 e 28 marzo. E 
Mitterrand? A meno 
una travolgente affer- 
‘mazione in seggi del cen- 
tro-destra, il manico è 
nelle sue abilissime e 
astute mani, Mitterrand 
è ritenuto, a ragione, 
«uno spirito fiorentino), 
rinascimentale, degno 
dell'astuzia dei Medici. E 
ha già messo allavoro un 


comitato consultivo per 
la revisione della Costi- 
tuzione gollista, preci- 
sando già che in caso di 
«coabitazione» o di «coe- 
sistenza costituzionale», 
a lui spetta, Costituzione 
alla mano, la politica 
estera e quella della dife- 
sa; il resto alla compagi- 
ne governativa, Non è un 
rospo da poco da ingoiare 
per i centristi e i gollisti, 


poiché la «grandeur» è, 


centrata, appunto, sulla 
dimensione internazio- 
nale e sull'esercito. 

Il comitato consultivo 
ha tracciato uno scenario 
possibile: il capo del 
nuovo governo (di cen- 
tro-destra) è «scelto» dal 
Presidente della Repub- 
blica ma «investito» dal- 
l'Assemblea Nazionale 
con una doppia legitti- 
mazione: quella presi- 
denziale e quella parla- 
mentare. Inoltre il Capo 
dello Stato — che è eletto 
a suffragio diretto — è 
«arbitro» e non super- 

residente dell'esecutivo 
attualmente il Capo del- 
lo Stato presiede spesso 
il Consiglio dei ministri); 
salvo appunto che nelle 
questioni di olitica 
estera e di difesa dove re- 
sta sovrano, E se il cen- 
tro-destra — vittorioso 
alle elezioni — non ci sta 
a questi accomodamen- 
ti? Ebbene Mitterrand ha 
già ‘pronta una risposta 
pesante: se la politica del 
governo di centro-destra 
— allusione a quella so- 
ciale — fosse «inaccetta- 
bile», lui ha già detto che 
farà ricorso ai francesi, 
«invitandoli a decidere». 
Quindi, dopo le elezioni 
politiche del 21 e 28 mar- 
zo, potrebbe esserci ad- 
dirittura a breve termine 
un referendum, Per chie- 
dere ai francesi di sce- 
gliere fra lui e i più in- 
transigenti dell'Upf. 


Tac. 


Il Ps, che pure ha diversi meriti 
(solidità del franco, tasso di inflazio- 
ne bassissimo), dunque è in piena 
crisi. Logorato dal potere, nonostan- 
te i tentativi di ricambio di Mitter- 
rand che nel maggio 1991 imponeva 
alla testa del governo, al posto di Mi- 
chel Rocard — troppo autonomo dal- 
l'Eliseo —, la signora Edith Cresson, 
la quale falliva rapidamente nel ten- 
tativo di dare ai socialisti una nuova 
immagine, per cui veniva sostituita 
da Pierre Beregovoy, apprezzato mi- 
Nistro del Tesoro, nell'aprile 1992. ; 

Come accade spesso nei partiti in 
crisi, soprattuto se sono monolitici, 
nel Ps di Mitterrand si moltiplicano 
le divisioni. Il primo a prendere il 
largo è Jean Pierre Chevenement, 
che si dimette da ministro della Dife- 
sa durante la guerra del Kuwait, in 
dissenso con Mitterrand, per lancia- 
re il «movimento dei cittadini» con 
l'ambizione di rifondare la sinistra, 
Sottoponendosi, autonomo dal Ps, 
ora al vaglio elettorale seppur limi- 


CHIUSA L’ERA DELLA GUERRA FREDDA 


La crisi dei partiti tradizionali 
Rocard propone un ’big bang? ai colleghi socialisti 


PARIGI — Anche in Francia.i partiti 
storici — di destra o di sinistra, figli 
comunque della Guerra Fredda — 
sono in crisi di identità. Ancor più 
quelli di governo, in una fase di tran- 
sizione geopolitica epocale, E' il ca- 
so, più che emblematico, del Partito 
socialista francese, che detiene il po- 
tere dal 1981, anno dell'ascesa all'E- 
liseo di Francgois Mitterrand, e la 
cui apoteosi si ebbe nel 1989, anno 
del bicentenario della Rivoluzione 
Francese ma anche del crollo del 
Muro di Berlino. Tranne una paren- 
tesi di «coabitazione» dal 1986 al 
1988 fra Mitterrand «presidente- 
monarca» socialista e un governo 
centrista capeggiato da Jacques Chi- 


il 28 marzo. 


nori), 


1995; 


tato del 21 marzo. 

Di avvenire incerto è Laurent Fa- 
bius, attuale primo segretario del 
Psf, già pupillo di Mitterrand, ex pri- 
mo ministro ed ex presidente della 
Camera, la cui immagine è stata 
molto offuscata dallo scandalo del 
sangue infetto del virus dell'Aids 
quando era a capo del governo. Ter- 
zo protagonista, anch'egli in corsa 
per l'eredità di Mitterrand, Michel 
Rocard, che ha proposto în piena 
campagna elettorale la scomparsa 
del Ps qual è adesso: un «big-bang» 
politico per riformare un nuovo mo- 
vimento di ispirazione socialista ma 
non solo, dalla polverizzazione del 
Partito socialista di Mitterrand. E 
non sarebbe la prima volta per i so- 
cialisti francesi, che hanno attraver- 

| sato crisi, al limite della scomparsa, 
nel 1905, 1920, 1946 e 1971 quando, 
ventidue anni fa, al Congresso di 
Epinay, Francgois Mitterrand as- 
sunse la leadership del Psf per por- 
tarlo da un misero 5% di consenso 
elettorale al trionfo presidenziale 
del 1981. Anche adesso dal crollo 
elettorale alla rinascita? Lo si vedrà 


Ma anche nello schieramento di 
centro-destra c'è crisi, seppur di cre- 
scita. Perché a volte dividersi la vit- 
toria è più difficile che conseguirla. 
Accanto ai capi storici — Chirac, Gi- 
scard, che sognano la rivincita su 
Mitterrand, e Raymond Barre — nel 
centro-destra sono sorti «nuovi te- 
seppur non nuovissimi: 
Eduard Balladur, Philippe Seguin, 
Francgois Leotard, Michel Noir, 
Pierre Mehaignerie, che aspirano 2 
un ruolo alla testa del (futuro) gover 
no o nella corsa alle presidenziali de 


Ma gli scenari possibili 


sono fortemente inquinati 


dall’imminenza (nel 1995) 


. ‘delle elezioni presidenziali 


PARIGI — Nell'Assem- 
blea nazionale uscente, 
che si era costituita con 
le elezioni del giugno 
1988, il partito socialista 
di governo di Francois 
Mitterrand aveva 275 
seggi (37,6% dei voti), 
l'Unione di centro-destra 
266 seggi complessivi di 
cui 130 ai neo-gollisti di 
Chirac, 90 all'Udf di Gi- 
scard d'Estaing, 45 agli 
altri movimenti aderenti 
all'Unione (complessiva- 
mente il 41% dei voti); il 
Pef 27 seggi (9,8%); il 
Fronte nazionale un solo 
seggio, benchè avesse 
‘avuto l’11,3% dei voti 
espressi al primo turno. 
E questo perchè col siste- 
ma uninominale a due 
turni, alla seconda tor- 
nata non si può andare in 
ordine sparso, ma biso- 
gna costituire gli schie- 
Tamenti prima che si 
esprimano nuovamente 
gli elettori. E' per questo 
meccanismo che costrin- 
ge alla semplificazione, 
che il sistema uninomi- 
nale conferisce maggiore 
stabilità di governo. 
Tant'è che il Ps ha gover- 
nato per cinque anni pur 
non avendo, con 275 seg- 
gi, la maggioranza asso- 
luta, che era di 289; usu- 
fruendo, a seconda degli 
argomenti, ora della neu- 
tralità dell'estrema sini- 
stra ora di una parte del 
centro-destra. 

Quale governo uscirà 
dalle urne del 28 marzo, 
al secondo turno? Stando 
alle previsioni lo schie- 
ramento di centro-destra 
dell'UPF dovrebbe con- 
quistare da 396 a 423 
seggi, avere cioè la mag- 
gioranza assoluta all'As- 
semblea nazionale. Ma 
sarà così? Intanto biso- 
gnerà vedere se alle Pre- 
visioni - che non sempre 
hanno indovinato il ri- 
sultato - corrisponderà 
la realtà delle wme. Ma 
anche se così fosse, poli- 
ticamente la situazione 
sarà più complessa poi. 
chè n sarà un capo dello 
Stato socialista, Mitter. 
rand, con altri due anni 
di mandato in una re- 
pubblica presidenziale je 
un governo di segno op- 
posto. E' ciò che in Fran- 
cia si chiama la ‘’coabita- 
zione”, difficile per i po- 
teri che ha costituzional- 
mente il presidente della 
Repubblica, costretto a 
convivere con un gover- 
Li Politicamente avver- 

Inoltre bisognerà ve- 

‘dere quale sarà il peso 


elettorale degli ecologi= 
St1, a prescindere dai seg- 
gi che alla fine avranno. 
Da qui l'ipotesi, avanza- 
ta da Brice Lalonde, lea- 
der degli ambientalisti 
vicini ai socialisti, di una 
‘’coabitazione a tre”, ad- 
dirittura: il capo dello 
Stato socialista, e un go- 
verno. di centro-destra 
nel quale figurerebbero 
esponenti degli ecologi- 
sti, a fare da ago della bi- 
lancia fra il capo dello 
Stato e il primo ministro. 
Ma anche nell'Unione di 
centro-destra le ipotesi, 
che in Francia rappre- 
sentano un tema centra- 
le della campagna eletto- 
rale, sono diverse e dif- 
formi. Anche perchè i va- 
ri leader dei gruppi che 
formano l'Upf, si scalda- 
no i muscoli perle elezio- 
ni presidenziali, previste 
al massimo nel 1995, che 
non è poi così lontano. 
Nel centro-destra c'è 
Valery Giscard d'Estaing 
(sconfitto alle presiden- 
ziali del 1981 da Mitter- 
rand), che ‘ritiene la 
‘coabitazione una trap- 


, pola‘’, essendoci stato un 


precedente disastroso 
per il centro-destra fra il 
1986 e il 1988, quando 
primo ministro era Chi- 
rac ma sempre con Mit- 
terrand all'Eliseo. Chi- 
rac, (anch'egli sconfitto 


alle presidenziali da Mit- - 


terrand nel 1988) non è 
ancora sceso in lizza, 
avendo UN SUO uomo 
molto adatto alla biso- 
a, Edouard Balladur, 
che l'attuale primo mini- 
stro, il socialista fedelis- 
simo di Mitterrand Pier- 
re Beregovoy, ha definito 
.HN uomo per bene”. In- 
fine c'è Raymond Barre, 
Punto di riferimento del 
centro-destra moderato 
dell'Upf, che propone 
‘un governo imparzia- 
le”, un governo di tecnici 
si direbbe in Italia, che 
eviterebbe tensioni e pa- 
ralisi fra capo dello Stato 
e governo. 4 
Fuori gioco i socialisti, 
almeno stando alle pre- 
visioni, il dopo elezioni si 
preannuncia alquanto 
tormentato per i proba- 
bili vincitori, sia per il 
centro-destra, dove esi- 
stono vari orientamenti; 
che fra gli ecologisti, che 
proprio sulla partecipa- 
zione o meno al governo 
rischiano nuovamente di 
spaccarsi fra Brice La- 
londe e Antoine Waech- 
ter, restio quest'ultimo 
ad andare comunque 
governo, 


E 


i 


Venerdì 19 marzo 1993 


Istri 


a, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupandiè 39 - tel. (dall’Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [_9] 


CALOROSA VISITA PRIVATA DELL'EX PRESIDENTE IN SLOVENIA 


LUBIANA — E' trascorso 
tra incontri a Lubiana e 
la visita alla località turi- 
stica di Bled, la prima 
giornata della visita alla 
Slovenia dell'ex presi 
dente Francesco Cossiga. 
La «come back» di Cossi- 
ga avviene a poco più di 
‘un anno dalla sua prima 
visita in Slovenia svolta- 
si all'indomani del rico- 
noscimento ufficiale da 
parte dell'Italia dell’in- 
dipendenza slovena. 

E il soggiorno di Cossi- 
ga va inteso come una 
rimpatriata tra amici per 
ricordare un momento 
storico per la Slovenia. A 
questo proposito va rile- 


| vata la presenza all'arri- 


vo (avvenuto mercoledì 
sera) di Cossiga all'aero- 
porto di Lubiana dello 
stesso presidente slove- 
no Milan Kuéan sebbene 
il protocollo non lo pre- 
veda. Kutan, prima del 
previsto colloquio di do- 
mani, ha infatti voluto 
salutare «un vecchio 
amico». 

E il tono della visita e 
dei colloqui è proprio 


questo. Cossiga, che rice- 
verà un riconoscimento 
dall'Accademia delle arti 
e delle scienze della Slo- 
venia, ma innanzitutto 
«l'ordine d'oro alla liber- 
tà», ha incontrato ieri il 
ministro degli esteri Loj- 
ze Peterle (premier ai 
tempi della presidenza di 
Cossiga) e l'attuale primo 
ministro sloveno Janez 
Drnovsek. Nel colloquio, 
durato circa mezz'ora, 
Drnovsek e Cossiga si so- 
no soffermati su questio- 
ni relative alla situazio- 
ne in Slovenia e alle at- 
tuali vicende politiche e 
giuridiche italiane. Si è 
parlato di temi economi- 
ci e in tal senso della col- 
laborazione tra Roma e 
Lubiana. Così pure è sta- 
to toccato l'andamento 
delle trattative per rego- 
lare le relazioni bilatera- 


cile 


Questo tema è stato 
l'argomento centrale 
dell'incontro che Cossiga 
ha avuto con Lojze Peter- 
le. Infatti la visita dell'ex 
Capo di Stato coincide 
proprio con la «bufera» 


di questi giorni che ha 
inasprito il clima. delal 
prosecuzione dei collo- 
qui previsti a Roma il 25 
marzo. di 

Un tema specifico del- 
l'incontro è stata la posi- 
zione delle minoranze, 
sia di quella slovena che 
vive in Italia che di quel- 
la italiana che vive in 
Slovenia, alle quali va 
garantita, hanno rilevato 
Peterle e Cossiga, la mas- 
sima tutela possibile. 

Dopo gli incontri della 
mattinata Francesco 
Cossiga si è recato, come 
già detto, nella famosa 
località turistica slovena 
di Bled sita nella regione 
della Gorenjska e nota, 
tra l'altro, per il lago con 
l'isolotto e il castello. 

Tra gli impegni odier- 
ni ricordiamo che Cossi- 
ga conferirà alle 10 con il 
presidente dell'Accade- 
mia delle scienze e delle 
arti della Slovenia Fran- 
ce Bernik. Sarà l'occasio- 
ne per consegnare una 
targa dell'Accademia. 
Successivamente Cossi- 
ga visiterà il convento di 


clausura di Pleterje, nel- 
la Dolenjska, dove sarà 
ricevuto dal padre priore 
Janez Hollenstein. 

Il soggiorno nella re- 
gione della Dolenjska 
proseguirà con la visita 
alla località di Kostanje- 
vica dove c'è un mona- 
stero cistercense nel cui 
ambito si trovano anche 
una forma viva e una 
preziosa galleria d'arte. 
Ma la giornata più im- 
portante sarà quella di 
domani quando ci sarà 
l'incontro con Kuéan che 
gli consegnerà l'ordine 
d'oro alla libertà. Un 
analogo riconoscimento 
è stato assegnato al se- 
gretario ‘di Stato vatica- 
no Angelo Sodano ed è in 
sostanza un segno di gra- 
titudine della Slovenia a 
chi, come Cossiga e quin- 
di l'Italia, ha operato per 


il riconoscimento inter-, 


nazionale della Slovenia. 

Sempre domani Cossi- 
ga riceverà anche l'arci- 
vescovo di Lubiana Alo- 
jizj Sustar e una rappre- 
sentanza della minoran- 
za italiana. 


L’amico Cossig 


i 


RETE VIARIA DA SISTEMARE 


Le strade croate 
portano a Osimo 


FIUME — L'ammoder- 
namento della rete viaria 
della Croazia passa an- 
che attraverso la ridi- 
scussione di Osimo e nel- 
la generale regolazione 
dei rapporti tra Zagabria 
e Lubiana. Proprio in 
di giorni, mentre i 
lue Stati hanno iniziato 
a definire, a livello di 
commissioni, alcune 
questioni (confini, lavo- 
ro, assistenza previden- 
ziale, affari interni, in- 
terscambio commercia- 
le) tanto che entro breve 
potrebbero vedere la lu- 
ce i primi accordi, rie- 
merge all'orizzonte la 
questione strade, E' un 
argomento di vitale im- 
portanza per la Croazia 
che ha bisogno di colle- 
gare più durettamente 
‘Istria all'interno e che 
si vede «isolata» dall'Oc- 
cidente perchè non con- 
fina direttamente con 
Austria e Italia. La que- 
stione di fondo è proprio 
il fatto che, con l'indi- 
endenza di Slovenia e 
roazia, i croati devono 
superare il territorio slo- 
veno e quindi due confini 
per arrivare per esempio 
a Trieste. 
In tal senso vengono 
rispolverate le famose 
strade di Osimo e tra esse 


proprio la Trieste-Fiu- 
me. La Croazia, sorte le 
questioni sulla pesca os- 
sia sui confini marittimi 
con la Slovenia, aveva 
fatto chiaramente inten- 
dere di volere di corridoi 
attraverso il territorio 
sloveno. Ma il tracciato 
dell'autostrada ovvero 
della strada a scorrimen- 
to veloce proposto da Za- 
gabria, non incontra i fa- 
vori di Lubiana la quale 
propone varianti che 
agevolino l'allacciamen- 
to autostradale del Capo- 
distriano per non taglia- 
re fuori il porto e il turi- 
smo dei comuni costieri 
sloveni. Ovviamente so- 
no soluzioni che, oltre a 
prolungare la strada, non 
collimano con gli inte- 
ressi economici croati. 
Adogni modo, senza l'as- 
senso di Lubiana, tuttii 
progetti rimangono per 
ora congelati sebbene sia 
noto l'interesse di socie- 
tà autostradali slovene, 
austriache e italiane a 
realizzare l'opera. 

In quessti giorni, negli 
echi della discussione 
sulla revisione del trat- 
tatoa di Osimo, è riemer- 
sa a Fiume l'idea che gli 
indennizzi di Slovenia e 
Croazia peri beni abban- 
donati dagli esuli possa- 


no essere barattati con le 
concessioni alle ditte ita- 
liane perla costruzione 
della Trieste-Fiume. Con 
li accordi di Osimo, l'ex 
ederazione jugoslava 
Ss Impegnava a pagare in- 
eo pei un ammon- 
Te complessivo di 110 
milioni di dollari il che 
Tiguardava circa 800 
proprietà. Nel periodo 
da Seo Markovic la 
‘ugoslavia pagò appen: 
a Roma 16 milioni Ai dol 
lari facendo ammontare 
il debito a 94 milioni. La 
somma dovrebbe essere 
pagata ora dalla Croazia 
(la fetta più grossa) e dal- 
la Slovenia. La questione 
degli indennizzi sarà te- 
ma delle future trattati- 
ve enon è escluso che sul 
tavolo si trovino anche 
chilometri di autostrade. 
Per quanto riguarda 
l'Istria, Zagabria si sta 
muovendo anche nella 
realizzazione di un nuo- 
vo allacciamento ferro- 
viario verso la pensiola 
superando l'ostacolo dal 
Monte Maggiore. Infatti, 
per la Croazia, è assurdo 
che un treno da Pola, per 
Gioco a Zagabria, 
ebba passare per Lubia- 
na attraverso due confi- 


ni. 
lb. 


PRODUZIONE RADDOPPIATA PER LE DITTE SLOVENE 


Coprisedili di successo 


Lavorano esclusivamente per le tappezzerie dell’ Audi 


LUBIANA — Sono di me- 
dia 500-600 al giorno i 
completi coprisedili per 
le automobili confezio- 
nati dalla fabbrica di ab- 
bigliamento «Mura» di 
Murska Sobota (Slovenia 
settentrionale) su com- 
missione della ditta tede- 
sca «Recary che ha l'e- 
sclusività per le tappez- 
zerie della casa automo- 
bilistica «Audi». 

Da quanto informano i 
dirigenti dell'azienda 
slovena, nel prossimo 
mese di aprile la produ- 
zione dovrebbe essere 
raddoppiata e si ricerca- 
no anche altri partner. 
Questa è una nuova linea 
di produzione introdotta 
lo scorso anno, che si af- 
fianca a quella tradizio- 
nale che riguarda i capi 
di abbigliamento, già ap- 


prezzata sui mercati 0c- 
cidentali dove viene 
esportata per il 95 per 


‘cento e che solo nello 


scorso mese di gennaio 
ha portato a un fatturato 
di 26 milioni di marchi. 

Nel 1992 la fabbrica 
slovena, con reparti di- 
slocati nelle località vici- 
ne, come Gornja Radgo- 
na, e 6.169 dipendenti, 
ha realizzato, dall'espor- 
tazione, un fatturato di 
133 milioni e mezzo di 
marchi tedeschi. 

Per soddisfare le esi- 
genze dei mercati con un 
valido prodotto, lo scorso 
anno sono stati investiti 
nella ristrutturazione e 
nell'acquisto di una mo- 
derna tecnologia, 12 mi- 
lioni di marchi e que- 
st'anno ne verranno 
stanziati altri 11 milioni. 


PRESENTATO A LUBIANA 
Un bilancio di austerità 
Tagli nei vari ministeri 


LUBIANA — Il gover- 
no sloveno ha pre- 
sentato la proposta 
di bilancio per il 
1993: 291 miliardi di 
talleri. La proposta 
sarà discussa in Par- 
lamento entro la fine 
del mese. Si tratta di 
un bilancio decisa- 
mente austero, 
Secondo il. mini- 
stro delle Finanze, 
Matja Gaspari, il go- 
verno ha già imposto 
dei tagli alle attività 
dei vari ministeri 
(100 miliardi), ma 
par fare quadrare il 
ilancio sarà neces- 


sario Varare pure 


nuove leggi per ri- 
durre i diritti dei di- 
soccupati, dei pen- 
sionati e delle perso- 
ne che fruiscono del- 
l'assistenza sociale. 
Previsto comun- 
que un. deficit. cor- 
rente dell’1,8. per 
cento, considerato 
che la Slovenia ha 
iniziato le trattative 
per la. restituzione 
del debito estero di 
350 milioni di dolla- 
ri. Le spese per la di- 
fesa, ha spiegato Ga- 
spari, non superano 
l°1,6 ‘per cento del 
prodotto sociale lor- 
lo. i 


NUOVA LEGGE SUL COMMERCIO ESTERO 
Perplessità alle dogane 
Punti ancora non chiari 


LUBIANA — 11 governo di 
Lubiana ha o re- 
centemente la nuova legge 
sul commercio estero in 
Slovenia. Una legge che 
definisce i diritti delle per- 
sone fisiche all'atto del 
passaggio al confine, ma 
presenta invece delle la- 
cune nello specificare 
quanti soldi si può avere 
con sé e soprattutto le mo- 
dalità. di doganamento 
della merce da far entrare 
o uscire dal Passo! 

Per chiarire la questio- 
ne, segnaliamo alcuni dati 
forniti dall'ufficio dogana- 
le sloveno: gli stranieri 
possono portare oggetti 
personali, materiale tecni- 
co (come macchine foto- 
grafiche o telecamere), 
con l'obbligo di segnalare 
gli oggetti agli organi do- 
ganali. Un altro conto è se 
l'ospite si intrattiene in 
Slovenia per un periodo di 
oltre sei mesi; in questo 
caso dovrà procedere al- 


l'importazione  tempora- 
nea degli «oggetti domesti- 
ci». L'importo finanziario 
che uno straniero può por- 
tare oltreconfine è in pra- 
tica illimitato. I cittadini 
sloveni possono portare 
all'estero contanti per un 
valore di mille marchi te- 
deschi. Usufruendo del la- 
sciapassare invece non 
possono far uscire che set- 
tantamila lire al mese. La 
merce importata è esente 
da tassa doganale nel. caso 
non superi i trenta dollari 
di valore. Non esistono in- 
vece limiti d'importazione 
per quanto riguarda libri e 
pubblicazioni varie, non- 
ché oggetti personali. Per 
quanto riguarda opere 
d'arte o pezzi d'antiqua- 
riato di valore, il cittadino 
straniero può portarli fuo- 
Ti dal Paese, ma con un 
permesso di esportazione. 
Per importarne invece do- 
vrà pagare la tassa doga- 


NESSUNA FRATTURA ALL’INTERNO DELL’INTESA SUI NOMI DEI CANDIDATI 


Fiume, arriva il sindaco 


FABBRICA A MARIBOR 
Biciclette, affari 


a gonfie vele 


MARIBOR— A poco più di 
tre mesi dalla costituzione 
dell'azienda mista slove- 
no-tedesca «Biria Bike», 
“nella sua fabbrica a Gornja 
‘“Radgona (località al confi- 
ne con l'Austria, a 6 chilo- 
metri da Radkersburg) so- 
no state già montate circa 
5 mila biciclette. E' la se- 
conda azienda in Slovenia 
a produrre i veicoli a due 
ruote ed è stata fondata 
tra le ditte «Biriay di Hei- 
delberg e «Interprom» di 
Maribor. 

La fabbrica, con 60 di- 
pendenti e tutto il sistema 
produttivo computerizza- 
to, si avvale della linea di 
produzione italiana «Mar- 


. chetti» e dei robot linea 


'93, acquistati dalla ditta 
francese «Mach». I pezzi 
delle biciclette sono di 
produzione slovena (co- 
pertoni), giapponese (si- 
stema freni a zavorra e 
cambio di velocità) e tede- 
sca. 

Lo scorso mese la fab- 
brica ha iniziato a monta- 
Te sei modelli di bici che 
entro la fine dell'anno do- 
vrebbe salire a 20. Per 
quest'anno è prevista la 
realizzazione di 60 mila 
biciclette, delle quali due 
terzi Verranno esportate 
sui mercati europei, grazie 
alla forte rete commercia- 
Je della società tedesca, 


FIUME — Quanto già si 
sapeva a livello ufficio- 
so, ha avuto ieri confer. 
ma: il dottore Josip Roje, 
liberale, primario del re- 
parto cardiologico del 
Centro _ clinico-ospeda- 
liero di Fiume, e l'attuale 
responsabile della Giun- 
ta quarnerina, Slavko Li. 
nic, socialdemocratico, 
sono stati designati dal: 
l'Intesa trilaterale (im- 
postasi nelle «ammini. 
strative» del 7 febbraio 
scorso nell'area quarne- 
rino-montana) a compor- 
re rispettivamente i nuo- 
vi esecutivi regionale e 
della municipalità di 
Fiume. 5 

Questo, in estrema 
sintesi, quanto reso noto 
ieri nella conferenza 
stampa promossa dai 
presidenti delle tre se. 
zioni dei partiti che com- 
pongono il cosiddetto 
Trifoglio, e precisamente 
Marko Ivanovic, libera- 
le, Vlado Sepdic, social- 


democratico e. Zdravko 
Lisac, popolare. Dunque, 
il dottor Josip Roje (go- 
verno e presidente Tudi- 
man permettendo) sarà il 
presidente regionale e 
«zupano», mentre Slavko 
Linic assumerà la carica 
di sindaco e presidente 
della Giunta municipale 
di Fiume. 

SRoEono così fugate le 
voci che davano per as- 
sodate le insanabili frat- 
ture e contrapposizioni 
originatesi all'indomani 
del successo elettorale 
sull'Accadizeta, al mo- 
mento di spartirsi le va- 
rie cariche, E' questo il 
risultato di articolate 
trattative in seno al Tri- 
foglio, colloqui e accordi 
tutt'ora in gioco data la 
fumosa regolamentazio- 
Ne in materia di ammini- 
strazione statale e finan- 
ziamento di quest'ulti- 
Ma. Gli atti legislativi al 
Tiguardo dovrebbero ve- 
Nr approvati la settima- 


na prossima al Sabor, do- 
po di che si potrà addive- 
nire alla formazione di 
assessorati regionali e 
municipali, Commissio- 
ni, comitati e Così via. 

Per ciò che riguarda la 
ripartizione dei dicasteri 
a livello conteale (o.re- 
gionale) e municipale — 
è stato detto ieri — ij 
‘mandati andranno sud- 
divisi in tre parti uguali. 
Ma sull'assegnazione dei 
singoli assessorati e sui 
nomi dei loro titolari, la 
settimana prossima si 
esprimeranno sia Roje, 
sia Linic. - 

Marko Ianovic, Vladi- 
mir Sepéic e Zdvarko Li- 
sac, rispondendo a una 
precisa domanda, si sono 
dichiarati d'accordo sul- 
l'inclusione di una clau- 
sola nel nuovo statuto 
cittadino fiumano, da 
promulgare entro sei me- 
si dall'insediamento del 
Consiglio . Municipale, 
che garantisca un seggio 


al Tappresentante della 
comunità nazionale ita- 
liana nel Consiglio. 
Possibile, anzi proba- 
bile, il ripristino della 
commissione per le que- 
stioni della nazionalità 
italiana, sia nell'ambito 
del. Consiglio cittadino, 
sia in quello conteale. E' 
emersa pure la notizia 
che le sedute costitutive 
dei Consigli di contea, 
cittadino e comunali del- 
la regione fiumana sono 
previste per la prima set- 
timana di aprile. Inoltre, 
i tre presidenti delle se- 
zioni fiumane colizzatesi 
hanno dichiarato che il 
poter locale e regionale 
toccherà proporzional- 
mente anche agli altri 
schieramenti che sono 
riusciti ad aggiudicarsi 
dei seggi, e cioè Accadi- 
zeta, Dieta istriana, Al- 
leanza fiumana e Partito 
croato del diritto. 
Andrea Marsanich 


nale. 

Nessuna agevolazione 
per gli artigiani: per im- 
portare materie prime e 
semilavorati pagano se- 
condo le stesse tariffe pre- 
viste per le aziende, I cit- 
tadini sloveni residenti al- 
l'estero, se in possesso del 
passaporto, hanno ampie 
possibilità di importare i 
loro beni in Slovenia. Il li- 
mite: un valore pari a 700 
dollari all'anno. Nel caso 
invece facessero ritorno 
definitivamente nel Paese 
d'origine, il valore massi- 
mo dell'importo aumente- 
rebbe a tremila dollari (in 
questo caso è anche neces- 
sario un documento emes- 
so dal consolato che certi- 
fichi almeno due anni di 
lavoro all'estero). Se la 


merce, al momento del- 
l'importazione, superasse 
la suddetta somma, la per- 
sona sarebbe chiamata a 
versare la relativa tassa. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
‘| Talleri 1,00 = 15,34 Lire* 


CROAZIA ; 
Dinari 1,00 = 1,12 Lire |" 


ii mc 


"| BENZINA SUPER. 


3 __———_ er. 


: | SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 848 Lire/litro 


CROAZIA 


Dinari/litro 900,00 
= 1009 Lire/litro 


* dato medio comunicato 
dalla Banca di Slovenia 


Salvore, container 
da alpini friulani 


SALVORE - Continua 
l'impegno degli alpini 


. italiani a favore dei pro- 


fughi del I 
ovina. Sabato scorso un 
2 ippo di membri del- 
Fassociazione nazionale 
ex alpini di Udine, Por- 
denone e Palmanova, 

idati dal colonnello 
‘arisotto, sono ritornati 
Nel campo profughi di 
orosia, presso Salvore, 
per installare altri quat- 
tro container adibiti a 
Servizi igienici da campo 
Cinque di questi erano 
Bià stati sistemati in pre- 
Cedenza), in collabora- 
zione con alcuni opera- 


tori del Buiese. L'attrez- 
Zatura in questione era 
stata fornita dal Ministe- 
ro dell'interno di Roma 
grazie anche alla media- 
zione del Consolato ge- 
nerale d'Italia a Cubo 
stria. 

Si diceva di un ritorno, 
e infatti le suddette se- 
zioni degli ex alpini si 
erano già distinte contri- 
buendo in modo concreto 
alla realizzazione del si- 
stema elettrico del cam- 
po di Borosia, un campo 
che attualmente ospita 
all'incirca 2.500 sfollati 
dalle zone di guerra. 


ATTI DI TEPPISMO IN ALCUNE LOCALITA’ DEL QUARNERO 


Caccia notturna alle auto dei serbi 


FIUME — Dall'estate del 
1991, quando a colpi di 
cannone s'iniziava uffi 
cialmente il sanguinoso 
conflitto tra Zagabria e 
Belgrado, essere serbi in 
Croazia vuol dire rischiare 
di esporsi al malintenzio- 
nato di turno. Gli estremi- 
sti si sono via via moltipli- 
cati, prendendo le sem- 
bianze di una pulizia etni- 
ca più sottile ma non meno 
insidiosa 0 «fruttuosa» di 
quella ‘attuata dai serbi 
nelle «krajine» croate o in 
Bosnia-ErzegovIna. 
Purtroppo anche la re- 
gione di Fiume non si è 
sottratta al «dalli al ser- 


bo», con atti intimidatori e 
teppistici che puntual- 
a Vedono saltare in 

ria automobili, rivendite, 


comune, ad abb, i 
propri averi e È Teonarei 
residenza. 

Mentre negli imi 
tempi TRO un 
crescenza del numero di 
attentati dinamitardi in 
Questura siamo venuti a 
conoscenza di quella ché 
potrebbe essere diventata 
una nuova moda, e cioè il 


danneggiamento di vettu- 
re. Il viceresponsabile del- 
la Criminalpol quarnerina 
ha illustrato al giornalisti 
tre casi molto Simili, acca- 
duti in questi giorni. 
L'altro ieri, tale Nedjelj- 
ko Polié ha «Sprangato» 
una . vettura marca 
«Mercedes» aPPartenente 
a Jugoslav Grozdanié. Il 
24.enne Polié, che ha spez- 
zato tutti i vetri del veico- 


lo parcheggiato in via Gio-° 


ventù Popolare, a Fiume, 
non ha spiegato alla poli- 
zia i motivi che l'hanno in- 
dotto a fracassare la mac- 
china. Evidentemente, il 


solo fatto di chiamarsi Ju- 
goslav è già un potente ri- 
chiamo per sfoghi di ispi- 
razione nazionalista. 

‘Ad Abbazia, invece, nel- 
la notte a cavallo tra saba- 
to e domenica, un gruppo 
di teppisti ha rovesciato 
due automezzi. Dapprima 
è stata la volta di una «Re- 
nault 4», di proprietà di 
Milena Janjié Milivojevié, 
che è finita ruote all'aria 
in via Maresciallo Tito di 
fronte allo stabile numero 
78. 

Poco più tardi, sembra 
ad opera degli stessi 
«eroi», una «Fiat 126» è 
stata ribaltata in via Kata- 


linié, vicino alla palazzina 
contrassegnata con il nu- 
mero 9. L'utilitaria è inte- 
stata a Milenka Radetié, 
che come la Janjic Milivo- 
jevié è cittadina abbazia- 
na di nazionalità serba. 

I danni materiali alle 
tre vetture sono ingenti e 
naturalmente è stata spor- 
ta denuncia. Tre episodi 
indicativi, comunque, che 
si aggiungono alla lunga 
sequenza di intolleranze 
che stanno segnando l'a- 
rea quarnerina. 

am. 


Si increve [MM 
Uccide la moglie 
e poi si suicida 


VEGLIA — Uccide la moglie e poi si suicida: è quanto 


successo mercoledì pomeri; 


io a Veglia città, in via Si- 


mic. I vicini hanno udito distintamente due colpi d'arma 
da fuoco, uno a breve distanza dall'altro, avvertendo le 


forze dell'ordine. Quando la 


polizia è entrata nella casa 


ha trovato i corpi senza vita di Jovo Savié, 50 anni, e di 
sua moglie Savka, 43, anni, ambedue domiciliati nel a 
poluogo isolano. L'uomo stringeva ancora nella mano la 
pistola, di marca «TT», calibro 7,62, con la quale si era 
sparato, ammazzando pochi istanti prima la più giovane 
consorte. Non si escludono motivi personali. 


Fiume, «confronto» tra sistemi 


universitari diversi 


FIUME — Una comparizione tra i sistemi universitari 
italiano, statunitense e croato: è questo il tema del con- 
vegno organizzato dal Comitato di Fiume dell'Aiesec 
(Associazione internazionale degli studenti in scienze 
economiche e commerciali) in collaborazione con Aiesec 
Trieste e che si terrà questa mattina presso la Sal con- 
gressi «Croatia Line» del capoluogo quarnerino, Apriran- 
no il convegno il professor Joseph Bombelles dell'uni- 
versità di Cleveland, Ohio, che parlerà del sistema uni- 
versitario americano e il professor Vladimir Nanut, do- 
cente dell'università di Trieste nonché direttore scienti- 
fico del Consorzio Mib (Master in international busi- 
ness) che descriverà il sistema universitario italiano e le 
prospettive offerte agli studenti una volta conseguito il 
diploma di laurea. I lavori proseguiranno poi con gli in- 
terventi della professoressa Nada Sisul, preside della Fa- 
coltà di economia e commercio di Fiume e del professor 
Marcelo Dujanic, prorettore dell università del capoluo- 
go quarnerino, che parleranno, tra l'altro della possibili- 
tà di riconoscimento da parte della Comunità europea 
dei titoli di studio conseguiti in Croazia. Al termine è 
previsto un dibattito sui principali temi emersi nel corso 


dei lavori. 


I sindacati sloveni contro la legge 
sul computo delle paghe 


LUBIANA — L'Unione dei sindacati liberi della Slovenia 
ha presentato alla Corte costituzionale la richiesta di 
esaminare la costituzionalità della legge sul computo 
delle paghe. Secondo il sindacato, questa legge consente 
di raggirare i contratti di lavoro di categoria. E' una leg- 
ge, sì precisa nella richiesta, che interessa soltanto le 


aziende stat; 
verso il d: 
allontana semi 
mercato. 


ali e pone i lavoratori in posizioni differenti 
atore di lavoro. La Slovenia, in questo modo, si 
pre di più dalle regole dell'economia di 


Ancona, incidente al «Libumija» 
Causa la fitta nebbia 


ANCONA — Grave incidente al ferry-boat «Liburnija», 


della compagnia di navigazione fiumana «Jadrolinija». 


L'incidente è avvenuto all'entrata della nave nel porto di 
Ancona, quando per la fitta nebbia che avvolgeva la zo- 
na la «Liburnija» è andata violentemente a sbattere con- 
tro il molo d'attracco. Nel violento impatto, la nave è 
Timasta letteralmente senza il «muso», ovvero senza la 
parte mobile della prua. Nell'urto è stato gravemente 
danneggiato anche il molo. Stando alle prime stime, si 
calcola che soltanto i danni al molo ammontino a 150 


mila dollari. 


Un pescatore distribuisce gratis 
più di cinque tonnellate di pesce 


FIUME — Degna di menzione, e soprattutto di encomio, 
l'iniziativa benemerita intrapresa dal pescatore Elio Vi- 
das, di Fiume, che assieme a suo padre Ante, ha distri- 
buito gratuitamente 5 tonnellate e mezza di sardelle. La 
consegna, avvenuta nei pressi di piazza Zabica, si è rive- 
lata di assoluto gradimento per tanti concittadini in que- 
sti tempi di grave recessione economica. Elio Vidas, non 
è nuovo a iniziative umanitarie del genere, e anche in 
passato, ha regalato ai meno abbienti e ai militari croati 


diverse tonnellate di pesce. 


Delegazione della Croce rossa 
di Modena in visita a Zara 


ZARA — Ospite ieri a Zara, accolta dal sindaco Zivko 
Kolega, una delegazione della Groce rossa di Modena, 
guidata da Daniele Giovanardi e Lucia Belleli, rispetti- 
vamente presidente e vicepresidente dell'organizzazio- 
ne umanitaria ed emiliana, I modenesi hanno rinnovato 
l'invito ad accogliere 200 bambini zaratini durante l'e- 
state, come già avvenuto per le festività natalizie del- 
l'anno scorso. Sinora la Croce rossa di Modena ha inviato 
più di 130 tonnellate di prodotti alimentari alla città dal- 
mata. Daniele Giovanardi ha fatto inoltre sapere al sin- 
daco Kolega che Modena ha rottoi vincoli di gemellaggio 
con Novi Sad, capoluogo della Vojvodina, in Serbia, per 


-l'aggregazione del regime di Belgrado alla Croazia. 
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Regione 


RIUNIONE IN GIUNTA 
Ridistribuite 

le deleghe 

tra Dc e Psi 


TRIESTE — Il presiden- 
te della giunta regionale 
Vinicio Turello alla fine 
ha dovuto cedere. Mal- 
‘ado avesse annunciato 

a tempo che avrebbe 
trattenuto fino alle ele- 
zioni le deleghe acquisite 
con le dimissioni di Ben- 
venuti e Rigo ieri ha do- 
vuto approvare gli accor- 
di raggiunti tra loro da 
Psi e Dc. Turello, ha 
indi attribuito le Ueler 
He che aveva assunto in 
prima persona, ovvero 
ella all'artigianato e 
quell'agricoltura, coin- 
volti in vicende giudizia- 
rie. Al vicepresidente ed 
assessore — all'industria 
Ferruccio Saro (Psi) sono 
state assegnate anche le 
deleghe al lavoro, arti- 
gianato e cooperazione. 
All'assessore alla sanità 
Mario Brancati (Dc) è 
stata assegnata anche la 
delega all'assistenza so- 
ciale. All'assessore Gian- 
carlo Cruder (Dc) è stata 
affidata la delega all'a- 
gricoltura, mentre l'as- 
sessore Carmelo Calan- 
druccio (Dc) ha ricevuto 
la delega ai trasporti e al- 
la protezione civile. La 
nuova distribuzione ha 
più o meno accontentato 
entrambii partiti, ein un 
certoqual modo anche il 
riottoso Turello visto che 


‘ stati 


alcuni assessorati sono 
accorpati, come 
prevede il suo progetto 
per il ridimensionamen- 
to della giunta. Saro, già 
assessore all'industria 
avrà anche l'artigianato, 
mentre Brancati ià 
competente per la sanità 
avrà infatti anche l'assi- 
stenza. 

Sempre ieri il gruppo 
consiliare del Pds, primi 
firmatari i consiglieri 
Bratina e Del Negro, ha 
depositato, presso alla 
presidenza del consiglio 
una proposta di legge di 
riforma degli strumenti 
regionali operanti nel 
settore primario, La pro- 
posta, che reca il titolo 
«norme ed indirizzi per 
la programmazione degli 
interventi regionali nel 
settore dell’ agricoltura», 
ha le caratteristiche di 
una legge regionale e ad 
essa dovrebbero confor- 
marsi tutti gli interventi 
di settore, che attual- 
mente passano per ben 
203 capitoli del bilancio 
regionale. Si realizzereb- 
be così nei fatti, progres- 
sivamente ma anche ine- 
vitabilmente, quel testo 
unico delle leggi regiona- 
li perl’ agricoltura, di cui 
da tempo si sente la ne- 
cessità. 


IL NUOVO LT DECO IN COMMISSIONE 
Sanita, si ai tagli 


Ma per alcune Usl i «sacrifici sono eccessivi» 


APPELLO PER LE PARI OPPORTUNITA? 
Donne al contrattacco 
"In politica tocca a noi’ 


TRIESTE - Il mondo 
femminile chiede un 
riequilibrio della rap- 
presentanza non solo 
come un diritto-dovere 
delle donne, ma per ri- 
qualificare il mondo 
politico; inoltre solle- 
cita una trasparenza 
delle candidature e un 
sistema di selezione 
dei candidati che tenga 
conto delle reali capa- 
cità e competenze, 
nonchè una limitazio- 
ne delle spese elettora- 
li. Sono queste le prin- 
cipali richieste che la 
commissione regionale 
per le pari opportunità 
tra uomo e donna, riu- 
nitasi sotto la presi- 
denza di Carla Carloni 
Mocavero, ha avanzato 
ai capigruppo del con- 
siglio regionale Lucio 
Cinti (Psi), Roberto Do- 
minici (Dc), Gianfranco 
Gambassini (LpT) e Ro- 
berto Viezzi (Pds), in- 


tervenuti alla riunio- 
ne. «In vista delle pros- 
sime elezioni regiona 

— ha detto Carla Moca- 
vero — la commissione 
ha ritenuto opportuno 
invitare tutti i capi- 
gruppo del consiglio 
regionale affinchè si 
facciano promotori 
presso i rispettivi par- 
titi delle esigenze del 
mondo femminile. La 
caduta di credibilità 
dei partiti tradizionali 
— ha sottolineato Car- 
la Mocavero — che 
vanno urgentemente 
rinnovati, rinnovando- 
ne i soggetti e la dele- 


gittimazione della no-. 


stra democrazia, una 
delegittimazione dovu- 
ta a molti motivi, non è 
una democrazia piena 
paritaria perchè non 
rispecchia il peso as- 
sunto dalle donne nel- 
la vita civile, richiedo- 


no un Impegno concre- 
to dei partiti a soste- 
gno delle candidature 
Salle donne». 

Capigruppo si sono 
detti disposti a impe- 
gnarsi a trasmettere le 
richieste avanzate dal- 
la commissione per le 
parl opportunità ai ri- 
spettivi partiti. Domi- 
nici della Dc si è detto 
d'accordo con questa 
proposta, pur sottoli- 
neando che il gruppo di 
candidate donne non 
deve trasformarsi in 
Fra di riserva in- 

a. Da parte sua 
Gambassini Bella Lista 
per Trieste ha invece 
fattonotare che le don- 
pri sì impegnano molto 

1 Nel sociale che 
nella politica, mentre 
Viezzi del Pds ha chie- 
sto ai suoi colleghi 
l'impegno di non cade- 
re nella demagogia. 


PROVVEDIMENTO CAUTELARE PER CIMOLAI ANCORA ALL’ESTERO 


Altro ordine d’arresto 


PORDENONE — Clamo- 
rosi sviluppi nell'inchie- 
sta «mani pulite»: un or- 
dine di custodia cautela- 
re, firmato dal giudice 
per le indagini prelimi- 
nari Monica Boni, atten- 
de in Italia il 41.enne 1m- 
prenditore Luigi Cimolai, 
ex presidente dell'Asso- 
ciazione industriali della 
Destra Tagliamento, at- 
tualmente all'estero per 
impegni di lavoro, L'ac- 
cusa è corruzione ed è 


quasi certamente riferita 
alle mazzette corrisposte 
per l'assegnazione di ap- 
palti nell'ambito dei la- 
vori della superstrada 
Pian di Pan-Sequals (60 
miliardi) e del ponte del- 
la Delizia di Valvasone 
(12 miliardi). Per que- 
st'ultimo il grosso della 
commessa venne affida- 
to alla Icop Spa di Udine, 
mentre sub-appalti furo- 
no concessi alla Rizzani- 


De Eccher e.alla Ise Spa 


(Edilizia specializzata) di 
cui Cimolai è presidente. 
E' difficile al momento 
attuale poter associare la 
nuova mossa della Pro- 
cura della repubblica 
con le dichiarazioni for- 
nite da Claudio De Ec- 
cher, arrestato giorni fa 
per corruzione e attual- 
mente in libertà. Nuovo 
interrogatorio ieri invece 
per Francesco De Carli. 
Al termine del colloquio, 


wu Grand Gala - eleganza in Passerella. 


- Sfamo lieti di invitarta | 


he avrà luogo a Città Fiera Sabato % marzo 


“e ad un emozionante appuntamento in serata 


dalle ore 21 alle 22,30 
Seguirà rinfresco per ttt. 


lla Fiera 


avvenuto ‘alla presenza 
del collegio di difesa (Ros 
e Franz), Tito ha scher- 
zosamente dichiarato: 
«Se fossimo stati a scuola 
De Carli non sarebbe an- 
dato oltre il quattro». 
Frattanto i legali hanno 
presentato istanza per la 
revoca degli arresti do- 
miciliari. 

E altermine il difenso- 
re avvocato Giacomo Ros 
ha affermato che la dife- 
sa giudica necessario un 


approfondimento istrut- 
torio per far chiarezza 
sul Presunto passaggio di 
Immobili da de Eccher a 
De Carli. Passaggio che 
l'ex parlamentare ha 
smentito. Ha ammesso, 
Invece, che de Eccher gli 
consegnò un contributo 
Va di 20 milioni 
per la cam; a eletto- 
rale 1983, su. titolo di 
amicizia. 

Massimo Boni 


TRIESTE — Sorrisi ama- 
ri ieri dei responsabili 
delle Usl locali durante 
la riunione in Regione 
sulla nuova riforma lo- 
cale. Ieri infatti, sul se- 
condo piano sanitario re- 
gionale, le commissioni 
affari generali e sanità, 
presiedute da Oscarre 
Lepre (Dc) e da Aldo Ariis 
(Pli), hanno sentito gli 
amministratori straordi- 
nari delle dodici unità 
sanitarie che, in base al 
disegno di legge della 
giunta, dovrebbero esse- 
re ridotte a 5: una per 
provincia a Trieste, Gori- 
zia e Pordenone e due in 
quella di Udine. Non tut- 
ti naturalmente si sono 
detti d'accordo. Accanto 
ai sì degli amministratori 
dell'Usì Triestina, di 
quella Goriziana, di 
quella Pordenonese e di 
quella Udinese, si sono 
registrati anche i no nei 
responsabili dei servizi 
sanitari di Cividale, San 
Daniele, San Vito. Ma il 
più appare già deciso. 
Dopo questo incontro, la 
commissione ha sentito i 
rappresentanti dell'Anci, 
l'Associazione dei comu- 
ni e dell'Upi, l'Unione 
delle province .e quelli di 
Cgil, Cisl e Uil. In conclu- 
sione dei lavori — rileva 
un comunicato regionale 
— la commissione ha ap- 
provato a maggioranza il 
disegno di legge sull' uti- 
lizzo dei fondi statali 
(892,7 milioni) ad inte- 
grazione degli interventi 
in favore degli handicap- 
pati. 

Manlio Cecovini e 
Gianfranco Gambassini 
(Lista per Trieste), Luigi 
Blasig (Psi) e Paolo Pado- 
van (Pds) hanno chiesto, 
con una mozione, alla 
giunta regionale del 
Friuli Fenezia Giulia e 
all' assessorato alla sani- 
tà di rivedere il secondo 
piano sanitario regionale . 
e di. costituire come 
«azienda ospedaliera 
unica» della provincia di 
Gorizia i due poli ospeda- 
lieri di Gorizia e Monfal- 
cone. 


«LE NOSTRE NAVI») 
| primi piroscafi 
a prua diritta 


L'«Erzherzog Franz 
Ferdinand», varato il 
1.0 aprile 1899, e l'«Au- 
stria», varato il 4 mag- 
gio 1901, continuano la 
serie dei piroscafi «mi- 
sti». Queste navi sono 
fornite di caldaie cilin- 
driche tubolari, di in- 
stallazioni elettriche e 
di timoniera a vapore, 
sono intutto e pertutto 
piroscafi moderni, con 
una stazza di 6.000 
tonnellate. 

In queste nuove navi 
spariscono anche dalle 
strutture esterne gli ul- 
timi ricordi della navi- 
gazione a vela; i penno- 
ni hanno ormai solo 
una funzione «decora- 
tiva e tradizionale», ma 
la prua è a taglio dirit- 
to, la macchina a vapo- 
re a triplice espansio- 
ne, la sistemazione dei 
passeggeri più raziona- 
le, 

«Argomento di vitale 
importanza resta sem- 
pre il rinnovamento 
della flotta — si legge 
sulla relazione annuale 


del Lloyd del 1899 — 
poiché solo con mate- 
riale moderno corri- 
spondente alle attuali 
esigenze del traffico si 
può conseguire un ri- 
sultato economico e ri- 
munerativo». 

Alle prove. ufficiali 
dell'«Erzherzog Franz 
Ferdinand» svoltesi nel 
golfo e lungo la costa 
istriana intervennero 
tra gli altri «il presi- 
dente della società» del 
Lloyd barone de Kalch- 
berg, l'i.e r. cap. di va- 
scello Géza Dell'Ada- 
mi, il capo ingegnere 
dell'i.e r. marina da 
guerra cav, de Pursch- 
ka, l'i.e r. ten. di va- 
scello  Cattarinich, il 
consigliere aulico bar. 
de Strobach, i signori 
Romano Scopinich e 
Raimondo Filli dell'Uf- 
ficio Veritas austroun- 
garico, il rappresen- 
tante del Lloyd Regi- 
ster: cap. Florio, il di- 
rettore dello Stabili- 
mento tecnico triestino 
signor Kellner, il do- 


Il Piccolo ; [11] 


cente di fisica al Poli- 
tecnico di Vienna dot- 
tor Tuma e il signor 
Schafer (questi ultimi 
due imbarcatisi espres- 
samente : per  esperi- 
menti di telegrafia sen- 
za fili secondo il siste- 
ma Schafer) e infine gli 
immancabili  rappre- 
sentanti della stampa, 
fra i quali il signor De 
Martini, rappresentan- 
te del «New York Jour- 
nal»; così elenca detta- 
gliatamente l'Osserva- 
tore triestino. 

Nell'intento di au- 
mentare la potenzialità 
dell'Arsenale per la 
manutenzione dei piro- 
scafi di grossa portata, 
venne allargato il dock, 
per consentire anche ai 
battelli più grandi di 
entrarvi senza difficol- 
tà. 

Domani ai lettori del 
«Piccolo» in omaggio la 
stampa del «Vorwaerts 
3.0). 

Acura di 
Walter Fontanot 
e Fabiana Romanutti 


MONFALCONE / DOVEVANO RISPONDERE DI DANNI ALLA SCUOLA BUONARROTI 


Condannati 116 studenti 


MONFALCONE — Su 117 
alla sbarra 116 condanna- 
ti. Le quinte del liceo 
scientifico «Buonarroti» di 
Monfalcone rinviati a giu- 
dizio dal procuratore pres- 
so la Pretura di Gorizia per 
danneggiamenti aggravati 
pagheranno in totale 29 
milioni quei due infissi 
scardinati durante un mo- 
‘vimentato dopocena di 
«matura». La doccia fred- 
da è arrivata dopo una 


‘ mezz'ora di camera di 


consiglio e tre ore fitte 
consumate dalle arringhe 
finali dei difensori. Il pre- 
tore di Monfalcone Gio- 
vanni Lorusso ha condan- 
nato tutti i presenti alla 
pena di 250 mila lire di 
multa ciascuno, oltre al 
pagamento delle spese 
processuali, con i doppi 
benefici di legge. L'unica 
ad uscire assolta per non 
aver commesso il fatto è 
stata Valentina Spizzo, as- 
sente motivata, come è 
stato provato nell'udienza 
dell'11 marzo, in quella 
notte, ormai un incubo, 
fra il 24 e il 25 maggio del 
‘91. A pagare non sono sta- 
ti quindi, come richiesto 
dal p.m. Mameli, soltanto i 
dieci rappresentanti di 
classe, firmatari di un do- 
cumento in cui tutte le 
quinte si assumevano col- 
lettivamente la responsa- 
bilità dei danni, e due in- 
diziati, il proprietario del- 
le galline introdotte nel 
cortile del liceo e l'intesta- 
tario della carta d'identità 
titrovata nei dintorni del- 
l'istituto la mattina del 25. 
. La sentenza ha ghiac- 
Clato l'aula, la novantina 
Tagazzi presenti, i geni- 
tori, i difensori. Pur non 
essendo certa, l'assoluzio- 
Ne sembrava a un passo. 
Alla punizione «corporale» 
(tre udienze in piedi in un 
Ambiente ai limiti della vi- 
ilità) si è aggiunta inve- 
ce la condanna. C'è rabbia 
Ta i ragazzi, ma nessun 
pentito. «Ricorreremo in 
appello». L'affermazione 
arriva in coro, ‘anche per- 
ché la non menzione non 
evita le complicazioni de- 
rivanti da una condanna 
penale. D'ora in poi goliar- 
dia sì, ma senza eccessi. 
Meglio lasciar stare galli- 
Da letame, striscioni e af- 
ini. 


Laura Blasich 


_ . . 
1117 studenti assiepati in pretura a Monfalcone 
dietro e a fianco degli avvocati; il giudice ne ha 
condannato 116. (Foto Nadia) 


PRESENTATA LA SELEZIONE MISS ITALIA 
Ferragosto tutti a Grado 


per scegliere la più bella 


GRADO — Il 14 di agosto 
ci si troverà anche que- 
st'anno al «Parco delle 
rose» per scegliere le più 


‘ belle della regione. In 


Canino nazionale le QUO 
tà maggiori riguardano 
icomsnto Consistente di 
titoli che verranno asse- 
gnati (più sponsor più fa- 
sce da consegnare) e l'an- 
ticipazione delle selezio- 
ni. Ciò significa che an- 
che per il Friuli-Venezia 
Giulia, e la conferma l'ha 
data lo stesso Dario Di- 
viacchi l'organizzatore, 
le selezioni s'inizieranno 
ià fra pochissimi giorni 
saranno tutte presenta- 
te da Paolo Zippo). Ù 
BRLICE SEEAC ASRO, 
le per la quale si stan- 
sa definendo gli accordì, 
dovrebbe poi prevedere 
l'autocandidatura delle 
ragazze che dovrebbero 
far pervenire le loro foto 
a testate giornalistiche 
da Friuli-Venezia Giu- 
a 
Fermo restando che a 
Grado verranno elette, 
oltre alla Miss Friuli-Ve- 
nezia Giulia, anche miss 


Ginema, miss Eleganza, 
miss Sorriso e miss Mo- 
della domani (gli altri ti- 
toli ovvero miss Linea 
sprint, miss Ragazza in 

‘fambissime, miss. High 
Tai Wella e miss Bizarre 
verranno assegnati nel 
corso di particolari sera- 
tein discoteca) va ribadi- 
to che ancora una volta 
la scelta avverrà «in di- 
retta» e che — dato che 
qualche concorrente ha 


‘voluto accertarsi delle 


votazioni visionando le 
Schede — i responsi dei 
giurati verranno conser- 
vati gelosamente dagli 
organizzatori. 

In quanto allo spetta- 
colo che accompagnerà 
la sfilata-esibizione della 
miss, considerato il suc- 
cesso dello scorso anno 
(fu. presente Daniel 
McVicar ossia Clarke 
Garrison di Beautiful), 
Dario Diviacchi ha con- 
fermato che anche que- 
st’anno una star del cine- 
ma sarà presente al «Par- 
co delle rose». Ci sono già 
staticontatti. 

an. bo. 


IN STUDIO L’IPOTESI DI APRIRE UN SPIAGGIA NATURISTA 


A Grado vocazione nudista 


GRADO — Grado Paradiso 
del naturismo? L'ipotesi di 
istituire un campeggio per 
la pratica del naturismo 
sull'isola d'oro, viene da 
Romano Mantani, presi- 
dente dell'Associazione 
naturista e UManista «Li- 
burnia» di Trieste (un cen- 
tinaio di iscritti da tutta la 
regione). Tutto si ricondu- 
ce un anno e mezzo fa 
quando Mantani invia ai 
campeggi della Regione, la 
richiesta per l'istituzione’ 
di un’area nudisti. L'unica 
risposta positiva, giunge 
poco tempo dopo, dal tito- 
lare di un noto campeggio 
di Grado, tra Primero ed 


Europa, (frequentato in 
particolare da turisti tede- 


« schi) che si dichiarava di- 


sponibile a valutare il pro- 
getto. «Non si tratterebbe 
— dichiara Romano Man- 
tani — di realizzare una 
struttura per naturisti ex 
novo, ma soltanto di apri- 
Te una minima parte del 
campeggio a questa prati- 
ca, in via del tutto speri- 
mentale». 

Un'area il più possibile 
riservata e discreta, lonta- 
no dagli sguardi dei soliti 
curiosi, situata magari in 
un'insenatura. 

La proposta viene inol- 
trata in via del tutto infor- 


male all'Azienda di pro- 
mozione turistica; Manta- 
ni s'incontra con un Te- 


sponsabile . dell'azienda 
che dichiara la propriS di- 
ere in 


sponibilità apren‘ 
esame: un'eventuale ri- 
chiesta ufficiale. «Anche 
se— obiettano all'Azienda 
— non spetta a noi la com- 
petenza dell'autorizzazio- 
ne, Il consiglio di ammini- 
strazione infatti potrebbe 
dare al più un parere con- 
sultivo». L'iter prosegue; 
interpellato a riguardo, il 
sindaco di Grado, Mario 
Corbatto, consigli di inol- 
LOS una richiesta ufficia- 
e. 


, Poi si vedrà. Comunque 
l'eventuale autorizzazio- 
ne del progetto ricadrebbe 
sotto la competenza della 
capitaneria diporto, es- 
sendo la concessione della 
Spiaggia sotto la giurisdi- 
zione del demanio maritti- 
mo. 

Per il momento ancora 
bocce ferme. Ma l'instabi- 
le situazione d'oltreconfi- 
ne potrebbe giocare a fa- 
vore della proposta «gra- 
dese», considerata la defe- 
zione di molti paricuanne 
della pratica naturista, so- 
DST tedeschi, dai 


campeggi dell'Istria. 


Daniela Vandelli 


Daniela Tambosco, 
Miss Friuli-Venezia 
Giulia 1992. 
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L'ASSESSORE COMUNALE INDAGATO PER CONCORSO IN CORRUZIONE 


. Zaule, Seghene arrestato 


TUTTE LE FASI DELLE INDAGINI 
Nata in gennaio a Monza 
l'inchiesta è gia storia 


L'inchiesta sull'appalto 
per la realizzazione del 
depuratore di Zaule pro- 
cede con passo spedito. 
In un mese e mezzo sono 
stati firmati cinque 
mandati di custodia cau- 
telare e sequestrati 
quintali di documenti. 
La data destinata a ri- 
manere negli archivi 
della «Tangentopoli sto- 
Ty» triestina è il 29 gen- 
naio. 

Quel giorno il Giudice 
delle indagini prelimi- 
nari di Monza Patrizia 
Gallucci fa notificare un 
ordine di custodia caute- 
lare al presidente del 
consiglio di amministra- 
zione della «Ecologia 
Spa» Giuseppe Zacche- 
ria. L'imprenditore si 
trova già in carcere, in- 
dagato per corruzione 
sugli appalti di altri due 
depuratori (800 milioni 
per aggiudicarsi opere a 
Genova e a Modena) e 
per bancarotta fraudo- 
lenta. L'accusa è di aver 
versato venti milioni per 
ungere le ruote a un po- 
litico triestino allo scopo 
di assicurarsi l'appalto 
per la costruzione del- 
l'impianto. è 

Nelle settimane se- 


guenti si intensifica il la- 
voro' delle Procure di 
Monza e di Trieste. Nel- 
la nostra città l'inchiesta 
sul depuratore (nella fo- 
to Balbi, il cantiere) si 
affianca a quelle già 
aperte sulle altre grandi 
opere pubbliche (incene- 
ritore, grande viabilità). 
Il sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo va in 
trasferta. Dietro alla 
scusa ufficiale di una gi- 
ta familiare a Garda- 
land, si reca a Monza. E 
la scorsa settimana fa 
trasferire a Trieste per 
un interrogatorio Zac- 
cheria e convoca anche 
Santino Biavaschi e il di- 
rettore generale dell'«E- 
cologia Spa» Alberto Al- 
bartella. Gli incontri 
passano pressochè inos- 
servati: si verificano lo 
stesso giorno in cui la 
Procura presso la Pretu- 
ra dispone l'arresto del- 
l'ex direttore del Porto 
Rovelli e del console del- 
la Culpt Marinelli. Nes- 
suno si accorge di quel 
personaggio in manette 
che viene portato nel- 
l'ufficio di De Nicolo. Ma 
gli interrogatori si rive- 
lano proficui, viste le 
mosse successive. 


Venerdì scorso, infat- 
ti, la Guardia di Finanza 
con un blitz in Comune, 
durante una riunione 
per sbloccare i lavori del 
nuovo inceneritore, pre- 
leva l'ingegner Doriano 
Del Monaco. A Varese fi- 
nisce in manette il ma- 
nager . dell'«Ecologia» 
Biavaschi. Una richiesta 
di arresti domiciliari nei 
confronti del costruttore 
Mario Gividin è pronta e 
viene notificata il giorno 
dopo, quando l'interes- 
sato raggiunge Trieste. 

Vengono quindi con- 
vocati a palazzo di giu- 
stizia i titolari delle pic- 
cole imprese che lavora- 
no in subappalto nel 
cantiere di Zaule. Nei 
prossimi giorni i giudici 
potrebbero. voler. sentire 
le testimonianze anche 
degli amministratori cit- 
tadini che hanno avuto 
responsabilità nell'iter 
del depuratore. La con- 
vocazione come testimo- 
ni potrebbe anche venir 
estesa a esponenti regio- 
nali che avrebbero so- 
stenuto il progetto poi 
adottato dalla Giunta 
comunale nel febbraio di 
cinque anni fa. 


Lo hanno arrestato 
nella sua villa di Santa 
Croce ieri mattina ver- 
so le otto. E' stato un 
ufficiale del nucleo di 
polizia tributaria della 
Guardia di finanza a 
pronunciare la frase 
che lo ha fatto rabbri- 
vidire: «Assessore Se- 
ghene, lei è in arresto». 
Poi l'uomo politico del 
Psi è stato condotto al 
comando di via Giulia 
dove, alle 11, è iniziato 
l'interrogatorio da par- 
te del sostituto procu- 
ratore Antonio De Ni- 
colo che gli ha ufficial- 
mente contestato le 
accuse formulate nel- 
l'ordinanza di custodia 
cautelare del Gip Vin- 
cenzo D'Amato: «con- 
corso in corruzione per 
i lavori di costruzione 
del depuratore di Zau- 
le». L'assessore comu- 
nale, assistito dall'av- 
vocato Mario Giorda- 
no, per due ore è stato 
sottoposto a un fuoco 
di fila di domande da 
parte del magistrato. 
Contemporanea- 

mente al blitz a Santa 
Croce, i finanzieri al 
comando del colonnel- 
lo Vita si sono presen- 
tati nella sede del Psi 
in via Trento e in Mu- 
nicipio. Sono stati se- 
questrati numerosi do- 
cumenti che tuttora 


sono al vaglio del magi- — 


strato. 

La - Tangentopoli 
triestina, dunque, è al 
secondo atto. Dopo i 
clamorosi arresti per 
concorso in corruzio- 
ne, relativi a una ‘maz- 
zetta' da trenta milio- 
ni, del costruttore Ma- 
rio Cividin, dell'inge- 
gner Doriano Del Mo- 
naco e del tecnico della 
società «Ecologia Spa» 
Santino Biavaschi, si 
apre un nuovo capitolo 
dell'inchiesta attorno 
al depuratore di Zaule. 
Il:colpo di scena di ieri 
mattma trova origine 
dalle. confessioni di 
Giuseppe Zaccheria, 
presidente del consi- 
mio d’amministrazione 

lella società di Monza 
che tra lunedì e mar- 
tedì, dopo due mesi di 
carcere, avrebbe rac- 
contato ai giudici lom- 
bardi particolari tali 
da far scattare l'arre- 
sto dell'assessore co- 
munale al bilancio e 


Il «blitz» della Finanza all’alba, nella 
villa di Santa Croce. Determinante la 
deposizione del presidente dell’’Ecologia? 
Zaccheria: i fondi neri della società erano 
destinati ai politici e all’esponente Psi 
sarebbe stato promesso un centinaio di 
milioni. No del pm alla libertà per Cividin 


rr Tell 


tributi. Elementi ri- 
portati con precisione 
in alcune decine di fo- 
gli di verbale che sono 
stati trasmessi via fax 
l’altro giorno dalla pro- 
cura di Monza a quella 
di Trieste, 

In quei fogli c'è la ra- 
ione dell'arresto del- 
‘assessore Seghene. 

Zaccheria, in sostanza, 
avrebbe raccontato co- 
m'era congegnata la 
scatola cinese «Ecolo- 
gia Spa»: una società di 
servizi che poggiava la 
propria attività su una 
rete Gone imprese 
in subappalto. Le 
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«mazzette» rappresen- 
tavano i fondi neri del- 
la società: le fatture 
dei lavori in subappal- 
to venivano delibera- 
tamente «gonfiate». In 
un primo tempo Zac- 
cheria aveva spiegato 
che i fondi neri sareb- 
bero serviti per regalie 
ai dipendenti. Da qual- 
che giorno, ecco, inve- 
ce, la nuova versione: i 
soldi andavano ai poli- 
tici. A Seghene, secon- 
do la deposizione di 
Zaccheria, sarebbero 
toccate decine di milio- 
ni. Sembra anche che 
gli fosse stata promes- 
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d; ‘a Mola; e It i 
L'assessore Augusto Seghene si ripara il vo! 

con un giornale per non farsi fotografare, mentre 
esce a bordo di un’ auto civetta dalla caserma. 
della Finanza di via Giulia dopo l'interrogatorio 
del giudice Antonio De Nicolo. Destinazione, il 
carcere del Coroneo (foto balbi) 


LA FAMIGLIA SI BARRICA DENTRO LA VILLETTA DI SANTA CROCE 


Evitata 


- 


La casa su due piani della famiglia Seghene, a 
Santa Croce: una telecamera a circuito chiuso, 
porte e finestre sbarrate. «Non abbiamo niente 


da dire» (Italfoto) 


ESAMI 


GRATUITI 


a tutte le donne 
Der risolvere il problema 
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CENTRO 


gnora gentile». 


«Assessore, lei è in arresto». Ieri matti- 
na, la Guardia di finanza si presenta così. 
Ai familiari dev'essersi gelato il sangue. I . 
militari hanno perquisito la casa, due 
piani isolati alle porte di Santa Groce, 
lembo estremo del comune triestino, faz- 
zoletto di terra carsica. Un'oasi nel verde, 
un immenso giardino, una scalinata 
esterna, un invalicabile cancello lungo la 
Strada per Bristie. Nella cassetta delle 
lettere, anonima, s'intravedono un paio 


buste. 


. «In galera. Prima o poi ci finiranno tut- 
ti. Per tangenti, figurarsi. Quelle c'erano 
e cl saranno sempre». Le parole di un uo- 


mo, un anziano signore vicino di casa, si 
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A 


una supervalutazione 
dell'usato anche se 
da rottamare fino a 


MILIONE": 


TT 


confondono con il rumore della televisio- 
ne che esce forte dalla villa dell'ex leader 
locale dell'area De Michelis. 
smetterla di chiamarmi così — aveva det- 
to Seghene qualche giorno fa — De Mi- 
chelis è finito, non esiste più. Il sociali- 
smo, ormai, è ridotto a brandelli». 

Ieri, la macchina dell'ex assessore non 
è mai uscita dal box. Gli uomini delle 
Fiamme gialle lo hanno fatto accomodare 
sull'automobile di servizio e lo hanno ac- 
compagnato in ufficio. Senza. manette. 
Qualche minuto per le dimissioni e pol 
via verso la caserma di via Giulia. _ 

A Santa Croce lo conoscono un po tut- 
ti. Ma nessuno si è accorto di nulla. La 
finanza ha agito in silenzio, poco dopo le 
7 del mattino. In casa, assieme a lui, c'e- 
rano la moglie e la figlia, Da quel momen- 
to non si sono più mosse dalla villa, non 
hanno più voluto parlare. L'unica visita, 
prima del pranzo, è stata quella del figlio 
maggiore. Pochi minuti, qualche spiega- 
zione, tanto imbarazzo. 

«L'abitazione di Augusto Seghene? 
Sempre dritto — indica il titolare di un 
piccolo bar dei dintorni —. Ma non penso 
che lo troverà: questa mattina girano del- 
le strane voci». 


«Dovete 


Michele Scozzai 


cm 
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EFF 


COM. 


l’onta delle manette 


L'automobile è rimasta in garage. La tele- 
camera a circuito chiuso, con l'obiettivo 
puntato sulla strada, accesa per ore. Una 
corsa veloce sul terrazzo, il viso nascosto 
di una donna vestita di bianco: tutto 
chiuso, porte, finestre. Anche il cane, un 
sonnacchioso pastore tedesco, viene fatto 
entrare nell'abitazione. «Ora andatevene, 
dovete farlo. Non ho nessuna dichiara- 
zione per voi». Una voce femminile, infa- 
stidita e decisa, esce dal citofono della 
villa di Augusto Seghene. «E' la moglie», 
conferma un vicino. «Non l'ho mai senti- 
ta rispondere in questo modo. E' una si- 
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‘ valentino più. 


|_Pessuti ‘per arredamento J 


sa una somma finale 
attorno al centinaio di 
milioni. Una versione, 
questa, che sarebbe 
stata confermata an- 
che dallo stesso Biava- 
schi. La tecnica della 
distrazione dei fondi 
usata a Trieste sareb- 
be valsa anche a Geno- 
va e a Modena, altre 
città dove sono state 
aperte inchieste sugli 
impianti di smaltimen- 
to rifiuti affidati al- 
l’«Ecologia Spa». 

E sarebbe stato pro- 
prio Zaccheria a fare il 
nome di Seghene. La 
società monzese, di 
area socialista, avreb- 
be quindi contattato il 
rappresentante del Ga- 
rofano che all’epoca 
occupava la carica di 
‘maggiore responsabili- 
tà in Comune: Seghene 
era, appunto, vicesin- 
daco. 

Ieri verso le 14 Giu- 
seppe Zaccheria è usci- 
to dal carcere di Mon- 
za. Libero. I giudici 
lombardi hanno accol- 
to la richiesta del di- 
fensore. Lo spirito di 
collaborazione è dun- 
que stato «premiato». 
E'probabile che lasci 
quanto prima il carce- 
re anche Santino Bia- 
vaschi, la cui posizione 
sembra marginale. Og- 
gi il Gip D'Amato dovrà 
pronunciarsi sulla ri- 
chiesta di revoca degli 
arresti domiciliari pre- 
sentata dai legali di 
Mario Cividin. Il pub- 
blico ministero ha dato 
parere negativo all'i- 
stanza. Vuole veder 
chiaro sulle responsa- 
bîlità del noto costrut- 
tore triestino e soprat- 
tutto definire fino a 
che punto si spingesse 
l'associazione tempo- 
ranea d'impresa tra l' 
«Ecologia» e la Cividin. 
Dagli ultimi interroga- 
tori sarebbero infatti 
emerse pesanti ombre 
sull'operato della so- 
cietà triestina. Potreb- 
bero inoltre rischiare 
conseguenze penali 
anche le piccole impre- ‘ 
se che lavoravano in 
[ioappalto: è probabi- 
le che vengano loro 
contestate violazioni 
fiscali per quelle fattù- 
Te «gonfiate». 

Corrado Barbacini 
Roberto Degrassi 
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del vostro rasoio 
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UN SISTEMA ARTICOLATO 
DI SCUOLE 


PROFILO 


Sindacalista Fiom, 
poi ruvido leader 
della sinistra del Psi 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Ruvido e risoluto. De- 
terminato e polemico. 
Augusto Seghene, l‘e- 
sponente socialista fi- 
nito ieri in carcere per 
un asserito affare di 
tangenti è cresciuto 
alla dura scuola del 
sindacato metalmec- 
canici della Cgil. La 
mitica ‘Fiom’ degli 
anni Sessanta, il cuo- 
re d'acciaio del movi- 
mento operaio italia- 
no. Anche all'interno 
di questo sindacato 
Seghene per anni si è 
situato all'ala  sini- 
stra. Alla destra stava 
il Partito comunista. 
Lui in un periodo in 
cui la disciplina, e il 
‘centralismo . demo- 
cratico' erano norme 
inderogabili si pren- 
deva lo spazio politico 
che riteneva necessa- 
rio. Lo poteva fare per- 
chè era forte del con- 
senso di molti compa- 
gni di lavoro. Prima 
nelle officine della 
Fabbrica macchine 
Sant'Andrea, poi nei 
capannoni della 
«Grandi motori». 
Negli anni Settanta 
era entrato nella se- 
greteria triestina della 
Fiom. Nel 1975 ne ave- 
va assunto la respon- 
sabilità. Lo appoggia- 
vano anche le ultime 
frange della sinistra 
extraparlamentare. 
‘Anzi, in un periodo in. 
cui sull'Italia incom- 
beva la cappa del bi- 
polarismo Dc-Pci, il 
socialista Seghene at- 
taccava questo accor- 
do e ribadiva il ruolo e 
la dignità di chi ri- 
schiava di essere 
estromesso da ogni 
decisione politica. 
Questo ‘stile’ Seghe- 
ne non lo ha mai di- 
menticato. Nè all'in- 
terno del Psi, nè nei 
rapporti con gli altri 
partiti. Ruvido e de- 
terminato, poco incli- 
ne alla diplomazia, 
pane al pane e vino al 
vino. Così almeno ap- 
pariva. Quando nel 


maggio ‘89 era stato 


coinvolto nella vicen- 
da degli appalti sul 
‘verde pubblico’ non 
aveva avuto timore di 
attaccare i magistrati. 
Le sue parole erano 
state durissime, aveva 
parlato di una sorta di 


complotto. «Non mi 
sono mai occupato del 
verde bensì di tasse, 
personale, pubblica 
istruzione». 

«Quando non ci so- 
no elementi concreti a 
carico di una persona 
la magistratura do- 
vrebbe andare con i 
piedi di piombo. Ma la 
procura della Repub- 
blica ha forse manie di 
protagonismo e sta 
tentando di farsi pub- 
blicità attraverso que- 
sto caso. Non discuto 
dell'esistenza di que- 
sta grave vicenda; ma 
pretendo che la mia 
situazione vada chia- 
rita al più presto. Io 
non c'entro, ma sono 
oggetto di infamanti 
sospetti di‘cui la Pro- 
cura dovrà risponde- 
re). 

La seconda raffica 
di accuse l'allora vice- 
sindaco l'aveva riser- 
vata ai comunisti. 
«Non sopporto lo 
sciaccallaggio politico 
messo in atto dal Pci. 
Dai comportamenti 
oggettivi sembra es- 
serci un certo tipo di 
consociativismo tra 
Procura e Partito co- 
munista». Dall'inchie- 
sta Seghene era uscito 
dopo due anni, pro- 
sciolto in istruttoria. Il 
Comune si era accol- 
lato anche le spese le- 
gali per la difesa del 
vicesindaco. La legge 
del resto dà questa fa- 
coltà. 

. Più' volte segretario 
cittadino del Psi, più 
volte assessore, nel 
febbraio ‘91 Augusto 
Seghene aveva corso 
per la poltrona di sin- 
daco. Poteva-essere la 
definitiva consacra- 
zione al potere e al- 
l'accordo con la 'Li- 
sta’. Ma era stato 
sconfitto in una delle 
*tante ‘notti dei lunghi 
coltelli’. La maggio- 
ranza che reggeva il 
Psi lo aveva abbando- 
nato. Un anno più tar- 
di Seghene si era preso 
la rivincita alle comu- 
nali. Il leader dell'a- 
rea demichelisiana ri- 
teneva di poter final- 
mente dirigere i giochi 
triestini del ‘garofa- 
no!. Invece tangento- 

oli ha travolto il suo 
partito e lo ha portato 
in una cella d'isola- 
mento del Coroneo. 
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INGROSSO 
L'ASSESSORE AL PATRIMONIO SI DIMETTE E SI AUTOSOSPENDE ANCHE DAL PARTITO 


Ma la giunta resta in piedi 
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CARTA 
CANGELLERIA 


Il sindaco Staffieri ha convocato subito 
Pesecutivo assumendo (per ora) le deleghe 
di Seghene, che probabilmente passeranno 
all’altro consigliere socialista Minin. 

Oggi si riunisce la conferenza —— 

dei capigruppo, venerdì prossimo invece 

se ne discuterà in consiglio comunale. 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Parola d'ordine: niente 
anico. Il sindaco Staf- 
ieri lo lascia capire di 
bel principio, la lettera 
nella quale Augusto 
Seghene annuncia le 
proprie dimissioni an- 
cora in mano. Davanti 
a lui, la giunta annui, 


sce e, sembra, apprez- 
za. Più tardi, nei bar e 
ritrovi più o meno se- 
greti attorno a piazza 
Unità, assessori di tut- 
te le estrazioni, pur ri- 
fiutando ogni commen- 
to sulla vicenda perso- 
nale dell'ex responsa- 
bile del bilancio, indi- 
rizzeranno al primo 
cittadino gratitudine 
politica e sollievo per- 
sonale, Mentre le oppo- 
sizioni rilanciano a 

‘an voce la richiesta 

i dimissioni, Staffieri 
si chiude nel bunker, 
l’elmetto bene in testa. 
In tasca, le deleghe che 
erano state dell’asses- 
sore socialista. 

La giunta, convocata 
sul tamburo, prende 
atto. Il ciclone Tangen- 
topoli, abbattutosi sul 
l'amministrazione . 
primo mattino, viene 
archiviato in un'oretta 
scarsa. Staffieri, in so- 
stanza, gestisce la 
provvisorietà. Confe- 
renza. dei capigruppo 
convocata per stamani 
alle 13, consiglio comu- 
nale venerdì prossimo, 
26 marzo, A bocce fer- 
me e testa più lucida, 
semprechè la magi- 
stratura pronunci il 
«rien ne va plus». 

Dice Staffieri: «La 
mia esperienza profe- 
sionale mi ha insegna- 
to che quando in una 
situazione d'emergen- 
za, a un errore che può 
essere prevedibile, si- 
stematico, se ne ag- 
giunge un altro, acci- 


dentale, è tragico. Me- 
glio dunque mantene- 
re il controllo della si- 
tuazione, non prende- 
re decisioni precipito- 
se». La chiave di lettu- 
ra è chiara: convocare 
l'assemblea cittadina 
con la giunta ancora 
sotto choc sarebbe 
equivalso più o meno a 
mandarla al massacro. 
In quel caso infatti, 
nelle parole di Staffie- 
ri, «un fatto individua- 
le sarebbe diventato 
‘un caso politico». 

Non è successo nien- 
te, allora, quantomeno 
per il governo cittadi- 
no? Non proprio, ma la 
tentazione, anzi, la de- 
terminazione di farlo 
trasparire è palese, e 
Staffieri non lo nega. 
«Non ho volutamente 
cageallato nessuno de- 
gli appuntamenti pre- 
Sirino r dare il 
segnale che l'ammine 
strazione continua a 
lavorare». Ma continua 
effettivamente? E, s0- 
prattutto, con quale 
‘spirito?  Staffieri am- 
mette di non avere al- 
cuna idea sul consi- 
gliere che sarà chiama- 
to a succedere a Seghe- 
ne. Dovrebbe peraltro 
trattarsi, con ogni pro- 
babilità, di Livio Mar- 
chetti, socialista della 
corrente segheniana, a 
meno che, nell’ennesi- 
ma verifica, non si de- 
cida di aprire uno spa- 
zio a qualche liberale, 
da tempo sull’uscio do- 

0 l'appoggio all'attua- 
le maggioranza. 

Nell'attesa di un'e- 
ventuale fumata bian- 
ca, l'imbarazzo in Mu- 
nicipio è palpabile. Le 
dimissioni di Seghene 
passano agli archivi co- 
me «un gesto di grande 
correttezza», a giudizio 
del sindaco. E per il 
momento,  evidente- 
mente, può bastare. 


Il Piccolo 
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MENTRE RICHETTI PRENDE LE DIST. 


La prima nota sul caso Se- 
ghene la scrive, ironia del- 
Ja sorte, il diretto interes- 
sato. «Caro Franco — si 
legge nella lettera tempe- 
stivamente indirizzata al 
coordinatore provinciale 
del Psi, Todero — stamat- 
tina sono stato arrestato 
in relazione a questioni 
che riguardano presunti 
illeciti nell'affidamento 
dei lavori del depuratore 
di Zaule. In attesa che la 
Giustizia compia il suo 
corso chiarendo le que- 
stioni, ti prego di accettare 
la mia autosospensione 
dal Psi sperando che serva 
a limitare le sicure specu- 
lazioni politiche che il ca- 
so creerà. Augurandoti il 
meglio — conclude Seghe- 
ne — ti saluto». Il gesto 
varrà più tardi, dopo un 
esecutivo più tranquillo 
del previsto, un ringrazia- 
mento del partito a Seghe- 
ne per la.sua «correttez- 
za». Il Psi, preciserà Tode- 
ro, «rimane in attesa di co- 
noscere quali siano gli ele- 
menti concreti tali da giu- 
stificare misure così seve- 
Te). 

Hanno poche domande 
e molte certezze, invece, le 
opposizioni. Ad incomin- 
ciare dal consigliere verde 
Paolo Ghersina. «Arresta- 


29 
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Perla Lusa (Pds): 

E? inaccettabile 
l’atteggiamento 

del sindaco Staffieri 
ee 


to Seghene? E cosa c'è di 
nuovo? Il sistema lo avevo 
descritto e documentato 
da anni, attorno alle opere 
pubbliche comunali e re- 
gionali, dunque non mi si 
venga a parlare di singoli 
mariuoli». Logico il corol- 
lario: «Questi partiti — af- 
ferma Ghersina — devono 
dimettersi innanzitutto 
per le loro oggettive re- 
sponsabilità politiche pri- 


99 


Belloni (Lega Nord): 
Siamo solo all’inizio, 
questa classe politica 
deve andare a casa 


ma che penali», Di qui la 
richiesta di «facce pulite e 
credibili». Di dimissioni 
parla anche Canciani, di 
Rifondazione comunista, 
Seppur mescolate qall'in- 
‘azione e alla pena per 

la fine ingloriosa di un 
bravo ex operaio ed ex sin- 
dacalista che si è fatto tra- 
CR ca forti 
lei gorgo di Tengentopo- 

li». Dura anche Perla Lusa, 


Ghersina (Verdi): 
Nulla di nuovo 

in questo arresto, 

il sistema è ben noto 


segretario del Pds, ma so- 
prattutto sull'atteggia- 
mento «inaccettabile» del 
sindaco Staffieri che ha 
assunto le deleghe di Se- 
ghene, In attesa che la ma- 
gistratura faccia luce sul- 
l'operato dell'ex assessore 
e dell'amministrazione, la 
Lusa denuncia le «distor- 
sioni» nei meccanismi am- 
ministrativi. A chiedere le 


ANZE DAL SUO EX ASSESSORE 


dimissioni di sindaco e 
giunta, si accoda infine 
anche la Cgil: Bua vorreb- 
be anche modificare lo 
statuto per poter eleggere 
solo assessori «esterni», 
estranei alle logiche di 
partito. 

Fabrizio Belloni della 
Lega Nord, dal canto suo, 
va quasi a nozze nella vi- 
cenda, E lo fa con una sar- 
castica sintesi in tre punti: 
«siamo solo all'inizio», 
«qualità sconfortante del- 
la classe politica che ha 
retto la città negli ultimi 
20 anni», giunta comunale 
«a casa», sulla base del 
detto popolare «dimmi con 
chi vai e ti dirò chi sei». 

Solo attacchi, dunque? 
No, c'è Franco Richetti, 
sindaco all'epoca dei fatti 
addebitati a Seghene, che 
palesa perplessità, «per- 
chè sulla vicenda depura- 
tore non c'era quasi con- 
correnza», salvo aggiunge- 
re che «le responsabilità 
individuali non sono colle- 
giali, a meno che non in- 
criminino tutta la giunta». 
Ai giudici, infine, l'ultimo 
pensiero: «Sarebbe bene 
che cominciassero ad agi- 
re per sentenze, chè diver- 
samente si arriva alla pa- 
ralisi». 

f.b. 


BOCCHE CUCITE, UNA SOLA DOMANDA: A CHI TOCCHERÀ ADESSO? 


Aria da funerale al ristorante dei politici 


Doveva andare a sciare, 
è finito al Coroneo, Dove- 


va studiare con i fedelis-. 


simi un nuovo piano di 
rilancio del partito, ma 
ha avuto appena il tempo 
di scrivere due letterine 
al sindaco Staffieri e al 
coordinatore provinciale 
del Psi, Franco Todero. 
Alba tragica, quella di 
Augusto Seghene. E mez- 
zogiorno non meno triste 
per quelli che con lui 

anno condiviso amici- 
zia personale e lotta poli- 
tica. Ladi Minin e Livio 
Marchetti, ad esempio, 
colti al «Pick» a formare 
un quadretto che sembra 


l'immagine dello scon- 
forto. 

I due, consiglieri .co- 
munali socialisti, costi- 
tuivano fino a ieri l'im- 
magine stessa della ri- 
vincità segheniana in se- 
no al partito. Adesso, 
sembrano a un passo dal- 
la crisi d'identità. Minin, 
dichiaratamente, non ha 

arole, è sotto choc. Par- 
a, invece, Marchetti, as- 
sessore in pectore, ma la 
sua è una valutazione 
squisitamente, esclusi 
vamente. politica. Dice: 
«Augusto è la persona in 
iù stretto contatto con 
fa direzione nazionale, e 


stava lavorando assieme 
a noi per costruire una 
situazione politica nuo- 
va, che E oentae il 
Psi, con rinnovata credi- 
bilità, a riscoprire i valo- 
ri della sinistra sociali- 
sta...Questa vicenda, in- 
somma, senza entrare 
nel merito della decisio- 
ne della magistratura, ci 
priva di quella che era la 
persona più indicata ad 
operare tale rinnova- 
mento. Adesso...», 

La frase resta sospesa, 
ma non ha bisogno di es- 
sere completata. C'è aria 
da funerale di terza clas- 
se. Politico, ma pur sem- 


pre funerale. IL tavolo 
d'angolo, preferito da Se- 
ghene, sembra come cer- 
ti seggiolini allo stadio 
quando muore un tifoso 

luriennale. Mancano i 
îori, ma l'atmosfera è 
quella. Gli altri, i politici 
senza avvisi nè arresti, 
marcano accuratamente 
visita. Poca voglia di par- 
lare, stavolta, di intesse- 
renuove alleanze davan- 
ti a un calice o studiare 
rimpasti davanti a un ri- 
sotto fumante. Epp O 
sono in zona, in qualche 
baretto, l'espressione da 
cocker che sembra dire: 
chi sarà il prossimo? Dai 


e dai, si riesce anche a 
strappar loro qualche 
battuta. Non si va, co- 
munque, aldilà di un Pe- 
relli, socialista ed asses- 
sore come Seghene, de- 
scritto «al limite delle la- 
crime» durante i lavori di 

iunta o di un «pissi pissi 
toa bao» che, quasi la 
magistratura dovesse ri- 
spondere a logiche lottiz- 
zatorie anch'essa, preve- 
de guai imminenti anche 
per qualche democristia- 
no. E poi via tutti, a brac- 
cetto. La vita continua, 
la politica, sembra, an- 


che. 
fb. 
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CANCELLERIA 


PSI SENZA UNA LIRA 

La Tributaria bussa 
anche in via Trento 
ma non trova prove 


Sgomento e incredu- 
lità. Questi i senti- 
menti predominanti 
ieri mattina nella se- 
de del Psi di via 
Trento, subito dopo 
l'arresto dell'asses- 
sore socialista Augu- 
sto Seghene. C'erano 
lavori di pulizia 
straordinaria ieri 
mattina in via Tren- 
to e non in senso fi- 
gurate: operai di una 

itta specializzata 
stavano pulendo a 
fondo la sede del ga- 
rofano. «Lo fanno 
due volte all'anno» 
ha specificato 
un'impiegata. E poco 
prima, verso le otto, 
ci avevano pensato î 
militari della Tribu- 
taria a ‘fare pulizia’ 
tra le carte del parti- 
to. Ma gli impiegati 
hanno negato tutto: 
«No, non abbiamo vi- 
sto nessun finanzie- 
re». Invece gli agenti 
nella sede del Psi ci 
sono stati. Li hanno 
visti dagli uffici atti- 

i. In serata la con- 
erma ‘della perqui- 
sizione è venuta dal 
coordinatore provin- 
ciale socialista Fran- 
co Todero. «Abbiamo 
messo a disposizione 
tutti i documenti ri- 
chiesti. La perquisi- 
zione ha avuto esito 
negativo come del 
resto risulta dal ver- 
bale della tributa- 
ria». 

La mazzata del- 
l'arresto di Seghene 
ha colpito un partito 
socialista triestino 
su cui si sono già ab- 
battuti numerosi ro- 
vesci. L'anno nero, 
l'atmosfera da «tutti 
a casa» ha iniziato a 
pelesarsi con gli ar- 
resti milanesi. Poi il 
cielo si è fatto più 
cupo con la caduta di 
Gianni De Michelis, 
il doge veneto cui 
una buona parte del 
partito triestino 
guardava. Non ulti- 


«L'ACCORDO MENEGON NON È COSA DA PRESIDENTI» - ARRESTI REVOCATI PER ROVELLI, CUOMO E MARINELLI 


Porto: Michele Zanetti si chiama fuori 


Michele Zanetti, già presidente dell'Ente porto, è sta- 
to interrogato ieri mattina negli uffici della Procura 
della Pretura. Nessun provvedimento è stato preso 
nei suoi confronti. Alle 11.15 è uscito sorridendo dal 


i 
_.. 


Da sinistra: gli avvocati Moze € Frezza el'ex 
presidente dell’Eapt Zanetti all'arrivo in 


| tribunale. (Foto Balbi) 


palazzo di Giustizia. Due 


ore priuma vi era entrato 


terreo in Volte den nel pomeriggio il giudice per le 
indagini preliminari Raffaele Morvay ha revocato gli 
arresti con cui la Procura aveva bloccato in casa Luigi 


Rovelli, 


Aldo Cuomo e Vincenzo Marinelli. Rispetti- 


vamente ex direttore Generale dell'Eapt, responsabi- 
le dell'ufficio demanio dello stesso ente e console del- 


la Compagnia portuale, 


«Le UDO cautelari sono venute meno» ha scrit- 


to il giu 


ce nel provvedimento. Sette giorni fa un 


altro magistrato aveva sostenuto esattamente il con- 


trario e li aveva fatti arrestare in attesa che gli inter- 
rogatori fossero completati. 
L'inchiesta porto pulito’ comunque oggi è destina- 
ta a subire un'altra accelerazione. Luigi Rovelli si 
resenterà al sostituto procuratore Antonio De Nico- 
lo per chiarire alcuni as etti dei 1500 milioni del Fon- 
do incremento traffici finiti nelle casse della Compa- 
gnia portuale per tenere basse le tariffe. I soldi pote- 
Vano essere assegnati su delibera di un comitato tec- 
nico agli operatori, agli armatori, agli spedizionieri, 
all' Eapt e alla stessa Compagnia. Rovelli deve chiari- 
re dell'assegnazione aDticipata di una tranche di fi- 
nanziamento alla Compagnia senza attendere il com- 
pletamento dell'iter burocratico-formale di assegna- 
zione. Questo, secondo la tesi difensiva, per favorire i 


traffici. Maritorniamo a Zanetti. 

L'ex presidente si è chiamato fuori dalla vicenda 
per cui tre giorni fa la Procura gli ha spedito un avvi- 
so di garanzia per truffa aggravata. «Quando è stato 
stipulato l'accordo Menegon ero in vacanza. La re- 
sponsabilità di questi atti è comunque dei funzionari, 
non del presidente che agisce ad altro livello». Questo 
in sintesi il contenuto della sua deposizione. In altri 
termini la responsabilità, se esiste, è dei manager. 
Zanetti non lo ha detto ma di fatto con questa dichia- 
razione ha riportato al centro dell'inchiesta il suo 
braccio destro, l'ex direttore generale Luigi Rovelli. 
Nello stesso tempo ha indirettamente dato una mano 
al suo successore Paolo Fusaroli. Come aveva già so- 
stenuto quest'ultimo i presidenti con l'accordo Me- 
negon non hanno mai direttamente avuto a che fare 
perchè si occupavano di altri problemi. 

L'interrogatorio di Zanetti è iniziato alle 9.45, un 
quarto d'ora in ritardo sul previsto. L'esponente della 
sinistra democristiana ha atteso nell'atrio circondato 
da giornalisti e cameramen. Accanto a lui gli avvocati 


Lucio Frezza € Sergio Moze, quest'ultimo presidente: 


dell'Ordine chiamato alla funzione di garante. Poi s0- 
no entrati nella stanza del Procuratore capo Marcello 
Perna. «L'interrogatorio è stato preciso e corretto e il 
presidente ha risposto per il suo periodo di carica. Tra 


il settembre ‘89 e l'aprile ‘90. Ha detto alm 
anto era di sua conoscenza in base a 


tutto 
zioni ricoperte». 


istrato 
le fun- 


Claudio Ernè 


VIA SETTEFONTANE 62 


PER LA SUPERSTRADA 3 
Grassetto: voglio 500 milioni 


. Comune in causa contro la maggiorazione di spesa 


La superstrada continua a lasciare Paro superiore a quello pattuito per 


jetro di sè strascichi 
da volta è la ditta Grassetto a 
chiedere al Comune il canone di 
asi cinquecento milioni (per l'e- 
na 448.871.209 mila lire più 
spese e interessi) per la costruzione 
da tratto trail Molo VII e Valmaura. 
La vicenda è piuttosto ingarbugliata 


e comincia con un primo atto forma- 
I ando l'im- 
Preso del gruppo Ligresti notifica al- 
‘amministrazione un ricorso per de- 
creto ingiuntivo, emesso dal presi- - 
dente del Tribunale di Trieste. I 500 
milioni oggetto della contesa si basa- 
un decreto firmato dal Diretto- 
re regionale della Viabilità e traspor- 
ti, nel luglio del 1991, con cui viene 
accolta la «riserva» della Grassetto 
(ovvero una contestazione in base 
alla quale l'impresa chiede un im- 


le, del 6 marzo scorso, 


nosuun 


QUALITÀ, SCELTA, 
ASSISTENZA, RATEAZIONE 


_« ZERIAL 


VENI | 


RIMINI 1:15 


giudiziari. 


mo Augusto Seghe- 
ne. Lo sconforto è 
aumentato con l'ar- 
resto di Giorgio Ca- 
sadei, già segretario 
della Federazione 
iovanile socialista 
i Trieste e braccio 
destro dell'ex mini- 
stro degli esteri. E' 
ancora rinchiuso a 
San Vittore. LL 
In pochi mesi il 
tessuto politico che 
il partito aveva crea- 
to in città si è dissol- 
to o è in via di disso- 
luzione. Sedi chiuse, 
circoli abbandonati, 
riviste che non esco- 
no più, convegni di- 
menticati. E debiti 
che si accumulano. 
Una fidejussione per 
qualche decina di 
milioni dovrà essere 
onorata dai firmata- 
ri che erano ricorsi 
al prestito per finan- 
ziare l'ultima cam- 
pagna elettorale. Il 
partito in altri anni 
avrebbe pagato; Oggi 
invece i dirigenti do- 
vranno mettere ma- 
no al portafolgio e 
versare _all’Ambro- 
veneto il pattuito. 
Attingendo allo sti- 
pendio o chiedendo 
soldi in prestito. Su 
questo tessuto. già 
compromesso si è 
abbattuta la mazza- 
ta della Procura. 
«Che accadrà ades- 
s0?» si chiedono sgo- 
menti gli ultimi diri- 
genti del Psi. «Se i 
magistrati hanno al- 
tri arresti da fare, lo 
facciano subito. 
Questa attesa sner- 
vante, questo lento 
stillicidio delle in- 
chieste ci sta ucci- 
dendo giorno dopo 
giorno. Se il conto ar- 
rivasse in una-solu- 
zione sola, una volta 
toccato il fondo po- 
tremmo riaverci, ri- 
nascere, tentare an- 
cora di fare politica. 
L'ideale socialista 
non è morto». 


intervento). La maggiorazione non 
piace però alla Corte di conti che, 
con una serie di censure, scoraj 
Direzione regionale ad accoglierla. 
L'amministrazione non può che ade- 
arsi. Un nuovo decreto della Via- 
ilità e trasporti, pertanto, nell'otto- 


iala 


bre del ‘92, respinge la riserva, pur 
riconoscendo il mancato utile e le 
spese generali sostenute dalla Gras- 
setto. Il decreto della Regione, co- 
municato all'impresa, non è stato 
però impugnato nei termini di legge. 
L'ingiunzione di pagamento al Co- 
mune si basa quindi su un provvedi- 
mento non più efficace. Conclusio- 
ne: sì va in giudizio e l'amministra- 
zione decide di far causa alla Gras- 
setto in opposizione al decreto, per 
ottenere dichiarazione di illeggitti- 
mità dell'ingiunzione. 
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‘DOPO LA BOCCIATURA DEL TAR, SI ATTENDE LA DECISIONE DELLA GIUNTA SULLA ’25’ 


Sulla variante cala il sipario 


PAN ORAMA SINDACALE 
Sciopero generale, 
sindacati all’opera 


Saranno definite .do- 
mani dalle segreterie 
di Cgil, Cisl e Uil le 
modalità locali dello 
sciopero generale pro- 
clamato per venerdì 2 
aprile a livello nazio-. 
nale. Le quattro ore di 
protesta saranno con- 
centrate nella matti- 
nata per consentire lo 
svolgimento di una 
manifestazione che i 
sindacati triestini vor- 
rebbero ospitare in 
città facendo confluire 
anche le delegazioni 
delle altre province 
della regione. Sempre 
domani, Cgil, Gisl e Uil 
faranno il punto della 
situazione della Fer- 
riera di Servola, anco- 
ra alle prese con diffi- 
coltà di liquidità, e del 
Lloyd Triestino. 

EZIT. I dipendenti 
dell'Ezit — in una no- 
ta — si dicono preoc- 
cupati per l'iter segui- 
to dalla Regione per la 
definizione del dise- 
gno di legge di riforma 


delle zone industriali, 
«dal quale — denun- 
ciano — le rappresen- 
tanze sindacali sono 
state escluse nel modo 
più assoluto». I dipen- 
denti dell'Ezit chiedo- 
no ora un incontro con 
il. presidente della 
giunta Turello, i consi- 
glieri regionali triesti- 
ni «per chiarire le pro- 
blematiche che inve- 
stiranno sicuramente 
il futuro del personale 
dell'Ezit». 
CGIL. La Funzione 
pubblica-Cgil ha con- 
vocato lunedì in as- 
semblea. il personale 
degli enti locali assun- 
to in base alla norma- 
tiva sui ‘progetti fina- 
lizzati' per valutare le 
Peas proposte per 
‘a proroga del contrat- 
ti di lavoro e gli even- 
tuali passaggi in ruolo. 
L'incontro è in pro- 
gramma alle 17 nella 
sede dell'Acli di Cam- 
po San Giacomo. 


La prima risposta alla 
bocciatura da parte del 
Tar della «variante 25» al 
piano regolatore comu- 
nale (in pratica la riscrit- 
tura delle regole per l'e- 
dilizia locale) sarà la ri- 
chiesta di sospensiva 
della sentenza in attesa 
di un pronunciamento 
del Consiglio di Stato. Si 
tratta in sostanza della 
stessa procedura utiliz- 
zata due anni fa per argi- 
nare il primo annulla- 
mento della variante in 
questione. Lunedì, inve- 


: ce, la giunta comunale 


affronterà il problema 
nella sua complessità e 
prenderà le decisioni 
conseguenti. L'indirizzo 
per muoversi in questa 
direzione è emerso ieri 
mattina nel corso di un 
incontro tra il sindaco 
Giulio Staffieri, l'asses- 
sore all'urbanistica An- 
nalisa De Comelli, quello 
ai lavori pubblici Nicola 
Assanti e i tecnici del 
municipio. «Abbiamo 
chiarito la situazione — 
ha commentato l’asses- 
sore De Comelli — ma le 
scelte devono essere di- 
scusse e approvate dal- 
l'intero esecutivo. Co- 


munque stiamo già lavo- 
rando su alcune linee». 
Bocche cucite sui proget- 
tiin attesa della decisone 
collegiale di lunedì. 

Sulla questione è ri- 
tornato l'ingegner Gio- 
vanni Cervesi, specifi- 
cando la delicatezza del- 
la vicenda. Ad una ap- 
profondita analisi, infat- 
ti, risulterebbe impossi- 
bile riadottare la varian- 
te incriminata, come 
suggerito ieri da alcune 
parti in attesa del nuovo 
piano regolatore redatto 
da Paolo Portoghesi, in 
quanto la successiva leg- 
ge regionale 52 del 1991 
non lo renderebbe possi- 
bile. Una serie di vincoli 
e riferimenti non con- 
sentirebbero una riedi- 
zione della «variante 
25», nè sarebbero suffi- 
cienti leggere modifiche. 

Il Collegio costruttori 
spinge per una rapida 
approvazione del piano 
regolatore «Portoghesi» e 
sollecita l'amministra- 
zione in questa direzio- 
ne. Solo qualche settima- 
na fa, al contrario, l'as- 
sessore De Comelli aveva 
annunciato un ritardo 
del gruppo di lavoro e la 


necessità di far slittare di 
un anno la scadenza del- 
la consegna del progetto 
fissata . Originariamente 
per il prossimo mese. I 
motivi dei ritardi, era 
stato detto, andavano ri- 
cercati nelle modifiche 


. intervenute nella legisla- 


zione del. settore dopo 
l'avvio dello studio da 
parte dello staff di Porto- 
ghesi. Una parte della 
produzione, in altre pa- 
role, doveva essere rivi- 
sta alla luce delle nuove 
norme. 

La preoccupazione è 
di vedere bloccata ogni 
attività nel giro di breve 
tempo. Il costruttori già 
lamentano un rallenta- 
mento dei lavori a segui- 
to delle indagini e delle 
difficoltà legate a tan- 
gentopoli, lo stesso as- 
sessore Assanti ha am- 
messo un ritmo ridotto 
nelle certificazioni co- 
munali per la maggior 
attenzione posta su ogni 
documento, con il risul- 
tato che una pratica che 
prima veniva evasa in un 
paio di settimane ora ri- 
schia di uscire dagli uffi- 
ci in un tempo raddop- 
piato. 


LA CISL DENUNCIA LA ’LATITANZA’ DEL MINISTERO 


Roma tace sul Lloyd 


Ancora nessuna notizia di privatizzazione dall’Iri o da Baratta 


Il sindacato preme l’ac- 
celeratore e insiste per 
incontrare i vertici del- 
l'Iri e i ministri dei tra- 
sporti e delle privatizza- 
zioni per definire, una 
volta per tutte, le que- 
stioni della marineria e 
della portualità. In chia- 
ve locale si tratta di capi- 
re cosa. succederà del 
Lloyd triestino e quale 
futuro attende il porto. 
Per elaborare un piano 
d'azione, la Cisl ha con- 
vocato ieri i dirigenti 
delle categorie interessa- 
te. Il responsabile nazio- 
nale della politica dei 
trasporti, Giuseppe Sur- 
renti non ha usato mezzi 
termini per denunciare 
«una totale assenza di in- 
dirizzi sui trasporti ma- 
rittimi da parte del mini- 
stro Tesini» e riferendosi 
al Lloyd ha assicurato 
che messuna proposta di 
privatizzazione ci è stata 


avanzata dal ministro 
Baratta o dall'Iri». La si- 
tuazione, dall'analisi 
della Cisl, è preoccupan- 
te perchè solo il 24 per 
cento dei traffici che in- 
teressano i nostri porti 
viene. assicurato dalla 
flotta italiana, con una 
bilancia passiva sui noli 
per. ben 2mila 200 mi- 
liardi. 

Surrenti e i sindacali- 
sti triestini non hanno 
dubbi su un ridimensio- 
namento della flotta vo- 
luto nei fatti ma negato a 
parole e invitano ora l'Iri 
e la Finmare a presenta- 
re un piano «serio» di 
riorganizzazione e di ri- 
strutturazione della flot- 
ta «che non escluda il 
coinvolgimento dei pri- 
vati oggi troppo fram- 
mentati per essere com- 
petitivi». 

Per quanto riguarda il 
porto, la Cisl insiste sulla 


riforma legislativa del 
settore salvaguardando 
però le peculiarità che 
possono fare di Trieste 
un’punto di riferimento 
internazionale. 

Oggi, intanto, riprende 
la trattativa con l'Eapt 
sulla gestione del lavoro 
sulle banchine e sui rap- 
porti con la Compagnia 
portuale. C'è fretta per 
stringere un accordo en- 
tro la prossima settima- 
na, ma Livio Maraspin 
(Gisl) frena gli entusia- 
smi rifiutando un accor- 
do a tutti i costi e prefe- 
rendo invece la defini- 
zione di rapporti chiari e 
duraturi, I temi da af- 
frontare oggi riguardano 
l'occupazione e le con- 
cessioni. 

La Lista per Trieste, 
intanto, ha promosso per 
domani una manifesta- 
zione a sostegno del 
Lloyd Triestino invitan- 


‘do (l'appuntamento è per 
le 17 in Capo di Piazza) 
sindacati, forze econo- 
miche e politiche «per di- 
mostrare la volontà di 
Trieste di difendere il 
proprio futuro sul mare». 
I propositi di ricompatta- 
re le forze però si sono 
subito infranti sul «no» 
di Rifondazione Comuni- 
sta. In una lettera aperta 
a Giulio Camber, nella 
duplice veste di segreta- 
rio della LpT e vicemini- 
stro, Giorgio Canciani 
prende le distanze dalle 
azioni della maggioranza 
e rileva che «il Lloyd può 
essere salvato solo se 
verrà sconfitta la linea di 
disimpegno dello Stato 
dal comparto marittimo, 
eseilgoverno attiverà, il 
che finora non ha fatto, 
misure di sostegno del 
ruolo del versante Adria- 
tico». 


NEL CONVEGNO ALLA MARITTIMA RIBADITA LA VALIDITA’ DELLA PRASSI 


Vaccinazioni, sconfitti’ gli obiettori 


Efficaci, pericolose o tutto 
sommato inutili? A un 
quarto di secolo dal loro 
utilizzo su larga scala il bi- 
lancio delle vaccinazioni è 
in attivo oppure no? E' 
grazie a questa pratica che 
‘avi malattie quali la po- 
fiomielite e il vaiolo sono 
praticamente scomparse 0 
sì tratta di una semplice 
coincidenza? E quali sono 
i rischi e gli effetti collate- 
rali legati alle inoculazio- 
ni? I quesiti che oppongo- 
no il fronte degli obiettori 
al vaccino (a Trieste ormai 
arrivato a quota 68) alle 
autorità sanitarie, per la 
prima volta hanno trovato 
Fao in un'occasione uf- 
ficiale. Di «Vaccinazioni 
nell'infanzia. Obbligo e 
COEOEe. Problemati- 
che sanitarie e giuridiche 
emergenti» si è infatti par- 
lato ieri nel corso del con- 
vegno organizzato alla 
Stazione marittima dal 
Settore igiene pubblica ed 
ecologia dell'Usl triestina 
con il patrocinio della Re- 
gione. Al centro dell’in- 


POLIZIA 


Era stato pizzicato qu- 
lalche tempo fa alla 
Buida di un auto senza 
la Patente e per questo 
era stato denunciato 
all'autorità giudizia- 
Tia: Poi gli è arrivata a 
casa l'intimazione DI 
presentarsi negli uffici 
della polizia di Muggia 
per ulteriori accerta. 
menti. 

Ma Fabio Polese, 21 
anni, residente a Trie- 
ste in via San Giacomo 
7, non ha accolto di 


Non va in commissariato 
Scatta la denuncia 


contro, il bilancio su van- 
taggi e svantaggi delle 
. vaccinazioni messo a pun- 
to dall'Usl. Il verdetto de- 
“gli operatori (come d'al- 
tronde gli obiettori aveva- 
no già previsto) è stato più 
che positivo. «Sotto il pro- 
filo sanitario la validità 
della prassi vaccinica si è 
rivelata indiscutibile 


«Le reazioni 


(eritema 
e febbre) sono 


spiega Paolo Goliani del 
settore igiene pubblica ed 
ecologia —. Grazie alle 
vaccinazioni alcune ma- 
lattie sono quasi comple- 
tamente scomparse. A 
Trieste — dice — non si 
registrano più casi di dif- 
terite dal ‘70, mentre pri- 
ma venivano colpiti da 
esto male una ventina 
persone all'anno. La po- 
liomielite è scomparsa or- 
mai dal ‘64. Negli ultimi 
due anni si sono verificati 
due soli casi di tetano (co- 
me evidenziato dalla ta- 
bella). Nel ‘92 sono stati 
poi segnalati nella nostra 
città 40 casi di pertosse 
contro i 70 dell'88 e i 120 
del l'82. Mentre hanno re- 


buon grado l'invito 
delle forze dell'ordine. 
E quindi il giovane 
non si è recato in com- 
missariato a Muggia. 
Così è scattata un'ul- 
teriore' segnalazione 
alla procura della Re- 
pubblica presso la pre- 
tura con l'accusa di 
aver violato l'articolo 
numero 650 del codice 
penale relativo all'i- 


nosservanza .di un 
Provvedimento emes- 
so dall'autorità. 


due ditte triestine per l' 
ia da parte della Marina 


irrilevanti» 


gistrato un brusco decre- 
mento anche il morbillo, la 
rosolia e la parotite». At- 
tribuire il calo dell'inci- 
denza di queste malattie 
al miglioramento delle 
condizioni di vita generali 
come fanno gli obiettori 
non ha senso, sostiene il 
dottor Goliani. «Basti pen- 
sare — dice — che a Trie- 
stefra gli anni 20eglianni 
60, in condizioni di vita 
non particolarmente diffi- 
cili, i casi di polio si verifi- 
cavano con preoccupante 
regolarità. E probabilmen- 


«Jfk»: lo sbarco dei cinquemi 


E' daieri al molo Settimo la portaerei americana «Kennedy», che resterà in porto fino 
alunedì. A bordo dell'unità sono imbarcati cinquemila militari. L'arrivo della «Jfk» è 
stato preceduto da una querelle tra 
liquami della portaerei, con minaccia 
porto di Trieste nel caso la vicenda giu 
| dell'azienda ritenuta più conveniente. 


appalto dell'asporto dei 

pl inn americana di snobbare il 
diziaria non le consentisse di servirsi . 

(foto Balbi) 


te è proprio la non-obbli- 
gatorietà del vaccino anti- 
epatite a impedire una 
netta caduta della sua dif- 
fusione». E gli effetti colla- 
terali? L'inoculazione, di- 
cono gli obiettori, può dare 
luogo a gravi reazioni e 
predisporre l'individuo a 
malattie invalidanti. L'Usl 
però smentisce con deci- 
sione qualsiasi allarmi- 
smo. «Ogni anno vengono 
vaccinati a Trieste quasi 5 
mila bambini, fra prime 
vaccinazioni e richiami — 
dice Paolo Goliani — ma 
non si sono mai verificate 
reazioni gravi e irreversi- 
bili. Nel'92 — prosegue — 
sono state segnalate al- 
l'Usl 37 reazioni avverse 
al vaccino. Nessuna di 
leste andava però al di là 
lella febbricola o dell'eri- 
tema, e oltre la metà dei 
casi in questione era costi- 
tuito da persone che erano 
state sottoposte all'anti- 
tifica. A dimostrazione 


dell'inesistenza di gravi 
effetti collaterali ego al- 
le vaccinazioni obb 


ligato- 


rie — conclude Goliani — 
vi è infine il fatto che dalla 
nostra città non è partita 
alcuna richiesta al mini- 
stero della Sanità perl ri- 


‘ sarcimento danni a segui- 


to di vaccini come previsto 
dalla legge 210. Le otto do- 


* mande in questo senso in- 


viate a Roma riguardano 
esclusivamente i danni da 
trasfusione» Insomma, 
sotto il profilo sanitario, le 
i i \ettori SOno 
tali eno boccia- 
te. Margini di convergen- 
za fra medicina ufficiale e 
alternativa si sono CH 
strati solo a livello giuridi- 
‘co ed etico, I rappresen- 
tanti di Alister, l'Associa- 
zione per la libertà di scel- 
te terapeutiche, hanno 
manifestato ieri per tutta 
la durata del convegno da- 
vanti ai portoni della Ma- 
rittima chiedendo che in 
Italia come in altri Paesi 
europei venga adottata la 
non obbligatorietà delle 

vaccinazioni. 
Daniela Gross 


INCONTRO IN PROVINCIA SULLA RIDUZIONE DEL SERVIZIO 


Act, tagli nel cassetto 


Si è trattato di un incon- 
tro «conoscitivo», quello 
tenutosi ieri mattina nel- 
la sede della Provincia 
sui tagli che saranno ne- 
cessari al servizio di tra- 
sporto pubblico dell'Act 
a seguito della riduzione 
dei contributi della Re- 
gione. Presenti sindacati 
e Act, è stato rilevato co- 
me non siano possibili 
scelte senza una chiara 
indicazione da parte dei 
proprietari, cioè i Comu- 
ni. L'obiettivo rimane, 
però, un incontro con 
l'assessore regionale 
Cruder per approfondire 
la questione ed evitare 
una eccessiva penalizza- 
zione del trasporto citta- 
dino. Tutto rinviato, in- 
somma, anche se l'Act 
sembra avere nel casset- 
to un'piano di lavoro per 
far fronte alle emergen- 
ze. Quel che preoccupa il 


‘presidente ‘Rotondaro è il . 


GIOVANE TRIESTINO BLOCCATO AL CONFINE 


«Ero», finisce in galera 


La polizia slovena ha ar- 
Sito, ‘al valico confi- 
nario di Albaro Vescova- 
Skofije, un triestino del 
quale sono state fornite 
solo le iniziali: R. A.. Ad- 
dosso gli agenti della Mi- 
litia gli hanno trovato un 
quantitativo non modico 
di eroina. Lo stupefacen- 
te era nascosto negli slip. 

Interrogato, il giovane 
triestino avrebbe a am- 
messo di aver comprato 
l’ eroina da uno spaccia- 
tore di Capodistria e che 
la droga era per uso per- 
sonale. Gli agenti della 
Militia hanno successi- 


vamente identificato lo 
spacciatore: R. M.. La 
Polizia slovena, nel corso 
di una perquisizione in 
casa del capodistriano, 
ha recuperato una picco- 
la quantità di marijuana 
e gli attrezzi per prepa- 
rare le dosi. L' uomo è 
stato denunciato alla 
magistratura, secondo il 
codice penale sloveno. 

Il triestino arrestato si 
trova nelle carceri di Ca- 
podistria a disposizione 
del magistrato che do- 
vrebbe convalidare il 
fermo. ” 


Muore; 
allarme 


Sembrava un omMici- 
dio e invece SÌ è trat- 
tato di una morte per 
cause naturali. L'e- 
pisodio che per un 


equivoco ha messo n 
Sono Ja polizia siè 
verificato ieri matti- 
na in via Moreri. Vit- 
tima un'anziana: 
Maria Cesar, 82 an- 
ni, deceduta nel suo 
letto.. 


blocco del piano di ri- 
strutturazione delle li- 
nee e l'impossibilità di 
rinnovare il parco mac- 
chine. In pratica il servi- 
zio invece di essere po- 
tenziato dovrà essere ri- 
dotto. 

La questione sarà af- 
frontata lunedì prossimo 
dall'assemblea dell'Act 
convocata per ratificare 
alcune delibere in sca- 
denza il 23 marzo e ap- 
provare il bilancio di 
previsione dell'azienda 
liquidato a dicembre dal- 
la commissione ammini- 
stratrice e già sollecitato 
dall'organo di controllo. 


In questa prospettiva si è , 


riunita ieri la conferenza 
dei capigruppo, ma non 
sono mancati gli accenni 
alla vicenda delle dimis- 
sioni presentate e poi ri- 
tirate dal presidente Ro- 
tondaro e altri membri 
dell'esecutivo. Rotonda- 


POLIZIA 


To ha chiesto ai gruppi 
politici di maggioranza 
una posizone chiara ri- 
spetto il rinnovo e dei 
vertici e in assenza di un 
accordo da presentare 
lunedì stesso,. il presi- 
dente ha annunciato che 
si riterrà libero di affet- 
tuare le scelte del caso. 
«Ho presentato le dimis- 
sioni — ha spiegato — 
nel rispetto di un'intesa 

i maggioranza. sulle 
presidenze, le ho ritirate 
a fronte di una situazio- 
ne di incertezza. Ora non 
ci sto più a questi gio- 
chetti, se non c'è chia- 
rezza sul da farsi mi ri- 
tengo libero di scegliere 
se restare o andarmene, 
nel rispetto delle esigen- 
ze dell'utenza e dell’a- 
zienda». 

Tutto lascia supporre 
che quelle di lunedì sarà 
un'assemblea  all'inse- 
gna dell'imprevisto. 


Motorino «illecito»: 
giovane denunciato 


Aveva preso un moto- 
rino di provenienza il- 
lecita. Ora dovrà ri- 
spondere al magistra- 
to di ricettazione. 
Alessandro Del Pizzo, 
20 anni, residente in 
via Matteotti è stato 
segnalato alla procura 
della Repubblica pres- 
so la pretura. Il moto- 
TIno era stato rubato a 
Massimo Bartoli, 34 
anni, residente in via 
Dell'Agro 3. L'uomo lo 
aveva parcheggiato in 


via Destriero. 

Ed è stato proprio il 
derubato a mettere 
sulla buona strada gli 
investigatori del com- 
missariato di San Sab- 
ba. Bartoli infatti ave- 
va visto in sella del ci- 
clomotore Del Pizzo. 
Da qui la segnalazione 
e la conseguente de- 
nuncia per ricettazi0” 
ne. Il motorino è in- 
tanto stato restituito 
al legittimo proprieta- 
rio. 


ACT /ROTONDARO 
"A Gobessi piace 
dirigere il traffico 


E' compito tuo, no è com- 
pito mio. Sembra proprio 
diventato un gioco da 
bambini la ripartizione 
delle competenze all'in- 


terno dell’Act. Doveroso , 


antefatto:. Massimo Go- 
bessi, presidente dell'as- 
semblea, rinuncia alla 
Tempra aziendale in no- 
me del risparmio. Rober- 
to Treu, capogruppo pi- 
diessino dell'azienda, lo 
attacca dicendo che, la- 
sciapassare in tasca per 
circolare anche nelle 
giornate di chiusura 
traffico, Gobessi può Del 
infischiarsene dell'auto 
di rappresentanza. © 
sbandierare ai quattro 
venti di usare solo la sua 
vettura in nome del ri. 
sparmio e di una discuti- 
bile «moralità?. 3 
Ennesima replica di Go. 
bessi. «Se utilizzo le cor- 
sie preferenziali —1 con. 
trattacca — è per esclu- 
sive ragioni di servizio. 
Esempio: sabato 6 mar- 
zo, dalle 9 alle 11, ho pre- 
so visione sul campo di 
vari problemi connessi ai 
capolinea ascoltando 
conducenti e agenti di 
movimento. Giornal- 
mente — aggiunge — mi 
Teco in via Martiri della 
Libertà per verificare la 
Salita e discesa del tram 
di Opicina, resa oggi più 
agevole grazie al mio in- 
teressamento presso il 
comandante dei Vigili 


urbani, E per di più — 
conclude, replicando al- 
l'accusa di ’millantata’ 
parsimonia mossagli da 


Treu — il costo della 
benzina è a mio totale 
carico». 


Sull'ardente difesa del 
giovane esponente del 
Melone, è piombata ieri 
la doccia fredda dello 
stesso. Presidente della 
commissione —ammini- 
stratrice dell'Act, Fran- 
cesco - Rotondaro. «Ma 
basta con queste buffo- 
nate — si sfoga — abbia- 
mo problemi ben più dif- 
ficili da risolvere. Se Go- 
bessi vuole dare una ma- 
No ai Vigili urbani... 
beh... non può che torna- 


re utile alla collettività, ‘ 


ma questo non rientra 
assolutamente nei suoi 
compiti di presidente 
dell'assemblea. A lui 
spetta il controllo e l'in- 
dirizzo dell'azienda, non 


la sua gestione, cui è pre-- 


posta un'apposita strut- 
tura. Se deve giustificare 
il lasciapassare — s'im- 
punta Rotondaro — que- 
sta è una scusa ben pue- 
rile. Piuttosto, bisogne- 
rebbe avere il coraggio 
dire che, far di tutto pe! 
andare sui giornali, © 
una cosa amorale. Se Po! 
Gobessi vuol divertirsi 2 
dirigere il traffico, & 
compreremo delle mae 
chinine». 


ui 


slovena critica il ministero degli Esteri 


delle comunità istriane si richiama 

n lità i «Non accetteremo pres- dosiìalcomunicato «sono 
alla «dibera disponibilità» decisa nell’83 sica dii 
2 mo disposti a trattare canali diplomatici». Que- 
Ridda di reazioni a Trieste dopo la ferma presa di | sulla questione dei be- sto per capire anche l'af- 
posizione della Franesina sulle «svendite» affrettate | 11”: può essere SE fermazione di Peterle per 
in Slovenia e Croazia dei beni abbandonati dagli esu- | ©0Sìla a iree me Slo- cui aniaspetto che il mi- 
li. Mentre il Msi «prende atto con favore della prima, | VEMa È Pisa x Laga nistero degli esteri italia- 
a lungo attesa, presa di posizione della Franesina nei Sie ta Siri no comunichi la propria 
confronti» di Slovenia e Croazia, e «ribadisce che è FILS dichiarazioneir Posizione imuna nota uf- 
‘neessaria una continua opera di vigilanza sull'opera- ‘ministro depli Este cei ficiale». Bi 
to della Farnesina», il consigliere regionale dell'Unio- Lois Peter ha 15: In sostanza si potreb- 
ne slovena, Ivo Jevnikar, segretario regionale del | VEMO unt ses a C0- be capire che la Slovenia Lojze P. 
partito, esprime «stupore» per la nota che il ministero Farsi la Si o a FICO intende il. comunicato jJze Peterle 
‘ha inviato ai governi di Lubiana e Zagabria. Intanto | }.+;cevuto rsa non anche come un messag- ne del comunicato espri- 
proprio alla Farnesina fanno sapere che l'incontro a | .°' ufficiale da a Hel Cad mentre a lime quella ufficiale del 
Roma con la delegazione slovena per proseguire le minisienidesti Lira ita vello ditrattative nessUN | ministero = i 
trattative su «Osimo-bis», si terrà giovedì 25 marzo. | j; non Infatti biso, ti. argomento sarebbe aN- italiano, allora la novità 
Allora,-dicono al ministero degli Esteri, «ctst augura | rarechei nigi dei cora_ precluso. Peterle perla Slovenia è il fatto 
possa essere chiarita la questione». | _ comunicato della Fame- Continua infatti dicendo che la dichiarazione può 
E mentre il Msi chiede che tali trattative «vengano dci ipa che «nello spirito del co- essere interpretata come 
interrotte previa denuncia unilaterale italiana della scanio o municato stampa, stèglà ‘un tentativo. di porre 
decadenza del Trattato di Osimo», Jevnikar afferma dla de discusso alcune volte in quale condizione all'en- 
che il comunicato della Farnesina «pare confonda i lo al Golok DL modo specifico del patri- ‘trata della Slovenia nei 
principi costituzionali e la legislazione della repub- î ata Ignac prete monio degli optanti che processi integrativi eu- 
blica di slovenia con quelli della repubblica di Croa- | ; perego Gri- hanno lasciato la Slove- ropei, la soluzione delle 
zia, contiene vere e proprie minacce, poco diplomati- He i durante l'arrivo di mia’ dopo la seconda questioni aperte tra la 
cheperirapporti tra stati sovrani e amici, efavorisce la E Larini orto di guerra mondiale». Ad ia el'Italia» 
purtroppolo sviluppo della già pesante campagna na- Ta Ce i alo ogni modo Lubiana af- Peterle ha continuato 
zionalistica». «Il documento — continua Jevnikar — si prada ferma che «se la posizio- dicendo di non essere 
|| pare non tenga conto del fatto che giuridicamente'il È 
problema dei beni abbandonati è stato già regolato 
anni fa in base a un accordo tra Italia e Jugoslavia, al 


La Croazia ufficiale tace: Nessuno d 2 
Fino alle prime ore del sapere qual è Jueiato 
nana di ieri Zaga- del contenzioso e 
‘a non aveva ricevuto mata della richiesta ita- 
ancora nessuna richiesta liana di forni a] 
ufficiale della Farnesina. zioni, la portavate del 
E ministero. agli. affî 
eggiamento o status. esteri È Ù 
itridico dei beni abbam. Ja. Mose Croazia, Van 
onati dagli esuli. Nes- , ufficialmente; Zaga- 
suna reazione neanche bria non è stata ancora 
da parte della stampa. contattata, ma che sul 
Mentre alcuni giornali problema, da quanto le 
sloveni dedicavano am- risulta, tra sloveniase 
per L A 230 è 0 pio spazio all'iniziativa. Croazia non esistono'at+ 
nità d'Italia, l'Unione italiana di Fiume per una ma- italiana, i mezzi d'infor-teggiamenti differenti: 
nifestazione congiunta a sostegno della Convenzione va È = mazione croati si occu- Comunque, Zagabria 
europea delle lingue regionali'e minoritarie. Manife- | Il ministro degli Esteri \pavano. ica dei parte ‘avvantaggiata ri- 
stazione che: poi Pahorintende ripetere a Capodistria | croato Zdenko . rapporti teralî con la 
eaPola. Skrabalo. Slovenia. certo per una Questione 


PARLA IL PARLAMENTARE EUROPEO GIORGIO ROSSETTI 


«Una mossa incauta» 


{Una mossa incauta». benefici del programma perazione economica e sièaccortacheiltrattato l'accesso della Croazia al 
Così il parlamentare eu-. ‘Phare’, acrostico che si- commerciale, che con- recepiva Osimo e la Zfic programma ‘Phare', un 
ropeo Giorgio Rossettiha gnifica ‘Polonia-Unghe- sentirebbe una notevole così come stavano, e ha po’ perché è un Paese in 
commentato le. ultime riaaiutoallaricostruzio- liberalizzazione nei traf. quindî chiesto di rivede- guerra, un po' perla que- 
iniziative legislative di me economica'(einfran- ficiconiPaesi Ceeel'ac- re gli articoli che tratta- stione delle minoranze». 
Slovenia e Croazia sui cese significa faro)». «La cesso ad alcuni program- no della Zona franca in- Quindi, conclude l'euro- 
beni abbandonati. «Non Slovenia — continua mi di ricerca comunita dustriale sul Carso». parlamentare, per la Slo- 
erailmomento —ha det- Rossetti èstatarecen- ri»: «L'intesa — spiega La Craozia, invece, venia non si prevede al- 
to Rossetti — per inter- temente iscritta nell'e- ancora Rossetti — nonè spiega ancora l'europar- tro che un accordo Cee di 
venire su questioni che .lenco degli aspiranti al stata ancora ratificata lamentare, non ha alcun tipo commerciale, e anzi 
sono oggetto di trattati- ‘Phare’, mentre è stata dal Parlamento europeo rapporto con la Cee, an- " Dee orig bri 
ve». Anche per quanto ri- esclusa la Croazia; inol- sia perché mancano l'ac- che-se esiste un ufficio di (già concesso a Polo- 
guarda l'eventuale en-  trelaSlovenia hain cor- cordosuitransitieilpro- rappresentanza a Zaga- VE Sa nghera e Cecoslo- 
trata nella Cee di Slove- . soconla Ceeunnegozia- tocollo na sia bria. «La Cee — racconta Elia ), che è un po' 
nia e Croazia con la vi- to perunaccordo di coo- perché come noto l'Italia Rossetti — ha negato VAcchial ei della Cee, 


gente legislazione che non èstato concesso alla 


È i i do. che 
«querelle» dei beni abbandonati, sosteneni 
«Slovenia e Croazia non possono dora desi 
tere tutti di fronte ai fatti compiuti € di FEE Lar 
tavolo delle trattative per la revisione di Osimo e si 
gli altri accordi, tra i quali vanno ricordati quelli del 
Î8 febbraio 1983 circa la ‘libera disponibilità', e cioè 
il rientro in possesso, dei beni». Esa ; 
Nel botta e risposta tra opposte opinioni va regi- 
stratal'iniziativa dell'associazione Edinost cui fa ca- 
po il consigliere dell'Us Samo Pahor, che ha invitato 
domenica, dalle 11.30 alle 12.30, in piazza dell'U- 


citacini sari, Ros: | LA FARNESINA MODIFICA GLI EQUILIBRI Eee seo 


settî non'ha dubbi: «Si- | % ità italiana ovrà atteni 

ciramente un. regime Comunità ana in pericolo’ | iv rai 
nonprevede la libe- n e rorchi i dim i della i 

ralizzazione della pro. | Salimbeni: Si rischia un irrigidimento delle parti ser Comuni- 

prietà non può entrare «In cinquant'anni è la prima volta la luce dell'ultima riunione dei sin- ‘omando alla 

nella. Comunità euro- chela Rtnina mostra dî avere un daci sloveni d’oltreconfine: Im Croa- ha sei ai 


È ri si fort : È ì i beni abbando- 
fiche - atteggiamento serio e dignitoso: èut- Zia c'è la Dieta democratica che ri- ea ; - 
+ Ma ian sta- | to cip rischia di darmeggiare la tengo essere un fenomeno estrema- nati, la SE spiega 
= ego © reali possi | comunità italiana d'oltreconfine». 1 mente positivo. Chi'conosceva bene Y Rossetti, non è a È 
bilità di Slovenia e Croa- |. occasione della presentazione della Ja storia dell'Istria non doveva me- dover affrontare il pro- 
zia di entrare a far parte | ristampa di «Istria e Dalmazia. Uo- ravigliarsi Îroppio di quanto è 'acsa- blema legislativo interna 
"della Comunità europea, vini e tempi» di Francesco Semi € duto. E' chiaro che per il partito in vista di un'ammissio- 
così come chiedono sin I a ristampa riservata croato al potere è stata una grossa ne alla Cee. Anche la Fin- 
da quando hanno ottenu- istriana, st è VENnale Leda sa sorpresa date le posizioni ultrana- landia, che ha chiesto di 
to l'indipendenza? «M | troversa questione dei beni abban-  “Onalistiche dalle quali partiva». fl entrare nella Cee, ha una 
questo momento — TI- donati e sulla posizione assunta in «Fini ©ggi siamo stati abituati a normativa che vincola la 


sponde l'europarlamen- | proposito dal ministero degli Esteri. PIOMESS© € parole — ha dichiarato il proprietà del. suolo. 
tare — per la Slovenia «La Farnesina ha agito tardivamente Professor Vanni Tacconi — Intendo «D'altro canto — ripete 
non ci sono prospettive; — ha dettoil professor Fulvio Salim- l’europarlamentare. — 
proprio in questi mesi si | beni — Ora c'è il rischio di una con- È l'adesione alla Comunità 
sta discutendo di am- | trapposizionerigidae dura anche al- È comporta obblighie dirit- 
mettere*la Slovenia ai ti pertutti». 


Venerdì 19 marzo 1993 Speciale f Osimo i O Piccolo 
REAZIONI CONTRASTANTI ALLA PRESA DI POSIZIONE DELLA FARNESINA SUI BENI ABBANDONATI 


«Osimo-bis> in difficoltà 


Il Msi esprime soddisfazione, l'Unione IL MINISTRO SLOVENO PETERLE: «DECIDIAMO NOI IN CHE AMBITO AFFRONTARE LA QUESTIONE» 


sZssste==, | «Trattiamo, senza pressioni» 


pronto ad accettare simi- d'informazione e in altro 
lî condizioni sinora as- modo, sottolineano solo 
senti dai colloqui sinora una dimensione o solo 
avuti. Il ministro degli certi elementi delle rela- 
esteri sloveno ha poi ri- zioni tra i due Paesi e 
cordato che il governo e nonfavorisconola buona 
il parlamento sloveni atmosfera per arrivare 
esamineranno prossima- ad'una soluzione di reci- 
mente la piattaforma proco interesse. Il nostro 
slovena e che la nuova. compito primario è quel: 
tornata di colloqui servi-. lo dicreare un'atmosfera 
rà a stabilire gli argo- che faccia emergere lo 
menti da trattare e per- spirito di buona volontà 
ciò. anche la questione: e:che; nel nome dei rap- 
deî beni potrà essere in-. porti di buon vicinato, si 
clusa. A questo proposito. possa andare oltre alcu- 
Peterle ha: rilevato. con. neformalità giuridiche». 
fermezza: «noi abbiamo Il ministro degli Esteri 
preso. atto del desiderio ha poi ribadito l’inten- 
dell'Italia di affrontare. zione a proseguire i col- 


questione. | Vorrei. co- negoziato debba conti- 
munque dire che la pres- nuare e che la nostra de- 
sione che percepiamo da legazione debba andare a 
parte italiana a' livello Roma». 

nazionale, nei mezzi Loris Braico 


quale, nel diritto interno, si è dato corso con ulteriori a ss 
norme che ne avevano preso atto». «Il clamore sui Es ria 
beni abbandonati — continua il segretario dell'Us — 

ighi onali, 


di sostanza, in quanto la spiegazione fornita haimpostopuredellere- L'iniziativa italiana di 
entrambi i paesi, pur dalla Slovenia sarà sod-. strizioni. limitando il Rfilice sull'inpto 
usando strumenti diver- disfacente, Zagabria po- provvedimento ai soli dovrebbe se non altro 
si, hanno fatto la stessa trà sempre. tentare di cittadini croati. Inoltre, riuscire a riportare la 
cosa, ossia, hanno tenta. imitarla. Se invece il non ha rinunciato all'e- questione dei beni n 
to di ni pali dieriorate de Duliana a Role 3 

diritto di riavere i beni resse portare a umnrin- matica ex: Jugosla- ae» = = 
abbandonati, bensì peril vio dei negoziati, la via,leoltre30leggivara- Prriierterncir lo ri- 
fattore. tempo: foce e sempre il te con l'unico scopo di Tn — SE 
YItalia inoltrato la stessa: tem preparare una trasformare in «proprie delle e autorità di 
richiesta a entrambi i go- tattica diversa in modo tà sociale» ì beni immo- . 22E2bria (l'operazione di 


. E i i = pose vendita stava tà 

verni, la Croazia può da non peggiorare ulte- bili degli stranieri. do i ava. proceden: 
ettersi di attendere riormente i rapporti con Quando questi beni, in sordina, senza al- 

i risultati della reazione l'Italia. soprattutto case e . cuna pubblicità), ‘avreb- 


di Lubiana, costretta a Ottenuta l'indipen- tamenti, sono stati offer- bevoluto evitarlo ma ora 
muoversi più in fretta im denza; elfi gd ti a chi ci viveva dentro, non può nascondersi più. 


vista del prossimo incon- Croazia ha puntato mol- epergiuntaaprezziridi- Anche la reazione uffi- | 


Qi GE (cirio le cirio elio ie eiregi a col 
simo, : fissato per la beni nazionalizzati ai le- i goccia si farà attendere a lungo. 
prossima. settimana. Se gittimi proprietari, ma iii traboccare il vaso. Red 


ZINELLI & PERIZZI NEGOZIO RIAPERTO. 


LA GRANDE | 
VENDITA SPECIALE 
BIENNALE. ... 


POLTRONE 
LETTI ARMADI 
DA OGGI. LIBRERIE 


Vi avevamo detto di mettere via i soldi. Speriamo MoBiLi 

l’abbiate fatto, altrimenti peggio per voi. La “biennale” PER UFFICIO 
inizia oggi alle ore 16, e c'è poco da aggiungere. Mai MOBILI DA 

in trent’anni, nel corso di quindici edizioni delle grandi 1 SIARDINO INGLESI 
“vendite speciali biennali” Zinelli & Perizzi, si sono iaia 


viste tante occasioni, tanta convenienza. E tutto questo ae cia TAPPETI 
ie alla crisi. 
gene ScAMPOLI CUSCINI 


Quanto alle tangenti, molto meglio TANTAGENTE. = COPRILETTI 


Ii perizzi Trieste, Via Mazzini 31 


PFA 


L'ANTAGONISTA. 


Sabato 20 e Domenica 21 Marzo la 306 
vi aspetta presso la concessionaria Peugeot 


BOT3067 


PADOANQ&, DE CARLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA. 47 - TEL. 827782 
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Il Piccolo 


Trieste /Città 


Venerdì 19 marzo 1993 


UN NUMERO TELEFONICO DELLA PREFETTURA (366555) PER DENUNCIARE RINCARI ECCESSIVI 


Carne, vigilata speciale 


Contro il caro-carne scen- 
de in campo la prefettura: 
da ieri è attivo il centrali- 
no telefonico numero 
366555 al quale possono 
rivolgersi tutti i consuma- 
tori che riscontrino' au- 
menti anomali nei prezzi 
al dettaglio della carne, sia 
nelle macellerie che nella 
grande distribuzione. La 
decisione è stata presa ieri 
mattina al termine di una 
riunione dal Comitato per 
l'osservatorio dei prezzi, 
l'organismo istituito di re- 
cente dall'ex prefetto Vi- 
tiello, presieduto dal fun- 
zionario della Prefettura, 
Ermanno Di Martino, e 
composto dalla presidente 
dell'Associazione per la 
tutela del consumatore, 
Luisa Nemeth, da rappre- 
sentanti sindacali, dei vi- 

ili urbani, della Camera 

i commercio e delle cate- 
gorie imprenditoriali e 
commerciali di volta in 
volta interessate; ieri era 
resente il presidente del- 
re ai dei macel- 


: lai, Giorgio Zoch, che ha 


spiegato i motivi degli au- 
menti, valutati (stando ad 
alcune Segnalazioni per- 
venute all'Associazione di 
tutela dei consumatori) 
nell'ordine del 20, 25 per 
cento sulla carne rossa. 

«Il blocco delle importa- 
zioni dalla Croazia — ha 
detto Zoch — dove sarebbe 


stata individuata la fonte 
dell'epidemia di afta sco- 
perta a Salerno e poi in al- 
tre regioni italiane —, ha 
di fatto costretto i grossisti 
triestini a' rivolgersi ai 
mercati austriaci e tede- 


schi, sani, ma più cari. Fi-. 


no al momento del blocco 
delle importazioni, tutta 
la carne che si vendeva a 
Trieste proveniva da Slo- 
venia e Croazia a prezzi 
agevolati, come previsto 
dall'accordo, sul conto au- 
tonomo (Lista C), che risa- 
le ai tempi del Gma». 

I prezzi della carne in 
vendita nelle macellerie 
triestine erano quindi, in 
teoria, più contenuti ri- 


greto a quelli del resto 
Italia; per i consumatori 
triestini, il divario dal 
prezzo precedente all'epi- 
demia a quello praticato in 
GREStE giorni, è stato quin- 

ancor più consistente. 
In effetti da noi il prezzo è 
aumentato in percentuale 
più che altrove, ma' infe- 
riore era la base di parten- 
za. 
Il rischio ipotizzato da' 
Luisa Nemeth è che qual. 
che macellaio particolar- 
mente solerte. aumenti il 
prezzo di carne acquistata 
prima dell'allarme afta, 
ovvero di carne croata in 
Tegime agevolato e non 
austriaca o tedesca, effet- 
tivamente più costosa. «Il 


Il Msi occupa il centro civico: 
"Il degrado abita in via Orsenigo’ 


Cinque consiglieri rio- 
nali missini e un piccolo 
gruppo di cittadini han- 
. no occupato ieri sera il 
centro civico di via Co- 


logne, I rappresentanti 
della circoscrizione 
chiedono al sindaco una 
delibera per la ristrut- 
turazione delle strade e 
degli edifici di via Orse- 
nigo. Non avendo anco- 
ra ottenuto alcuna ri- 
sposta e dopo aver chie- 


sto invano le dimissioni 
di Pietro Baxa, presi- 
dente di circoscrizione 
della: LpT, i missini 
hanno preso possesso 
degli uffici di via Colo- 
gna. «Un segnale forte 
— ha detto Francesco 
Serpi, consigliere. co- 
munale del Msi — Se 
questo è l'unico modo 
per ottenere giustizia, 
ben venga l'occupazio- 
ne». 


pericolo non esiste — ha 
smentito Giorgio Zoch — 
perché l'ultimo  riforni- 
mento di bestie prove- 
nienti. dall'ex Jugoslavia 
risale al 26 febbraio scorso 
einotto giorni quella scor- 
ta viene esaurita: oggi a 
Trieste di quella carne non 
si trova più neppure un 
grammo). 

Altre due precisazioni 
da parte dell'Associazione 
dei consumatori: la carne 
infetta da afta non è dan- 
nosa per l'uomo; sono sani 
atuttigli effetti il pollame, 
l'uccellagione e le altre 
carni bianche. 

Macellai, comunque, in 
campana: le segnalazioni 
di aumenti sconsiderati 
che perverranno all'Osser- 
vatorio dei prezzi o all'as- 
sociazione di tutela dei 
consumatori (tel. 364716) 
verranno infatti controlla- 
te dalla prefettura e, se in 
contrasto con i limiti fissa- 
ti dal decreto del ministe- 
ro dell'Industria, trasmes- 
se agli organi di polizia. 
L'allarme afta cesserà ver- 


so la metà di aprile, tra-- 


scorsa la necessaria qua- 
rantena; solo allora ver- 
ranno sbloccate le impor- 
tazioni dalla Croazia e la 
situazione sul. mercato 
triestino potrà tornare 
normale. 

Giovanni Longhi 


| supermercati tengono duro 


Almeno per il momento, non attecchisce a Trieste © 
l'allarme afta: contrariamente alle previsioni della 
vigilia, ieri i prezzi della carne bovina, ovina e suina 
nelle macellerie della città non erano lievitati; piccoli 
ritocchi qua e là, qualche cartello di spiegazione ai 
clienti, ma l'effetto-Austria (dopo il blocco delle im- 
portazioni dalla Croazia e dalla Slovenia, unici forni- 


.tori delle macellerie triestine, i grossisti hanno dovu- 


to fare rifornimento in Austria e in Germania) deve 
ancora verificarsi, 


Stesso discorso nei supermercati, che nelle ultime 


ore avevano apportato soltanto leggere modifiche ai 
listini. Con l'aria che tira, la gara evidentemente, è a 
chi aumenta per ultimo, sperando magari in clamoro- 
se soluzioni dell'ultima ora varate in sede Cee; come 
ha fatto il titolare dei supermercati «Valmaura», an- 
che a costo di lavorare sul filo della perdita; meno 
difficoltà invece per chi praticava prezzi non esatta- 
mente popolari già prima dell'epidemia: in questi ca- 
si per adeguarsi ai nuovi costi dettati da marco e scel- 
lino, il ritocco è stato contenuto. 

Dove i prezzi sono rimasti addirittura invariati ne- 
gli ultimi dieci giorni, in barba quindi a tutti i blocchi 
imposti alle importazioni croate, è alla «Standa» che 
concorda i prezzi con i fornitori di tre mesi in tre 
mesi. Se poi la situazione dovesse precipitare, la cate- 
na di Berlusconi potrebbe anche «saltare» la piazza 
triestina approvvigionandosi direttamente al suo 
centro carni di Cremona. 


gl 


n na 
- 


In alcune macellerie cittadine sono apparsi cartelli che preavvisano i 


clienti sull’ineluttabilità di alcuni aumenti, in altre i titolari ne hanno 
discusso coni consumatori (Italfoto). Î 


POLIZIA 


Il premio è falso, 
anzi una truffa 


«Signora lei ha vinto il premio dei pensionati del mi- 
nistero del Tesoro». Quando A. B.,71 anni, ha sentito 
questo annuncio pronunciato con voce ammaliante 
da un giovane distinto ed educato ha espresso la sua 
soddisfazione. Ma quello non era un premio, ma la 
solita truffa che è costata la bellezza di 480 mila lire. 
L'uomo le ha consegnato una bella valigetta conte- 
nente alcune tovaglie e un quadro con cornice in sil- 
ver. Le ha detto: «Signora, questo premio vale 7 mi- 
lioni. Ma se lo vuole lei deve fare un'offerta per gli 
orfani del ministero. Le faccio una ricevuta». La don- 
na ha versato 480 mila lire e si è riservata di portargli 
al più presto altre 500 mila lire. Il truffatore ha rin- 
graziato lasciandole la merce che vale: sì è no 50 mila. 
lire. L'episodio è stato denunciato in polizia. 


Adesioni alla Dc, 
oggi una «coda» 


Piccola ‘coda’ alla campagna di adesione alla Demo- 
crazia cristiana, oggi, per ritardatari e convinti del- 
l'ultimo minuto. Il collegio dei garanti accetterà le 
sottoscrizioni dalle 18 alle 20 nella sede di Piazza San 
Giovanni approfittando della deroga concessa dalla 
direzione centrale del partito. 


Il Piemonte cavalleria 
celebra la festa del Corpo 


Il reggimento «Piemonte Cavalleria» celebrerà doma- 
ni la tradizionale festa di Corpo nel 144.0 anniversa- 
rio della battaglia della Sforzesca. La cerimonia avrà 
inizio alle 10.45 nella caserma «Brunner» di Villa Opi- 
cina. L'allocuzione celebrativa davanti allo stendar- 
do e agli squadroni sarà tenuta dall'attuale coman- 
dante, l'84.0nella storia più che tricentenaria di «Pie- 
monte», colonnello Giuseppe Ficocelli. La festa del 
reggimento avrà il giorno dopo un simpatico corolla- 
rio. Si svolgerà infatti, nella stessa sede, un concorso 
ippico «a inviti». Il concorso, su sette premi riservati 
alle diverse categorie, si intitola al nome del reggi- 
mento, alle sue medaglie ‘d'oro come Francesco Ba- 
racca, il colonnello Rossi, il conte Ruspoli e il genera- 
le Marazzani, nonché alla Brigata «Pozzuolo del Friu- 
li» di cui Piemonte fa parte e alla Sforzesca, località in 
cui il reggimento coriquistò la prima medaglia d'ar- 
gento allo stendardo. 


Presentato a Milano dall’Apt 
il «pacchetto Trieste» 


«Avrà certamente ottimi ritorni». Così il direttore 
Paolo De Gavardo ha commentato la trasferta mila- 
nese dell'Apt per presentare i «pacchetti turistici 
Triestey che riguardano il festival internazionale del- 
l'operetta (luglio), la regata velica Barcolana (otto- 
bre), e il torneo internazionale di tennis (dicembre). I 
rappresentanti dell'Apt, la Fipe, l'Associazione alber- 
gatori e untour operator giuliano hanno illustrato nel 
dettaglio i tre appuntamenti e gli itinerari turistici 
classici che comprendono la Grotta Gigante, San Giu- 
sto, il castello di Miramare. 


Una targa intitolata a Giorgieri 
scoperta al Liceo Petrarca 


Sarà scoperta stamattina alle 10.30 nell'atrio del Li- 
ceo Petrarca una lapide iù memoria del generale Licio 
Giorgieri che fu allievo di questa scuola. All'iniziati- 
va, promossa dall’associazione degli ex allievi del Pe- 
trarca, parteciperà la vedova Giorgia Pellegrini Gior- 
giéri. La cerimonia sarà conclusa da un ricordo del 
generale da parte di due ex compagne di scuola e dal- 
l'esibizione del coro della scuola. 


Inquinamento dell’aria 
Valori sotto il limite 


anno 1993 


ORE STANDARD* 


MISURA 


20 mg/me 40 1 6.8 
17-24 mg/mo 10 10.0 


“STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.3'83 IN VIGORE DAL 28.593 


media oraria 
media 8 ore 


IL SECONDO LAVORO ILLEGALE DI UN DIPENDENTE COMUNALE IN ETA’ QUASI DA PENSIONE 


Tre polizie per un affittacamere 


CORTED’APPELLO ‘© 
Sempre «congelati» 
i miliardi di De Riù 


Nessuno risposta an- 
cora dalla Corte d'ap- 
Bello chiamata a deci- 
lere sullo sblocco di 
13 miliardi sequestra- 
ti nell'86 all'industria- 
le Raffaele de Riù, al- 
lora coinvolto in un 
clamorso caso di eva- 
sione fiscale. I tredici 
miliardi dovrebbero 
servire per rilanciare 
la «Ledisan», un azien- 
da di Valvasone e per 
pagare gli stipendi ai 
giocatori della ‘Trie- 
Stina' che li attendono 
dasettembre. 
Una settima fa i giu- 
dici si erano riservati 
una decisione e chi co- 
. nosce bene i meccani- 
smi e i tempi del pa- 


lazzo di giustizia ave- 
va ipotizzato che la 
sorte dell'ingente 
somma sarebbe stata 
Tesa nota entro mar- 
tedì o giovedì. Le due 
date sono passate in- 


vano. TS li 
In effetti il procedi- 


mento è piuttosto 
complesso e oltre a 
una perizia contabile 
sulla. congruità del 
condono già pagato 
dall'industriale i ma- 
istrati della Corte 
‘appello devono esa- 
minare una nuova 
istanza del Ministero 
delle Finanze che ri- 
chiede a De Riù non 
piu’ 2,8 miliardi, bensì 
cinque. 


VICENDA ’VELA LUKA? 
Comandante e ufficiale 
restano al Coroneo 


Devono restare in car- 
cere Franjo Barcot e 
Zdravko Trojc, 60 e 30 
anni, rispettivamente 
comandate e primo 
uffciale ‘della’ «Vela 
Luka», la nave croata 
bloccata in Adriatico 
con 170 tonnelalte di 
esplosivo e una venti- 
na di fucili kalashni- 
kov nascosti nei con- 
tainer. Lo ha deciso ie- 
ri il Tribunale del rie- 
same. I giudici hanno 
detto «no» perchè non 
tutto è risultato chiaro 
nelle deposizioni e nei 
documenti. La versio- 
ne del comandante è 
stata diversa da quella 
del primo ufficiale e in 


questo spazio ha avu- 
to buon gioco il sosti- 
tuto procuratore Pier- 
valerio Reinotti. «Non 
sapevo nulla, credevo 
nei containers ci fosse 
del materiale per ag- 
giustare le strade. Co- 
munque ero preoccu- 
pato» ha detto Franjo 
Barcot. «Ritenevo che 
avessero caricato del 
tritolo per uso indu- 
striale, non bellico» 
aveva invece dichiara- 
to Zdravko Trojc. Il 
piccolo ‘cargo’, tutt'o- 
Ta sotto sequestro, è 
all'ormeggio alla radi- 
ce del molo dello scalo 
legnami. 


Tre polizie per un affitta- 
camere. La Procura della 
Pretura ha aperto un'in- 
chiesta su un dipendente 
comunale in età ‘quasi 
pensionabile. Ha affitta- 
to nella zona del «Burlo» 
a otto ragazze un appar- 
tamento e una cantina 
riadattata senza avere la 
necessaria licenza. Anzi, 
CONTRE 0 è stato 
ceduto con quattro con- 
tratti singoli invece che 
con un'unica locazione. 
Quasi un albergo invece 
che una casa. Secondo 
l'accusa ogni ospite pa- 
gava 200 mila lire più le 
Spese, ma non sempre le 
Ticevute corrispondeva- 
no al denaro versato. An- 
che la cantina-magazzi- 
no era fuorilegge perchè 
il dipendente comunale 
l'aveva riadattata senza 
richiedere le necessarie 
licenze edlizie che atte- 
stassero la nuova desti- 
nazione d'uso. 


Tre polizia adesso in- 
dagano su mandato del 
sostituto procuratore 
della Repubblica Ma- 
nuela Bigattin. La Guar- 
dia di finanza per gli ef- 
fetti economici, per le 
imposte asseritamente 


evase e per le infedeli di- 


chiarazioni dei redditi, I 
vigili urbani per le viola- 
zioni urbanistiche, sani- 
tarie ed edilizie. Il nucleo 
della polizia di Stato 
presso la Pretura per l'e- 
sercizio abusivo dell'at- 
tività di affittacamere e 
perla mancata iscrizione 
alla Camera di Commer- 
cio. 
Insomma 
impiegato rischia una 
condanna pesantissima 
vista la mole di violazio- 
ni che secondo l'accusa 
sarebbe riuscito a com- 
mettere affittando un 
appartamento e una can- 
tina riadattata. Le ragaz- 


l'anziano. 


ze, in gran parte studen- 
tesse, si rivolgevano a lui 
dopo aver letto le inser- 
zioni pubblicitarie pub- 
blicate su un noto setti- 
manale. «Prendere o la- 
sciare» proponeva il lo- 
catore, Studentesse e im- 
piegate accettavano per- 
chè il mercato triestino 
non offre alcuna scelta. 
Una però, dopo aver tro- 
Vato una soluzione mi- 
gliore, .ha preso carta € 
penna e ha denunciato 
l'affittacamere abusivo. 
Davanti alla polizia l'an- 
ziano ha ammesso: «lo 
facevo per arrontondare 
il magro stipendio. Otto 
posti letto equivalgono a 
un milione e 600 mila li- 
Te esentasse ogni mese». 
La polizia non ha comun- 
que diffuso l'identikit 
del locatore abusivo. Ha 
solo detto che le iniziali 
del nome sono G.A., 59 
anni. 


CAPODISTRIA: NELL’ULTIMA UDIENZA DEL PROCESSO SENTITO IL TITOLARE DELLA ’CASANOVA’ 


«Maxim», la verità tra 10 giorni 


Il titolare della ditta «Gas: 


(Foto Marino Sterle) 


Si fanova» Hans Hauer nell'aula del tribunale di 
Capodistria durante il processo sulla «Casa rossa» Maxim di Rabuiese. 


Velenosa, ricca di colpi 
di scena, vibrante l'ulti- 
ma udienza del processo 
relativo alla proprietà 
del cabaret «Maxim», 
svoltasi ieri mattina al 
tribunale di Capodistria: 
si sono condensati tutti 
gli elementi della com- 
plicata vicenda giudizia- 
ria. Alla soluzione della 
vertenza mancano ora 
soltanto una decina di 
giorni, quanti ne. servi. 
ranno ad Anita Remer, 
presidente , del senato 
giudicante, per pronun- 
ciare la sentenza. Ieri è 
stato interrogato Hans 
Hauer, il titolare della 
«Casanova», la società 
che contende alla Jack- 
pot la proprietà di quella 
che viene ormai ricono- 
sciuta come la «Casa ros- 
say. Ma nelle due ore ab- 
bondanti di botta e rispo- 
sta fra Hauer e l'avvoca- 
to della Jackpot, Edwin 


Dokic, c'è stato tempo 
anche per una violenta 
accusa di furto da parte 
del titolare della «Casa- 
nova» nei confronti del 
direttore della Jackpot, 
Joseph Wilding, per una 
polemica fra la presiden- 
te del senato giudicante e 
alcuni austriaci presenti 
fra il pubblico, rei secon- 
do la Remer, di suggerire 
le risposte ad Hauer, per 
la produzione da parte 
dello stesso Hauer di un 
misterioso libretto ban- 
cario al portatore, dal 
quale si potrebbero indi- 
viduare dei movimenti di 
denaro che darebbero ra- 
gione alla «Casanova». 
Un groviglio giudizia- 
rio caratterizzato da ac- 


cuse reciproche di viola-.. 


zione delle più elementa- 
ri. regole  dell'ammini- 
strazione di una società 
per azioni, da cifre a sei 


zeri relative a marchi te- 
deschi e scellini austria- 
ci, da un nervosismo ser- 
peggiante che lascia 
chiaramente intendere 
quali siano gli interssi le- 
gati al cabaret di Rabuie- 
se, destinato a diventare 
la punta di diamante di 
una ben più ampia ini- 
ziativa austriaca in terra 
slovena. «Mi dispiace do- 
verlo ammettere — ha 
detto Edwin Dokic — ma 
la nostra repubblica non 
dispone di un adeguato 
apparato di giustizia, co- 
munque sono ottimista 
sulla vittoria della Jack- 
pot». «Tutto potrebbe 
concludersi con una di- 
visione a metà della pro- 
prietà del "Maxim" — 
ha pronosticato invece 
Josip Rugelj, l'avvocato 
che difende Marko Tu- 
sek, il mediatore». ._. 

Ugo Salvini 


PRESENTATO DALL’ANFAA IL LIBRO «AVERE UN FIGLIO O ESSERE GENITORI» 


Da adozioni e affidi un monito agli educatori 


Un bambino proprio; adottato, in affido: in ogni caso, un 
essere umano sensibile a ciò che vede e sente. Un essere 
che ha bisogno di cure materiali e affettive indispensabi- 


li perla sua serena formazione e per eci 
dino del domani. Un bambino c 


el citta- 
\e ha un diritto fonda- 


mentale: quello di essere amato. Sono solo alcuni con- 
cetti-chiave sui quali si è posto l'accento, ieri sera, nel 
corso dell'incontro-dibattito organizzato dalla sezione 
triestina dell’Anfaa (Associazione nazionale famiglie af- 
fidatarie e adottive) sul tema « Avere" un figlio o ‘’esse- 
re” genitori? Il bambino, la famiglia e la scuola in una 


società in trasformazione). 
L'occasione è stata 


ella della presentazione del vo- 


lume «Siamo tutti figli adottivi»: un percorso didattico 
rivolto innanzitutto agli insegnanti, per indurli a riflet- 
tere con più attenzione su quanto la scuola oggi può fare 
nell'accettazione di un bambino che — proveniente da 
una cosiddetta ‘’famiglia a rischio‘’, adottato o semplice- 
mente figlio di genitori che non gli dedicano le cure ne- 
cessarie — viene spesso bollato nella sua diversità". 
Presentato dalla presidente. della sezione cittadina 


Anfaa, Angela Gasparo, l'incontro è stato aperto dal pre- 
sidente nazionale dell’associazione Giorgio Pallavicini, 
che ha sottolineato la valenza del titolo del volume. «Sia- 
mo tutti figli adottivi», appunto, perché tutti nasciamo 
due volte: prima biologicamente, poi affettivamente. E 
accanto all'affetto, ha sottolineato Pallavicini, il criterio 
che deve ispirare il rapporto genitore-figlio dev'essere 
innanzitutto quello del rispetto del bambino come per- 
sona, e delle sue esigenze. 

A parlare più specificatamente del rapporto famiglia- 
scuola è stta l'ex direttrice didattica Annamaria Tambu- 
rini Mitri, che ha sottolineato la ricchezza culturale che 
un bambino adottivo può portare all'interno di una clas- 
se, focalizzando nel contempo i compiti di informazione 
sulle problematiche di abbandono, affido e adozione che 
dovrebbero essara proprie della scuola. Una scuola, ha 
concluso Tamburini Mitri, chiamata a sospendere in 
ogni caso il giudizio sulla famiglia di provenienza del 
bambino, per accoglierne esclusivamente la sua perso- 
nalità: un'esigenza ancora difficile da rispettare nell'ot- 


tica — spesso prevalente — 


di una cultura piccolo-hor- 


ghese dove.la famiglia di provenienza ha spesso un'im. 


portanza rilevante nella stassa V: 


no. 


alutazione del bambi- 


L'assistente sociale Francesca Pinto ha affrontato il 


tema della maternità (paternità) responsabile, intesa co- 


me consapevolezza dell‘ 


esistenza 


una «cultura del- 


l'infanzia» che troppo spess® è ancora negata anche in 


famiglie apparentemente 
ria «a risc. 


non classificabili nella catego- 
‘0y: famiglie che nascondono nel loro Meno 


situazioni di conflittualità delle quali il bambino sente” 


tutto il peso. In 


‘esto senso, la psicologa Mariagrazia 
Giachin ha sottolineato anche la necessità 


di amare il 


n ificità, nel rispetto di 
bambino nella sua specifici Petto di quella che è 
una personalità mai corrispondente ai desideri ideali dei 


genitori. Acce 


ttazione della diversità, 


Quindi. E, nel caso 


2 ato i ttazione dell a 
di un figlio adottivo, acce della sua sofferenza: 
un Ri indispensabile, quest'ultimo, per aiutarlo a co- 


struire i tasselli di una nuova vita. 


Paola Bolis 


Derubata 

a Milano 

la sorella 

di Barison 
Morosina Barison, 
76 anni, sorella di 
Alvise Barison, re- 
sidente a Milano e 
vedova da un anno 
di Livio de Pastro- 
vich, anche lui trie- 
stino, è stata deru. 
bata ieri pomerig- 
gio nel capoluogo 
lombardo, di valori 
e preziosi per cen- 
tinaia di milioni. 


L'aggressione è 
avvenuta. nell’ap- 
partamento della 
Barison, in un pa- 


lazzo signorile di 
Via Ippolito Nievo 
nei pressi della fie- 
ra campionaria. 
Due sconosciuti 
con un sotterfugio 
si sono fatti aprire 
la porta e, sotto la 
minaccia di una pi- 
stola, hanno imba- 
vagliato e legato la 
donna tendendola 
sempre sotto la mi- 
ra della calibro 
7,65. 

«Ripulito» l'ap- 
partamento si sono 
allontanati con il 
ricco bottino facen- 
do perdere le pro- 
prie tracce in un 
batter d'occhio. 
Morosina Barison 
ha dato poi l'allar- 
me chiamando la 
polizia. 


Î 
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MUGGIA / BUONA LA RIUSCITA DELLO SCIOPERO DEI DIPENDENTI COMUNALI 


Dall’aula alla piazza 


Dopo essere passata la 
scorsa settimana per 
l'aula consiliare, la pro- 
testa dei dipendenti co- 
munali di Muggia è giun- 
ta nelle strade della cit- 
.tadina. Ieri i lavoratori 
dell'ente municipale 
l'hanno incrociato le brac- 
‘’cia per tre ore, contro la 
‘riorganizzazione dell'ap- 
‘parato e la nuova pianta 
“organica. Alzando dei 


‘ cartelli, i dipendenti co-. 


* munali aderenti a Cgil, 
, Cisl, Uil e Cisal si sono 
*’dati. appuntamento in 
piazza della Repubblica, 
| davanti al centro cultu- 
*’rale «Gastone Millo» (se- 
\.de degli uffici dei settori 
‘assistenza, cultura, 
istruzione, sport), per de- 
nunciare alla cittadinan- 
za  «disorganizzazione, 
sprechi, disservizi». I la- 
voratori, insoddisfatti 
del nuovo assetto del- 
l'ente così come delinea- 
to dalla giunta, chiedono 
una «politica chiara» da 
parte dell'amministra- 
zione rivierasca in meri- 
io alle scelte sul persona- 
e. 

A nulla è valsa la soli- 
darietà espressa loro nei 
giorni scorsi dai capi- 
gruppo. consiliari. Lo 
sciopero di ieri era desti- 
nato a sostenere «il pieno 

* utilizzo delle risorse di- 
sponibili, il manteni- 
mento dei posti di lavoro 
e la difesa dello stato so- 
ciale». I comunali di 
Muggia hanno percorso 
in corteo alcune vie prin- 
cipali del. centro (ieri 
particolarmente :  fre- 
quentato, essendoci. il 
consueto mercato del 
giovedì) e toccando pure 

! piazza Marconi, sotto il 
municipio. L'astensione 
delle prestazioni ha ri- 
guardato . il personale 
operaio, quello impiega- 
tizio, gli addetti alla cu- 
cina centrale, quelli al 
trasporto e alla distribu- 
zione dei pasti, i dipen- 
denti della scuola comu- 

“nale dell'infanzia (Fon- 

“deria) e dell'asilo nido, 
li addetti alla custodia 
el palazzo «Millo», 
quello con orario spezza- 
to e pure il personale del- 

«la vigilanza urbana. . 

Il sindaco Ulcigrai, da 
parte sua, ha già annun- 
ciato un'imminente veri- 

è fica, assieme all'ufficio 
organizzazione e metodi, 
dei carichi di lavoro delle 

procedure d'intervento, 
lamentando nel contem- 

‘po la difficile situazione 
economica in cul sl tro- 
verebbe ad operare il Co- 
mune. 

Luca Loredan 


Ilavoratori comunali denunciano alla cittadinanza «disorganizzazione, sprechi, disservizi». (foto 


Balbi) 


DUINO AURISINA / LAVORI DI METANIZZAZIONE 


Artigiani delusi 


E° già polemica sulla me- 
tanizzazione a Duino-Au- 
‘ risina. Non più tardi di 
_qualche mese fa, all'inau- 
razione ufficiale per 
‘arrivo del metano nel co- 
mune, il sindaco Caldi e i 
rappresentanti dell'Acega 
si erano dichiarati ampia- 
mente disponibili ad av- 
viare una proficua colla- 
borazione con gli artigiani 
locali. Un'opera di notevo- 
li dimensioni con la meta- 
nizzazione di metà territo- 
rio comunale rappresenta 


certo una boccata d'ossi-. 


eno nella crisi che incom- 
e attualmente sulla cate- 
goria. 

A quanto pare, però, le 
cose stanno andando di- 
versamente da come era- 
no state annunciate. A 


lanciare il primo grido 
d'allarme è il presidente 
del Consorzio Tesi, Giorgio 
Prelz. 


«Ultimamente il nostro 
consorzio deve affrontare 
numerosi problemi. Gi oc- 
cupiamo d'installare la tu- 


bazione del gas nelle sin- 
gole abitazioni, dal conta- 
tore, per capirci, fino agli 
utilizzi domestici. ‘Della 
condotta stradale e delle 
derivazioni connesse si 
occupa invece una grande 
cooperativa emiliana, l'I- 
ci. E fin qui niente da di- 
re). 

«Il problema nasce — 
prosegue Prelz — nei con- 
trolli che l'Ici‘effettua sul- 
le nostre installazioni: Si. 
tratta di un accordo sotto- 
scritto dall'Acega con la 
cooperativa tre anni fa che 
però dovrebbe essere au- 
tomaticamente. decaduta 
con la nuova normativa 
sulla professionalità), 

A sentire Prelz, nè V'A- 
cega nè l'Ici sembrano 
aver tenuto conto dell'a- 
spetto legislativo e la coo- 
perativa continua ad ef- 
fettuare i sopralluoghi per 
verificare la sicurezza o 
meno dell'impianto. 

«Francamente ritenia- 
mo assurdo il comporta- 


mento, dell'Ici, che non si 
limita a controllare, ma ef- 
fettua anche una certa 
pressione sull'utente per 
farsi affidare tutto il lavo- 
ro. In un certo senso si 
tratta di una forma di con- 


correnza sleale.che pena- , 


lizza fortemente l'artigia- 
no locale». 

Secondo Prelz, inoltre, 
anche. gli utenti sono co- 
stretti ad. affrontare pe- 
santi disagi dovuti a'que- 
sta situazione. 

«I cittadini si sono spes- 
so lamentati della scorte- 
sia e dell'inefficienza di 
impiegati e tecnici, Unita 
alla difficoltà di comuni- 
cazione con la sede di rap- 
presentanza dell'Ici, Sl 
tuata a Ronchi dei Legio- 
nari. Tutto potrebbe inve- 
ce essere molto più sem- 
plice — conclude Prelz — 
se lo stesso servizio fosse 
effettuato da noi. Come 
del resto prevede la legge 
attuale». 

Erica Orsini 


S.GIUSEPPE 
Si apre 
la mostra 


Si inaugura stase- 
ra, alle 18, a San 
Giuseppe della 
Chiusa, Ta mostra 
«Monumenti... d 
Ricmanje»: L'ini- 
ziativa rientra nel- 
l'ambito dei festeg- 
giamenti per la fe- 
sta del patrono e si 
svolge con il patro- 
cinio della confede- 
razione delle orga- 
nizzazioni slovene, 
Il curatore della 
mostra, che rimar- 
rà La fino a Pa- 
squa (orari: giorni 
feriali, dalle 3 alle 
12 e dalle 15 alle 
17), è Andrej Mal- 
nic. 


Traffico nelcaos 


La gente protesta 


Accuse di disorganizzazione 


da parte degli abitanti; 


e tra poco verrà chiusa 


la strada fino a Trebiciano 


Non è ancora rivolta, ma 
è già uno stato di diffusa 
protesta ad avere come 
PEotagoicii gli abitanti 
elle. borgate carsiche 
dell'altipiano triestino. 
Al centro della questione 
i lavori di metanizzazio- 
ne e di ristrutturazione 
delle linee idriche ed 
elettriche che da un anno 
a questa parte hanno let- 
teralmente sconvolto il 
traffico tra Basovizza e 
Padriciano. E tra poco 
verrà chiusa la provin- 
ciale fino a Trebiciano. 

Riconosciuta l'innega- 
bile utilità di questa ope- 
razione, il dito dei resi- 
denti si punta soprattut- 
to su due aspetti: la pro- 
lungata ostacolazione 
del traffico e la supposta 
ambiguità del piano di 
metanizzazione degli 
abitati, considerati in se- 
condo ordine rispetto al 
nuovo impianto del sin- 
crotrone. 

Carlo Grgic, rappre- 
sentante dell'Unione 
delle borgate carsiche, 
spiega: «Si tratta di un 
lavoro mal organizzato; 
noi abbiamo più volte 
sollecitato una program- 
mazione dei lavori prima 
che iniziassero, ma i la- 
vori sono partiti bloc- 
cando . tutto... Abbiamo 
chiesto. allora delle..tiu- 
nioni con l'Acega, indi- 
cando alcuni provvedi- 
menti che servirebbero a 
migliorare la situazione. 
Innanzitutto procedere a 
lotti, non bloccare tutta 
la strada da Basovizza a 
Padriciano e da Padricia- 
no a Trebiciano inutil- 
mente, Poi che le strade 
alternative vengano se- 
maforizzate e sistemate, 
in modo da lasciar passa- 
re anche i mezzi privati e 
non solo quelli pubblici. 
Abbiamo chiesto garan- 
zie sul risarcimento di 


eventuali danni che si 
otrebbero verificare al- 
‘e case durante i lavori, e 
che l'Act garantisca linee 
di trasporto in più che 
‘scavalchino’ le zone in- 
teressate dai lavori. Per 
ultimo abbiamo chiesto 
che l'Acega inizi un'in- 
dagine per sapere chi 
eventualmente fosse di- 
sposto ad allacciarsi alla 
linea del metano, in mo- 
do da non dover poi rom- 
pere tutto di nuovo». 
Fino a ora le risposte a 
queste richieste non so- 
no state entusiastiche, 
dato anche l'aumento di 
costi che comportereb- 
bero. Da parte dell’Acega 
a rispondere è l'ingegner 
Gaetano Romanò: «Que- 
sti lavori sono estrema- 
mente necessari, perché 
tanto la linea elettrica 
tanto quella idrica sono 
ormai da anni insuffi- 
cienti e superate. Pas- 
sando con linee sotterra- 
nee creiamo ovviamente 
dei disagi alla popolazio- 
ne, ma l'entità dell'inter- 
vento è talmente vasta 
che non possiamo fare 
altrimenti. Per quanto 
riguarda danni eventua- 
li, posso assicurare che 
verranno risarciti: il no- 
stro è un ente pubblico 
per cui.non può defilarsi. 
Entro est'anno co- 
munque 1 lavori finiran- 
no, compreso quello per 
la metanizzazione a me- 
dia pressione; in seguito 
inizieremo una campa- 
gna per valutare l'ade- 
sione dei residenti per 
l'allacciamento alla bas- 
sa pressione». _ i 
Per la prossima setti 
mana sono previsti in- 
contri sull'argomento tra 
consiglio circoscriziona- 
le, i residenti e gli enti 
pubblici coinvolti nell'o- 
perazione. 
Ma. La. 


| Molti alberi andrebbero sostituiti, con altri più adatti all'ambiente 


| cittadino. (foto Balbi) 


VI PROPONIAMO LA SETTIMANA 
DELL’USATO SELEZIONATO E 
GARANTITO SECONDO I CANONI 


MERCEDES-BENZ: 


- MERCEDES BENZ 190 E 


‘ |' 2,0 ’92 BIANCO TETTO APRIBILE ASSETTO SPORTIVO ABS 


"KM 15.000 VETTURA AZIENDALE FATTURABILE 
- MERCEDES BENZ 200 E 


'91 GRIGIO MET. ASSETTO SPORTIVO CLIMATIZZATORE 


KM 15.000 


i - MERCEDES BENZ 300 CE 


ri 90 NERO MET. TETTO APRIBILE CONDIZIONATORE 


2 ANTIFURTI 


' | - MERCEDES BENZ 200 TE 


|. GATALIZZATA 


'89 GRIGIO MET. ABS TETTO APRIBILE CONDIZIONATORE 


- MERCEDES BENZ 200 E 


Ù% '89 NERO MET. ABS CLIMATIZZATORE ANTIFURTO 


CERCHI IN LEGA 


Garante dal rpanizazione 
rante c_ 


LA SO 


COMPRESI NEL PREZZO 


VERDE PUBBLICO DA RISANARE (2. fine) 


Potare non basta 


«Nel 1988 abbiamo prov- 
veduto a risanare l'albe- 
ratura a ippocastani di 
via Rossetti — afferma 
Vladimir  Vremez,  rée- 
sponsabile del settore del 
verde pubblico del Co- 
mune — tuttavia l'ippo- 
castano . rimane una 
pianta a ‘alto rischio, 
continuamente attaccata 
da gravi malattie fungi- 
ne quali poliporus,.ar- 
millaria, fomes che spes- 
so, in maniera subdola (e 
difficile da osservare) de- 
bilitano irrimediabil- 
mente gli alberi» 

Le possibili contromi- 
sure? Oltre a quegli in- 
terventi colturali quali 
l'irrigazione, la reazione 
del terreno, la fertirriga- 
zione che l'amministra- 
zione comunale non 
Sembra in grado di ga- 
Tantire puntualmente vi- 
Ste le gravi carenze nel 


settore del personale e 
l'esiguità dei fondi a di- 
sposizione (e che comu- 
que non possono certo ri- 
solvere il problema di 
fondo), andrebbe certo 
vagliata la possibilità di 
una sostituzione delle 
specie in pericolo e or- 
mai inadatte al centro 
urbano con delle nuove 
specie arboree a grande 
amplitudine ecologica, 
capaci di rispondere alle 
esigenze dell'ambiente 
cittadino. ; 

«E' un'ipotesì su cui 
riflettere con attenzione 
— afferma Vremez — 
specialmente quando po- 
tremo valutare i risultati 
del censimento sulla sa- 
lute delle piante». 

Oggi si è costretti a po- 
tare continuamente per 
limitare i danni e alleg- 
gerire l'apparato radica- 
le dall’eccessivo peso. 


Molti alberi sono ridotti 
a vegetare in spazi angu- 
sti, chiusi in una morsa 
d'asfalto, esposti a tutte 
le infezioni fungine. 

Per il  fitopatologo 
Bruno Millo, fermo re- 
stando il bisogno di una 
normativa precisa in fat- 
to di scavi in prossimità 
di alberature e superfici 
verdi (lo scopo è di limi- 
tare la riapertura a più 
riprese dei. medesimi 
scavi da parte di imprese 
diverse, con i relativi 
problemi e danni soprac- 
citati), va detto della dif- 
ficoltà enorme di com- 


battere queste patologie. . 


Meglio pensare seria- 
mente — sostiene Millo 
— all'opportunità di s0- 
stituire queste specie le- 
gnose soggette ad attac- 
chi parassitari con delle 
essenze «pioniere», capa- 
ci di «colonizzare» un 


ABBIAMO DATO UN VANTAGGIO ALLE AUTO D'OCCASIONE: 


TUTTI I SERVIZI MERCEDES-BENZ. 


SCEGLIETE FRA LE NOSTRE PROPOSTE — | 
LUZIONE MIGLIORE ALLE VOSTRE ESIGENZE 


AUTORADIO - PIENO DI CARBURANTE ALLA CONSEGNA E PASSAGGIO DI PROPRIETÀ 
oppure FINANZIAMENTO SU MISURA MERCEDES-BENZ È 
s. L. 10.000.000 IN 12 RATE DA L. 833.333 - 1 ANNO SENZA INTERESSI". 


F.lli Nascimben spa. 


| Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (TS) - Tel. (040) 232277 | 
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ambiente di frontiera co- 
me la città, adattabili a 
tutti i tipi di terreno, re- 
sistenti alle calure esti- 
ve, alle ombreggiature 
perenni, immuni da at- 
tacchi parassitari, Alcu- 
ni aceri potrebbero rì- 
spondere a queste esl- 
genze, oppure delle lati- 
foglie già presenti nelle 
formazioni boschive 


‘spontanee della provin- 


cia (frassino, orniello, ti- 
glio). Una soluzione già 
collaudata potrebbe ve- 
nire rappresentata dal 
bagolaro (celtis austra- 
lis), detto pure «spacca- 
sassi» e che in Germania 
viene chiamato signifi- 
cativamente «Triester- 
holz» (legno di Trieste), 
una pianta piuttosto 
adattabile, di buon effet- 
to e dai pochi problemi. 
Maurizio Lozei 


- MERCEDES BENZ 300 SE 
'88 ANTRACITE PELLE CLIMATIZZATORE 
MERCEDES BENZ 190 E 
‘87 BIANCO TETTO APRIBILE KM 62.000 
MERCEDES BENZ 190 E. 
‘83 BIANCO TETTO APRIBILE ABS 
- MERCEDES BENZ 350 SLC 
'78 GRIGIO MET. DA AMATORE 
= BMW 3201 S 
'91 ABS CLIMATIZZATORE GRIGIO MET. 
- AUDI COUPÉ QUATTRO 
16 v ‘89 NERO MET. KM 46.000 ABS CLIMATIZZATORE 
- SAAB 9000 
16 v TURBO ’86 CLIMATIZZATORE 
BMW 318î 
'87 4p ANTRACITE 
BMW 320i 
'86 2p GRIGIO MET. 
LANCIA BETA MONTECARLO 
'78 AZZURRO DA AMATORE 


Le Occasioni 
Fidate 


Carene dall'Urvanzzazone 
cun Vertdes fe 


Il Piccolo [17] 


ORARI E INDIRIZZI 


\ Tuttii musei 
| da visitare 


ALTIPIANO/LAVORI ACEGA — 


Biblioteca civica, piazza Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
giorno dalle 8.30. alle 13 e dalle 15.30 alle 20. Chiuso il 
sabato pomeriggio, chiusura completa nel mese di 
agosto o nelle festività politiche e religiose. 
Civico museo Sartorio - largo Giovanni XXIII, 1 - tel. 
301479; orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. È È 
Civico museo del Risorgimento e sacrario a Gu- 
Ae no Oberdan - via XXIV Maggio 4 - tel. 361675. 
pui 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 
1.000. ) 
Givico Museo del Castello di San Giusto - p. Cattedra- 
le 3- tel. 313636 - orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. Il solo castello è aperto ogni 
giorno dalle 8 altramonto. 1 
Museostorico del castello di Miramare - Mirama- 
re - tel. 224143 - orario 9-13.30; festivo 9-12.30; lu- 
nedì e venerdì anche il pomeriggio dalle 14.30-16; Al 
lunedì pomeriggio è a disposizione una guida gratuita 
dalle 14.30 alle 15-15.30. Nel corso degli altri giorni 
le visite guidate sono facoltative e a pagamento. In- 
gresso 6000 lire (gratuito per visitatori sotto i 18 anni 
e sopra i 60 anni cittadini della Cee e per stranieri 
fino a 12 anni ACcONIpagnati); Visita guidata 2000 lire 
a persona, 1.500 studenti. Parco del castello: dalle 9 
e 17 (cambierà con l'ora legal Ingresso gratuito. 
Al sabato mattina visita guidata gratuita nel parco 
alle 10.30. Per visite guidate nel parco in altri giorni, 
rivolgersi per prenotazioni al n. 224143 (sig.ra Weiss) 
dalle 8.30 alle 9.30, escluso il sabato. Re 
Civico museo di storia ed arte e orto lapidario - 
via della Cattedrale 15 - tel. 310500. Orario: 9-13 (lu- 
nedì chiuso). ‘esso 2000 lire; ridotti 1000. 
Civico museo di storia patria e raccolte Stavropulos - 
via Imbriani 5, primo piano - tel. 636969 - solo per 
consultazione su richiesta. 
Civico museo Morpurgo - via Imbriani 5, secondo 
piano - tel. 636969. Orario: 9-13 (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire; ridotti 1000. 
a) o iazza Hortis 4 - tel. 
- Orario; 9- lunedì chiuso). In, 
ir; ridotti oa ). Ingresso 2000 
fuseo del mare - via. Campo Marzio 1, tel 304885. 
9-13 (chiuso lunedì e nelle Festività politiche e reli- 
giose). Ingresso 2000 lire, mille ridotti. 
Museo Ferroviario, via Campo Marzio, tel. 3794185 
Orario 9-13. Lunedì chiuso. 
Orto botanico - via de Marchese tti 2, tel. 360068. 
Chiuso per restauro. . î 
Acquario marino - riva Nazario Sauro, tel. 306201. 
Dal 1° ottobre al 1° aprile, orario 9-13, dal 2 aprile al 
30 settembre, 9-18.30. Chiuso il lunedì e nelle festivi- 
tà politiche e religiose. Ingresso 2000 lire, mille ridot- 
ti; 
Civico museo teatrale Schmidl - via Imbriani 5, 
primo piano; orario 9-13 (domenica chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000. 
Civico museo della Risiera di San Sabba - via R. 
della Pileria 1 - tel 826202. Dalle 9 alle 13 (chiuso 
lunedì). Dal 20 aprile al 31 maggio e dal 1 al 5 novem- 
bre: orario feriale continuato dalle 9 alle 18. (chiuso 
lunedì). Aperto il 25 aprile. Ingresso libero. ‘ 
Museo Revoltella - piazza Diaz 27 - tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). Ogni giorno entrate scaglio- 
nate alle 9, 10.30, 12, 15, 16.30, 18. Ingresso 2000 
lire; ridotti 1.000. 
Villa Stavropulos - via Grignano 288, tel. 224148 
(chiusa per restauro). SA 
Cappella civica - via Imbriani 5, tel 775366. 


Tempio anglicano, via San Michele 11/a, tel. 311403, 
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DAL 7 FEBBRAIO 1993 
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MONETE 
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Metto Quadro 


ARREDO BAGNO 
Via U. Foscolo 4/b, tel. 755566 


MARZO 
IL MESE DEL 


MARCUZZI BAGNO 


V.LE XX SETTEMBRE 7 SCONTI 
CLEAR BA dal 20% al 50” 


* SALVO APPROVAZIONE MERCEDES BENZ-FINANZIARIA 


i 


FRIULI 
Modelle 


a go-go 


Debutta a Pordenone 
questa sera un nuovo 
concorso nazionale 
per modelle, deno- 
minato «Modellissi- 
ma 93». Un'altra oc- 
casione di lavoro, ol- 
tre che di diverti 
mento, per tutte 
quelle ragazze che 
aspirano a trovare 
successo nel campo 
della moda, che due 
agenzie di Milano in 
collaborazione con 
l'Isap di Padova (l'- 
stituto superiore arti 
e professioni) offro- 
nointutta Italia. 
Modellissima . 93 
mira a selezionare 


ragazze dotate non | 


solo di bellezza e 
portamento, ma an- 
che di talento e per- 
sonalità e di precise 
indicazioni profes- 
sionali per poter in- 
serirsi nel difficile 
mondo della moda. Il 
concorso prevede 
dieci selezioni regio- 
nali curate dall'orga- 
nizzazione By Ame- 
deo, con le prime 
quattro elette (due 
per la moda e due per 
il cinema) di diritto 
alla finale regionale, 
che si terrà in set- 
tembre. Le prime 
due rappresenteran- 
no il Friuli-Venezia 
Giulia alla finale na- 
zionale in program- 
ma a Montegrotto 
Terme dal 28 al 30 
ottobre, ospiti della 
località termale pa- 
tavina. 

Prima puntata 
quindi questa sera al 
Royal Dr per inizia- 
re la non facile scala- 
ta alle passerelle ita- 


liane. In palio premi É 


della Mitù e dell'Oly- 
club..La serata verrà 
presentata da Gin 
Castelli. 


? BAR - GIARDINO - STANZE “. 
Specialità di 


RANE - LUMACHE - SELVAGGINA 
ai . RISTORANTE Locanda 


ario 


DRAGA S. ELIA (TRIESTE) - TEL. 228173 


marzo 1993 


n 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni ] - tel (040) 
> neo E . 


” SETTIMANE DEL PESCE ” 


VENERDÌ - SABATO E DOMENICA 


FRUTTI 


DI MARE 


VARI MENU DI MOLLUSCHI E CROSTACEI 
RISTORANTE HOTEL 


BAIA DEGLI 
USCOCCHI 


VILLAGGIO DEL PESCATORE (TRIESTE) - TEL. 208191 


77861 


LUNGO IL PIAVE E IL SOLIGO UN ITINERARIO AD ALTA GRADAZIONE ALCOLICA 


Sulle vie del vino bianco. 


Due avventori seduti davanti a un bicchiere di vino in una tipica frasca 


carsolina. (Foto Balbi) 


UNA NUOVA GUIDA 


Andar per «frasche» in Friuli 
Ritrovi caratteristici a Tarcento e Premariacco 


UDINE —. Comprende 
una sessantina di «fra- 
sche», ossia di spacci per 
la vendita del vino pa- 
dronale risultato. ecce- 
dente alle proprie neces- 
sità veri e propri, non 
agriturismi o trattorie di 
campagna, con nome, 
indirizzo e periodo di 
apertura, la pubblicazio- 
ne «andar per frasche». 
Un'itinerario alla risco- 
perta dei più genuini va- 
lori della terra friulana 
con un'esortazione a 
conservare la tradizio- 
ne, frutto della ricerca 
degli autori Bovolenta e 
De Prophetis ed edito 
dalla camera di Com- 
mercio di Udine. 
L'usanza di segnare 
con una «frasca» un luo- 
go di «buon vino e buon 
stare» ha radici profon- 
de. Una leggenda narra 
di un re longobardo che, 
in viaggio attraverso le 
terre del Friuli, inviò al- 
cuni esploratori con il 
compito di individuare 


un luogo dove ci fosse, 
appunto, «buon vino e 
buon stare» e, trovato, vi 
appesero una «frasca» 
come segno di riconosci- 
mento, valido tutt'oggi. 
A secondo della zona po- 
teva variare il tipo di 
«frasca» e il nome, quale 
indicazione di spaccio. 
Ad esempio, verso Sa- 
vorgnano al Torre si 
usava un ramo d'alloro; 
nella zona giuliana ed 
anche in Slovenia era un 
ramo d'edera e portava 
come . oggi, il nome. 
«osmizza» letteralmente 
«otto giorni», tempo soli- 
tamente impiegato dal- 
l'edera per essicarsi). 
Nell'Isontino, lo spac- 
cio viene chiamato «pri- 
vata», termine che deri- 
va da «il tempo delle pri- 
vative», un periodo di 
quattro, sei mesi a parti- 
re dalla vendemmia in 
cui, durante la domina- 
zione austro-ungarica, 
era proibito vendere vi- 
no straniero per difende- 


re la viticoltura e l'eco- 
nomia locali. 

Ancor oggi si trovano 
delle «frasche» di antica 
storia: quella di Micossi 
di Sedilis di Tarcento 
che ha più di cento anni, 
o quella di Liberale di 
Premariacco che è attiva 
dall'inizio del secolo e 
nel cui cortile si trova un 
olmo di trecento anni 
che una volta veniva uti- 
lizzato per legarvi gli 
asini mentre si sostava 
per un rinfresco. 

In molte viene ralle- 
grata anche l'atmosfera 
con la fisarminica, la 
chitarra e il violino; in 
una di Pozzuolo del 
Friuli ogni anno si tiene 
una rassegna della poe- 
sia friulana, denominata 
«Garbin d'aur», nata nel 
1984. Sino a qualche an- 
no fa, la «frasca» era un 
punto d'incontro in pre- 
valenza maschile, ma 
negli ultimi tempi la pre- 
senza femminile si è fat- 
to sempre più numerosa. 


La zona fra il fiume Pia- 
ve, il GCervano lungoil So- 
ligo è generalmente co- 
nosciuta come la Strada 
del vino bianco. e in qu- 
seti periodi si inizia ad 
assaporare il vino novel- 
lo. Le caratteristiche del- 
la zona, che possono ac- 
contentare anche ... gli 
astemi, fanno di questa 
zona, tutt'intorno a Co- 
negliano nel vicino Ve- 
neto, un punto di incon- 
tro e di svago pe una 
giornata, 0 per una setti- 
mana. Nelle vincinanze, 
vicino Vittorioveneto, a 
Revine Lago, ecco un po- 
sto molto battuto dagli 
amanti del volo libero. 
Non passa giorno che 
deltaplani e parapendii 
non si librino nell'aria. Il 
Grande Cerchio e il Cer- 
chio di mezzo sono mete 
continue di appassionati 
di cavalli. Stavoli e stalle 
all'interno di un apposi- 
tocircuito permetton il 
pernottamento per ca- 
valli e cavalieri. Il Vene- 
to è anche patria delle bi- 
ciclette, per cui nel viag- 
gio, specie nei week end 
sono praticamente da 
mettere in preventivo 
eventuali manifestazioni 


* sulle due ruote, come è 


possibile incontrarsi in 
numerosi Ciclisti che in 
groppa a ogni tipo di bici- 
cletta, dalle classiche al- 
lesportive o da gara alle 
mountain bike. Tornia- 
mo alla Strada del vino 
bianco. Furono i romani 
a bonificare la zona e a 
creare una strada milita- 
re attorno alla quale s0- 
stituirono le viti alle fel- 
ci. 

Felice intuizione del- 
lepossibilità della zona. 
Pensiamo che Valdob- 
biadene sia ormai un no- 
me conosciuto in tutto il 


A Susegana 
il Museo 
della Vita 

| Agricola 


mondo in fatto di vino. 
La. Strada del vino 
bianco che parte da co- 
negliano è sorta attorno 
al castello nell'anno 
1000. Subito la zona det- 
te i propri frutti, tanto 
che si ricorda l'ingresso 
in città di Enrico II di 
Francia nel 1574 festeg- 
giato dallo zampillare 
del vino nelle pubbliche 
fontane. 

La strada porta verso 
le zone di produzione del 
vino bianco, spesso cir- 
condata da pievi o mona- 
steri di grande fattura 
architettonica. La zona 
vinicola di Feletto vanta 
nobili origini. Da qui in- 
fatti venivano i vini per 
le tavole dei Dogi della 
Serenissima nel Medioe- 
vo, E sempre il vino di 
queste zone quale amba- 
sciatore presso le corti 
straniere, prosecchi, 
Marzemini e Fragolini 
nel Medioevo venivano 
serviti presso i reami di 
Polonia e di Boemia. 

Seguendo il fiume 
Liezza si trovano scenari 
indimenticabili, con la- 
ghetti, mulini, e macine 
funzionanti sino a poco 
tempo addietro, ma DE 
fettamente conservati. 
Proseguendo si incontra 
una strada militare vec- 
chia di quasi 2000 anni, 
la Via Claudia Augusta 
Altinata, che sale la valle 


del Suligo da Altino sino 
a Follina, con il suo mo- 
nastero del 1200, oggi so- 
lo parzialmente visibile. 

Pieve di Soligo, sull'al- 
tura, ci riserva un antico 
maglio da acqua, a Ma- 
jop de Predea, lungo il 
Soligo in direzione di So- 
lighetto. Quindi la strada 
ridiscende verso Cone- 
gliano. La possibilità di 
fermarsi in case coloni- 
che, o in agriturismo so- 
no molteplici. Si può 
pranzare all'aperto o in 
caratteristiche cascine 
della zona con i contadi- 
ni, assaggiando ottimi 
musetti, polenta, for- 
maggi. Il tutto accompa- 
gnato da fragrante vino 
di produzione, se non 
propria, locale. 

Diverse cantine pro- 
ducono vini senza ag- 
giunta di fitofarmaci. 
L'offerta gastronomica 
di queste valli non si fer- 
ma al vino. Bisogna gio- 
coforza ricordare le 
piante medicinali, i fiori, 
i mieli e la frutta e ver- 
dura, coltivati con meto- 
di biodinamici. Fra le va- 
rie attrattive una visita 
merita il Museo della Vi- 
ta Agricola e del Vino 
aperto a Susegana dalle 9 
alle 12 di tuttii giorni, fi- 
ne settimana orario 14- 
17, ove sono riproposte 
sale addobbate con mo- 
bili antichi, come si usa- 
va nella vita quotidiana 
sino a non molto tempo 
addietro. Facile da rag- 
giungere, seguendo l’au- 
tostrada da Venezia ver- 
so Vittorio Veneto, si 
esce a Conegliano im- 
mergendosi immediata- 
mente nella realtà di 
queste amene zone del 
vicino Veneto. 

Gino Grillo 


LA «SCIABILITA’» DIVENTA DIFFICILE SULLE PISTE DELLA NOSTRA REGIONE 


La neve sta battendo in ritirata 


Gon l'avvento della primavera gli appassionati di 
anticaglie cominciano a uscire dal loro guscio, alla 


caccia del pezzo buon 


mento giusto, quindi, 


10 che costa poco. E' il mo- 
er spingersi in Veneto, dove 


i mercatini domenicali non mancano. La prima me- 
ta consigliata è Este (Padova), in piazza Maggiore, 
al mercatino dei robiveccchi. Allettante anche una 


gita aa Godega Sant'Urbano, in provincia 


Tre- 


Viso, dove si svolge la mostra in un padiglione del 


quartiere fieristico. 


A Mirano la domenica del terzo fine settimana 
del mese in viale XX Settembre e in piazza Martiri 
viene allestito un interessante mercatino. Un altro 
mercatino si può visitare a Montagnana, in pro- 
vinvia di Padova. Nella città del Santo in piazza 
della Valle è aperto il mercatino in Prato. Se qual- 
cuno volesse fare qualche decina di chilometri in 
più potrebbe raggiungere Ravenna, dove ogni ter- 
zo fine settimana del mese viene allestito un mer- 
catino in piazza Garibaldi e zone adiacenti. 


Tempo ancora al bello, 
nebbie in pianura e, 
purtroppo, spessori del- 
la neve in calo presso- 
chè dappertutto, all'in- 
fuori forse dell'Alto 
‘Adige. Così nelle cinque 
maggiori. località turi 
stico-montane della no- 
stra regione la sciabili- 
tà, come informa il ser- 
vizio neve della Promo- 
tur, è da considerarsi 
solo «parziale», consi- 
derato che gli spessori 
del manto nevoso si so- 
no ridotti in media a 20- 
40 centimetri e le tem- 
perature del mattino 
variano dai +8 di Pian- 
cavallo ai -1 di Forni di 
Sopra (dati di mercoledì 
scorso). 

Proprio sul Pianca- 
vallo (20-40 cm) doma- 


ni e domenica saranno 
in funzione 12 dei 16 
impianti di risalita e la 
sciabilità sarà consen- 
tita su tutte le piste con 
l'esclusione della parte 
alta della Nazionale del 
Col Alto, mentre per il 
fondo saranno percorri- 
bili tracciati per com- 
plessivi 15 chilometri, 
Situazione comples- 
sivamente buona anche 
a Sella Nevea (20-30 
cm), con tre discese agi- 
bili, ma ottima si pre- 
senta ancora la «tenu- 
ta» del fondo per lo sci 
nordico (20 km aperti), 
a Ravascletto-Zonco- 
lan, con circa il 30 per 
cento delle piste per- 
corribili, e a Forni di 
Sopra (20-30 cm), che 
aprirà al pubblico le pi- 


ste della seggiovia Ci- 
macuta e degli skilift 
Baby e Vico. 

A Passo Pramollo 
(40-70 cm di neve) sono 
ancora in funzione 21 
dei 23 impianti e si scia 
- ma attenzione alle 
pietre in più punti - su 
oltre 80 km di discese. 

Gala la neve a Sappa- 
‘da (ora 10-60 cm), che 
annuncia la chiusura 
degli impianti di Monte 
Ferro, della parte bassa 
di Sappada 2000 e il 
Tientro in paese, non- 
ché della. sciovia del 
Sasso Alto: certamente 
ancora buona la sciabi- 
lità sul Monte Siera, 
purtroppo penalizzata 
da una seggiovia mono- 
posto pionieristica. 


Sempre nella «Mon-. 


tagna veneta», Cortina 
d'Ampezzo (5-80 cm) 
comunica l'agibilità di 
130 dei 160 km di piste 
e l'apertura di 38 im- 
pianti dei 40 impianti, 
l'Agordino (30-90 cm) di 
circa 170 km di discese 
serviti da 52 dei 64 im- 
pianti, la Val Zoldana 
(40-100 cm) di 30 km 
con tutti i 13 impianti 
di risalita in funzione. 
Spostandoci nella 
provincia di Bolzano, 
San Candido e l'Alta 
Pusteria (5-70 cm) co- 
municano ‘la perfetta 


agibilità del compren-' 


sorio (50 km di piste e 
87 impianti in funzio- 
ne), l'Alta Badia (10-50 
cm e zero gradi centi- 
gradi) la completa aper- 
tura di piste e impianti, 


e il Plan de Corones (da 
0/10 a 60 cm) 80 km di 
piste perfettamente 
percorribili sino a valle, 
serviti da 25 impianti di 
risalita; 52 km di trac= 
ciati e anelli sono poi in 
funzione per lo sci nor- 
dico a San Vigilio, An- 
terselva e in Val Casies. 
In Trentino, infine, 
Madonna di Campiglio 
informa dell'apertura 
di 70 km di piste (su 90), 
la Val di Fassa di 136 
km (su 145), la Val di 
Fiemme di 58 km (su 
68), San Martino di Ca- 
strozza/Passo Rolle di 
59 (su 60), Folgaridà- 
Marilleva di 136 km (su 
140), Andalo/Molveno/- 
Fai della Paganella di 
48 km su 50. 
Roberto Micalli 


DOMENICA IL CAMPIONATO REGIONALE 


Via con il mambo a Pocenia 


se dall’associazione «Dance in élite». 


Il mambo triestino approda agli onori di un campionato 
Tegionale. Il primo, per l'esattezza. Un campionato che 
vuole essere — nelle intenzioni degli organizzatori — 
Tn occasione di rilievo per far conoscere al di là dei con- 


fini della c; 
variante di 
dunque: nato a 


ittà che l'ha visto nascere questa particolare 
lella danza di orgine cubana. Mambo triestino, 
Trieste nel dopoguerra, miscuglio di pas- 


si tradizionali e di samba, ballabile anche su musiche da 


discoteca. Per 
tempo. 


Partecipare al campionato si è ancora in 


La selezione provinciale per Trieste si è svolta dome- 
nica scorsa alla discoteca «Mandracchio»: vi hanno par- 
tecipato 15 coppie, sei sono state selezionate per la fase 
regionale che sì svolgerà domenica prossima al palazzet- 


to dello sport di Pocenia. 
della finale è prevista pe 


Monfalcone: lì si qualificheranno altre sei coppie che 


Ma l'ultima selezione prima 
T stasera all'Hyppodrome di 


potranno partecipare alla gara di Pocenia. Il campionato 
di mambo triestino infatti è inserito nel campionato tri- 
veneto di danza sportiva organizzato nel comune udine- 


Nella manifestazione trovano spazio gare aperte a di- 
verse categorie di concorrenti e suddivise in più discipli- 
ne: «standard», «latino-americano», «liscio unificato», 


«ballo da sala». E' un appuntamento che si rinnova da 
parecchi anni, ormai, e al quale stavolta si è aggiunta la 
organizzata dalla scuola di ballo 
«Arianna» (che ha sede nel capoluogo giuliano) in colla-. 
borazione con l'Associazione regionale dei maestri di 


novità «triestina» 


ballo. 


A giudicare i danzatori — «calzoni neri e camicia 
bianca per il cavaliere, gonna nera e camicia bianca per 
lamento — sarà una giuria 
composta dai triestini Monica Petean e Arianna Starace, 
dall’udinese Irma Snaidero, da Ennio Revelant e Fabio 
Stacul di Monfalcone, Di premi, si legge ancora ‘sul rego- 
lamento, ce ne saranno in abbondanza, coi riconosci- 


la dama», prescrive il rego 


menti riservati alle prime sei coppie classificate. 


p.b. 


DOMANI LE PRIME VISITE 


Villanova, grotte aperte 


A pochi chilometri da 
‘Tarcento, nel cuore del- 
l'Alta valle del Torre, si 
riapre domani 20 marzo 
alle visite dei turisti e de- 
gli amanti della speleolo- 
gia la «Grotta nuova di 
Villanova». Lo ha annun- 
ciato il Gruppo esplora- 
tori e lavoratori delle 
RIONE di Villanova, una 
Tazione del Comune 

Lusevera, sul versante 
Nord del monte Berna- 
dia, Una zona ricca di ca- 
vità e grotte naturali, do- 
ve nel 1925 venne sco- 
perta la «Nuova», che dal 
1984 è stata adeguata- 
mente attrezzata e aper- 


ta al pubblico. i; 
Lo scorso anne il rifa- 
cimento dell'impianto di 
illuminazione e di una 
Rea dei sentieri interni 
a consentito di amplia- 
re il percorso turistico e 
le presenze dei visitatori, 
malgrado l'apertura sia 
avvenuta solo in giugno, 
sono state circa 5.500. La 
Visita, della durata di 
circa 40 minuti, è guida- 
ta e non presenta parti- 
colari difficoltà. Previa 
Prenotazione, tuttavia, è 
anche possibile effettua- 
Te escursioni nelle parti 
Interne della grotta della 
durata di tre o quattro 


ore. 

De mesi di marzo, 
aprile, maggio, giugno e 
settembre l'apertura è li- 
mitata al sabato e ai gior- 
ni festivi dalle 9 alle 12 e 
dalle 14.30 alle 18.30. In 
luglio e agosto, l'ingresso 
sarà possibile anche du- 
rante la settimana con lo 


terno della. grotta, CO" 
e, la gia a Villa- 

ci le caratte- 
ristiche borgate del pae- 


se. ;ua 


TRIESTE 

® La cantante Ornella 
Vanoni si esibirà doma- 
ni alle 21 al Politeama 
Rossetti con l'atteso re- 
cital «Stella nascente». 
@® «Vecchia Trieste»: 
questo il temà della mo- 
stra di Armando Cucchi 
che espone alla Galleria 
Malcanton fino al 3 
aprile. Feriali 10.30- 
12.30 e 17-19.30. Festi- 
vi 11-13. Lunedì chiu- 
sO. 

@ Fino a domenica al 
teatro Cristallo la Con- 
trada presenta fuori ab- 
bonamento «Ricorda 
con rabbia» di Osborne. 
@ Mercoledì prossimo 
al Teatro «Miela» diret- 
tamente provenienti da 
Canterbury lo storico 
gruppo dei Caravan ter- 
Tà un concerto. Per in- 
formazioni telefonare 
al 365119. Prevendita 
biglietti presso Bruck- 
ner - BmK (Galleria 
Rossoni). 

® Alla Galleria «Carte- 
siusy da domani alle 18 
espone la pittrice Anna 
Anzellotti De Dolcetti. 
Feriali 11-12.30 e 
16.30-19.30. Festivi 11- 
13. Lunedì chiuso. Fino 
al 2 aprile. 

® La galleria d'arte «Al 
Bastione» nel dodicesi- 


mo'anno di attività pre-* 


senta la retrospettiva di 
opere inedite (disegni 
ed oli) dell'artista Giu- 
seppe Barison (1853- 
1931). Feriali 10-12.30e 
16-19.30. Festivi 10.30- 
12.30. Fino al 2 aprile. 
©® Prosegue al Goethe- 
Institut di via Coroneo 
15 la mostra «Zeit/wor- 
te (Parole d'epoca), arti- 
colata in dodici saggi 
sulla nascita e la storia 
della repubblica Fede- 
rale tedesca. Orario: 10- 
13 e 16-19 da lunedì a 
sabato fino al 31 marzo. 
Visite guidate. Entrata 
libera. 

@ Al Teatro Verdi di 
Muggia domani si svol- 
gerà il concerto del sas- 
sofonista Maceo Par- 
ker. 

© S'intitola «Traversa- 
ta» la nuova mostra 
personale del pittore 
Marino Cassetti che 
espone nella sala del 
l'Azienda di promozio- 
ne turistica di via San 
Nicolò. 

® Alla Galleria Tribbio 
2 si può visitare la mo- 
stra «Colore nel disegno 
2» del pittore Marino 
Sormani. Fino al 26 
marzo. Feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30. Fe- 
stivi 11-13. Lunedì 
chiuso. 

@ Allo studio Tom- 
maseo si può visitare la 
mostra del pittore Re- 
nato Calligaro (1989- 
1993). Orario: 17-20 da 
martedì a sabato. Fino 
al 26 marzo. 

ISONTINO 
® Domani e domenica i 
quartieri della fiera 
campiònaria di Gorizia 
ospitano la prima espo- 
sizione internazionale 
felina. 
® E' stata prorogata fi- 
no a domenica alla gal- 
leria  «Spazzapan» di 
Gradisca la mostra col- 
lettiva dei fotografi Mi- 
chele Fenzl, Maurizio 
Frullani, Roberto KU 
sterle e Sergio Scabar 3 
Orario: 10,30-12.3 È 
116 ei ene 
Re Mione, a Farra 
7 le 18 all'ora- 
d'Isonzo a Bit 
torio «Santa Mariay 
O del duo forma- 
to da (ge Marcossi 
uto E enne 
(ila ridge (pianoforte); 
RA 
ross! imun: A 
Monfalcone va Ata 
na «Il mistero dei ba- 
stardi assassini» di Ro- 
Dei poema con Arturo 
rachetti d 
Scattini. € Monica 


Ge Allo studio d'arte 


«Exit» di Gorizia «Ver- 
volgen den blaue rei- 
ten. Fino al 29 aprile. 

Taro: ogni martedì, 


giovedì 
17 alle 20 sabato dalle 


[I 


i ln 


® La mostra «Ex uni- 
versa philosophia. 
Stampe barocche con le 
tesi dei Gesuiti di Gori- 
zia», aperta da dicem- 
bre nelle sale del museo 
provinciale di Borgo Ca- 
stello‘a Gorizia è stata 
prolungata fino a dome- 
nica. Orario: 10-13 15- 
19 e alla domenica dalle 
9 alle 19. Lunedì chiu- 
so. 

FRIULI 

® Stasera alle 21 all'au- 
ditorium di Feletto 
Umberto si terrà un 
concerto del duo inglese 
Mack & The Boys. 
Country rock. 

@ Domani alle 20.45 al 
teatro comunale Odeon 
di Latisana concerto 
dell'Orchestra Filarmo- 
nica Veneta diertta da 
Tiziano Severini con 
Paolo Restani al piano- 
forte. 

@ Nel Museo Carnico 
delle Arti Popolari «M. 
Gortaniy di Tolmezzo è 
aperta la mostra «Fare 
farina. Immagini, stru- 
menti e lavoro di un an- 
tico. mulino». Tutti i 
giorni, escluso il lunedì, 
dalle 9 alle «2 e dalle 13 
alle 17. Fino al 30 mag- 
gio. 

VENETO 

® Stasera alle 21 al pa- 


lasportdî Mestre*stesi-{i° 


birà il giovane cantau- 
tore Ligabue. 

® Al Museo d'Arte Mo- 
derna di Ca' Pesaro è 
stata allestita la mostra 
«Victor Hugo pittore» 
organizzata dall'asses- 
sorato alla cultura del 
Comune e dalla Biblio- 
teque nationale di Pari- 
gi. Fino al 23 maggio. 
Orario: 10-18. (lunedì 
chiuso). 

® Alla Venice Design 
Art Gallery è stata alle- 
stita una mostra del- 
l'artista Bacon che ri- 
marrà aperta anche la 
domenica con orario 
10°-13:e:15-19. 

@® «Giuseppe Santoma- 
so: lettere a Palladio»: 
questo il titolo della 
rassegna che si può vi- 
sitare a Palazzo Venier 
dei Leoni a Veneziafino 
al 29 marzo. Tutti i 
giorni escluso il martedì 
dalle 11 alle 18, sabato 
11-21. Ingresso gratui- 
to. 

@ Fino al 5 maggio 
1993 alla Scuola Grande 
di San Teodoro (Gampo 
San Salvador) a Vene- 
zia prosegue la mostra 
«Venezia-Oriente». Tra- 
dizionale esposizione di 
antiquariato e artigia- 
nato orientale. Orario: 
9-12.30e15.30-19,30. 
© Nelle sale del museo 
di piazza del Santo a 
Padova è stata allestita 
un'esposizione sui «re- 
ti» che dominarono le 
Alpi centrali per Più di 


. un millennio. La Mostra 


è aperta mattina e n 
meriggio da martedì a 
sabato fino al 18 aprile, 
OLTRECONFINE 
@ A Lubiana la Galle 
ria cittadina ospita la 
mostra “Struttura e 
concetto»: una panora- 
mica della pittura spa- 
gnola contemporanea 
attraverso ventiquattro 
opere di otto artisti. Vi- 
site: feriali 10-18. Festi- 
vi 10-13, Lunedì chiuso. 
Fino al 31 marzo. 
Un'altra. mostra è 
aperta a Lubiana alla 
Galleria Nazionale, do- 
Ve sono esposte incisio- 
Ni di Francisco Goya. 
Visite: feriali 10-18, fe- 
stivi 10-13. Fino a do- 
menica. 
© Oggi a Lubiana, al 
«Cankariev Dom» alle 
21.30 spettacolo d'ecce- 
zione: «Rufus-Paris La 
Nuit». È 
@ Domenica a Lubia- 
na, al palazzod ello 
sport alle 2à finali del 
campionato nazionale 
di danza: balli latino- 
americani. 
@ Ancora domani a Iso- 
la d'Istria, alla Casa di 
cultura, alle 17, rasse- 
gna di cori per la mani- 
‘estazione annuale «Il 
litorale canta». 


ciaoo i CA. 


Venerdì 19 marzo 1993 


LA GRANA’ 
Non è detto che 
la circoscrizione 
agevoli l'utente 


Siamo nel 1919: questa ragazza è. 
la mia cara nonna, Rosina Petrini, 
all’età di 18 anni. Oggi ne ha 92 ed 


è ancora fra noi. 


Mariuccia Folin 


La zia a Budapest 


In questa foto, scattata il3 marzo 


del 


1915 a Budapest, è ritratta mia 


zia, Umberta Michieli, con il 
marito Luigi. Zia Umberta ha 
tagliato recentemente il 
traguardo delle 95 candeline. 


Renzo Michieli 


GIARDINO ORLANDINI / RISPONDE IL COMUNE 


«Arbusti magnifici 


"L'operazione criticata è in realtà necessaria a ringiovanire periodicamente il verde’ 


Rispondo alla protestata 
«Desolante potatura in 
via D'Alviano» per cui 
sono stato criticato — 
nel merito e nella forma 
— dal signor Fabio Ge- 
miti. E ciò non tanto per 
difendere sotto il profilo 
tecnico un'operazione 
che si giustifica da sola: i 
«magnifici arbusti d'al- 
loro»-erano- «magnifici» 
broprio perché ringiova- 
niti periodicamente con 
la stessa tecnica, e ma- 
gnifici quindi ridivente- 
ranno, anche se, agli oc- 
chi del profano, il mo- 
mento del taglio pare do- 
loroso. Il giardino Orlan- 
dini però ha problemi ve- 
ramente seri di degrado, 
riferiti all'uso che recen- 
temente ne viene fatto: 
la boscaglia, che rendeva 
invisibili larghe parti del 
giardino, ha permesso 
che vi si costruissero e 
occultassero vere e. pro- 


prie baracche di cartone 
‘dove sono state trovate 
. siringhe e rifiuti di ogni 
genere. Di più, gli utenti 
normali — le madri, gli 
anziani impauriti 
dalla evidente pericolo- 
sità dei nuovi frequen- 
tanti, non ne facevano 
più uso, nonostante la 
bellezza della vegetazio- 
ne, veramente imponen- 
te, composita e variata, e 
la presenza di panchine 
e attrezzi gioco recente- 
mente innovati e in buo- 
no stato. » 
‘Ripulito e reso visibile 
dall'esterno, e quindi 
controllabile, il giardino 
si sta ripopolando, e gli 
addetti comunali, as- 
sunti con «progetto fina- 
lizzato» espressamente 
per questo e alcuni altri 
interventi puntuali, so- 
no stati lodati dal vici- 
nato e dai frequentatori. 
In questo quadro, ra- 


gionevole, corretto e ap- 
provato non solo dalla 
giunta — in sede di pro- 
getto per l'occupazione 
finalizzata — ma anche 
degli utenti, si inserisce 
la telefonata del signor 
Fabio Gemiti. Egli infat- 
ti, colpito dal dubbio sul- 
la correttezza della pota- 
tura, pensa bene di ri- 
chiedere «immediate 
spiegazioni» — telefoni= 
che, e al dirigente di 
massimo livello — sull‘o- 
perato del settore tecni- 
co, da questi dipendente, 
com modi leciti a un ge- 
nerale verso il proprio 
attendente (e anche qui 
probabilmente più in uso 
nella fiction cinemato- 
grafica che nella realtà) 
ma non al cittadino ver- 
so le istituzioni. 

Queste ultime infatti 
sono trasparenti per leg- 
ge (e ognuno ha il diritto 


in quanto potati» 


di richiedere e visionare 
gli atti previa domanda 
scritta, come previsto 
dal regolamento e appli- 
cato quotidianamente), 
ma non possono essere 
sottomesse al. metodo 


spiccio delle ‘telefonate ' 


in qualsiasi momento. A 
ciò si aggiunga la pre- 
sunzione, avanzata dal 
segnalante, di avere ri- 
sposte su argomenti tec- 
nici che, per buon ordi- 
ne, sono offerte ai citta- 
dini da istituzioni scola- 
stiche e parascolastiche, 
adeguate a tutti i vari li- 
velli di preparazione 
culturale di base delle 
‘persone interessate. 
Concludo esplicitando 
le ragipni per cui, a diffe- 
renza di altre volte, ho 
colto l'occasione. di que- 
sto episodio per diffusa- 
mente spiegare il mio 
punto di vista tramite la 
rubrica Segnalazioni: 


mai come in, questo diffi- 
cile momento di sia 
mazioni istituzionali c'è 
il pericolo di facili fughe 
nell'inerzia, nella critica 
purchessia, nel sostituire 
la discussione astratta 
all'umile operatività del 
lavoro. quotidiano. Ma 
nessuno meglio del con- 
tadino, di cui noi agro- 
nomi, forestali e paesag- 
gisti, siamo i discendenti 
«urbani», sa che i lavori 
stagionali non si posso- 
no rimandare pena la 
rovina del raccolto e che 
nei periodi di semina e 
‘potatura e impianto non 
resta il tempo per fare al- 
to e soprattutto per per- 
dersi in chiacchiere, 
Colgo quindi l'occa- 
sione per ringraziare 
tutti quelli — e sono tan- 
tissimi — che hanno ca- 
pito che il verde pubblico 
în questa stagione ha 
tempi accelerati di lavo- 


ro e che riservano la libe- 
ra espressione di quella 
che il sig. Gemiti stesso 
chiama nel suo interven- 
to «legittima curiosità» a 
tempi meno congestio- 
nati, magari devolvendo 
provvisoriamente i pro- 
pri stimoli (chi è curioso 
è curioso non c'è che fa- 
re) a investigare sulle 
mille questioni cui gli 
apparati dello Stato 
danno risposta telefoni- 
ca, attraverso i numeri 
di telefono verdi o spe- 
ciali ampiamente pub- 
blicizzati, e dove si trova 
personale deputato a ri- 
spondere per le vie brevi, 
senza che questo com- 
porti aggravi o interru- 
zioni al lavoro degli uffi- 
ci. 
Il dirigente del 
settore 19.0 
Verde pubblico 
dott. Vladimiro Vremec 


SALUTE / TERAPIE 


«La piscina termale resta un sogno» 


’Una struttura chiesta invano da tredicimila persone, costrette a rivolgersi oltre confine’ 


Siamo in tredicimila a 
Trieste e tutti insieme 
abbiamo alzato la voce 
per far sapere ai nostri 
amministratori locali 
che abbiamo bisogno di 
una piscina «termale». 


Una struttura così può. 


considerarsi una vali- 
da alternativa a tante 
terapie costose, senza 
dire che a volte può es- 
sere l'unica possibile. 

To penso che i nostri 
amministratori locali 
non si rendono conto 
dell'importanza che 
può avere una piscina 
termale e la considera- 
no una balordaggine, 
magari la vedono come 
un luogo in cui si porta- 
no i bambini a giocare 
con le «ochette». Niente 
di più sbagliato, l’argo- 
mento è molto serio 
poiché noi triestini sia- 
mo costrettta sopporta- 
re sacrifici fisici ed eco- 
nomici per poter usu- 
fruire della più vicina 
piscina terapeutica, 
che purtroppo si trova 
in Slovenia, a 40 km di 
distanza. ; 

Ogni tanto «Il Picco- 
lo» ospita qualche scrit- 
to di cittadini che in va- 
rio modo affrontano 
l'argomento; ma non 
mi è mai capitato di 
leggere l'opinione del- 
l'assessore alla Sanità 
Brancati. Probabilmen- 
te tredicimila persone 
Sono una minoranza 
da non considerare. 
Ma questa minoranza 
Cresce ogni giorno: ba- 
Sta infatti anche un 
Semplice —tampona- 
Mento in città per rovi- 
nare la vita a una per- 
Sona e catapultarla in 


un'altra realtà umi- 
liante, irta di difficoltà 
e di indifferenza. L'at- 
teggiamento dei nostri 
amministratori locali è 
di assoluta irresponsa- 
bilità e ignoranza. Im- 
magino che se interro- 
gassimo le stesse perso- 
ne sull'eutanasia ri- 
sponderebbero con tan- 
ta retorica sciorinando 
grandi teorie di cristia- 
nità per convincere pri- 
ma di tutto se stessi e 
mettere a tacere la co- 
scienza. Non credano 
però di convincere nes- 
suno di quelli che stan- 
no male, perché la di- 
sperazione è tanta da 
considerare più umana 
l'istituzione della Rupe 
Tarpea che questo im- 
mobilismo politico-am- 
ministrativo. do 
Un medico specializ- 
zato nella terapia del 
dolore un giorno mi 
disse: «Che la piscma 
faccia bene lo sanno 
anche i sassi». Che i 
sassi ne sappiano piu 
degli assessori? C'è an- 
cora una cosa che MI 
lascia perplessa: i me- 
dici specialisti ci consi- 
gliano, per dovere pro- 
fessionale, la piscina 
termale pur sapendo 
che in città non è dispo- 
Nibile: A mio parere do- 
vrebbero far sentire la 
loro autorevole voce 
per denunciare questa 
carenza; questo mi fa 
sorgere il dubbio che 
non possano o non vo- 
gliano farlo, visto che 
l'argomento non coin- 
cide affatto con la vo- 
lontà politica attuale. 
Anna Maria Lucari 


e coi 
«Smuoviamo 


le acque» 


Ritorno sul tema della 
piscina d'acqua marina 
riscaldata. Ci ritorno 
perché non mi rassegno. 
Io frequento tre volte al- 
la settimana, per consi- 
glio medico, una delle 
piscine situate oltrecon- 
fine, e sento di continuo 
altri utenti triestini pro- 
testare perché Trieste 
(città di mare € città di 
anziani) è ancora sprov- 
vista di questo impor 
tante, direi essenziale, 
impianto sanitario. 

‘A Capodistria, ad Iso- 
la, a Strugnano, a Porto- 
rose, queste piscine Cl so- 
no; offrono anche servizi 
collaterali (sauna, fisio- 
terapia), attirano clienti 
e bilanciano senz'altro le 
spese, visto che prospe- 
rano da molti anni. È 

Oltre alla perdita di 
tempo e danaro per effet- 
tuare in trasferta una 
cura non saltuaria, ci sa- 
ranno persone anziane, 
o debilitate dall'artrosi, 
o altro, non in grado di 
guidare da sé l'automo- 
bile e quindi obbligate a 

farsi accompagnare 0 a 
soggiornare in loco: Cre- 
do perciò che, visto il 
successo della raccolta 
diifirme— Seppure por 
disattesa —, Sl bossa 
proporre anche una pub- 
blica sottoscrizione per 
contribuire alle spese 
d'impianto e smuovere 
finalmente — è il caso di 
dirlo — le acque. Con 
un'adeguata informa- 
zione, con la garanzia di 
un buon uso dei fondi re- 


periti, molti risponde- 
rebbero all'appello. Non 
molliamo: il problema è 
importante ed urgente. 
Gabriella Arich 


Igrazie 
del Volta 


Gli allievi della classe II 
E e II F dell'Istituto «A. 
Volta» ringraziano calo- 
rosamente il signor Giu- 
seppe Sfregola del centro 
speleologico S. Giusto 
per la sua disponibilità e 
professionalità in occa- 
sione dell'escursione al- 
la grotta Boc di Basoviz- 
Za il 22 febbraio. 
Il preside 
Ettore Henke 
Le] 


Proposta 
insabbiata 


Mentre si celebrava la 
Giornata Internazionale 
della Donna nelle forme 
PiÙ varie anche nella no- 
stra Regione, al Consi- 
glio regionale si è verifi- 
cato un fatto molto grave 
sfuggito forse all'opinio- 
ne pubblica. E' stata in- 
sabbiata, su proposta 
Tigra di un con- 

ere, l'attesa propo- 
sta di legge (già ddl 3 
approvata in sede di 
Commissione) per la re- 
golamentazione | della 
esposizione e vendita di 
riviste e pubblicazioni 
vietate per legge ai mi- 
nori. Il Centro Italiano 
Femminile considera ta- 
le fatto più grave nel 
particolare momento in 
cui da ogni parte, con- 
statando la continua ca- 
duta di valori, si reclama 


a gran voce solidarietà 
per moralizzare î vari 
settori della vita civile. 
Le giovani coscienze, 
proprio perché più espo- 
ste all'aggressione dei 
mezzi di comunicazione 
hanno più che mai biso- 
gno di sensibilità e di so- 
lidarietà da parte dei re- 
sponsabili della cosa 
‘pubblica. 
Centro It. Femminile 
Comitato Provinciale 
di Trieste, 
la presidente 
Gina Cesanelli 


Unarichiesta____ 
legittima 

Se forse era ancora lecito 
avere qualche dubbio e 
timore per. le sorti del- 
l'attività musicale trie- 
stina, dopo l'egregia riu- 
scita del Flauto magico, 
è doveroso riaccendere 
la fiducia sulle sorti del- 
l’ente che i triestini ama- 
no maggiormente e in 
cui maggiormente rico- 
noscono la loro identità 
culturale. Quello del 
Flauto magico è uno 
spettacolo difficile non 
solo dal punto di vista 
musicale, ma anche da 
quello della Tappresen- 
tazione, recitazione e 
scenografia. E di tutto la 
scenografia COmporta i 
problemi più gravi. Riu- 
Scire a rappresentare in 
quella che, comunque, è 
una sala, un'opera che 
recepisce in sé dal punto 
di vista spettacolare il 
«teatro di macchine» ba- 
rocco, nulla togliendo 


all'atmosfera fiabesca, è 
impresa veramente di 


coraggio culturale. 

Un coraggio che è sta- 
to premiato, perché, con 
mezzi evidentemente 
modesti, si sono ottenuti 
risultati di grande pregio 
ed efficacia. Quale altra 
migliore raccomanda- 
zione a sostegno della 
mozione promossa dal- 
l'Associazione triestina 
Amici della lirica per 
chiedere il riconosci- 
mento legislativo di ente 
pubblico all'ente lirico 
triestino? 

Ora,accanto alla ri- 
chiesta, sottoscritta per 
la solerte azione degli 


Amici della lirica, con-: 


dotta con tatto ed '‘entu- 
siasmo dal presidente 
Viozzi, da tutti i più im- 
portanti enti comunali, 
provinciali e regionali, 
da realtà economiche 
‘prestigiose, da numerose 
associazioni culturali e 
non, l'Ente dimostra con 
i fatti una capacità orga- 
nizzativa che non è reto- 

rico definire eccellente. 
Come potrebbero go- 
verno e Parlamento non 
tenere serio conto, oltre 
che dell'importanza del- 
la funzione culturale eu- 
ropea di Trieste, posta 
come essa è all'estremo 
est della Comunità, della 
passione di una città e di 
una regione, del merito 
acquisito sul campo da 
un gruppo dirigenziale, 
che alle difficoltà rispon- 
de con l'inventiva, e da 
una imprenditoria illu- 
minata, che dimostra 
fattivamente di credere 
în questa città e nel suo 

futuro? n 
Pia Frausim 


Il Piccolo 


TRAPIANTI CORNEA / REPLICA 


«Trieste alla pari 
dei centri Usa» 


Leggo su «Il Piccolo» del 
16 marzo, a pag. 15, un 
articolo dal titolo «La 
spartizione dei trapian- 
ti». In esso è riportata la 
presa di posizione del 
sig. Umberto Delfovo, vi- 
cepresidente dell'Ado di 
Trieste, secondo cui le 
competenze dei diversi 
trapianti d'organo do- 
vrebbero venire divise 


| tra Udine, Trieste e Gori- 


zia. In particolare Gori- 
zia dovrebbe diventare 
la «struttura di riferi- 
mento per i trapianti di 
cornea». Questo seguen- 
do il criterio che «i centri 
trapianti vengano dislo- 
cati negli ospedali che 
forniscono il massimo 
delle garanzie sotto il 
profilo dell'équipe e delle 
strutture». 

L'uscita del sig. Delfo- 
vo è inopportuna in li- 
nea di principio. Un rap- 
presentante di un'asso- 
ciazione benerita quale 
l'Ado dovrebbe infatti li- 
mitarsi a diffondere la 
cultura della donazione 
di organi. Solo così si po- 
tranno ridurre le liste di 
attesa dei pazienti che 
necessitano di trapianto. 


| Lasci a chi lo deve fare 


istituzionalmente, il dif- 
ficile compito di stabilire 
dove, come, quando e 
con quali risorse finan- 
ziarie i vari trapianti 
debbano venir fatti. 
L'opinione del sig. 
Delfovo diventa un giu- 
dizio inaccettabile quan- 
do si arroga il diritto di 
indicare la divisione del- 
le competenze seguendo 
un criterio di merito. 
Quale competenza ha 
l'Ado per stabilire quale 
sia il reparto oculistico 
più attrezzato e con l'é- 
quipe più preparata ed 
efficiente ad eseguire i 
trapianti di cornea (e mi 
limito alla mia discipli- 
na) nella nostra regione? 
Personalmente non ho 
mai conosciuto il sig. 
Delfovo, e sono certo che 
non ha mai visitato la 
clinica oculistica dell'U- 
niversità di Trieste le cui 
attrezzature finalizzate 
alla chirurgia corneale 
stanno alla pari dei mi- 
gliori centri europei e 
statunitensi. Non rico- 
scerlo sarebbe ingiusto 
nei confronti dell’ammi- 
nistrazione universita- 
ria e dell'Usl Triestina. 
Così come sarebbe ingiu- 
sto non. ricordare la 
quantità e la qualità del- 
la casistica operatoria 
della clinica oculistica di 
Trieste in fatto di chera- 
toplastica e chirurgia 
corneale in genere. Per 
discrezione e delicatezza 
non mi addentro nel me- 
rito della validità delle 
équipes mediche. 
Sul problema dei tra- 
pianti ci sono i parer 
qualificati delle facoltà 
di medicina e chirurgia e 
delle Usl operanti in re- 
gione, oltre a quelli della 
commissione regionale 
per i trapianti operante 
nell'assessorato regio- 
nale alla Sanità. Ma a 
nulla varranno gli sforzi 
economici delle ammini- 
strazioni pubbliche e 
quelli umani dei medici 
preposti se poi le dona- 
zioni saranno sempre 
tanto carenti come lo so- 
no ora. Pensi l'Ado a pro- 
curare i donatori (non 
basta avere i tesserati), e 
pensi chi di dovere a sta- 
bilire chi deve trapianta- 
re i diversi organi o tes- 
suti. Una divisione dei 
compiti è necessaria ed 
opportuna anche a mon- 
te per poter fare presto € 
bene. 3 
prof. Giuseppe Ravalico 
direttore della 


clinica oculistica 
———— 
Innocenti 
nelle foibe 


Com'era prevedibile il 
«forum» organizzato sul 
tema complesso delle 
‘foibe sta suscitando con- 
sensi e dissensi, come 
avviene per tutti gli ar- 
gomenti che scottano. 
Ma una precisazione 


vorrei fare subito, per 
evitare almeno una par- 
te di telefonate anonime 
di gravi minacce, che mi 
giungono di giorno in 
giorno, se non di ora in 
ora. Ho detto, in quella 
lunga conversazione a 
cinque, che dei gruppi di 
fanatici, nel settembre 
1943, prelevarono e get- 
tarono nelle foibe istria- 
ne, oltre duecento perso- 
ne, ma non solo «squa- 
dristi», cioé — lo spiego 
per i giovani — «fascisti 
della prima ora». Tra le 
vittime ci furono anche 
degli innocenti — e non 
tutti gli squadristi in 
Istria furono bastonato- 
ri, usurai, violentatori di 
donne — insieme a ven- 
dette personali, frutto di 
un odio che durava da 
decenni. 

Tra gli infoibati ci so- 
no anche due parenti e 
amici della mia famiglia, 
due uomini sicuramente 
senza colpa: il maestro 
postale di Albona, Monti, 
e l'ing. Basilisco, di Rovi- 
gno. E tanti altri, che 
hanno pagato anche per 
chi è riuscito a scappare. 

Guido Miglia 


Scelta 

infelice 

Sono rimasta sconcerta- 
ta dalle dichiarazioni 
del nuovo provveditore 
agli studi di Trieste, Re- 
nato Andreassi, riporta- 
te dalla stampa locale. 
Già nulla di buono la- 
sciava presagire il fatto 
che, a ricoprire tale deli- 
cato compito, fosse stato 
scelto un funzionario 
sessantenne «a lungo 
stanziato presso la buro- 
crazia romana» e pro- 
mosso «a provveditore di 
ruolo per anzianità». 

Sentirlo affermare, 
con sincerità apprezza- 
bile, di non avere idea 
delle problematiche ‘lo- 
cali, aumenta il sospetto 
di una scelta infelice da 
parte del ministero. 

Quando poi, entrando 
nel merito, ad esempio, 
del nuovo ordinamento 
della scuola elementare, 
dichiara che «come uo- 
mo di legge vedrò di fare 
ogni sforzo affinché la 
nuova normativa sia ap- 
plicata... peraltro della 
legge ho solo un'idea 
piuttosto sommaria», mi 
sembra veramente su- 
‘perfluo ogni commento. 
Questa pare un'ammis- 
sione di ignoranza e 
scarsa competenza in 
piena regola! La «devo- 
zione» alla scuola forse è 
sufficiente a compensare 
gravi e diffuse insuffi- 
cienze? 

Ciò però che mi ha of 
fesa è veder definire la 
nostra regione poco evo- 
luta, perché in essa sono 
state sollevate critiche 
all'operato dei grandi ri- 
formatori della scuola 
italiana. Ecco persa 


un'altra occasione per 


Stare zitti! 

Chiara Valenti 
e 
Immigrati e 
cooperative 
Fondandosi sul presup- 
posto che il rapporto di 
lavoro che si instaura tra 
una cooperativa ed i suoi 
soci non rientra nell'am- 
bito del lavoro subordi- 
nato, la questura di Trie- 
ste, seguendo un orien- 
tamento diffuso anchein 
altre realtà territoriali, 
ha stabilito che i lavora- 
tori extracomunitari soci 
di cooperative devono 
essere titolari dello spe- 
cifico permesso di s0g- 
giorno per lavoro auto- 
nomo, il cui rilascio deve 
essere sottoposto, in ogni 
caso, alla verifica. della 
condizione di reciproci- 
tà. L'orientamento del 
ministero dell'Interno cr 
lascia alquanto perplessi 
in quanto risulta in pale- 
se contraddizione con il 
dettato dell'art. 9.6 della 
«legge Martelli»: «I citta- 
dini extracomunitari 
autorizzati a soggiorna- 


re nel territorio naziona- 
le hanno la facoltà di co- 
stituire società coopera- 
tive, ovvero esserne soci, 
anche se cittadini di 
Paesi per i quali non sus- 
siste la condizione di re- 
ciprocità». i 
Sebbene inserita in un 
articolo concernente la 
regolarizzazione, la nor- 
ma deve intendersi vali- 
dain via definitiva, e, fa- 
mosa «sanatoria», come 
suggerisce la stessa for- 
mula utilizzata (si parla 
di «cittadini regolar- 
mente autorizzati a sog- 
giornare» e non di «citta- 
dini extracomunitari 
che procedono alla rego- 
larizzazione»). 
Nonostante questa te- 
si sia condivisa dai prin- 
cipali giuristi italiani 
esperti della materia 
(Nascimbene, Zanchetta, 
Adinolfi), gli organismi 
competenti del ministero 
dell'Interno sembrano 
pensarla diversamente. 
Se l'interpretazione re- 
strittiva del ministero 
dell'Interno verrà con- 
fermata, il Centro servizi 
Acli Caritas di Trieste 
metterà a disposizione il 
suo servizio legale per la 
presentazione di even- 
tuali ricorsi in sede giu- 
risdizionale. E' giusto la- 
mentarsi dei fenomeni 
di marginalità sociale 
che coinvolgono talvolta 
immigrati presenti in 
Italia, anche nel settore 
lavorativo (dal lavoro 
nero alla-microcrimina- 
lità a quelle forme di 
mendicità mascherata, 
qual è il lavare i vetri 
delle vetture ai semafo- 
ri), anche perché alla fi- 
ne contribuiscono al dif- 
fondersi di atteggiamen- 
ti di pregiudizio. Tutta- 
via, a questi fenomeni 
negativi si deve rispon- 
dere con politiche socia- 
li, interventi normativi e 
prassi amministrative, 
che favoriscano l'inseri- 
mento lavorativo. 
Walter Citti 


Vivere 
decorosamente 


Siamo un gruppo di in- 
quilini dello stabile Iacp 
di p. Respighi 5, prigio- 
nieri, si fa per dire, di 
una famiglia composta. 
dal padre, ora scappato 
da casa, dalla madre, 
con il cane che gira gior- 
no € notte per le scale e 
per il giardino; dal figlio, 
che con un folto gruppo 
di amici, giorno e notte 
va e viene con l'automo- 
bile e la radio accesa. Al- 
le nostre rimostranze si 
risponde con bestemmie, 
danneggiamenti dei mu- 
ri, rotture e bruciature 
dei campanelli, sfregi 
vari, ecc. Tempo fa, ab- 
biamo avuto anche la vi- 
sita dei carabinieri. Ma 
per far fermare tutto ciò 
lo Iacp ei carabinieri vo- 
gliono una denuncia 
scritta. Noi non ci pos- 
siamo esporre, temiamo 
le conseguenze per noi e 
per le nostre famiglie. 
Chi ci aiuta. a finirla, ea 
vivere almeno in pover- 
tà, ma decorosamente? 
Seguono dieci firme 


Cognomi 
errati 
Noto alla pagina 18 del 
Piccolo del 13 marzo, fra 
le adesioni alla Dc, alla 
quale siamo orgogliosi di 
appartenere, che il mio 
cognome e quello di mia 
moglie, sono stati inseri- 
ti errati. Fulvio De Gre- 
gorio (Cologna) e Marina 
De Gregorio-Strolego 
(Cologna). Poiché, pur- 
troppo, (anche se inspie- 
gabilmente per noi (data 
la non grande difficoltà 
di lettura dei medesimi) 
non è la prima volta chei 
nostri cognomi vengono 
Storpiati, persino su 
qualche documento uffi- 
ciale preghiamo rettifi- 
carli in Fulvio Di Grego- 
rio e Marina Di Gregorio- 
Stroligo. 

Fulvio Di Gregorio 


| 
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Trieste / Agenda 


Venerdì 19 marzo 1993 


ORE CITTA? 
reni I 
Collio Gruppo Dopo Teatro Itinerari 
goriziano 85 maturità dei Fabbri naturisti 
Oggi «Il nudo femminile Oggi alle 18 nella sala Oggi, alle 17.30, nell'aula Al teatro «La Scuola dei Oggi, alle 20.30: Gli sta- 
e il Goriziano visti dal-  Baroncinidi via Trento 8, magna del liceo Petrarca, Fabbri», via dei Fabbri gesnella valle del Drago- 


l'alto», proiezione di 
Marjan Bazato e presen- 
tazione del libro «Mo- 
menti nel Collio gorizia- 
no» con le fotografie di 
Marjan Bazato e testo di 
Marjan Brecelj. Alle 
20.30 nella sala Gregor- 
cic di via San Francesco 
20 (II piano). 

rr] 

Carcere 

perché 

Oggi, alle 18, nella sala 
«Santa Maria Maggiore» 
in via del Collegio 6 (a 
fianco della chiesa) il 
Gircolo di studi politico- 
sociali Che Guevara or- 
ganizza un incontro con 
il sen. Mario Gozzini, che 
parlerà sul tema: «Carce- 
re perché carcere per chi 
carcere come». Introdur- 
rà Margherita Hack. 


Circolo 

Calegari 

Il Circolo «Giovanni Ca- 
legari» organizza un ci- 
clo. di conferenze sulle 
tematiche «I grandi poeti 
italiani del ‘900» dedica- 
te a Pascoli, Ungaretti e 
Montale, con lettura di 
brani scelti dalle loro più 
significative produzioni. 
Relatrice sarà la prof. 
Luisa Fazzini. Oggi nella 
sala convegni delle Coo- 
perative Operaie di Lar- 
go Barriera 13 alle 17.30 
«Noi e Giovanni Pascoli». 


Dante 
Alighieri 


Oggi, alle 18.15, nell'aula 
magna del liceo «Dante 
Alighieri», via Giustinia- 
no 3, per la società «Dan- 
te Alighieri», Giulio Car- 
gnello, studente del li- 
ceo, terrà una conferen- 
za su: «Le Isole Incoro- 
nate». L'ingresso è libe- 
ro. 


Suono 
e danza 


Ambra e Ugo Pagotto ter- . 


ranno uno stage attivo 
sulla mistica del suono e 
della danza domani e do- 
menica, nella sala Actis 
di via Corti 3/A. Informa- 
zioni al 571076. 


il Gruppo 85 ha organiz- 
zato una conferenza su 
chiesa cattolica triestina 
e minoranza slovena. Il 
tema sarà introdotto dai 
professori Paolo Blasina 
e Tomaz Simcic; alle loro 
comunicazioni. seguirà 
un dibattito con il pub- 
blico presente. 


Università 

Terza Età 

Oggi, aula magna via Va- 
sari 22: 16-17.30 prof. 
Pastorelli - Le indagini 
funzionali del polmone; 
aula magna A: 10-11 sig. 
M. de Gironcoli - Lingua 
inglese: II corso, 11.15- 
12.15 sig. M. de Gironcoli 
- Lingua inglese: III cor- 
so, 15.45-17.25 prof.ssa 
E. Serra - La poesia di G. 
Pascoli nel suo e nel no- 
stro tempo, 17.30-18.30 
dott. R. Calligaris - Fossi- 
li del Carso triestino; au- 
la B: 10-11 sig.ra A. Fla- 
migni - Lingua inglese: 
conversazione, 16-17 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese II corso, 
17.15-18.15 prof.ssa G. 
Franzot - Lingua france- 
se III corso. Per il viaggio 
«Roma tra re e consoli» 
sono ancora disponibili 
alcuni posti. 


Maestri 
cattolici 


Oggi, alle 17, nella sede 
dell'Aimc di via Mazzini 
26, rito della via Crucis. 
Saranno proiettate le 
Stazioni della via Crucis 
di Lourdes. Presentatrice 
Mariuccia Pagliaro. —’ 


RISTORANTI E RITROVI 


nell'ambito degli incon- 
tri sul dopo maturità, si 
parla delle scuole per 
tecnici sanitari di radio- 
logia medica; per tecnici 
di anatomia, istologia 
patologia e Io 
stica; per terapisti della 
riabilizione; per infer- 
mieri professionali e per 
vigilatrici d'infanzia. 


Associazione 
Stella Alpina 


Oggi, alle 20.15, nella se- 
de dell'associazione 
«Stella Alpina» (via Bia- 
soletto 12) si terrà l'as- 
semblea generale dei so- 
ci per trattare, tra l'altro, 
l'approvazione del bilan- 
cio consuntivo del 1992 e 
preventivo per il 1993. 
Alla fine dell'assemblea i 
convenuti festeggeranno 
con un rinfresco il 29.0 
annuale della fondazio- 


2/a, continuano le rap- 
presentazioni dello spet- 
tacolo «Camere da letto» 
di Alan Ayckbourn pre- 
sentato. dal Teatro. Ro- 
tondo, per la regia di R. 
Fortuna e. M. Decolle. 
Oggi, alle 20.30, domani 
alle 20.30 e domenica 21 
alle 17.30. Le rappresen- 
tazioni continueranno 
ogni fine settimana fino 
al4 aprile. 


Alcolisti 
in trattamento 


Oggi alle 19, nella sala 
del cinema, del Centro 
giovanile «Madonna del 
Mare», di via Don Sturzo 
45, avrà luogo un Inter- 
Glub generale con un di- 
battito sul tema: «L'im- 
portanza del club sul ter- 
ritorio», al quale, oltre ai 
club è invitata tutta la 
cittadinanza. 


ne del sodalizio. 

Società Concorso 
feosofica fotografico 

Questa sera, con inizio L'Azienda di promozione 


alle 19.30, avranno luogo 
nella sede di via Toti 3, le 
proiezioni commentate 
de «L'uomo invisibile». 


«Fele» 

di Fogar 

Oggi, alle 18, alla galleria 
d'arte «Art light hall», 
piazza S. Giovanni 3, 
inaugurazione della mo- 
stra di Alessandro Fogar 
dal titolo «Fele» che re- 
sterà aperta fino al 27 
marzo dalle 18 alle 20 
(escluso lunedì e i giorni 
festivi). 


MW karaoke al Paradiso Club 

Stasera dalle 22 il Disco dei Vapida Staff, inoltre il 

karaoke: questa la canto io, insieme gli amici. Sono 

FIAGN ospiti, con ingresso a riduzione, i ballerini 
[elle scuole di ballo. Ingresso lire 10.000 con consu- 


Club Carso 
prezioso E 


Il Club Carso prezioso 
della Società Ginnastica 
triestina propone la pas- 
seggiata di domenica: 
appuntamento alle 
10.20, in piazza Ober- 
dan, fermata bus 44. Iti- 
nerario; da Gabrovizza 
davanti alla trattoria, a 
Sales scendendo per Au- 
risina, Breve tappa a Sa- 
les al «frasco». Da Sales 
ritorno a Gabrovizza per 
un altro sentiero. Sentie- 
ri facili. Bus utile per il 
ritorno da Gabrovizza al- 
le 15.53. Per iscrizioni 
telefonare al 362024. 


STATO CIVILE È 


NATI: Pecchiar Giovan- 
ni, Rosai Michela, Ruz- 


zier. Chiara, Visintin 
Erik, Hudorovich Giada, 
De Martino Chiara, 


Ghersevich Andrea, Po- 
les Marco, Langwieser 
Valentina. i 
MORTI: Lago Fiorenzo, 
di anni 48; Kaucic Anto- 
nia. Maria, 59; Godina 
Antonia, 87; Krizman 
Gamillo, 62; Zobec Boris, 
58; Sturolo. Pierina, 85; 
Chicco Lidia, 79; Della 
Valle Natale, 85; Musy 
Umberto, 80; Rigutti 
Mario, 64; Lettori Luigi- 
na, 76; Posar Maria, 72; 
Del Ceggio Severina, 84; 
Redivo Tullio, 60; Sca- 
bozzi Italia, 83; Robba 
Dario, 52; Testi Gugliel- 
mina, 74. 


Non si comincia bene 
senon dal cielo. 


[si 


Temperatura minima 
gradi 6,9, massima 16; 
umidità 70%; pressio- 
ne millibar 1021,3 in 
aumento; cielo: nuvo- 
loso;. vento: calmo; 
mare: quasi calmo 
con temperatura di 
gradi 9. 


forced 


Oggi: alta alle 7.25 con 
cm 25 e alle 20.17 con 
cm 39 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 1.55 con cm 17 
e alle 13.44 con cm 42 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le8concm 306 prima 
bassa alle 2.19 concm 
26. 


(Dati forniti dall'istituto. Speri. 
mentale Talassografico del Cnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae: 
ronautica Militare). ” 


Genta 
Dod 


GOMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28. 


mazione. 
ee 
L’oasi del gelato ha riaperto - 


Un punto d'incontro per gli intenditori del vero gela- 
to artigianale. Tel. 910342. 


RESTAURO 
Amici 


L'Associazione 
amici dei musei 
«Marcello Masche- 
riniy informa i soci 
che è chiusa la sot- 
toscrizione relativa 
al restauro del 
«Trittico di Santa 
Chiara». 

Iversamenti a fa- 
Vore  dell’associa- 
zione continuano a 
essere effettuati a 
favore del conto 
34831/1. presso la 
Cassa di risparmio 
di Trieste. 


turistica ricorda agli ap- 
passionati di fotografia 
che a partire dal 22 mar- 
zo si possono consegnare 
con orario 16-19 le foto- 
grafie per partecipare al 
2.0 Concorso fotografico 
sul tema: «Il Carnevale a 
Trieste». Il bando con il 
relativo. regolamento, è 
ancora disponibile nella 
sede dell'Azienda di pro- 
mozione turistica di via 
S. Nicolò 20. 


La commissione, delle 
Comunità europee. ha 
bandito due . concorsi, 
con scadenza 28 e 26 
aprile, riguardanti ri- 
spettivamente l'assun- 
zione di amministratori 
per i settori zootecnico e 
fitosanitario, e per tecni- 
ci di conferenza e com- 
messi aggiunti. Gli inte- 
ressati possono rivolger- 


sì, per informazioni, alla | 


direzione regionale degli 
Affari comunitari e dei 
rapporti esterni. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 15 marzo al 21 
marzo 1993. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma, 15, 
tel. 639042; via Ti- 
ziano Vecellio, 24 
tel. 633050; lungo- 
mare Venezia, 3 
Muggia tel. 274998, 
Aurisina tel. 
200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- 
ma, 15; via Tiziano 
Vecellio, 24; via S. 
Giusto, 1; lungoma- 
re Venezia, 3 - Mug- 
gia; Aurisina tel. 
200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via S. Giusto, 1 tel. 
308982. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio. dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


gna, incontro con Irena e 
Vlado con proiezione di 
diapositive a cura del 
Gentro ecologista naturi- 
sti Anita, a L'Arcobaleno 
in via S. Francesto 34. 
Ingresso libero. Per in- 
formazioni 303728, 
412303. 


—__ 
Amici 
animali 


Il giornalista Stelio Roso- 
lini, presidente dell'As- 
sociazione cinofila trie- 
stina, sarà ospite domani 
sabato della rubrica «I 
nostri amici animali) che 
va in onda alle 10 da Ra- 
dio Punto Zero. Per le 
chiamate in diretta for- 
mare il numero 363322. 


se 
per l'Indonesia 

Il consolato della Repù- 
blica .d'Indonesia. con 
giurisdizione nel Friuli- 
Venezia Giulia e nel Ve- 
neto in via Roma n. 28 
(tel. 633722 e 361320) in- 
forma chei visti di entra- 
ta in Indonesia sono pre- 
visti: per turismo (quan- 
do la validità del passa- 
porto è inferiore a mesi 
sei); per. affari (Business 
Visa) prescritto in ogni 
caso; per transito, pre- 
scritto in ogni caso, I vi- 
sti vengono rilasciati dal 
consolato durante le ore 
di ufficio (9-12), 


Fn] 
Gruppo 
Cedas 


Il consiglio direttivo del 
gruppo. pesca sportiva 
Cedas ha deliberato di 
convocare l'assemblea 
generale, ordinaria per il 
26 marzo, alle 16.30 in 
prima e alle 17.30 in se- 
conda convocazione, 
nella sede Fips (Stazione 
Marittima) molo Bersa- 
glieri mag. 42. 


i 


ciale della Lega Naziona- 
le, in Corso Italia 12, la 
mostra con la raccolta fi- 
latelica, curata dal si- 
gnor Armando Bassa, 
sulla storia postale di 
Fiume, La mostra è visi- 
tabile fino al 20 marzo 
con orario 10-12 e 17-19; 
sabato 17-19; domenica 
escluso. 


La sezione provinciale 
della Lega Tumori, in via 
della Pietà 17, cerca vo- 
lontari per l'assistenza 
domiciliare per malati 
tumorali. Si prega di te- 
lefonare al mattino al 
771173, oppure di recar- 
si direttamente in sede. 


Centro 

Miani 

La mostra espositiva del- 
le quaranta tavole origi- 
nali di «Bobo» Straino ri- 
marrà aperta fino al 31 
marzo, allo studio Phi, in 
via San Michele 8/1, con 
il seguente orario: feriali 
17-20; feriali 10-13. 


"PICCOLO ALBO 


Smarrito protafogli gial- 
lo/marrone nel parcheggio 
del supermercato S. DA. 
Sconto Più a Monfalcone 
contenente documenti. 
Pregasi tel. al 363434 
370771 lauta ricompensa. 


Smarrite due cagnette di 
razza Breton domenica 14 
marzo in zona Prosecco 
Monte Grisa, una bianco- 
nera e l'altra bianco-mar- 


‘rone. Ricompensa anche a, 
‘Chi sa dare notizie atte al 


ritrovamento. Telefonare 
al 225476. 


RICORDO DI LILIA CARINI 


Una ’cantante attrice’ 
che interpretò Trieste 


Lilia Carini 


Una voce bellissima, cal- 
da, naturalmente espres- 
siva, quella di una can- 
tante-attrice che fu «la 
cantante» per antonoma- 
sia che, dai microfoni di 
radio Trieste, interpretò 
il meglio della canzone 
italiana fra gli anni ‘50 e 
‘60, accompagnata dal- 
l'orchestra di Guido Cer- 
goli, da Franco Russo, da 
Gianni Safred. In parti- 
colare fu protagonista 
unica, inimitabile di tut- 
te le canzonette triestine 
«classiche» (qualche cen- 
tinaio), dalla «Venderigo- 
la» alla «Sessolota», da 
«Maschereta che te giri» 
a«Te voio ben!», a cui sa- 
peva dare il tocco musi- 
calmente fine assieme al 
tono schiettamente po- 
polaresco,  animandole 
spesso con sapiente spi- 
rito macchiettistico. 
Lilia Carini era un'at- 
trice nata. Il suo talento 
si era rivelato fin da gio- 
vanissima recitando nel- 
la compagnia dialettale 
di Mario Verdani, ma il 
successo arrivò negli an- 
ni Trenta conla rivista di 
Nuto Navarrini e di Lidia 
Maresca, dove divenne 
prima soubrette, sosti- 
tuendo la stessa Mare- 


sca. Andò in tournée. an- 
che nell'Africa italiana. 
Al ritorno, scoppiata la 
guerra, girò l'Italia con 
Cecchelin e la sua «Trie- 
stinissima», lavorando 
fino allo scioglimento 
della compagnia. 

Nel contempo, era en- 
trata alla Rai come com- 
ponente della compagnia 
di prosa diretta da Giulio 
Rolli, dove recitava col 
nome di Lia Corradi: 
continuò per vent'anni 
la sua collaborazione ai 
microfoni della nostra 
emittente, facendosi ap- 
prezzare sia come attrice 
che come cantante, 

Fra gli anni '50 e ‘70fu 
interprete de «La radio 
per le scuole» e di tutti i 
cicli di trasmissioni dia- 
lettali triestine, come «El 
campanon», «El fogoler», 
«Cari stornei», «El cai- 
cio», per la regia di Ugo 
Amodeo e Ruggero Win- 
ter. Registrò anche nu- 
merose e fortunate tra- 
smissioni sulle nostre 
canzonette popolari, co- 
me «Cent'anni di canzoni 
triestine», «Canta la bo- 
Ta», ecc. Contempora- 
neamente recitava col 
«Teatro stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia», come 


interprete dei vari cicli 
delle «Maldobrie» e di 
opere come «I fratelli Ka- 
Tamazov» e «L'idealista» 
(a fianco di Corrado Pa- 
ni). Nel ‘76 partecipò al 
debutto della compagnia: 
«La Contrada» al teatro 
Auditorium con il lavoro 
«A casa tra un poco», di 
Damiani e Grisancich, e 


- fece parte del sodalizio 


teatrale triestino per di- 
versi anni, fino al suo 
congedo dal teatro avve- 
nuto nel 1981. 

L'ultimo ruolo di Lilia 
Carini (il cui vero nome 
era Margherita Naccari), 
dopo una vita intera de- 
dicata allo spettacolo, fu 
in «Un sial per Carlota». 
dove interpretava, a 74 
anni, con molto spirito il 
ruolo di un'ostessa un 
po' truffaldina. 

Una serata in «Ricordo 
di Lilla Carini, cantante- 
attrice» viene organizza- 
ta dagli «Amici del dia- 
letto triestino» al «Circo- 
lo del Commercio» (via S. 
Nicolò 7, II p.), martedì 
23 marzo alle 18, a cura 
del regista Ugo Amodeo, 
con l'ascolto di registra- 
zioni originali. 

Liliana Bamboschek 


MOSTRE 


Gioco di Spigoli 


Gli spigoli sono l'ostaco- 
lo in un percorso liscio 
nello spazio, sono inter- 
Tuzioni 0 separazioni, 
fratture o incidenti. E 
«Spigoli» sono le incisio- 
mi che la veneziana 
Stamperia del Tintoretto 
porta all'Art Gallery di 
Trieste. Quattro giovani 
artisti espongono le loro 
opere, tre donne e un so- 
lo uomo, Roberto Maz- 
zetto, che ‘guida da anni 
la stamperia con l'obiet- 
tivo di promuovere la 
grafica d'arte e la tradi 
zione della bottega, luo- 
go di formazione ma an- 
che di sodalizio tra gli ar- 
tisti. a a 

Gli spigoli che i quat- 
tro inseriscono in un 
consumo troppo Veloce e 
distratto della grafica s0- 
no costituiti dalla cura e 
dall'interesse per le anti- 
che tecniche calcografi- 
che, che ciascuno rivita- 
lizza secondo la propria 


Quattro giovani artisti, tre 


donne e un uomo, portano le 


incisioni della veneziana 


» Stamperia all’Art Gallery 


sensibilità in opere di 
piccolo formato ma di 
grande libertà d'immagi- 
nazione, 

. Cristina Albillos popo- 
la l'ambiente lagurane di 
animali esotici: emù e 
Struzzi volubili spingono 
1 nostri ragionevoli ca- 
valli a scorrazzare per le 
piazze e le calli, ripor- 
tando la fantasia e l'in- 
canto in una città spos- 
sata dagli spenti rituali 
carnevaleschi. Più seria- 
mente Cristina Venditti 


sperimenta la propria 
vocazione pittorica lavo- 
rando con attenzione 
sulla stesura veloce e ge- 
stuale delle vernice so- 
pra la lastra e sulle lente 


morsure che graduano 
delicatamente le. mac- 
chie cromatiche. 


Le fanno da contro- 
canto ironico le opere di 
Mazzetto, popolate di se- 
gni arguti che si disten- 

ono ‘agilmente tra le 
reziose carte trattate. 
Ta inserti, anch'essi 
grafici, di pesci e insetti, 


PRESENTATO IL VOLUME DI LUISA NEMEZ 


Una donna, tante donne 


Il percorso di Marilena, operata di un tumore al seno 


INIZIATIVE 
Primavera 
LI DI 
di vita 
Nell'ambito delle 
manifestazioni per 
l'VIII giornata «Nuo- 
va primavera di .vi- 
ta», oggi, alle 18, nel- 
la sede di via Udine 
6, ‘La diagnosi preco- 
ce: conoscere i pro- 
prio seno’, con il 
prof. Angelo Pascone 
eil dottor Giorgio 
Pellis. Seguirà un fil- 
mato e l'assegnazio- 
ne delle borse di stu- 
dio Luciana . Bossi 
Frausin e M. Gioia 
Panizzon Viezzoli. 
Sarà presente il coro 
dei Giovani cantori 
della città di Trieste, 


«Marilena hai un cancro al 
seno, bisogna fare presto. 
Hai atteso anche troppo». 
Marilena lo guardò stupi- 
ta, smarrita, impaurita, 
tanto che sembrava quasi 
non aver capito. Con un fi- 
lo di voce mormorò: «Per- 
ché proprio a me... perché 
ora...). Dalla paura, dalla 
ribellione e dallo smarri- 
mento di fronte alla ma- 
lattia prende le mosse la 
Storia di Marilena, can- 
tante lirica triestina, nar- 
Tata da Luisa Nemez nel 
Tomanzo «Una donna, tan- 
te donne», edito da Lint 
(108 pagg., 19 mila lire) 
che reca la prefazione di 
Piero Pietri e Umberto Ve- 
Tonesi,. 

Presentato dall'autrice 
e da Fulvia Costantinides 
al Circolo della stampa, il 
libro, ambientato tra Trie- 
ste e Seattle, racconta la 
vicenda di una donna col- 
Ppita da tumore al seno, che 
di punto in bianco si trova 


Dalla paura. 


alla ribellione, 
alla forza 


di rivivere 


a dover fare i conti con l'e- 
sperienza . dell'ospedale, 


della mastectomia e del ri- . 


torno alla vita di tutti i 


giorni. 
In «Una donna, tante 
donne» Luisa Nemez, 


coordinatrice italiana del- 
l'Associazione nazionale 
donne operate al seno (An- 
dos), da anni attiva nel 
mondo del volontariato lo- 
cale, narra di un percorso 


si snodano catene legge- 
re di figurine, sospese a 
mezz'aria. o intente a 
dialogare con i riccioli 
bizantini e barocchi del- 
l'architettura veneziana. 
Mazzetto conduce il gio- 
co grafico con sicurezza 
e maestria ma gli tiene 
ben testa Giulia Pitacco, 
che invece punta su po- 


oinchere-sicure»-carte.-Anzi: 


su pochi e minimali se- 
gni, che solcano la lastra 
come un velo astratto 
con cui l'artista instaura 
una corrispondenza par- 
ticolarmente interessan- 
tetra uso della tecnica: e | 
costruzione dell’'immagi- 
ne. La mostra dei quattro 
grafici si propone così 
come un gioco gradevole, 
ma affronta anche da di- 
verse angolature e da 
spigoli asimmetrici il 
problema di una grafica 
aggiornata e stimolante. 
Laura Safred 


in vent'anni di attività al- 
l’Andos, con il loro dolore 
fisico, la sofferenza psico- 
logica, le difficoltà nell'as- 
sestamento sociale dopo 
l'operazione, e il patrimo- 
nio morale che ha dato lo- 
ro la forza di riprendere a 
vivere dopo la mastecto- 
mia con pienezza e sereni- 
tà», spiega Luisa Nemez. 
«Con questo romanzo — 
dice — vorrei stimolare le 
donne a un maggior ri- 
spetto della propria salu- 
te. Vorrei esortarle a prati- 
care la prevenzione, E lan- 
ciare un messaggio alle 
autorità perché i problemi 
della prevenzione e della 
riabilitazione vengano se- 
guiti con maggiore atten- 
zione. Per questo autrice 
ed editore hanno deciso di 
devolvere il ricavato della 
vendita del libro a «Euro- 


— In memoria di nonna Pina 
(19/3) dalla fam. Levini 50.000 
Pro, Sottoscrizione Stephanie 
Brezich. 

7 In memoria di Bruno Bido- 
Dl XV anniv. (17/3) dal fi- 
Astado ‘orrado 100.000. pro 


Fo memoria di Abramo 
Seni per il compleanno (17/3) 
ti ‘a moglie Iolanda e dalla fi- 
Esino I pro Chiesa 
tumori Lovengtioo pro Sento 
— In memoria del q, jane 
nî Furigo nel AVI in 
(17/8) e del suo caro pa i 
familiari 100.000 pro Chiesa 
S. Bartolomeo (Barcola). 
— In memoria di Gius 


Novaro per l'onomastico 


(19/3) dalla sorella 30.000 pro 


Ist. Burlo Garofolo. 

— Inmemoria di Pino Parrel- 
lo (19/3) dalla moglie e dalla 
figlia Daria con Mauro 50.000 
pro Aire. 


— in memoria di 

Bondel (19/8) dalla moglie e 
glia, genero e nipoti 20.000 
pro Sottoscrizione Stephanie 
Brezich, 10.000 pro Astad, 
10.000 pro Agmen, 10.000 ‘pro 
Div. oncologica (prof. Mari- 
nuzzi). DI 

— In memoria di Giuseppe 
Cadorini nell’anniv. (19/3) dai 
familiari 100.000 pro Uildm. 
— Inmemoria di Paolo Catta- 


| rossi nel V anniv. (19/3) da zio 


Gianni, e mamy Grazia 
3.000.000 pro Ass. Donatori 
organi; dalle fam. Gerdol 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Emma Cat- 
taruzzi nel ‘XXVII anniv. 
(19/3) dalla figlia 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

—— In memoria dei genitori 
nella ricorrenza di San Giu- 


Seppe da Nives Antonini: 


A pro Orfanotrofio S. 
iuseppe. 


— In memoria ci iusepniDa 
riena per l'onomastico 
MERO] 43.0 anniv. dalla 
nuora Paola D. 15.000 pro Itis. 
— ‘In memoria dei PIODE cari 
defunti Ferluga per lonoma- 
stico (19/8) dalla SARO 
Ferluga 30.000 pro sure. 
_ Tu memoria di Giuseppe 
Ferluga e dei figli Nino e Vit- 
toria (19/3) da Palma Ferluga 
100.000 pro Domus Lucis San. 
guinetti. TORA 
— In memoria di Vittoria 
Ferluga (19/3) dalla sorella 
Palma 100.000 pro Itis. 
— In memoria di Giuseppe 
Flora per l'onomastico da Li- 
cia Alberti 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. È 
— In memoria di Daniela Fri- 
son nel V anniv. (19/3) da Bru- 
nilde Bellomo 100.000 pro 
Unione lotta tubercolosi (To- 
rino); da Aldo, Maria Anato- 
nietta e Sabrina 100.000 pro 
Unione italiana ciechi. 


— In memoria di Giuseppe 
Gatti per l'onomastico (19/3) 
da Paola Dobrigna 20.000 pro 
Chiesa S. Marco Evangelista. 
— In memoria di Giuseppe 
Giorgini per l'onomastico dal- 
la moglie Anna e dalla nipote 
Egle 20.000 pro Ist. Burlo Ga- 
Tofolo. 

— In memoria di Alceo Lo- 
renzutti nel XIV anniv. (19/3) 
dalla figlia 30.000 pro Chiesa 
S.Giovanni. ‘ 

— In memoria di Giuseppe 
Malusa per - l'onomastico 
(19/3) dalla moglie 25,000 pro 
Ass. Donatori sangue, 25.000 
pro Chiesa S.Vincenzo  de' 
Paoli. a 

— In memoria di Giuseppe 
Parrello (Pino) per l’onomasti-. 
co (19/3) dalla sorella Maria 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Pina Per- 


hauc nell'anniv. (19/3) dall'a-, 


mica Nevenka 20.000 pro An- 
dos. 7 


= In memoria di Nidia Fran- 
ceschini in Tippi nel X anniv., 
(17/3) dal marito e dai figli 


100.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati, 
— In memoria di Giuseppe 


Markò per il, compleanno 
(11/3) e l'onomastico (19/3) da 
Edea e Roberto Markò 60.000 
pro Premio laurea di Mario 
Strudthoff (Universistà). 

— In memoria del caro Mario 
Percavassi nel trigesimo 
(19/2) dalle sorelle 25.000 pro 
Chiesa S. vincenzo de' Paoli 
(pane poveri), 25.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Pino Piciga 
per l'onomastico dalla moglie 


Bruna e dalla figlia Luciana, , 


50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(centro oncologico). 

— In memoria di Giuseppe 
Polak per T'onomastico (19/8) 
dalla moglie 50.000 pro Chie- 
sa Sacro cuore di Gesù. 


CATA memoria di Pietro Pro- 
dani nel IV anniv. (19/3) dalla 
moglie Giorgina e figli Vinicio 
e Daniela 50.000 ‘pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paol. 

— In memoria di Giuseppe 
Salamon per l'onomastico 
dalla moglie Emilia Salamon 


‘50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 


= memoria di Giuseppe 
Spallino per l'enbmsNticO 
(19/3) dalla moglie Maria e 
dalla figlia Annamaria 25.000 
pro Unione italiana ciechi, 


77.In memoria. di. Giuseppe, 


So Per l'onomastico (19/3) 
lai familiari 50.000 pro Cen® 
trotumori Lovenati.... n 


— In memoria di Carmela 


Bonin ved. Salmi dai nipoti 
Narciso, Stefano e famiglie 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (centro trapianti midollo 
osseo); n 


— In memoria dell'ing. Gia- 
como Sicchi dalla cognata Zita 
Decolle 30.000 pro Comunità 
San Martino al Campo (don 
Vatta); da Grazia Novaro 
20.000, da Antonietta e Anita 
Vascotto 40.000 pro Fameia 
portolana. Ria 
— In memoria di Nedda Sodi 
da Teresita 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Magda e 
Oscar Ribari 20.000 pro Enpa. 
— In memoria di Ida Stur- 
‘man ved, Zupin da Mariags dA 
zia Saveri e famiglia 30.007 
GO San Viiesnzo 5, 
Paoli (pane peri poverl). _. 
— Inmemoria. d COaEo 
Svagna Breveglieri da 30.000 
to, Mariolina e Susy 100. 
pro Gau. 
— Immemoria di Maria 
se Marzi EOLO fato 7 
K ‘o Casa d . 
Merzari (acquisti per gli an 
ziani). Li 


E servizio gas-aci 
ni, Gi distribuzione reparto 
Opere nuove 178.000, dalle 
fam. Claudio. Spimpolo e Ma- 
Tio Ricatti 30.000 pro 

la fam. Giuseppe ‘Trento 


| 20.000 pro Centro tumori Lo: 


venati. 
— In memoria di Italia Vitra- 
ni in Del Vecchio dalla Sri 


—.In memoria del DIS 
berto Agosti ‘el prof. Eri- 
Misica te ti Ù RO Carlo e Silvia 


In. memoria di ot 

I ‘tone 
boni da ser Vellat 50.000 
Pro Villaggio del Fanciullo. 


vissuto in prima persona: I 
«Nel libro Di Sono tutte le Padonnayeall at a 
donne che ho conosciuto È 

è — InmemoriadiP ietro Vido- © — In memoria di Ernesta Bo- 


scolo ved. Barducci dal figlio 
Claudio, Lucia e dai nipot! 
100.000 pro Chiesa S, Vincen- 
zo de' Paoli, 100.000 pro Pro 
Senectute; dai cognati Alda ed 
Antonio Barducci e nipoti 
100.000 pro Chiesa S. Giaco- 
mo apostolo. È 
— In memoria di Cristina 
ved. Cainero da Duilia Farina 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(div. oncologica). 3 
— Im memoria di Giusepp® 
Chert dalla fam. Cozzolino 
100.000 pro Centro cardiova- 
scolare. RA 
— Inmemoria di Libera Cus!” 
na ved, Pecchiari da Regina 
‘Antonini ved. Cusina e da Ti" 
na Antonini 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. dif 
— In memoria di Giuseppiia 
Degrassi in Gubertini 00 
fam. Nigris-Benvegnù 90. 
pro Seminario vescovile: 


LL) 


Venerdì 19. marzo 1993 


Contrariamente a quan- 
to si pensa, i pescatori 
(almeno queli corretti) 
sono attenti alla conser- 


vazione della. natura 
quanto gli ecologisti più 
arrabbiati. Non è una 
contraddizione; in. un 
ambiente inquinato, de- 
gradato, cementificato 
— anche ammesso di tro- 
vare ancora qualche pe- 
sce — non è di certo un 
piacere andare a pesca- 
re. 
Non a caso dunque la 
Legambiente ha istituito 
un concorso fotografico 
nell'ambito . della «Ope- 
razione Fiumi». Le foto 
dovranno soprattutto 
confrontare il'luogo «co- 
m'è» rispetto a come «po- 
trebbe essere», lasciando 
all'autore ampi spazi di 
creatività. Partecipano 
al concorso varie riviste 
specializzate e non (Li- 
nus, Airone, Nuova Eco- 
logia e Pescare), sulle 
quali si potrà trovare an- 
che il bando del concorso 
e la scheda che riprodu- 
ciamo qui a fianco per 
partecipare con le pro- 
prie immagini. 

Il regolamento preve- 
de, come tema, la docu- 


‘mentazione dello stato di 
salute dei fiumi italiani, 
e dell'ambiente circo- 
stante, fotografando tut- 
to ciò che minaccia i cor- 
si d'acqua. Due le sezio- 
ni: A) fotografia con do- 
cumentazione e denun- 
cia; B) Fotografia di pro- 
posta: confrontando. il 
luogo come si presenta 
oggi rispetto a com'era o 
potrebbe tornare ad es- 
sere (ripìroduzione di 
vecchie foto, fotomon- 
taggi, eccetera). 

Bisogna inviare cin- 
que foto per sezione, ac- 
compagnate dalla scheda 
di partecipazione. Il no- 
me dell'autore dev'esse- 
re indicato sul retro di 
ogni foto o sul telaietto 
delle diapositive. Il ma- 
teriale, che non verrà re- 
stituito, deve arrivare 
entro il 30 maggio a Le- 
gambiente, via Salaria 
280 — 00199 Roma. Le 
foto migliori sarannno 
pubblicate su «Tutti Fo- 
tografi» (premio: un ab- 
bonamento ‘annuo alla 
rivista). I risultati invece 
si leggeranno sullè rivi- 
ste sopracitate nel nu- 
mero di luglio "93. 

Li. Mi. 


Rubriche 


°_ rT<—"_iîi lf 
Con l’obiettivo 
contro chi inquina 


FOTO 


SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 


E' POSSIBILE INVIARE FOTOCOPIA 


Ama la natura - Fotografa chi l’inquina 


Ho inviato n Stampe n diapositive. 


(mmuiot (0) gessi (0) esi © fees 00 Siena 0) Essi DCO een 


Gi Località fotografata: 
Tipo di inquinamento: .. 


Cosa determina l'inquinamento: 


(I Località fotografata: ..................uuueeninee 
Tipo di inquinamento: .. 


Cosa determina l'inquinamento: .............. i 


Gi Località fotografata: .. 
Tipo di inquinamento: ... 
Cosa determina l'inquinamento: ............uii 


VENERDI'19 MARZO 


Il sole Sorge alle 
e tramonta alle 


6.10 
18.16 


S, GIUSEPPE 


4.10 
14.47 


La luna sorge alle 
ecala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 69 16 
GORIZIA 10. 20 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio Cc. 
Catania 


26, 
25 
20 
23 
21 
24 
17 
20 
18 
18 


= 


PA 
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MONFALCONE 10 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


18,6 
3,6. 22,2 


16 
24 
14 
20 
22 
16 
20 
15 
16 
18 


ra 


sr 
DINOPDIUNOR 


RAI 0 9 I PM 


Tempo previsto per'oggi: sulle regioni adriatiche 
centro-settentrionali nuvolosità variabile con ten- 
denza a Miglioramento dalla serata. Su tutte le 
altre regioni cielo generalmente poco nuvoloso 
salvo addensamenti pomeridiani sulle zone inter- 
ne. Nel primo mattino e dopo il tramonto foschie 
dense e banchi di nebbia ridurranno la visibilità 
sulle pianure e lungoi litorali del Centro-Nord. 


Temperatura: in lieve e temporanea diminuzione 
sulle regioni centro-settentrionali adriatiche; sen- 
za variazioni di rilievo altrove. 


Venti: deboli di direzione variabil) con rinforzi da 
Nord sulle regioni orientali. 


Mari: generalmente poco mossi; localmente mos- 


so l'Adriatico. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni condizioni di tempo 
Stabile, con nebbie estese sulle zone di pianura 
del Nord e in banchi, nella notte e le prime ore del 
Mattino, anche nelle valli e lungo ii litorali del Cen- 
tro-Sud. Addensamenti temporanei si potranno 
Verificare per nubi alte e stratificate sull'arco alpi- 
no; per nubi strato-cumuliformi sulle due isole 


Maggiori. 


Temperatura: in leggero aumento. 


Venti: Ovunque deboli di direzione variabile, con 
rinforzi di brezza lungo le coste. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 


Previsione per VENERDÌ 19.3 con attendibilità 80% 


THAX 15/18 
Tmin 2/5 


VENERDÌ" 19 


AUSTRIA 


re d setto mell ponga 


Il:-Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
EAZAA44ggLL4 444 4 4 ZZZZZZA 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 


Bermuda 
Bruxelles 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 


durante la notte e di primo matfino possibili foschie sulla 
I la costa 


bassa pianura e li 


sereno variabile 


nuvoloso 


nebbia pioggia 


temporale 


Kiev 
Londra 


Madrid 
Manila 


ne La Mecca 


‘Tempo pre 
Sulle regioni adriatiche centro settentrionali 
nuvolosità variabile con tendenza al miglioramen- 
10 entro la serata. Sul resto d'Italia cielo sereno 0 
‘poco nuvoloso. Visibilità ridotta la mattina e dopo 
il tramonto per foschie e banchi di nebbia lungo i 
litorali e sulla pianura padano-veneta. Temperatu- 
reinlieve diminuzione sulle zone adiratiche centro 
Settentrionali. Mari poco mossi, localmente mossi.. 


D Montreal 


Singapore 
Stoccolma 


Tel Aviv 

— Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Amsterdam 


Buenos Alres 


Copenaghen 
Gerusalemme np 


Los Angeles 


Montevideo 


nuvoloso 3 
variabile 
sereno 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
Nuvoloso 
sereno 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


Johannesburg sereno 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


San Francisco nuvoloso 


nuvoloso 
sereno 
Variabile 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 


Donne con le gonne 


Povero purchè abito: pochi pantaloni nell'inverno 1993 


Sarà il vestito in maglia, 


must dell’abbigliamento 


lungo ed elasticizzato, il 
femminile per il prossimo 


inverno. L'indicazione viene dai creatori italiani in 


passerella a Milano; un a 


bito fluido, grossolano e la- 


vorato, coloratissimo o nero spettrale, che impone un 
corpo perfetto perchè non camuffa alcun ‘particolare. 
Il vestito, comodità a parte, è il capo che meglio s 
adatta a diventare il simbolo della moda dei prossimi 


mesi, più semplice, quasi 
bondanze e orpelli inutili 


te (lo spillo è ingloriosamente tramontato, 


ripiegata, libera da sovrab- 
. Siporta con e pialla- 
i tenden- 


za il grosso tacco anni Settanta) o con stivaletti bassi 


‘sottograndi cappotti a-saio. 

‘Altro modello caratteristico, la gonna lunga che ter- 
mina con le frange, spesso tagliata in modo asimme- 
trico, con le punte oppure a portafoglio, quasi ricava- 
ta:da una domestica e un po' sdrucita coperta. E‘ 
d'obbligo con maglioni oversize o con camicie abbon- 
danti. Im questa stagione di sottane per tutti i gusti, 
diventa più che mai vero quello che dice Fiora Gan- 
dolfi, concludendo il suo prezioso «Gonne e gonnel- 
le» (Zanfi Editori), excursus sull'evoluzione dî questo 
capo di pari passo con il ruolo femminile nel Nove- 
cento. «Ogni pezzo del guardaroba — scrive — deve 
prestarsi alle prevaricazioni del trasformismo. Mini, 
al ginocchio o al polpaccio, senza impedire il passo a 
chi l'indossa, rammenta che la moda rincorre i modi 
in continuazione, cosicchè il cammino verso il Due- 
mila appare lastricato di sottane animate da grandi 
slanci ambiziosi». Solo riproposte senza fantasia, 


quindi, all'insegna di una povertà anche creativa? 
Niente affatto. «Pur avendo acquisito quella tal dutti- 
lità che consente uno scambio di idee tra chi la crea e 
chi la vive — dice ancora Fiora Gandolfi — la moda 
delle gonne evidenzierà sempre nuovi dettagli e in- 
venzioni accattivanti che la dateranno ineguivoca- 
bilmente, distinguendola puntualmente da tutta la 
sua storia precedente». 
Il dettaglio, appunto. Ecco allora che le frange gioca- 
no un ruolo importante nel nuovo abbigliamento e 
assecondano la tendenza che riporta in auge lo scial- 
le. Quelli a fiori, di sapore popolano, si vedono addi- 
rittura sui tailleur di taglio maschile, sui vestiti lun- 
ghi e scollati da sera, sui modelli più fluidi e informa- 

i che vanno bene per qualsiasi ora) Qualche stilista li 
propone avvolti intorno al bacino, come una seconda 
gonna: un piccolo guizzo di bizzarria e di colore, ma 
sempre all'insegna della modestia, della riscoperta 
dell'accessorio da vecchio baule, di uno stile costrui- 
to con piccoli dettagli poveri e personali. 
Se l'abito lungo e la gonna fanno la parte del leone e 
diventano capi base di tutte le collezioni, un rinno- 
vato momento di gloria lo vivono anche i pantaloni. 
Una moda che non scopre le gambe, si rifugia ancora 
nella tradizionale «sigaretta» o nelle impegnative 
«zampe di elefante» anni Settanta. Già da questa pri- 
mavera stportano i jeans in daino frangiati, mentre, 
per l'inverno, gli stilisti li ‘propongono a disegni rina- 
scimentali o in damasco e broccato dorati. 

Arianna Boria 


Lo ’scrocchio’ fa centro 


Una settimana con l'in- 
fluenza, una settimana di 
zapping selvaggio di fron- 
te alla TV. La palma d'oro 
dello spot più visto spetta 
a «Raccoltissima Star) che 
ossessivamente ricorda al- 
le consumatrici tutti i pro- 
dotti che partecipano alla 
RroEiogona ‘Secondo, nel- 
a mia personale gradua- 
toria, lo sport di Levissi- 
ma, con testimonial l'alpi- 
nista Messner, O 

Davvero curiosa la 
coincidenza tra i due slo- 
gan, entrambi giocatori 
sui superlativi assoluti 
(raccoltissima, . altissi- 

| © ma... Spionaggio pubbli- 
citario? No di certo. Evi- 

- dentemente i. rispettivi 
creativi hanno fiutato nel- 
l'aria la stessa tendenza 
linguistica. E' finita, dun- 
que, l'epoca del «momen- 
tino»? Speriamo, anche s@ 
ci piace ancor meno «mo- 
mentissimo». 

Oltre al revival dei su- 
perlativi, sto notando un 
ritorno ai telecomunicati 
brevi, a basso costo, nien- 


te location esotica, ma pri- 
mi piani di facce giuste, 
supportati da una buona 
idea di ‘base, Lo sport di 
Melinda, ad esempio, fre- 
Sco e croccante come... 
una mela! Spesso! le idee 
vincenti Vengono fuori per 
necessità; in questo caso il 
budget non enorme ha 
aguzzato l'ingegno del 
pubblicitario e reso un ot- 
timo servizio al cliente, 


VENDO 
— MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 


AMPIO PARCO. 


Vincente l’idea per il consorzio di mele della Val di Non 


cisamente scartata. Quale 
sia il rumore giusto ce lo fa 
sentire il testimone che 
chiude lo spot: addenta 
una mela provocando un 
sonoro, inconfondibile, 
scrocchio. 

L'agenzia che ha firma- 
to FER spot è la Livraghi 
Ogilvy & Mather, la coppia 

SEI o: Cornelio 
(Copywriter) e Domenico 
Stra fapede (art director). 
Fondamentale, in questi 
casi, la scelta del cast: se- 
condo le indicazioni spigo- 
"late sui giornali specializ- 
zati, il regista Paolo Prate- 
sì (che ha girato con la ca- 
sa di produzione Rosanna 
& Associati) ha convocato 
lecine e decine di persone 
sul set, sottoponendole a 
Una specie di «candid ca- 
Mera», in cui erano «spia- 
ti» mentre si allenavano a 
‘are i rumori più disparati 
€ Impossibili richiesti. da 
lui stesso. Un bel diverti- 
mento, Per tutti. Ci man- 

cava, un po' di ironia. 
Fiora Palazzini 


resentato dal 
NA 

Va on. «Il 

VERS Mat bellezza?», 


che è rap] 
consorzio 


«Quello della bontà?», 
«Quello della salute?»: i 
simpatici personaggi che 
si alternano sul video si ci- 
mentano sui vari rumori 
corrispondenti alle GEE 
della mela Melinda. La 
maggior parte non ci rle- 


sce: mì a, sibila, gor- 
Boglia, sai e viene de- 


Questo piccolo spazio vi 


«È Ariete 


21/3 20/4 
Il vostro temperamento 
generoso e l'innata ten- 
denza a mettere le per- 
sone su un ideale piedi- 
stallo Potrebbe danneg- 
Biarvi: per esempio 
adesso potreste conside- 
Tare con occhi particola- 
ri chi di speciale non ha 
proprio un bel niente! 


Lcd Toro 


21/4 20/5 
Plutone dal segno oppo- 
sto invita a guardarvi da 
possibili abbagli, a sot- 
tovalutazioni \di certi 


pericoli che sono invece 
reali e alla sopravaluta- 
zine di circostanze insi- 
‘gnificanti. Vi invita a 
non scoprire il fianco. 


OROSCOPO 
0 Gemelli (ef Leone AÎ% Bilancia 
21/5 20/6 2217 23/8 23/9 22/10 


Le stelle consigliano di 
intensificare i dinamici 
rapporti con un fattivo 
‘Acquario, che ha una 
‘marcia in più rispetto ai 
‘comuni mortali mentre 
vi esortano a non pren- 
dere per sincere le pro- 
messe di un disinvolto 
Pesci. 


cf Cancro 
21/6 21/7 


Peri fortunati che stan- 
no vivendo sotto la spin- 
ta di un ardente Marte 
la meravigliosa fase del- 
l'inizio di. un coinvol 
gente. amore, un sugge- 
rimento: fate in modo 
che nulla turbi il vostro 
idillio e che non ci siano 
interferenze. 


ORIZZONTALI: 1 Comanda la compagnia - 7 
Abitava al Cremlino - 10 Un grido... di Carmen - 
41 Amano fare scherzi - 13 Si oppone al più -15 
il dare ascolto, da parte di grandi personaggi - 
16 Ha il bandolo - 18 Pianta che nutre uomini e 
‘animali - 19 SI fa sentire invecchiando - 20 In 


‘A fronte del vostro stre- 
muo e incessante impe- 
gno un risultato profes- 
sionalmente importante 


si sta facendo attendere + 


più del dovuto, Non per- 
detela pazienza ma con- 
siderate che si tratta 
semplicemente di un lie- 
veritardo. 


di Vergine 
24/8 2219 
Intestardirsi sentimen- 
talmente su una persona 
che non è adatta a voi 
vuol dire andare incon- 
tro a sicure sofferenze. 
E' vero che al cuor non 
si comanda, ma il buon 
‘senso suggerisce di evi- 
tare amare delusioni. . 


Siate accorti nei rappor- 
ti interpersonali oggi, 
poiché una persona gar- 
bata, gentile ed acuta vi 
vorrà dare un consiglio 
che reputa vi sia indi- 
spensabile, mascheran- 
dolo magari all'interno 
di una conversazione 
superficiale. 


ù ME Scorpione 
23/10 22/11 
Intorno a voi succedono 
delle cose molto interes- 
santi e molte circostan- 
ze stanno rapidamente 
evolvendosi. Ma voi sie- 
te forse troppo distratti 
dai begli occhioni neri e 
seducenti di una perso- 
na particolare per accor- 
gervene,.. 


di P. VANWOOD 


B 7 2 * , 
È Sagittario è& Aquario 
23/11 21/12 21/1 19/2 
La situazione economi- Saturno e Luna'nel se- 
caèincrescendo e lascia . gno vi danno sia capaci- 
intravedere futuri mar- tà finissima d'intuizione 
gini di profitto interes- esensibilità a fiordi pel- 


santi. Ciò non toglie che 
attualmente vi state de- 
streggiando in una fase 
di acuta  illiquidità. 
L'importante è sapere 
che passerà. 


«SB Capricorno 


22/12 20/1 
La personalità eclettica 
di una persona che co- 
noscete da poco, unita 
alla sua sfolgorante bel- 
lezza è alla sua magneti- 
ca personalità, hanno 
fatto scattare il vostro 
interesse sentimentale 
nei suoi riguardi. 


RISTORANTE - ALBERGO PeR Una DomenICA Diversa 
INFRIULI 


Specialità tipiche 


Riposo ristorante: martedì 


le, sia lungimiranza nel- 
la scelta degli obiettivi 
così che il vostro agire 
odierno ‘andrà tutto, a 
‘suo tempo, a buon fine. 


Ve i 
Sie Pesci 
20/2 20/3 


Saranno favorite le ten- 
denze artistiche dei nati 
nella prima decade del 
segno, che hanno dalla 
loro la fertilità di una 
grande immaginazione 
creativa e le capacità 
realizzativa che gli astri 
gli regalano a piene ma- 
nl 


RISsI 


LUCCHETTO (5/6=5) 
Guastatori all'opera 
Sul fronte la distesa ben protetta, 


e una guardia del corpo messa infine, 


Su quella piana bianca, senza fretta, 
Venne tracciato untratto con le mine. 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
| —IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL'PICCOLO. 
farà ottenere un grande 


mezzo alla baraonda - 21 Iniziali di Mennea - 22 
Il fiume di Bamako - 24 Autrice dì gesta - 27 Lo 
paga chi espia - 28 Il nome di Cechov - 29 La 
Beozia antica - 30 Subito dopo Q e R- 31 Il «sì» 
dei provenzali - 32 Si getta sulle spalle - 35 
Eco... di prosopopea - 37 Il re di Camelot - 39 Fu 
un famoso sarto - 40 Medio Oriente - 42 Bagna 
Berna - 43 Si fissa per la scadenza - 44 Deside- 
rata per lungo tempo. 

VERTICALI: 1 Un compagno... di banchetto - 2 
Vino rosso dolce - 3 Una figura della geometria 
piana - 4 Eccesso che nuoce - 5 Vestita... di 
niente - 6 Valgono un punto a scopa - 7 Parte di 
superficie delimitata - 8 Un esperto in azienda - 
9 Tipiche rientranze delle coste galiziane - 12 
Jack, attore statunitense - 14 Odiare... senza 
dire - 17 Esperta di taglio e cucito - 21 Sono 
ricoperti d'erba - 23 La morale'in filosofia - 25 Il 
Bel Paese - 26 La parte del fiore che contiene il 
polline - 30 Poco o male illuminata - 32 Diva 
‘americana - 33 il più lungo affluente del Po - 34 
Il mitico frutto che faceva dimenticare - 36 Gan- 
cetto per la pesca - 38 Si chiamò Eiar - 41 Sono 
pari in corsa. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


per fare affari. 


D; 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


OTES 


Lucchetto: 


LTT 


(Ralph) 


Sclarada alterna 

(xx000y 00oxxyy) 

I timidi al ricevimento 

Se, imbarazzati, lasciansi soffiare 
pur anco le battute a doppio senso, 

in questo luogo io penso 

che attaccheranno sol per far vedere. 


(Il Gagliardo) 


b_v_v|v_-v-<-«-<«-«-- 


SOLUZIONI DI IERI: 


Cambio di sillaba iniziale: 
calore, dolore. 


scafo, fola = scala. 


Cruciverba 


OGNI 
MARTED) 
IN 


EDICOLA 


ILLETTA, 
DI 30 MQ. 
ON BAGNO 


DALLA NATURA, UN AUTO 
PER RITROVARE IL BENESSERE 
| DELL'INTESTINO. 


UN MARCHIO REGISTRATO DELLA F TRENKA - VIENNA 
PRODOTTO DALLA DIFER - TRIESTE / AUT.MIN. SAN. N. 11043 


eco SISSI ORALI 


TUMORI /LA MEDICINA USA APRE UN’INCHIESTA SUI TELEFONINI 
y | gi îa bi m Ji 
C'è un dubbio in linea 


«Decessi sospetti» - Molte frequenze superano la scatola cranica 


non esistono ad oggi studî 
cino l’uso dei telefonini al 


smittente che 


stanze chimiche ea fattori 


Sull'onda delle polemiche e del panico che si è 
diffuso fra la popolazione che utilizza i telefo- 
nini cellulari, l'Istituto nazionale dei tumori 
‘americano inizierà al più presto ùno studio 
che si pensa sarà definitivo sui possibili 
porti tra uso dei telefonini e tumori al cervello. 
Il dottor Adamson dello stesso istituto ha rife- 
rito che inizierà entro l'anno uno studio caso- 
controllo per valutare l'esposizione alle onde 
elettromagnetiche dei telefonini da parte dei 
pazienti recentemente diagn 
more al cervello, comparandoli a quelli della 
Stessa età e tipo di vita con l'intento di valuta- 
rei motivi per i quali alcunî hanno sviluppato 
iltumore e altri no. I ricercatori americani va- 
luteranne in particolare che tipo di telefonini i 
pazienti hanno usato, la frequenza ela durata 
del loro uso. Adamson ha anche aggiunto 


Il solo tipo dî telefono cellulare setto inchiesta 
è quello portatile, in quanto contiene una tra- 
ni viene tenuta vicino all'orecchio 
quando in uso. Gli studî precedenti dell'Istitu- 
to tumori americano avevano associato i tu- 
mori al cervello a esposizione di alte dosi di 
radiazioni, a certi lavori che coinvolgono so- 


rap- 


osticati con tu- 


che 
definitivi che asso- 
tumore al cervello. 


genetici. 


Le industrie americane dei telefoni cellulari 
già neî mesi scorsi hanno chiesto al governo 
statunitense di creare un gruppo di studio per 
stabilire una volta per tutte le eventuali corre- 
lazioni tra uso dei telefonini e rischio di svi- 
Juppare tumori al cervello. Questa inchiesta 
deriva dalle due cause che sono state intentate 
dai familiari di due persone decedute per tu- 
more al cervello per l'uso che queste persone 
facevano in maniera molto intensa dei telefoni 
cellulari. Anche se non vi è alcuna evidenza 
conclusiva che le onde elettromagnetiche 
emesse dai telefonini cellulari possano indur- 
re tumori del cervello, si è creato panico tra i 
potenziali acquirenti dei telefonini. Anche se 
la questione della loro sicurezza probabilmen- 
te non sarà risolta entro i prossimî anni, que- 
sta nuova paura aggiunge un altro capitolo al- 
le preoccupazioni del pubblico sui rapporti tra 
salute e muove tecnologie. Il dibattito scientifi- 
co sui rapporti ira i campi elettromagnetici e 
cancro hanno almeno dieci anni di età, e in 
particolare la Food and Drug Administration 
americana sta studiando questi rapporti da al- 
meno vent'anni. Gli studî di laboratorio della 
Food and Drug Administration hanno dimo- 
strato che i campi elettromagnetici possono al- 
terare la funzione genica delle cellule, interfe- 


zioni della gente. 


rendo nel modo con il quale esse comunicano 
tra di loro. Questi mutamenti possono portare 
al cancro, ma secondo questi ricercatori ame- 
ricani è troppo presto per trarre delle conclu- 
sioni definitive. Altri studi condotti sui maiali 
hanne voluto determinare se le onde elettro- 
magnetiche come quelle dei telefonini cellula- 
rî potevano attraversare la scatola cranica di 
questi animali. Sono stati impiantanti degli 
strumenti elettronici sia sulla scatola cranica 
che nel cervello dei maiali e si è potuto dimo- 
strare che buona parte dell'energia viene as- 
sorbita: dalla scatola cranica, ma una certa 
quantità arriva anche fino al tessuto cerebra- 
le. Ma quante radiazioni elettromagnetiche ef- 
fettivamente i telefoni cellulari emettono, do- 
ve e quanto queste radiazioni vengono assor- 
bite? A queste domande non è ancora possibile 
dare una risposta, ma il caso della donna‘ame- 
Ticana di trent'anni che ha sviluppati 
‘more del cervello all'altezza dell'orecchio do- 

ve appoggiava molto spesso il telefonino è suf- 

ficiente per mantenere elevate le preoccupa 


o un tu- 


Primario oncologia medica 


‘Cro Aviano 


SALUTE A TAVOLA /I] FENOLI PROTEGGONO CUORE E ARTERIE DAL COLESTEROLO 


LONDRA —- Scienziati dell'università di Cam- 
bridge hanno annunciato di aver realizzato due 
maiali dal cuore «umano», cioè biologicamente 
compatibile con l'organismo dell'uomo. Gli ani- 
mali, ottenuti con trapianti di geni, dovranno 
servire in futuro per fornire questo organo (ed 
altri) peritrapianti sull'uomo con minori rischi. 
di rigetto. Il primo maiale con queste caratteri- 
stiche è nato nel dicembre scorso néi laboratori 
del gruppo di ricerche «Imutran», e un secondo è 
nato all’inizio di quest'anno. Il cuore di questi 
maiali «transgenici» allevati a Cambridge pre- 
senta tutte le caratteristiche di un cuore norma- 
le di suino ma la sua composizione genetica è 
stata alterata per avvicinarla a quella dell'uo- 
mo. 


Malaria: il primo vaccino 

dà buoni risultati in Colombia 
NEW YORK — Scienziati colombiani e spagnoli 
‘hanno messo a punto il primo vaccino contro la 
malaria; efficace almeno nel 40 % dei casi. La 
scoperata è stata annunciata sulla rivista medi- 
ca mternazionale "Lancet". Il vaccino, battezza- 
to SPF66, prodotto di una sintesi chimica, è stato 
sperimentato in Colombia su 1.548 volontari, a 
metà dei quali è stato dato un placebo. Circa il 40 
% dei pazienti che hanno ricevuto.il vaccino ha 
mostrata in successivi controlli di essere perfet- 
tamente immunizzato. m particolare, l'SPF66 
ha funzionato bene sui bambini da uno:a 4 anni 
(77% dei casi) e svigli adulti di età superiore ai 45 
anni (67 %). La malaria uccide colpisce ogni an- 
no 300 milioni di persone e ne uccide 3,5 milioni. 


Va rivisto lo screening 
per il cancro al colon 


ROCHESTER — Il più diffuso screening per il 
cancro di colon è praticamente inutile: lo hanno 
reso noto i ricercatori della Mayo Clinic a con- 
clusione di uno studio durato tre anni che ha 
interessato 13.000 pazienti sottoposti all'He- 
moccult. test, che rileva la presenza di sangue 
nelle feci. Nel 70% dei casi, l'analisi si è rivelata 
inefficace, non riuscendo a diagnosticare il can- 
cro successivamente: accertato. La ricerca, 1 rr 
sultati della quale compaiono nel Journal of the 
American Medicinal Association, ha appurato 
anche che lo screening ha mancato di rilevare la 


presenza di polipi o formazioni precancerose nel 

90% dei pazienti. «Sostanzialmente tutto ciò 

vuol dire che non importa con quanta efficacia 

sirileva la presenza dì sargue nelle feci — 0sser- 

va il dotor David Ahiquist, a:capo della ricerca 

— visto che il sangue non segnala l’esistenza di 
 Un:cancro». 


ROMA: — E° da un paio 
d'anni che il professor 
Paul Sachet propone al- 
l'attenzione dei suoi colle- 

chiamato il «paradosso 


francese», divenuto in se- 


rapporto alla mortalità per 
malattie cardiovascolari. 
Main Francia il livello 
medio di colesterolo è più 
elevato di quello statuni- 
tense, eppure la mortalità 
cardiovascolare è appena 
la metà di quella america- 
ma Lo stesso discorso, con 
leggere: varianti, vale an- 
che: per Italia, Grecia e 
Spagna. Delle due, l'una: o 
il discorso del colestereolo 
nom è così semplice: come 
losi fa comunemente, 0p- 

i popoli mediterranei 
(er dalla loro una qual- 
che fattore di protezione. 
Siè ‘prima co- 
sa all’alcol, i mediter- 
raneî consumano in diî- 
screte tità sotto for- 


sufficienti, anche perché 
in Francia - che è all'avan- 

ia del paradosso - 
olio d'oliva è paco usato e 
si fa invece largo uso di 
burro ed altri grassi saturi. 
Insomma: i mediterranei 
muoiono meno di quanto 
«meriterebbero» in rap- 
perto alla loro alimenta- 
zione. E l'ultima spiega- 
zione dî questo fatto viene 
anch'essa dal nostro amo- 
re per la buona tavola, in 
aperta contraddizione con 
i nutrizionisti. di mezzo 
mondo: la protezione dei 
nostri popoli viene dal 
consumo normale e conti- 
nuo del vino, in particola- 
re di quello rosso. Ipotesi 
che sembrerà molto ingiu- 
sta ai nutrizionisti, secon- 


do i quali bisonga sempre: 


soffrire un po' e rinuncia- 
re ai piaceri, per avere il 
diritto di star bene. La 
simpatica scoperta - argo- 
mentata e documentata - è 
di ùn gruppo di ricerca ca- 
liforniana, dell'università 
di Davis, e di uno israelia- 


. Unpo' di «rosso» aiuta 


‘no dî Bet Dagan. Si ana 
perfettamente CORCOrCO- 
danti, sono stati pubblica- 
ti dall’autorevole rivista 
scientifica inglese «The 
Lancet». Ecco il succo di 


sostanze fenoliche che ini- 
biscono l'ossidazione delle 
Jipoproteine a densi- 


lo cattivo) contenute nel 
sangue. I ricercatori ame- 
ricani hanno scelto un vi 
no rosso californiano, e ne 
hanno estratto dei derivati 
fenolici: questi, messi in 
presenza di LDL (estratte 
dal sangue di volontari in 
buona salute, non fumato- 
ri, con tassi normali di li 
pidi) hanno evidenziato 
molto chiaramente la loro 
capacità di inibire la pe- 
rossidazione che dà il via 
fu placca. ateromatica; 


rapporto: alla quantità di 
polifenoli. L'ossidazione è 
risultata te ini- 
bita anche con del vino di- 
luito uno: a mille con ac- 
qua. La capacità inibitiva 
dei polifenoli è risultata 
altamente superiore . & 


per la lora capacità di inî- 
birè l'ossidazione ritarde- 
rebbero la comparsa del- 
l'aterogenesi, riducendo 
notevolmente le reazioni 
di perossidazione legate a 
fenomeni chimici ed enzi- 
matici Questa inibizione, 
che di fatto riduce emor- 
memente la formazione di 
radicali liberi, rit 
be la formazione delle 
placche e anche dei trom- 
bi. Qualche mese fa un ri- 
cercatore francese, che so- 
steneva Sostz ente 
Ja stessa tesi, ma attri- 
buendone il merito all'al- 
col contenuto nel vino an- 
ziché ai fenoli, aveva an- 
che rese note delle statisti- 
che. Premesso che il Paese 
(tra quelli sviluppati) con 
la più bassa mortalità car- 
diovascolare è il Giappo- 
ne, ecco alcune cifre, rela- 
tive al numero di morti 
annue per cause cardiova- 
scolari, per ogni cem 
abitanti di età compresa 
fra i35 edi 64anni: Giap- 
pone, 512; Francia, regio- 
ne di Tolosa, 575; Lille, 
1041; Belfast, 933; Gla- 
sgow, 1179. Quest'ultimo 
Tiene 
dio ù e 
tre quello francese è appe- 
na un po più bassa del da- 
to italiano. Come sempre, 


la raccomandazione è 
quella della prudenza: l'a- 
zione protettrice del vino 
rosso è certa, ma questo 
non Significa che sia bene 
abbandonarsi a libagioni 
sfrenate: la dose ottimale 
è ritenuta quella dî un 


ento nel 

senso di un aumento del- 
r ivita' 0 di incon- 
sapevole esposizione a ri- 
Ezio Praturlon 


DALA NATURA, UN'AUTO 
ARIE. BENESSERE 


ULL'INTESTINO. 
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Il cuore sportivo 
ha più ‘tagliandi’ 


ROMA — Le cardiopatie possono 
essere causa di morte durante una 
competizione sportiva. Ciò dipen- 
de dal fatto che le visite mediche, 
per chi si sottopone con una certa 
frequenza a degli sforzi fisici, sono 
piuttosto sommarie o non vengono 
eseguite affatto. Invece, prima 
delle gare, dovrebbe essere obbli- 
gatorio per l'atleta un controllo 
medico molto accurato. Tale com- 
portamento rientra nelle più ele- 
mentari norme di prevenzione. 
Troppo spesso le cronache riporta- 
nonotizie di incidenti gravi e per- 
sino decessi verificatisi durante 
una prova sportiva. Perché acca- 
dono ancora fatti del genere, quan- 
do si potrebbero evitare? Dopo i 
traumi, è il cuore l'organo più a ri- 
schio. Va inoltre sottolineato che 
vengono, iormente. colpiti. i 
soggetti con cardiopatie congenite, 
cioè esistenti fin dalla nascita, ma 
che l'interessato il più delle volte 
non sa di avere. Un aspetto assur- 
do, in quanto queste forme, una 
volta individuate, si possono con- 
trollare assumendo dei farmaci, 
nei casi più gravi con un interven- 
to chirurgico, limitando comunque 
l'attività fisica. Ovviamente, sono 
i traumatismi a rappresentare in 
alcuni sport pericolosi la principa- 
le causa di morte. In ordine figura- 
no: il motociclismo, l'alpinismo, 
l'automobilismo e il pugilato. Altri 
sport, invece, presentano al primo 
posto per decesso improvviso. le 
cardiopatie; seguono a notevole 
distanza le emorragie cerebrali e 
quelle. gastriche: acute. In tutti 
questi casi l'evento si verifica du- 
rante o subito dopo la gara e può 
dipendere da cause «meccaniche» 
(deficit. primario del muscolo car- 
diaco) o da cause «elettriche» (ar- 
resto improvviso del circolo san- 
guigno, che se non si riprende nel 
giro di pochi minuti provoca la 
morte). Ormai si conoscono le si- 
tuazioni potenzialmente a rischio. 
Nelle persone che hanno superato i 
35 anni, il 90 per cento dî questi 
incidenti sullo sport (naturalmen- 
te a livello dilettantistico) è conse- 
guenza di una cardiopatia atero- 


| selerotica. Dobbiamo tener pre- 


sente che l’aterosclerosi non è una 
singola malattia, ma un processo 
che assume forme: cliniche diverse 
a seconda della sede anatomica 


maggiormente colpita, in base al- 


l'età e alle condizioni (genetiche e 
fisiologiche) dell'individuo. Quan- 
do la lesione coinvolge le arterie 
che avvolgono il cuore (coronarie), 
si parla dî coronaropatie, più pre- 
cisamente di angina pectoris e 


d'infarto del miocardio. 

Queste forme cliniche sono tipi- 
che: dell'età matura (la massima 
incidenza si ha negli uomini dopoi 
50 anni e nelle donne dopo i 65), 
ma anche individui giovani. (e 
quindi gli sportivi) ne vanno sog- 
getti. Laddove coesistono più con- 
dizioni sfavorevoli (i cosiddetti 
fattori di rischio), le alterazioni co- 
ronariche sono già presenti nel pe- 
riodo dell'adolescenza e la malat- 
tia può manifestarsi per la prima 
volta in concomitanza di un avve- 
nimento di particolare impegno fî- 
sico. o psichico. Negli sportivi più 
giovani, sotto la denominazione 
«cardiopatia silente a rischio del- 
l'atleta», vengono raggruppate 
quasi tutte le cardiopatie congeni- 
te, dalle anomalie delle valvole del 
cuore'alle miacarditi. Da talz.con- 
siderazioni emerge l'importanza 
di controlli medici preventivi. In 
Italia esiste una precisa normativa 
che rende obbligatorie le visite per 
il rilascio dell'idoneità sportiva. 
Sono anche in vigore decreti mini- 
steriali che regolano l'attività «non 
agonistica», quella «agonistica» e 
quella «professionale». Per il rila- 
scio dell'idoneità «non agonistica» 
è sufficiente il certificato del pro- 
prio medico curante, mentre perle 
altre categorie devono effettuarsi 
delle visite mediche presso i Centri 
di medicina dello sport. Per quanto 
riguarda i calciatori, ad esempio, 
la Figc (Federazione italiana gioco 
del calcio) ha stabilito che «deve 
considerarsi agonistica l’attività 
sportiva esplicata dalla categoria 
Allievi, mentre non sono agonisti- 
che lè attività svolte dalle catego- 
rie Giovanissimi, Pulcini ed Esor- 
dienti». Per gli agonisti il rilascio 
del certificato di idoneità è obbli- 
gatorio, vale soltanto un anno ela 
responsabilità anche penale della 
mancata effettuazione della visita 
ricade sul presidente della società 
di appartenenza. I calciatori pro- 
fessionisti, oltre:alla visita annua- 
le, hanno l'obbligo di sottoporsi a 
indagini cardiologiche più appro- 
fondite per il particolare impegno 
psico-fisico cui sono sottoposti: 
ogrii 6 mesi devono eseguire un 
ecocardiogramma e un elettrocar- 
diogramma sotto sforzo: Imoltre, il 
medico:sociale deve compilare per 
ciascun appartenente alla società 
sportiva una scheda SaMitaria for- 
nita dalla sezione medica di Cover- 
ciano. 


Rinaldo Belluschi 
cardiologo ospedale «S. Anna» 
di Como 


OSTEOPOROSI / IL «PROGETTO TRIESTINO» CONTRO UNA PATOLOGIA CHE COLPISCE SOPRATTUTTO LE DONNE 


ce quanto calcio perderai — 


porosi ha era costituita dall'indagi- 


ne radiologica che consen 


Una macchina predi 


anni una grande attualità te di rivelare uno stato 
Sornzialmente due ico. solo tardi 
MeUvi: l'uno, biologico, è vamente, cioè quando lo 
a Ta della vita scheletro ha perso il 30-40 
l'altrp, ter polazione; per cento del suo patrimo- 
sione în va nia minerale. L'osteoporo- 
cennio: della mineralorae.  ®—_ cioè la diminuzione 


tria computerizzata che 
ha permesso dî mì 

la massa ossea e dî 

il rischio di fratture nell'o- 
steoporosi. Fino a una de- 
cina di anni fa, infatti, la 
diagnosi di osteoporosi ve- 
niva posta solo neî casi più 
gravi o in presenza di fraî- 
ture ee, in quanto 
l'unico mezzo diagnostico 


ja silenziosa» può rive- 


‘curare. 1 È: 

A differenza degli uomi- 
ni, che vanno incontro al- 
l'osteoporosi più tardiva- 
iù dolcemente, 


per così dire, nelle donne, 
con la menopausa, si acce- 
lera i isamente il 


riassorbimento osseo che 


ie con l'avanzare 

l'età. 
Quest’accelerazione va- 

ria da persona a persona: 


ono più del 2 
per cento del patrimonio 


scheletrico all'anno e sog- 
getti «slow: loser» che ne 
perdono meno dell'i per 
cento. L'atteggiamento te- 
rapeutico sarà interventi 
stanel primo caso e atten- 
dista nel secondo. 

Fondamentale è dunque 
poter valutare; al momen- 
to della menopausa; la 
massa ossea con la mine- 
ralometria e predire la ve- 
locità di ossea 
futura con lo studio e l'e- 
laborazione deî parametri 
bio-umoralîi.' 

La mineralometria 
«fotografa», per così dire, 
unistante della situazione 
ossea. Gli esami bio-umo- 


ralî, misurando la dinami- 
ca del metabolismo osseo, 
icono sarà 
a sua situazione da quel- 
l'istante in poi. 
ji iò essenziale che 
tutte le donne alla meno- 
pausa si sottopongano & 
queste fondamentali inda- 
gini. Si potrà così trattare» 
preventivamente, E 
situazioni a rischio di frat- 
tura con buoni risultati, 
ricordando che dopo le cu- 
re.sono molto meno effica- 
(o - 
Attualmente il nostro 
bagaglio terapeutico è dî 
molto aumentato. Nella 
nostra faretra abbiamo og- 
gi frecce più mumerose & 


meglio appuntite: accanto 
all'ormai classica calcito- 
nina, esistono: ora impor- 
tanti novità nel campo de- 


sumMa generazione, 

A nostra accre- 
Pirani agio curativa — 

Tipeto — va impiegata 
prima e non a 
causati dall’osteoporosi. 

Cogliamo qui l’occasi 
ne per ricordare che pro- 
prio per l'importanza dî 
questa. patologia e per le 


Conferma dalla Svizzera: 
«Senza Hiv non c’è Aids» 
novità diagnostico-tera- | civevrAa — Lo dell'Aids in assenza del vi- 
peutiche che la riguarda- | rus Hiv è «Draticamente da escludere». Tuttavia, ha 
ieri lierna DS mato l'Ufficio federale della sanità 
il via il «Progetto osteopo- + Tarl casì di «immunodeficienza grave con 


rosi». Presso il Sanatorio 
Triestino di via Rossetti, 
sede del sodalizio, oltre & 
essere stato attivato uN 
mineralometro. compute- 
rizzato di ultima genera= 


causa Sconosciuta» continuano ad essere 

In Svizzera, al termine di una vasta inchiesta, sono 
stati segnalati în tutto tre casi di immonudeficienza 
grave IN assenza del virus dell'Aids, ma per il mo- 
mento non vi è alcun'indizio che provi l'esistenza di 
una nuova epidemia 0 di un agente patogeno nom 
identificato e trasmissibile come quello dell'Aids. 
ea scorso; l" izzazione a DE 

Imtà (Oms) aveva icato un rapporto su 

centinaio di casi di rome e a grave in as- 


vole 
rere di una nuova malattia virale 
Bra a quella dell'Aids sono infondate allo stadi? 
al e delle ricerche. 


Nel 


o inf 


ulti; 
re, ] 
pre( 
nell 
citt: 


lil. i taria, È °F km cdi. 
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Negli ultimi mesi, i prezzi 
medi di gran parte dei tagli 
delle carni bovine e vitelli- 
ne hanno registrato, nella 
nostra provincia — come 
rivelano i dati riportati 
nella tabella e nella nota a 
fianco riprodotte — Un 
tasso di crescita superiore 
(in taluni casi, in misura 
ragguardevole) all'aumen- 
to dell'inflazione nel set- 
tore alimentare. 
Per inciso, ricorderemo, 
a questo riguardo, che dal 
17 novembre scorso, con 
delibera pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale, il mini- 
stro dell'Industria Giusep- 
< pe Guarino ha sospeso «in 
via sperimentale» i prece- 
denti provvedimenti vara- 
ti dal Cip (Comitato inter- 
- ministeriale prezzi), in ba- 


se aiqualii listini di alcuni 


tagli di carni bovine fre- 
sche erano, dal 1982, sot- 
toposti al «regime di sor- 
veglianza» (dopo essere 
stati precedentemente, 
per lungo tempo, «ammi- 
nistrati, cioè fissati diret- 
tamente dagli organi del 
Cip. x 
Per quanto concerne in 
particolare Trieste, poi, va 
inoltre ricordato che la no- 
stra provincia usufruisce 
di un contingente di carne 
importata dalla ex Jugo- 


Necessaria una stretta vi 


slavia «in conto autono- 
moy— vale a dire, in esen- 
‘zione doganale — suffi- 
ciente a coprire l'intero 
fabbisogno annuale della 
provincia (contingente che 
nel luglio 1971 venne por- 
tato a 40 mila quintali an- 
nui; e successivamente 
aumentato). 

Il problema dei prezzi al 
consumo della carne «age- 


volata» è stato, peraltro, in 
varie occasioni oggetto di 
polemiche e di critiche. 
Già nel marzo 1971, cioè 
oltre vent'anni fa, per 
esempio, l'allora assessore 
comunale all'annona pro- 
fessor Romano aveva di- 
chiarato in consiglio co- 
munale che «dall'esisten- 
za del contingente di car- 
ne jugoslava in ‘’conto au- 


Inserto /Spesa 
PREZZI /L’AFTA EPIZOOTICA TURBA I MERCATI 


gilanza del Comitato prefettizio 


tonomo”', non è stato fino- 
ra avvertito in città alcun 
vantaggio per i consuma- 
tori» e che «il beneficio era 
andato ad esclusivo van- 
taggio di importatori, 0 
grossisti, o dettaglianti, 
che avevano posto in ven- 
dita carne contingentata 
allo stesso prezzo di quella 
normale». Dal canto loro, i 
macellai hanno sempre di- 
chiarato il loro impegno a 
contenere i relativi prezzi. 
Ora, a complicare la si- 
tuazione, è sopravvenuto 
il blocco delle importazio- 
ni di carni bovine dalla ex 
Jugoslavia, decretato dal 
ministro italiano della Sa- 
nità, in seguito alla com- 
parsa — in quelle zone — 
di alcuni casi di afta epi- 
zootica. P 
Si è, così, creata una sl- 
tuazione che è altamente 
auspicabile l'apposito co- 
mitato, costituito nello 
scorso autuno presso la 
prefettura, in ottemperan- 
za alle disposizioni ema- . 
nate dal ministro Guarino, 
abbia a prendere in seria 
considerazione e sotto at- 
tento e costante controllo, 
alfine di neutralizzare 
tempestivamente. even- 
tuali fenomeni distorsivi. 
Giovanni Palladini 


PREZZI /L’ANDAMENTO DELL’INFLAZIONE ALIMENTARE 


Per ora siamo 


in flessione 


en 


Nel settore alimentare, a Trieste l'inflazione è scesa — 
: in febbraio — all'1,4 percento. Complessivamente, negli 
ultimi cinque mesi il tasso tendenziale annuo (vale a di- 
re, l'aumento rispetto al corrispondente mese dell'anno 
precedente) dell’«indice della spesa per l'alimentazione 
nelle famiglie di operai e impiegati» è scesa nella nostra 
città, dal 5,3 all'accennato 1,4 percento. Il che equivale a 
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‘una flessione del 73,6 percento. 

| A titolo comparativo, ricorderemo che nei mesi di feb- 
braio degli scorsi anni il tasso tendenziale annuo era ri- 
sultato pari rispettivamente al 6,6 percento nel 1989, al 


6,9 percento nell'anno seguente e al 5,8 e 7,9 percento 
nel 1991 e nel'92. 
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PREZZI / PERISCOPIO 
Ma sono mesi che 
la carne aumenta 


Le carni continuano a figurare ai primi posti della gra- 

uatoria decrescente dei generi alimentari che, nel qua- 
drimestre Ottobre ‘92-febbraio ‘93, hanno registrato i 
rincari di maggiore entità, in rapporto ai rispettivi prez- 
zi. Aumenti «a pioggia» — di varia entità — hanno, infat- 
ti, investito tutto, 0 quasi, il settore. 

jIn Particolare, in. tale arco di tempo, il prezzo medio 
della carne bovina di secondo taglio è aumentato del 6,7 
percento; quello del filetto, del 5,3 percento (pari a una 
maggiorazione di 1,572 lire il chilogrammo); mentre la 
carne suina con osso (costolette) è rincarata del 4,1 per- 
cento e la polpa di maiale del 2,7 percento. Rincari del 
2,2 ,e del 2,0 percento hanno, altresì, contraddistinto 
1 andamento dei prezzi medi sia della carne bovina che 
di quella Vitellina, ambedue di primo taglio]. 

In questa loro ascesa, le carni sono state, comunque, 
sole. Le hanno seguite, o precedute, i fagioli secchi (rin- 
carati del 7,8 percento), lo zucchero (aumentato del 6,4 
percento), la mortadella (2,9 percento in più) e l'olio di 
semi di girasole o soia (2,6 percento). 

Note più allegre risuonano, fortunatamente, in fondo 

la graduatoria dei trentun generi alimentari che costi- 
tuiscono il «paniere» oggetto di questa nostra mensile 
analisi, fra i quali troviamo nove prodotti — che costi- 
tuiscono il 29 percento del totale — i cui prezzi medi 


sono rimasti invariati o sono diminuiti. 7 
Oltre al tonno all'olio di oliva, al latte, ai petti di tac- 
chino e adaltri prodotti; vi figurano le trote, il cui prezzo 


medio è diminuito del 2,9 percento, essendo sceso a 


7.634 lire il chilogrammo. 


gio. p. 

Aumentoo diminuzione |' 

nell'ultimo quadrimestre 
(rispetto a ottobre 92) 


Fagioli secchi 
Came bovina, l.otagli 


Formaggio Stracchino 
Uova di gallina Ga bere 
Indice Spesa perl'alimentazione 
Pane, con farina 00. 
Latte dimucca 
Formaggio parmiggiano 
Petti ditacchino 

Pasta in pacchi 

Caffè tostato, miscela 
Trote 
Tonnoall'olio di oliva 
Olio extravergine di oliva 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste 
Elaborazione a cura di Giovanni Palladini 
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Articolo di 
Vittorio Fasola 


(specialista in Scienza 
dell'alimentazione) 
E così sta per ritornare la 
primavera e come sempre 
ci par ieri di averla scelta 
quale argomento del no- 
stro periodico colloquiare 
con i lettori dell'inserto. 
Siam qui a toccar con ma- 
no il rapido trascorrere del 
tempo e a chiederci, quasi 
con sgomento, cos'è che 
potremmo dir di nuovo ai 
nostri lettori. 

Il mio pettirosso non è 
ancora ripartito per i suoi 
monti e attende saltellan- 
to fra i rami bassi degli al- 
beri la sua consueta razio- 
ne di cibo: ma, ormai, é 
tempo, le prime gemme 
son lì pronte a scoppiare, i 
germogli, le prime foglie 
verdi, i primi fiori sono in 
spasmodica attesa di in- 
cantere il paesaggio con i 
loro colori. 

La primavera, si sa, è 

tempo di languori, di dolci 
astenie e di imprevedibili 
stimoli ma, anche di polli- 
ni impregnanti l'atmosfe- 
ra a suggello della loro in- 
sostituibile funzione e a 
discapito di tutti coloro 
che da essi traggono non 
pochi fastidi di natura al- 
lergica. 
: Tipica stagione di tran- 
sizione, contraddittoria e 
infida, è capace di mettere 
in crisi di adattamento 
l'organismo :come nessu- 
n'altra, nonostante i limiti 
e l'appiattimento imposti 
dal moderno modo di vive- 
Te anche in campo am- 
bientale. Ma ne abbiamo 
parlato mille volte e di 
certo non ritornerò sul- 
l'argomento. Né mi mette- 
TÒ a riproporre, come pur 
potrebbe apparir lecito e 
opportuno, diete adatte da 
adottare, a scanso di sec- 
cature, dal 21 marzo al 21 
giugno, cosa palesemente 
risibile. È 

Credo, infatti, che i con- 
cetti di una corretta ali- 
mentazione espressi dalle 
linee guida formulate da- 
gli Istituti di nutrizione 
‘umana nei singoli Paesi e 
ripetutamente pubbliciz- 
zate anche nel nostro in- 
serto, fino a prova contra- 
ria, sono quelli ai quali bi- 
sogna attenersi e valgono 
per tutti e per ogni stagio- 
ne. Forse val solo la pena 
di ricordare la raccoman- 
dazione che vien ta di 
seguire quanto più possi- 
DIE lo i icazioni che ci 
vengono dalla natura, di 
scegliere per i nostri pasti 
ciò che essa offre mese do- 
po mese, di fermarci qual- 
che minuto di più nei mer- 
cati rionali piuttosto che 
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E° tempo di 
| variare menù 
coni prodotti 


di primavera 


nei supermercati, di dedi- 
care maggior tempo alla 
cura e alla ‘preparazione 
del nostro cibo quotidia- 
no. 

Non ha senso continua- 
re a parlare di nutrizione e 
salute, dei danni che pos- 
siamo avere da certe abi- 
tudini alimentari piutto- 
sto che da altre, dell'im- 
portanza assoluta di una 
dieta equilibrata, varia e 
giustamente calorica, di 
vitamine, sali minerali e 
fibre, di alcol o di caffè se 
poi, a un momento così es- 
senziale com'équello dei 
nostri pasti, dedichiamo i 
ritagli del nostro tempo, 
sia per prepararli che per 
consumarli. Non ha senso 
continuare a sbandierare 
l'utilità di una buona pri- 
ma colazione' fatta di in- 
gredienti naturali, freschi 
e casalinghi e poi andare a 
letto sempre troppo tardi e 


OLIO 
Grande 
annata 


Supera i due milioni 
di tonnellate (di cui 
620mila in Italia) la 
Piro mondia- 
le di olio nel ‘92. E' 
stata quindi, quella 


passata, un'annata 
eccezionale, Il nostro 
Paese, secondo solo 
alla Spagna, conta su 
più di 180 milioni di 
olivi. Le 700 imprese 
confezionatrici itya- 
liane hanno venduto 
nel‘91 540 milioni di 
litri d'olio, per il 68% 
oli vergini; il 24% oli 
d'oliva‘e il restante 
8% di sansa di oliva. 
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BAGNO SCHIUMA 


alzarci appena in te. 
per ingurgitare un cafti 
arraffare una merendin. 
Ppreffabbricata da mettere 
N tasca o nella borsa dei 
nostri figli, per non arri- 
var tardi sul lavoro o a 
scuola. 

Abbiamo parlato fino 

alla noia e a volte, a spro- 
posito delle connessioni 
esistenti fra alimentazine 
e ipercolesterolemia, obe- 
sità, diabete, malattie car- 
diovascolari e cancro, e 
non so con quali risultati, 
visto che le statistiche di- 
cono che continuiamo a 
nutrirci in modo dissenna- 
to. Ma so pe certo che le 
suddette malattie, portano 
il marchio di fabbrica del 
nostro moderno modo di 
vivere, vi è tutta una serie 
di patologie, forse di mino- 
re importanza ma fre- 
quantissime, fastidiose e 
spesso invalidanti, che 
trovano concorso di causa 
anche nella scelta non cor- 
retta dell'alimentazine, 
nella sua impropria e af- 
frettata preparazione, in 
una masticazione insuffi- 
ciente, nella condotta 
aberrante del pasto e, in 
genere, in una condotta di 
vita non igienica e non 
conforme alle esigenze del 
nostro apparato digerente. 
Parlo di gastriti, di ulcere 
duodenali, di difficoltà di- 
gestive, di tutta una seire 
di disturbi intestinali, di 
stipsi, di allergie alimen- 
tari, di cefalee, di sonno- 
lenze, di cattivi umori e di 
tante altre cose del genere, 
non escluse le carenze nu- 
trizionali con tutti i guai 
che possono comportare. 
Ù Sì capisce, non è facile 
in tempi come i nostri or- 
ganizzare i pasti come si 
conviene, con la cura, l'at- 
tenzione e il rispetto ne- 
cessari se vogliamo trarre 
da essi i vantaggi che ci 
aspettiamo. Ma, allora, bi- 
sogna pur di re che è inuti- 
le lamentarsi o chiedersi il 
perchè dei tanti disturbi 
che ci affliggono e correre 
dal medico per medicine 
che, spesso, non possono 
che essere palliativi, se 
continuiamo ‘a nutrirci in 
maniera distorta, con cibi 
scelti e preparati male, 
mandado giù i bocconi leg- 
gendo il giornale, guar- 
dando la televisione o in- 
fervorandoci in discussio- 
ni degne di altre sedute, 
magari fra una telefonata 
el'altra. 

Non sarebbe male darsi 
una registrata in questo 
senso: forse i vantaggi per 
la salute sarebbero più 
evidenti di quelli ipotizza- 
ti per il moderato uso del 
sale o dei grassi animali, 
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GRASSI ANIMALI / PRODUZIONE E INDUSTRIE SI ADEGUANO 


L’età del Magro 


BAMBINI E CIBO 


Cereali, un mondo da scoprire 
Anche la patata fa parte di questa grande famiglia 


E' importante conosce- 
re, al fine di variare il 
più possibile la nostra 
alimentazione, le carat- 
teristiche nutrizionali 
anche dei cereali cosid- 
detti «minori», che spes- 
so, nella nostra tradizio- 
ne. culinaria, vengono 
completamente ignora- 
ti. Tra questi ricordiamo 
l'orzo, la segale, l'avena, 
il miglio e infine il sorgo. 

L'orzo, ricco di vita- 
mina PP, magnesio e po- 
tassio, consumato in ge- 
nere sotto forma di «orzo 
perlato» (prodotto raffi- 
nato), è un cereale che si 
presta molto bene alle 
confezioni di minestre 
(minestra di orzo e fa- 
gioli) gustose e digeribili, 
indicate sia per l'ali- 
mentazione dei grandi 
sia dei più piccoli. Al- 
trettanto saporito è l’or- 
zotto, preparato con gli 
stessi procedimenti del 
risotto. La farina che si 
ricava dall'orzo, da noi 
poco usata, è ottima per 
la preparazione di dolci 
come crostate e biscotti. 
E' possibile utilizzarlo 
anche come fiocchi da 
aggiungere nei brodi ve- 
getali e nei passati di 
verdura o ammollati nel 
latte. Infine il suo chicco 
germinato ed essicato (a 
forno), chiamato malto, 
è un ottimo surrogato 
del caffè privo tra l’altro 
di caffeina e tannino, 
che può essere utilizzato 


nella prima colazione di . 


bimbi aggiunto al latte. 

Un altro cereale im- 
portantissimo per l'ali- 
mentazione umana è la 
segale, che viene colti- 
vata principalmente nei 
paesi in cui il frumento 
non dà buoni risultati 
per la povertà e l'acidità 
del suolo. La sua farina 
è più scura di quella del 
grano e a causa del suo 
scarsissimo contenuto 
di glutine non è panifi- 
cabile; quando viene 
mescolata con la farina 
di frumento dà un pane 
di ottima qualità molto 
usato nell'Europa del 
Nord. 

Trai cereali, l'avena è 
uno dei più ricchi in 
principi nutritivi, in 
particolare ‘in proteine, 
in grassi oltre che in fer- 
ro e in vitamine del 
gruppo B. Può essere 
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Sconsigliata 

‘ ai più piccoli 
l'avena, troppo 
ricca di fibre 


consumata sotto forma 
di fiocchi da aggiungere 
nel brodo vegetale o nel 
‘passato di verdura o nel 
latte; oppure come fari- 
na che risulta panifica- 
bile soltanto dopo averla 
opportunamente mesco- 
lata con farina di fru- 
mento; e infine come 
grani decorticati. Con i 


fiocchi si confezionano - 


ottimi biscotti, frittelle e 
si prepara anche il mu- 
slei. L'avena si differen- 
zia dagli altri cereali per 
il suo elevato contenuto 
in fibra solubile, che la 
rende meno digeribile. 
E' proprio per questo 
motivo, e anche per la 
presenza di quantità ri- 
levanti di fitati, che si 
consiglia un uso mode- 
rato nell'alimentazione 
dei più piccoli e degli 
anziani, nonostante le 
sue proprietà nutrienti, 
ricostituenti diuretiche 
e lassative. 

Il miglio è un cereale 
ricco in magnesio, ferro, 
silicio, manganese e vi- 
tamine A e B. Normal- 
mente viene utilizzato 0 
come grani, cotti in ac- 
qua per circa 20-30 mi- 
nuti (tre parti di acqua e 
una di miglio); o come 
fiocchi cotti nel brodo 
vegetale o nel passato di 
verdura o nel latte, (in 
genere si consiglia di 
passarli al forno prima 
di cuocerli per circa 10 
minuti); oppure come 
farina per confezionare 
‘pane, biscotti e dolci. 

Infine un cereale poco 
usato dal punto di vista 
alimentare è il sorgo, di 
cui viene adoperato a 
volte la farina per confe- 
zionare pane, dolci e pa- 
ste. Dal punto di vista 
nutrizionale il sorgo è si- 
mile al mais, sebbene 
contenga una più alta 
percentuale di proteine 
e un minor contenuto di 
grassi, 


Della numerosa fami- 
glia dei cereali fa parte 
‘anche la patata ché, di 
solito, erroneamente 
viene inclusa nel gruppo 
delle verdure. Si tratta 
infatti di un alimento 
ricco soprattutto in ami- 
do e povero in proteine e 
grassi, che offre alcuni 
vantaggi propri di tutte 
le sostanze alimentari 
fin qui prese in conside- 
razione: è facilmente di- 
geribile, ha un modesto 
apporto calorico, dà un 
notevole senso di sazietà 
e sipresta asvariatema- 
nipolazioni che la ren- 
dono estremamente gu- 
stosa. Inoltre rappresen- 
ta un'ottima alternativa 
alpane e alla pasta, an- 
che per il confeziona- 
mento dei piatti unici, 
estremamente validi sia 
dal punto di vista nutri- 
zionale che economico. 

La patata è general- 
mente un cibo molto 
gradito ai piccoli, so- 
‘prattutto Se preparata 
in purea, al forno o frit- 
ta, quest'ultima modali- 
tà di cottura è sconsi- 
gliata ai bimbi di età in- 
feriore al tre anni per 
l'elevato apporto di 
grassi e anche perché la 

atata, come qualsiasi 
cibo fritto, perde la sua 
digeribilità aumentan- 
do l'impegno digestivo 
delbimbo. 

E' importante ricor- 
dare che la patata, so- 
prattutto se verde e ger- 
mogliata, Può contenere 
una sostanza velenosa, 
la solanina, che se pre- 
sente in concentrazioni 
elevate può divenire ‘pe- 
ricolosa. Per evitare tale 
problema è sufficiente 
‘pelare la patata profon- 
‘damente e scavando ac- 
curatamente attorno al- 
l'innesto dei germogli, è 
beneinoltre che la pata- 
ta sia consumata nello 
stesso giorno che viene 
‘preparata. 

Come ultima curiosi 
tà: iltriticale è un cerea- 
le. ibrido prodotto dal- 
l’uomo, derivato dall'in- 
crocio del frumento e 
della segale, la cui fari- 
na è utilizzata per con- 
fezionare torte, biscotti e 
snacks (estrusi). 

Cristina Zalateo 
Paola Fabbro 


Articolo di 
Lucio Rossmann 


Il consumatore, spinto © 


da aspetti nutrizionali e 
da altri fattori più squisi- 
tamente psicologici, in- 
dirizza sempre più le 
proprie scelte verso i 
prodotti con un limitato 
tenore di grassi. Lo stes- 
so termine «grasso» sem- 
bra ormai associare in 
modo indissolubile il suo 
significato meramente 
estetico con quello della 
ben nota ed ampia classe 
di sostanze alimentari. 

Nell'ansioso  compor- 
tamento di molti, il cuc- 
chiaio d'olio utilizzato 
per condire i propri piatti 
sembra tradursi automa- 
ticamente nelle peggiori 
forme di obesità. Questo 
aspetto, volutamente 
esagerato, rappresenta 

erò una chiave di scelta 
‘ondamentale tra i diver- 
si prodottiin commercio: 
sempre più spesso notia- 
mo comparire negli slo- 
gan pubblicitari la dici- 
tura «con meno grassi), 
oppure «con il 50% di 
grassi in meno» e anche 
sovente compare il rife- 
rimento altenore elevato 
di acidi grassi insaturi 
oppure. al contenuto ri- 
dotto di colesterolo. 

La grande attenzione 
che la stessa scienza me- 
dica presta alla proble- 
matica dei grassi alimen- 
tari, sembra motivare 
l'ampio interesse che i 
consumatori dimostrano 
verso queste sostanze, 
L'industria alimentare di 
conseguenza è interessa- 
ta a soddisfare la richie- 
sta di salubrità dei cibi 
che emerge sempre più. 
PISpoleatemenie: E' uti- 
le inoltre ricordare che 
in merito alle fonti di 
grassi che l'alimentazio- 
ne ci propone, bisogna 
innanzitutto distinguere 
tra grassi espliciti, ovve- 
ro aggiunti di proposito 
nelle preparazioni ali- 
mentari, e grassi occulti, 
cioè già presenti all'ori- 

nella. produzione 
lelle materie prime. 

E' utile allora riassù- 
mere almeno brevemen- 
te le regole principali ri- 

aurdanti l'assunzione 

lei grassi, così come 
emergono dalle più re- 
centi indagini svolte dal- 
la scienza alimentare, 
Innanzitutto tutto è op- 
portuno ricordare che 
non più del 30% delle ca- 
lorie ingerite quotidiana- 
mente deve provenire 
dai grassi. Tra tutti i 

‘assì ingeriti il 10% del- 
da calorie giornaliere, e 
non di più, dovrebbero 


È 


Inventati i wurstel di pollo 


per venire incontro alle diete. 


Ma l’hamburger troppo ’secco’ 


risulta fibroso e poco gustoso 


provenire dai grassi sa- 
turi, che sono principal 
mente di origine anima- 
le. Per dimostrare l'im- 
portanza di questi prin- 
cipi, tali raccomandazio- 
ni, aggiunte. magari a 
una diminuzione eso 
nei soggetti obesi, dimi- 
nuiscono il rischio di ma- 
lattie cardiovascolari di 
un buon 20%. 

Una seconda impor- 
tante osservazone va fat- 
ta sull'uso di grassi po- 
linsaturi, contenuti in 
genee negli olii vegetali, 
che sembrano essere in 
grado di diminuire il tas- 
so di colesterolo nel san- 
gue. Anche se recenti 
studi. dimostrano che 
l'approccio al problema 
deve essere necessaria- 
mente approfondito e 
FEDene a correlazione 
tra tipi di grassi ingeriti e 
Hb Legea nel 
sangue non sembra esse- 
re così netta, è pur vero 
che la tendenza nei con- 
sumi di prodotti notoria- 
mente ricchi in grassi, 
come formaggi e carni o 
insaccati, è in diminu- 
zione nei Paesi più indu- 
strializzati. 

In particolare i pro- 
dotti a base di carne pos- 
sono rappresentare una 
quota considerevole dei 
consumi quotidiani re- 
sponsabili dell'ingestio- 
ne di grassi alimentari 
per lo più saturi. Di con- 
seguenza si sono deter- 
minati muovi indirizzi 
nella messa punto delle 
formulazioni di prodotti 
a base di carne, siano es- 
se ‘preparazioni come 
piatti pronti che insacca- 
ti. Con l'obiettivo comu- 
ne di diminuire il conte- 
nuto in grassi. 

E' necessario chiarire 
per prima cosa che nei 
prodotti a base di carne, 
il contenuto in grassi ha 
una correlazione diretta 
con il grado di accetta- 
zione del consumatore, 
L'accettabilità al palato 
è strettamente connessa 
con le proprietà specifi- 
che delle parti grasse 
delle carni, che conferi- 
scono una consistenza 
più gradevole alla fibra 


della carne ed esaltano le 
proprietà organolettiche, 
ovvero gusto della 
Stessa carne. Il problema 
si pone proprio nel man- 
tenere le caratteristiche 
di gusto e consistenza dei 
prodottti tradizionali, di- 
minuendo il tenore in 
grassi. 

La prima considera- 
zione va fatta verso il ti- 
po di carne utilizzato. 
Nei prodotti carnei la so- 
stituzione delle carni 
grasse con quelle magre 

ormai una consuetudi- 
ne. Soprattutto oggi che 
le tecniche moderne di 
allevamento consentono 
di ottenere carni magre. 
Molto spesso la carne di 
maiale è meno grassa di 
quella di bovino adulto. 
Molto dipende poi dal ta- 
glio di carne considerato. 
E' vero inoltre che le car- 
ni di pollo o tacchino, 
private della pelle, sono 
generalmente contraddi- 
stinte da un ridotto teno- 
re in grassi. I wurstel di 
pollo sono un classico 
esempio di aggiorna- 
mento con i tempi. 

Ma la semplice dimi- 
nuzione del tenore in 
grassi originale non può 
essere spinta all'eccesso. 
Un prodotto a base di 
carne, come un hambur- 
ger, con contenuto trop- 
po scarso di grassi provo- 
ca in genere un rifiuto da 
parte del consumatore, 
poiché diventa fibroso, 
poco gustoso, slegato nel 
suo insieme. Per questo 
motivo, in alcurie prepa- 
razioni si preferisce so- 
stituire parte dei grassi 
con le proteine della 
soia, che possono svolge- 
Te ottimamente il ruolo 
di «legante» dell'impa- 
sto. Il vantaggio dell'uso 
delle proteine di soia è 
anche rappresentato dal 
fatto che, oltre a consen- 
tire una diminuzione del 
tenore in grassi del pro- 
dotto, rappresentano es- 
se stesse una ottima fon- 
te di aminoacidi essen- 
ziali, e hanno quindi an- 
che un buon valore nu- 
trizionale. 

Nella formulazione di 
prodotti a base di carne 


con ridotto ‘tenore in 
grassi, il contenuto di ac- 
qua nell'impasto svolge 
poi un ruolo fondamen- 
tale, esaltato dal basso 
tenore in grassi. Il par- 
ziale ‘allontanamento dei 
Essi può provocare in- 
‘atti una certa diminu- 
zione della accettabilità 
del preparato in quanto 
pregiudica la stessa «ma- 
sticabilità» del prodotto, 
la sensazione di «succo- 
sità» che è associata in 
genere a un buon prodot- 
to di carne. Tale sensa- 
zione, difficile da tradur- 
re nel linguaggio comu- 
ne, può essere preserva- 
ta dall'aumento delteno-. 
re di acqua nell'impasto. 
Le proteine di soia rap- 
resentano in tal senso 
a quantità di acqua con. 
tenuta nel preparato di 
carne. i 
L'aumento del conte- 
nuto di acqua può poi es- 
sere ottenuto con l'uso di 
additivi alimentari spe- 
cifici in funzione della ti- 
pologia dei prodotti e 
dell'uso consentito. Il 
principio rimane però 
sempre quello di sosti- 
tuire la fluidità del gras- 
so con un aumento del 
tenore in acqua. Con di- 
minuzione poi del conte- 
nuto calorico del prodot- 
to. Come abbiamo già 
sottolineato, la diminu- 
zione nel tenore di grassi 
provoca in genere un im- 
poverimento nel gusto. 
Per ovviare almeno in 
parte al problema, le tec- 
niche di produzione più 
‘aggiornate, fanno uso di 
un tipo particolare di sa- 
le, detto microincapsula- 
to. Il sale utilizzato in 
queste formulazioni vie- 
ne «avvolto» con grassi 
vegetali nei quali si di- 
sperdono. le sostenza 
aromatizzanti prescelte. 
In tal modo il consuma- 
tore percepisce più net- 
tamente il Fusto del pro- 
dotto e nello stesso tem- 
po il sale non è messo a 
diretto contatto con la 
carne, evitando una delle 
cause di irrancidimento 
della stessa. rea 
Infine un ultimo 
aspetto utile per la limi- 
tazione dell'assunzione 
dei grassi: la cottura del- 
le carni. Questa va con- 
dotta utilizzando sistemi 
che consentano di allon- 
tanare i grassi. Se voglia- 
mo cuocere ad esempio 
un hamburger, faccia- 
molo su apposite piastre 
che consentano di sgron- 
dare i grassi, allontanan- 
doli dal contatto con la 
carne. Ne beneficierà il 
gusto e la nostra salute. 


CONSUMI / NUOVE STRATEGIE MIRATE DEI PRODUTTORI CASEARI 


Latte, non solo ai bambini 


Articolo di 
A. Nascimbene 


Da un'indagine sui consu- 
mi alimentari degli italia- 
ni, effettuata dall'Istat, si 
rileva che: 
— nei nuclei familiari con 
bambini il consumo di lat- 
te è minore al diminuire 
dell'età dei bambini stessi: 
— nelle famiglie mono- 
composte si riscontrano i 
consumi di latte maggiori; 
— tali consumi crescono 
al diminuire del numero 
dei componenti e al cre- 
scere del numero dei bam- 
bini presenti. L'invecchia- 
mento della popolazione è 
un fenomeno comune al- 
l'intero continente euro- 
peo: la natalità diminuisce 
e la vita media si allunga. 
Oggi 14 italiani su 100 
hanno più di 65 anni e nel 
2007 gli ultrasessanta- 
cinquenni, si prevede, sa- 
ranno 20 su 100, 
Considerato che il con- 
sumatore tradizionale, il 
bambino (che assorbe po- 
co più del 50 dei consumi) 
è in calo numerico, l’an- 
ziano è il consumatore cui 
va rivolta l'attenzione. I 
dati dell'Istat rilevano che 
il ritmo di discesa del tasso 
di natalità si è attenuato 
nel recente passato. Le sti- 
me compiute dall'Istituto 
evidenziano che: 
— l'ammontare della po- 
polazione è pressochè co- 
Stante ormai da qualche 
anno («crescita zero»), il 
che potrebbe essere il pre- 
ludio alla fase di declino 
che vedrà una riduzione 
sempre più marcata della 
popolazione; 
— il processo di invecchia- 
mento subirà una fase di 
progressiva accelerazio- 
ne; 
— il Mezzogiorno acqui- 
sterà un peso demografico 
sempre maggiore e sarà 
probabile una ripresa di 
migrazioni interne verso 
le regioni centro-setten- 


La confezione 


pare decisiva 
nel convincere 
all’acquisto 


trionali. A tutt'oggi non 
esistono rilevazioni e ana- 
lisi dei consumi di panna. 
Secondo alcuni operatori, 
la panna pastorizzata ne- 
gli ultimi anni registra i 
maggiori trend di crescita; 
viceversa, secondo altri è 
la panna UHT, a lunga 
conservazione, quindi me- 
no deperibile, che non ri- 
chiede catena del freddo 
che offre diversi plus (uso 
cucina e da montare), che 
evidenzi incrementi inte- 
ressanti, È 
Dai risultati dello studio 
qui presentato sembra di 
poter affermare che, nei 
canali retail e catering, la 
panna UHT assorbe i mag- 
giori consumi. Tale trend 
risulta invertito se vengo- 
no inseriti anche i canali 
delle gelaterie e pasticce- 
rie, i più importanti utiliz- 
zatori di panna pastoriz- 
zata. Sono inoltre questi 
ultimi due canali, quelli 
che registrano gli incre- 
menti rilevanti. I consumi 
familiari di panna sono 
stagionali, aumentando in 
inverno e diminuendo in 
Primavera ed estate, an- 
che se in maniera meno 
elevata che in passato. . 
.11 60% circa dei consumi 
latte avvengono sotto 


forma di burro ha raggiun-. 


to un livello di penetrazio- 
ne molto elevato al Nord, 
mentre potrebbe registra- 
Te ancora un'espansione al 
Sud dove tradizionalmen- 
te si utilizza l'olio d'oliva. 


L'Emilia-Romagna è la re- 
gione con il più elevato 
consumo procapite; se- 
guono la Lombardia e il 
Veneto. La domanda au- 
menta nei mesi freddi, 
raggiungendo il punto di 
massimo consumo in cor- 
rispondenza delle festività 
Natalizie, mentre diminui- 
sce nel periodo estivo. 

La pezzatura da 200- 
250 grammi è la più ven- 
duta, circa il 60% in quan- 
tità. Le confezioni da 
10,15 e 20 grammi, desti- 
nate prevalentemente ad 
alberghi-pensioni, ma ul- 
timamente presenti anche 
nei supermercati, stanno 
aumentando il proprio pe- 
so e registrano punte mas- 
sime in corrispondenza 
dei periodi delle vacanze. 
Alcuni operatori imputano 
in parte la perdita di volu- 
mi al cattivo andamento 
delle stagioni Invernali, 
che ha bloccato le vendite 
del porzionato da 10-20 

ammi a uso turistico-al- 

lerghiero. Le famiglie so- 
no i maggiori utilizzatori 
di burro. La ristorazione 
collettiva e il catering uti- 
lizzano prevalentemente 
altri grassi venduti a prez- 
zi più competitivi. 

L'utilizzazione del bur- 
ro anidro potrebbe incre- 
mentare 1 consumi del 
FEOCOLO Soprattutto da 
parte i questi i di 
clienti, a condizione ci e la 
differenza di prezzo ri- 
spetto al burro normale si 
mantenga significativa. 

La maggior parte dei 
punti di vendita alimenta- 
T1 commercializza il burro 
confezionato e, tra questi, 
le latterie costituiscono un 
canale di vendita specia- 
lizzato. Il numero di mar- 
che presenti nei punti di 
Vendita varia in relazione 
alle dimensioni e va da un 
Numero di 2-3 per il picco- 
lo dettaglio alle oltre 10 
Per supermercati. 


Una normativa più severa 
regolamenterà lo yogurt 


Le caratteristiche dello yogurt saranno di- 
sciplinate da un decreto ministeriale, di cui 
è stato già predisposto il testo. Al ministero 
della Sanità compete infatti di regolare, con 
‘proprio decreto, la produzione e il commer- 
cio di sostanze alimentari che abbiamo su- 
bito speciali trattamenti. Tranne alcune rl 
soluzioni ministeriali, ancora non esiste 
una disciplina normativa dello yogurt e l'e- 
manazione.del decreto si è resa necessari? 
dopo la comunicazione intepretativa Eh 
mninazione di 
e ha determi- 


Commissione Cee sulla denoi 
vendita di questo prodotto, chi 


nato diverse controversie in Europ& ZON 
eristiche, sulle 


differenti discipline e CACGLIA torte di giu- 


quali si è pronunciata anche 
i del futuro de- 


stizia europea. a 

Le principali prescrizioni 
creto sono le seguenti. — 

Per yogurt si intende ii 
per coagulazione acida 
trazione del siero, ad az 
processo di fermentazioni 


dita fino alla data di scadenza, quantità che 


sono ancora in discussione. 


I dotto ottenuto 
Ueatte, senza sot- 
ione esclusiva del 
e da parte dei lai- 

philus, inocu- 


tico libero, al 


La contemporanea presenza dei due lat- 
tobacilli non deve essere inferiore al rap- 
ROMOLO NI dieci e la quantità di acido lat- 

momento della vendita, non 


‘deve essere inferi 
TI latte ceco allo 0,7%. 


sco» a norma 
71,7 gradi cen 
nazioni divers 


legato deve essere quello «fre- 
di legge e trattato ad almen? 
tigradi per 15 secondi (combi 
e ad effetti equivalenti). 7 
1 Ingredienti eventualmente aggiunti 

i tta, confetture, zuccheri, sostanze lattie- 
‘e, eccetera) non devono superare il 30% în 

beso. E' consentito l'impego di edulcoranti 
artificiali ai sensi dell'articolo 16 del decre- 
to legislativo n. 111/1992, purché la ridu- 
Sora del contenuto calorico sia almeno del 


Non devono essere sottratti gli elementi 
costituiti dal latte. È 

Con successiva ordinanza ministeriale 
saranno stabiliti i limiti di carica microbic@ 
«indesiderabile». x 

Potrà essere prodotto anche yogurt di lat- 
te di pecora, di capra o di bufala. 

Nel caso di prodotti alimentari contenet” 
ti yogurt che, per i processi di lavorazione: 
abbia perso i requisiti normativi (per eser, 
pio, i biscotti), dovrà esserne fatta espliciti 


menzione in etichetta. 


Ven 
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@EZID, pAsQuA / AGNELLI E CAPRETTI 


| Articolo di 
Giovanni Palladini 


Mentre in alcune zone 
del Paese rientra, da 
sempre o quasi, nelle 
consuetudini alimentari 
dei rispettivi abitanti 
lungo l'intero arco del- 
l'anno, in molte regioni, 
tra le quali il Friuli-Ve- 
Nezia Giulia il consumo 
di carni ovine e caprine è 
tuttora tradizionalmente 
legato a determinate ri- 
correnze e circostanze; 
e, in particolar modo, al- 
le festività pasquali. 

Ne è una dimostrazio- 
ne il fatto che nella no- 
stra regione oltre la metà 
— precisamente il 51,4 
per cento — dei consumi 
annui di gesto tipo di 
carni è concentrata nei 
due mesi di marzo e apri- 
le; nei quali, per l’appun- 
to, cadono, a seconda de- 
gli anni, tali festività. 

. Attualmente, in Italia 
il patrimonio ovino-ca- 
prino conta 12 milioni 
815 mila capi, di cui 11 
milioni 569 mila ovini e 1 
milione 246 mila caprini. 
Le regioni nele quali l'al- 
levamento degli ovini e 
dei caprini è maggior- 
mente diffuso sono la 
Sardegna (il cui patrimo- 


Ibelati italiani 


aree e terreni marginali, 
non idonei a essere desti- 
nati ad altre colture red- 
ditizie — è stato oggetto 
di un processo di selezio- 
ne e specializzazione e di 
‘una profonda trasforma- 
zione, in seguito alle 
quali l'allevamento — 
un tempo prettamente 
transumante e la cui 
principale produzione 
era la lana — è divenuto 
stanziale o semistanzia- 
le, basato su aziende con 
una razionale program- 
mazione della produzio- 
ne, della riproduzione, 
dell'alimentazione e con 
adeguati controlli sani- 
tari. 

Per soddisfare la do- 
manda del mercato in- 
terno, in un anno in Ita- 
lia sono stati macellati 
complessivamente 9 mi- 


Ovini e caprini macellati | 


lioni 126 mila ovini e ca- 
prini, per un totale — 
calcolato in termini di 
«peso morto» — di 791 
mila quintali di carne. In 
prevalenza, si è trattato 
di agnelli e di capretti, il 
cui peso medio si aggira- 
va intorno agli 8,7 chilo- 
grammi per capo; media 
che in Sardegna scende a 
6,4 chilogrammi, mentre 
sale a 14,2 chilogrammi 
nella Liguria e nell'Emi- 
lia-Romagna. 

Anche nella graduato- 
ria delle regioni basata 
sul numero dei capi ma- 
cellati nell'anno conside- 
rato — graduatoria ca- 
peggiata, come si desu- 
me dalla tabella, dalla 
Sardegna, seguita dal La- 
zio, dalla Toscana e dalla 
Puglia — il Friuli-Vene- 
zia Giulia figura all’ulti- 


1723 


nelle regioni italiane 


REGIONI 


SARDEGNA 
LAZIO 


| N. capi 
MACELLATI 
1.885.890 


1.502.070 


nio zootecnico compren- 
de 3 milioni 978 mila ovi- 
ni e 28 mila caprini), la 
Sicilia (con 1 milione 336 
mila ovini e 111 mila ca- 
prini) e il Lazio (1 milio- 
ne 282 mila ovini e 58 
mila caprini). Im queste 
tre regioni è concentrata 
oltre la metà — esatta- 
mente il 55 per cento — 
degli ovini e caprini alle- 
vati nel nostro Paese. 

Le razze più diffuse, a 
livello nazionale, sono, 
per quanto attiene agli 
ovini, la «Sarda» (con ol- 
tre 4 milioni e mezzo di 
capi), la «Comisana» (750 
mila capi), la «Gentile di 
Puglia», la «Sopravissa- 
na) e l'«Appenninica); 
mentre fra le sette razze 
iscritte nell'albo genea- 
logico caprino figurano 
ai primi posti la «Sarda» 
(con. 250 mila capi), la 
«Garganica» e la «Malte- 
se». 

Quanto al Friuli-Vene- 
zia Giulia, nella gradua- 
toria delle venti regioni 
italiane, la nostra regio- 
ne relegata all'ultimo po- 
sto, ton soli 17.200 capi; 
di cui, 8.700 ovini e 8.500 
caprini. È 
Negli ultimi decenni, 
il comparto ovino-capri- 
no — che utilizza, spe- 
cialmente nel Meridione, 


SICILIA 


TOSCANA 
PUGLIA 
CAMPANIA 
ABRUZZI 


BASILICATA 
UMBRIA 

MOLISE 
CALABRIA 
MARGHE 
EMILIA-ROMAGNA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
VENETO 

VALLE D'AOSTA 


1.234.540 
1.152.480 
627.400 
617.110 
468.300 
390.500 
335.640 
228.220 
216.810 
174.970 
94.530 
81.400 
41.080 
31.780 
26.990 
12.380 
2.080 


TOTALE 9.126.020 


PASQUA / A PROPOSITO DI UOVA 


La gallina del Duemila 
40 milioni «fragili» 


In Friuli-Venezia Giulia nel corso 
del 1992 sno state prodotte più di 
157 milioni di uova, circa 131 per 
ogni abitante della regione. Secondo 
i dati forniti dal direttore della Coo- 
‘perativa produttori avicunicoli. Fla- 
vio Pertoldi, durante la rassegna fie- 
ristica Alimenta, la maggior ‘parte di 
queste (oltre 117 milioni) proveniva- 
no dai 24 allevamenti razionali pre- 
senti sul territorio regionale (11 in 
provincia di Udine, 8 in quella di 
Pordenone, 3 in quella di Gorizia, 2 
in quella di Trieste). 

Significativa, comunque, è stata 
anche la produzione degli alleva- 
menti rurali che ha raggiunto i 40 
milioni di pezzi. Complessivamente 
le galline ovaiole utilizzate sono sta- 
te oltre 700.000 e, fissando a 115 lire 
la quotazione media di ogni uovo, si 
può stimare che il valore del prodot- 
to lordo vendibile ha superato nel 
1992 i 19miliardi. 


Dal punto di vista quantitativo, 
dunque, la produzione locale in 
Friuli è in grado di soddisfare oltre il 
60 per cento della domanda anche 
se deve agire su un mercato con forti 
eccedenze di offerta italiana ed este- 
ra. A giocare a favore delle uova no- 
strane, tuttavia, è la minor distanza 
tra il luogo di deposizione e il punto 
di vendita, fattore che rende più cre- 
dibile la freschezza del prodotto. Per 
quanto riguarda le dinamiche di 
crescono le vendite 


standard a favore di prodotti specia- 
li. } | 
Va infine segnalato che l'Ersa, net 
mesi scorsi, ha svolto una ricerca 
sperimentale per cercare di ridurre 
il tasso di colesterolo nelle uova mo- 
dificando il regime alimentare delle 

galline. 
Lp. 


Inserto / Spesa 


mo posto. 

Molti degli ovini e ca- 
prini macellati in Italia 
vengono, comunque im- 
portati dall'estero. In un 
anno, secondo gli ultimi 
dati resi noti dall'Istat — 
sono stati importati nel 
nostro Paese 1 milione 
635 mila ovini e caprini 
vivi (per un valore com- 
plessivo di quasi 142 mi- 
liardi di lire) e 231 mila 
quintali (per un totale di 
circa 118 miliardi di lire) 
di carni di agnello e ca- 
pretto; i primi prove- 
nienti dall'Ungheria, 
dalla Polonia, Francia e 
Belgio-Lussemburgo; le 
seconde, per la maggior 
parte, dalla Nuova Ze- 
landa, dall'ex Jugosla- 
via, dalla Francia e dal 
Regno Unito. Congiunta- 
mente, tali importazioni 
hanno comportato un es- 
borso, per il nostro Pae- 
se, di 260 miliardi di lire. 

Vale la pena di ricor- 
dare, al riguardo, che, 


mentre i Paesi dell'ex. 


Unione Sovietica sono, a 
livello mondiale, i più 
forti produttori di carni 
ovino-caprine, con circa 
un quinto dell'intera 
produzione mondiale, la 
Comunità europea ha — 
in questi ultimi anni — 
consolidato la sua tradi- 
zionale posizione di pri- 
mo consumatore mon- 
diale di carni ovine e ca- 
prine. 

Tornando alla nostra 
regione, va infine rileva- 
to che, accanto ai co- 
sciotti congelati impor- 
tati da lontani Paesi e al- 
le carni di animali cre- 
sciuti in stalla (e, quindi, 
quasi prive di sapore), in 
occasione delle prossime 
festività ‘pasquali sulle 
mense delle famiglie re- 
sidenti nella nostra re- 
gione saranno serviti an- 
che agnelli e capretti — 
dalle carni già abilmente 
preparate e insaporite 
dai macellai — prove- 
nienti dai piccoli alleva- 
menti, a conduzione fa- 
miliare, della Carnia e 
delle altre zone montane 
della regione. 

E all'agnello o al ca- 
pretto al forno e agli altri 
piatti tipici, sia friulani 
che carsolini, si abbine- 
ranno le tradizionali pin- 
ze, le «putizze», le titole, 
i «presnitz» e le uova di 
cioccolato. E anche le 
semplici, modeste uova 
di gallina dipinte. Come, 
in anni ormai lontani, 
usavano fare le nostre 
nonne. 


Articolo di 
Luca Pantaleoni 


Per le antiche popolazio- 
ni della Cina, dell'Egitto 
e della Persia l'uovo ave- 
va assunto addirittura 
un significato quasi reli- 
gioso, con la sua figura 
geometrica perfetta che 
simboleggiava la vita 
Stessa. Nel libro di casa 
di un patrizio veneto del- 
la fine del Trecento si 
può leggere che le uova 
«ristorano rapidamente, 
confortano, moltiplicano 


. Îl seme maschile e rinvi- 


Soriscono l'amplesso. Le 
Migliori sono buttate in- 
tere nell'acqua che bolla. 
Le fritte, nel burro o nel- 
l'olio, muovono il rutto». 
In tempi più vicini a noi, 
delle uova si sono occu- 
pati poeti come Leopar- 
+ Che ha cantato le «ova 
sode», e Pascoli, che 
chiamava affettuosa- 
mente l'uovo «cocco». 
Ma, qual è oggi, nella 
Società industrializzata e 
ia lo spazio 
î € ha sulla nostra tavo- 
ERO Prodotto natu- 
Tale da sempre legato al- 
a storia dell'alimenta- 
Zione umana? A questo 


Interrogativo n 
EOS hanno cer 


ni 5 
nizzato a a 
bito della settima edizio- 
ne di Alimenta, la rasse- 
gna fieristica dell’agroa- 
limentaree della ristora- 
zione svoltasi nel capo- 
luogo friulano nella pri- 
ma settimana di marzo 
La prima cosa che è 
emersa con chiarezza è 
che, malgrado le campa- 
gne demonizzanti sul co- 


Il Piccolo [25] 


QUESTO E’ SOLO 
UN ASSAGGIO. 


Si PRODOTTIECIFRE [MM 
Mercati sorridenti 


col boom del riso 


Le importazioni di riso ai vari livelli di lavorazione han- 
no subito un calo del 20,3 per cento rispetto all'anno 
scorso. Lo rende noto l'Ismea sulla base delle proprie 
elaborazioni e sui dati Istat, sottolineando che la spesa 
per l'acquisto delle oltre 38 mila tonnellate importate è 
ammontata a 24,2 miliardi di lire con una riduzione di 
circa il 17 per cento rispetto alla campagna passata. 

.Il prezzo medio d'entrata — precisa n — è stato: 
di 624 lire al chilo, in aumento rispetto all'anno prece- 
dente del 4,3%. La cam agna di commercializzazione 
mostra che le ma; sgiori forniture sono giunte dai paesi 
asiatici (59%), dalla Francia (29,2%) mentre sono aumen- 
tate del 15,5% le esportazioni. 

Li export italiano, destinato per un 53% ai Paesi terzi e 
per un 4% ai Paesi Cee, è infatti ammontato a 720.748 
tonnellate che hanno comportato un ricavo di circa 594 
miliardi di lire (più 16,6%). Il prezzo medio del riso italia- 
no esportato è stato di 698 lire al chilo con un aumento 
dello 0,9%. 

Nei Paesi Cee le vendite hanno segnato un incremento 
del 18,7% rispetto alla passata campagna passando da 
285.110 a 338.425 tonnellate, aumento che è dovuto ai 
maggiori acquisti effettuati da Belgio, Grecia e Portogal- 
lo. Idati, comunque, confermano alla Francia il ruolo di 
primo acquirente con circa il 16% del totale dell'export, 
SR da Germania (10,2%), Regno Unito (7,2%), Porto- 

allo (4,4%), Belgio e Lussemburgo (4,1%) e dall'Olanda 

8,3%). Per quanto riguarda, invece, le esportazioni nei 
Paesi terzi è stato registrato un aumento del 12,9% con 
un ammontare che dai 338.637 tonnellate della scorsa 
campagna è passato a 382.322 tonnellate. 

. 1 saldo commerciale della bilancia commerciale ita- 
liana è così «migliorato» ammontando a oltre 479,1 mi- 


per esempio. 


PROSCIUTTO COTTO 


I 


i salumi di buongusto. 


L’AFFASCINANTE DESIGN: 


FISSLER MAGIC LINE 


liardi di lire contro i 402,5 miliardi dell'anno scorso. 


Nocciole: prodotto in grave crisi 


per la concorrenza dei turchi 


L'organizzazione di campagne promozionali da parte del 
ministero dell'agricolutra tese ad «ampliare il consumo 
‘ale alimento sano e altamente energeti- 
co» è stata sollecitata al governo. La situazione della 
produzione e raccolta di nocciole in Italia è infatti ormai 
al limite del collasso per effetto di un perverso meccani- 
smo che apre il mercato euro 


delle nocciole 


scriminate di 
e dalla Crime 
portazione selvag 


ingenti qu 


duzione, rispet -80, di circa l'80 per cento. E' 
stato sollecitato SELE BOSA italiano a Bruxelles 
affinché vengano modificati i regolamenti sulla frutta da 
guscio e un intervento dell'Aima — l'Azienda di Stato 
per gli interventi sui mercati agrico 
tal'avvio alla trasformazione in oli ed essenze delle noc- 
ciole che non trovano sbocco sul mercato. 


Gorgonzola, fra i formaggi italiani 


eo alle im ; 
antità di nocciole dalla Turchia 
lutamente irrilevanti. L'im- 


‘a a prezzi asso! e 
a fatto crollare il valore della pro- 


ortazioni indi- 


icoli — affinché consen- 


al terzo posto nelnostro export 


Il Consorzio per la tutela del gorgonzola ha annunciato 
che nella zona; tipica la produzione è salita ancora e, 
rispetto allo stesso periodo dell'anno passato, la crescita 
2,4%; sono state, infatti, 
2.638.039 forme (62.336 in più dell'anno scorso). Riferi- 
sce l'Ismea che tale aumento risulta così distribuito: 
+0,4% a Novara, +3,1% a Milano; -0,9% a Pavia e +10% 


ha raggiunto il 


nelle altre province. 
tato 


dite oltre frontiera di 


L 


lesterolo e qualche mu- 
tamento nei consumi ali- 
mentari, l'uovo Sì pre- 
senta sulla porta del 
nuovo secolo în ottima 
salute. Il consumo medio 
pro capite all'interno 
della Cee è di 235 uova 
all'anno, quello dell'Ita- 
lia scende a 210. Tutta- 
via, il nostro mercato in- 
terno fa registrare i segni 
di una, seppur lenta, 
espansione, al contrario 
di quello di altri Paesi co- 
me la Germania o la Spa- 
gna, che però hanno con- 
sumi decisamente più al- 
ti (270 uova all'anno peri 
tedeschi e ben 300 per gli 
spagnoli). 

Eppure qualcosa nel 
nostro rapporto con que- 
sto prodotto è effettiva- 
mente andato modifi- 
candosi. I tempi dell'uo- 
vo sbattuto, magari con 
il caffè, per la colazione 
dei bambini, del «Now 
fatto in casa con tanto di 
guscio sciolto dentro nel- 
l'illusione di assumere 
più calcio, o, Semplice- 
mente, delle frittate 
mangiate in Quantità e 
senza sensi di colpa per il 
fegato o la digestione, 
sembrano ormal passati 
per sempre. Complici an- 
che i ritmi e le diverse 
esigenze della vita mo- 
derna. 4 

Nelle mense sui posti 
di lavoro, per esempio, 
l'uovo come tale, poco 
digeribile, è Stato ten- 
denzialmente abbando- 
nato. Così com è scom- 
parsa dai menù di quasi. 
tutti i grandi alberghi e 
ristoranti, lavoce dedica- 
ta alle uova, Che, fino 
agli anni Settanta non 
poteva mancare. Ma il 


Nei primi otto mesi dell'anno scorso l'Italia ha espor- 
ato quasi 58.000 tonnellate di formaggi (+14% sul 1991) 
di cui il 10% circa è rappresentato da gorgonzola. Le ven- 
o questo formaggio sono ammontate 
a quasi 5.600 tonnellate; l'incremento quantitativo ri- 
spetto allo stesso periodo di un anno fa è stato del 10,3%. 
introito corrispondente è stato pari a 43,4 miliardi, ol- 
treil 12% in più. Il gorgonzola continua quindi a occupa- 
reilterzo posto tra ì formaggi esportati. 


La Nuova Generazione di 
Pentole per tutti i tipi di fornelli 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE - V. MAZZINI 17 - TEL. 631838 


rodotte 


Q 


TEL. 826944 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


!TRADIZIONALE! 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


SCONTI 


dal 20* al 50’ 


declino dell'uovo è solo 
apparente e sulla nostra 
tavola il suo ruolo conti- 
nua a essere fondamen- 
tale. Ne consumiamo 
forse di meno in sé e per 
sé, ma lo usiamo sempre 
più sotto forma di pro- 
dotti lavorati o come in- 
grediente fondamentale 
in molti dei nostri piatti, 
dai dolci alla pasta fre- 
sca. 

Anche l'abbandono da 
parte della grande risto- 
razione è stato più appa- 
rente che reale (basti 
pensare alle crespelle o 
agli sformati), mentre c'è 
stato un notevole sforzo 
per cercare di presentare 
l'uovo in forme meno 
tradizionali e dimesse. 
Insomma, le uova ci s0- 
no, solo che spesso non si 
vedono, E del resto, an- 
che nel campo della 
grande distribuzione do- 
ve non si fa quasi nulla 
per promuoverlo, l'uovo 
rappresenta ormai una 
quota del fatturato com- 
plessivo nel settore dei 
prodotti alimentari che 
oscilla tra l'uno e l'uno e 
mezzo per cento. 

Anche per l'uovo, tut- 
tavia, è venuta l'ora di 
curare di più la propria 
immagine e per i produt- 
tori si tratta di affrontare 
anche problemi di mar- 
keting, packaging e mar- 
chandising. Ma a spinge- 
re l'uovo del Duemila, 
più che elaborate strate- 
gie di mercato saranno 
forse le sue ancora ine- 
guagliate proprietà nu- 
tritive offerte a un costo 
di poche centinaia di lire. 
Un elemento che con i 
tempi che corrono non si 
può certo sottovalutare. 
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MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


O. Krainer in via Flavia, 53 - Tel. 826644 
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INTERVISTA CON ROMANO ISLER 
Impossibile emergere 
se manca lo sponsor 


La stagione indoor di atletica leggera è 
conclusa. Qualche appuntamento ancora 
con la corsa campestre e poi l'attenzione 
sarà rivolta alla stagione all'aperto, quel- 
la su pista, che tecnicamente è la più im- 
portante. La nostra regione e la nostra 
provincia si apprestano ad affrontare 
questo impegno con gli organici federali 
rinnovati. A reggere le sorti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia è stato chiamato il prof. Ro- 
mano Isler al quale abbiamo voluto fare 
qualche domanda, iniziando con un bi- 
lancio dopo questi primi mesi di presi- 
denza. 

«Sinora non è un bilancio positivo per 
una situazione contingente, tipica non 
solo della nostra federazione ma di tutto 
lo sport italiano e, forse, non solo dello 
sport. Mancano le certezze di cui abbia- 
mo bisogno per affrontare serenamente 
l'attività. Mi spiego. Dal punto di vista fi- 
nanziario mi sono trovato, per la prima 
volta credo in dieci anni se non più a non 
sapere all'inizio dell'anno quale sarà 
l'ammontare dell'assegnazione a favore 
di questo Comitato per il suo funziona- 
mento; quindi, incertezza totale sulle 
spese da fare. L'altra grossa difficoltà è di 
carattere funzionale, nel senso che il Co- 
mitato è stato cambiato nella sua compo- 
nente e quella triestina, che era la più 
operativa, si è parzialmente indebolita, 
quindi gli apporti di volontariato che c'e- 
rano prima sono venuti a mancare. Perciò 
esiste una mole di lavoro superiore e, di 
riflesso, un po' di crisi. Inoltre, dal primo 
marzo siamo senza dipendenti perché l'u- 
nico che avevamo si è dimesso. Bisogna 
sostituirlo, ma non sappiamo ancora co- 
me. 

«Di concreto, invece, si può dire che 
abbiamo un consiglio di presidenza affia- 
tato con tanta voglia di lavorare. I comi- 
tati provinciali si sono rinnovati e molto 
ringiovaniti, il che è positivo; poi abbia- 
mo anche una presenza in consiglio fede- 
rale con Elio De Anna di Pordenone, che 
ci ERRE ‘un rapporto più diretto con la 
federazione». 

—,La provincia udinese conta pa- 
recchie società, qualcuna anche molto 
forte e con buoni risultati. Tutto ciò 
Da, ‘un peso a livello di politica regiona- 

e 


«Certamente ha un peso notevole, per- 
ché l'atletica della provincia di Udine è 
stata, ed è ancora oggi, il faro dell'atletica 
regionale. Trieste è decaduta per tanti 
motivi, Pordenone sta sorgendo forte- 
mente, Gorizia ha attraversato un mo- 
mento di crisi ma ora si sta riprendendo. 
Udine, quindi, è il massimo e non per 
niente in Italia quando si parla di atletica 
si dice l'atletica friulana e non della re- 
gione. Tutti i grossi nomi, anche quelli 
triestini, sono concentrati lì perché sono 
riusciti ad avere sponsorizzazioni che 
Trieste non ha mai avuto». 

— Il problema degli impianti è una 
nota dolente. In regione c'è molta dif- 
ferenza per quanto riguarda le strut- 
ture, ma Trieste sembra essere la più 
carente. Qual è il motivo? 

«La carenza degli impianti sportivi a 
Trieste è dovuta fondamentalmente a 
due motivi. Il primo è che l'impianto del 
Grezar è inagibile ed è una storia vecchis- 


sima. Per qu riguarda Cologna, l'im- 
pianto è discreto, c'è però il problema 
della custodia, cioè della possibilità di po- 
ter accedere al campo a tutte le ore del 
giorno. Il Comune sta cercando una solu- 
zione con una concessione in gestione di- 
retta a qualche società tra cui l'Universi- 
tà e il Cus che ne sono interessati. Però 
vanno definite alcune questioni e-cioè se 
la struttura debba essere gestita nella sua 
totalità oppure solo per l'atletica. Se do- 
vesse esistere solo quest'ultima possibili- 
tà, la cosa diventa difficile is quanto ge- 
stirla in due settori distinti di cui uno, il 
tennis, è quello che rende mentre l'altro 
non dà assolutamente nulla, mi sembra 
ingiusto. Noi contiamo di avere entro il 
mese un incontro con l'assessorato com- 

etente per arrivare a una conclusione 

‘avorevole. 

«Per quanio riguarda le altre province 
non è detto che sono messe meglio di 
Trieste perché, per esempio, Gorizia ha 
un buon impianto ma Monfalcone è in 
una situazione disastrosa. La provincia 
udinese ha sì degli impianti, ma Udine co- 
me città ha il campo di Paderno, che però 
ha bisogno di essere ristrutturato, e il 
«Friuli» che praticamente non è mai 
sfruttabile sia per gli enormi costi d'affit- 
to sia perché il calcio, giustamente, chie- 
de la salvaguardia'del manto erboso, Noi 
— ed è un anticipo — tenteremo di otte- 
nere il «Friuli» per la seconda giornata dei 
campionati regionali assoluti». 

— Cassano, nella sua relazione di 
commiato da presidente del Comitato 
provinciale, ha detto di non aver tro- 
vato collaborazione nelle società trie- 
stine. Certo in questo modo l'atletica; 
non ci guadagna. 

«Cassano, che io stimo, ha dei giudizi: 
talvolta un po' troppo drastici. In effetti 
non è vero che non ci sia collaborazione | 
tra le società triestine: non c'è collabora- ; 
zione tra qualche società, ma nel suo! 
complesso esiste affiatamento, tanto che 

asi tutte hanno aderito alla richiesta 
che abbiamo fatto al Comune per poter 
gestire il «Grezar»; il Comune non ha an- 
cora risposto, ma noi ci siamo uniti come 
società, salvo qualche eccezione. 

«Per quanto riguarda la collaborazione 
tra i club per creare un'unica squadra io, 
che vengo da esperienze di tanti sport, 
posso dire che ciò si può fare solo se vi è 
una sponsorizzazione valida, perché non 
è pensabile che le società si uniscano 
mettendo ognuna il loro volontariato e î 
loro pochi soldi. Una persona usa il vo- 
lontariato solo se si sente il presidente o il 
responsabile della sua piccola società. In 
una struttura maggiore perderebbe le 
motivazioni e allora è meglio tenere tante 
piccole società. Certo ci vorrebbe un 

ialcosa come è stato fatto a Pordenone, 

ove sono riusciti a coalizzare undici so- 
cietà che si soho limitate a fare attività 

iovanile per un unico sodalizio. Ciò darà 
Dea frutti e senz'altro Pordenone emer- 
gerà. Loro hanno potuto fare questo per- 
ché sono riusciti a trovare gli sponsor e 
hanno così creato una società maschile e 
una femminile». 

Insomma, per emergere, è sempre e so- 
lo questione di sponsor. 

sa.be. 


BET RIZZI MIDI RIZZA 
“sn 


Trieste / Sport 


Appuntamento alle 18.30 al Palazzo della Mari 


Il comitato regionale del- 
la Fidal fatappa a Trieste 
per l'annuale premiazio- 
ne dei campioni del Friu- 
li-Venezia Giulia, e non 
ci poteva essere occasio- 
ne migliore per ‘bagnare’ 
la nomina del professor 
Romano Isler, accademi- 
co dello sport, al vertice 
federale. Il saluto all'ac- 
cademico dello sport 
chiamato ad un compito 
non certo facile per ri- 
lanciare dalle nostre par- 
ti la regina Atletica è nel 
contempo un. saluto a 
tutto il piccolo. grande 
mondo che continua no- 
nostante tutto, a correre, 
a saltare, a lanciare, nel 
segno di una pura passio- 
ne che solo ai massimi li- 
velli riesce a trovare 
qualche gratificazione. 
Un piccolo. grande 
mondo, e tanti piccoli 
‘andi uomini. Come co- 
oro ai quali andranno 
quest'anno le beneme- 
renze della Fidal : il diri- 
gente Bruno Leon presi- 
lente dell'Atletica Gori- 


zia, il tecnico della mar. 


cia Giuseppe Nicolazzi, il 
giudice triestino Stefano 
Hovhanessian. 

Piccoli grandi uomini, 
e piccole grandi donne, 
in questa passerella re- 
gionale. Dal lanciatore di 
martello Loris Paoluzzi, 


Elisa Andretti 


alla velocista Giada Gal- 
lina, alla, triplista Nadia 
Morandini. L'albo d'oro 
regionale del ‘92 è ricco 
di protagonisti azzurri a 
livello: assoluto: dalla 
lunghista Elisa Andretti 
(cover girl dell'opuscolo 
curato per l'occasione) 
alla stessa Giada Gallina, 
alla mezzofondista Silvia 
Sommaggio, alle ‘monta- 
nare’ Ornella Cadamuro 


e Daniela Spilotti. E-la 
categoria juniores, ac- 
canto ai reduci dai mon- 
diali di Seul presenta a 
sua volta un nugolo di 
grandi promesse azzurri- 
ne quali la lunghista trie- 
stina Arianna Zivez, la 
marciatrice Elena Verze- 
gnassi, il giavellottista 
Lorenzo Mucin, l'ostaco- 
lista Andrea Alterio. Dai 
campioni italiani indoor 


IPROGRAMMI DI VALENTINA TAUCERI 


«Atlanta il mio obiettivo finale» 


La triestina che gareggia per la Snia Milano si prepara per i mondiali di cross in Spagna 


Valentina -Tauceri, bella 
come donna e brava co- 
me atleta, può essere de- 
finita unò dei più grossi 
talenti ‘dell'atletica leg- 
gera triestina di tutti i 
tempi. Pur vivendo nella 
nostra città da anni, or- 
mai è accasata con la 
Snia di Milano, presti- 
giosa società femminile. 
Valentina inizia l'atti- 
vità a 12 anni, con il Pre- 
venire, sotto la guida del 
prof. Marco Drabeni. Fi- 
no a 16 anni pratica an- 
che la pallavolo e gareg- 
gia soprattutto 
ostacoli. Verso i 18 si de- 
dica seriamente al mez- 
zofondo e i risultati non 
si fanno attendere: 
nell'85, a Catania, veste 
per la prima volta la ma- 
glia azzurra e, come tutti 
i talenti locali, decide di 


JUDO /«TROFEO BARTOLI» DOMANI ALLA SGT 


Agonismo sui «tatami» 


Atleti anche da Stiria, Slovenia e Croazia - Inizio alle 14 


JUDO / TROFEO BARTOLI 
Ecco la rappresentativa 
del Friuli-Venezia Giulia 
Il Friuli-Venezia Giulia partecipera all'undicesimo 


Trofeo internazionale «Fratelli Bartoli» con una squa- 
dra maschile e una femminile. Ecco la composizione 


delle due squadre. 


Squadra maschile: Kg 60 Finotto Ivan (Tenri Udi- 
ne) - Cazzarola Mauro (Judo Club Tamai); Kg 65 Otto- 
ne Raffaele (Skorpion Pordenone) Piccinini Andrea 
(Skorpion Pordenone); Kg 71 Niedda Raffaele (DIf ya- 
ma Arash Udine) - De Denaro Enzo (DIf Yama Araghi); 

78 Michelin Stefano (Skorpion Pordenone) - Cosson 
berto (Tenri Udine); Kg 86 Sartor Enrico (Skorpion 
Pn) - - Pizzinato Giancarlo (Skorpion Pn); Kg 95 Stoppa 
Andrea (Skorpion Pn) - Volpe Johnny (Kuroki Tarcen- 
to); Kg +95 Braidotti Denis (Kuroki Tarcento) - Rovere 


Luigi (Kuroki Tarcento). 
Squadra femminile: Kg 


cento) - Piller Fulvia (Sgt Trieste). 


JUDO / AOSTIA 
Baroncini argento 
Bronzo a Papaleo 


Confermando gli au. 
spici della vigilia, Eri- 
ca Baroncini ha colto a 
Ostia un brillante se- 
condo posto agli asso- 


triestina ha riconfer- 
Tato il suo valore, ce- 
dendo solo in finale al- 
‘a CAMpionessa iridata 
Pierantozzi, domina- 
trice nei 72 kg. Tutte 
le altre atlete della 
Ginnastica Triestina si 
sono comportate ma-' 
gnificamente, a ‘co- 
minciare dalla Zanete, 
con un ottimo terzo 
posto nei 48 kg, non- 


classifica 
pari 


Roma. 


negli 86 kg. 


48 Zanette Giorgina (Sgt 
Trieste) - Bizzarini (Tenri Udine); Kg 52 Casetta Fran- 
cesca (Pol. Villanova); Kg 56 Pinosio Letizia (DIf Yama 
Arashi Ud) - Blasoni Donatella (DIf Yama Arashiud); Kg 
61 Bigai Elsa (Skorpion Pn); Kg 66 Zaccomer Eleonora 
(Kuroki Tarcento) - Boz Paola (Pol. Judo San Giorgio); 
Kg 72 Baroncini Erica (Sgt Trieste) - Minniti Monica 
(Sgt Trieste); Kg +72 Tondolo Manuela (Kuroki Tar- 


ché con la Piller e la 
Minniti, giunte quinte 
rispettivamente 
+72 e nei 72 kg. mvir- 
tù dei risultati conse- 
luti di judo. L'atleta guiti dalla pattuglia 

Biancoceleste, la Gin- 
nastica Triestina ha 
conquistato la prima 
piazza assoluta nella 
er società 


Sportivo Mariani di 


Note liete anche per 
il settore maschile, 
con il bronzo ottenuto 
da Alessandro Papaleo 


Le rappresentative di 
Stiria, Slovenia, Croazia 
e Friuli-Venezia Giulia 
animeranno il trofeo in- 
ternazionale di judo 
«Gianni e Giacomo Bar- 
toli», in programma do- 
mani nella sede della 
Ginnastica Triestina, 
con inizio alle ore 14. 
Quella di quest'anno è 
l'undicesima edizione, e 
intende ribadire la quali- 
tà di un avvenimento che 
quanto a caratura tecni- 
ca e organizzativa si in- 
serisce fra le «classiche» 
del panorama judistico 
internazionale. 

| Clima di innovazione 
per ciò che concerne il 
Tegolamento, con una 
formula che prevede la 
disputa degli scontri nel 
quadro di gironi all'ita- 
liana. Le varie rappre- 
sentative saranno com- 
poste da atleti maschi e 
femmine, per sette cate- 
gorie di peso. 

Lo scorso anno trionfò 
la rappresentativa italia- 
na, costituita dallo squa- 
drone del Centro sporti- 
vo Carabinieri di Roma, 
centrando l'obiettivo as- 
segnato dal pronostico, 
Per l'edizione che parte 
domani non si fanno pro- 
clami azzardati, ma sta 
di fatto che il judo regio- 
nale continua a vivere 
un'eccellente stato di 
forma come hanno testi 
moniato i risultati Tl- 
scossi dagli atleti triesti- 
ni, specie del settore 
femminile, presenti agli 
ultimi campionati italia- 
ni di Ostia. Nomi come la 
Zanete, Minniti, Tondo- 
lo, Piller e la Baroncini 


nei 


Centro 


sembrano garantire un 
elevato tasso competiti- 
vo, mentre tra i maschi 
spicca la presenza di De- 
nis Braidotti, del Kuroki 
Tarcento, laureatosi vi- 
cecampione europeo ju- 
niores nei +95 kg. 

A insidiare l'iscrizio- 
ne, per la quinta volta, 
d'una compagine italia- 
na nell'albo d'oro della 
manifestazione ci pense- 
rà soprattutto la squadra 
austriaca della Stiria, già 
affermatasi nel corso 
dell'ultima edizione del 
«Città di Trieste», in vir- 
tù anch'essa : delle sue 
forti guerriere del tata- 
mi. 

AI di là del profilo tec- 
nico, sussistono altri mo- 
tivi legati soprattutto al 
tessuto del «Bartoli»; tra 
questi, il perpetuarsi del- 
la tradizione delle arti 
marziali e degli intendi- 
menti dei personaggi che 
il trofeo ricorda quali 
fautori della fratellanza 
e della convivenza tra i 
popoli. 

Quale appendice pro- 
tocollare all'avvenimen- 


) to, in concomitanza coni 


130 anni della fondazio- 
ne della Ginnastica, al 
termine delle gare si pro- 
cederà alla premiazione 
degli atleti del sodalizio 
biancoceleste distintisi 
nel corso della stagione; 
tutto ciò avverrà alla 
presenza delle maggiori 
autorità del Coni, guida- 
te da Matteo Pelicone, 
presidente della Federa- 
zione judo, lotta e atleti- 
ca pesante. 

Francesco Cardella 


negli . 


«emigrare», tesserandosi 
per la società milanese, 
allora la più forte in Ita- 
lia. 

- L'attività invernale 
sta finendo. Recente- 
mente sei stata convo- 
cata in nazionale e ora 
si avvicina la stagione 
all'aperto. Cosa ti 
aspetti dal 1993? 

«Attualmente mi sto 
preparando per i mon- 
dialiLdi cross; in ‘pro: 
gramma il 28 marzo in 
Spagna. Sono molto mo- 
tivata, poiché finalmen- 
te quest'anno la squadra 
si presenterà al completo 
e con tutte le atlete in 
forma. Ho delle compa- 
gne molto forti, come 
Dandolo e Brunè, quindi 
potremo fare un buon ri- 
sultato. Sono rimasta un 
po’ stupita da questa 


a 
. 0 

avi (o) D 
Str «Stelle del 


convocazione poiché ul- 
timamente non sono riu- 
scita a esprimermi al me- 
glio, causa una fastidio- 
sissima influenza che mi 
ha costretto a letto per 
alcuni giorni, impeden- 
domi così di vestire la 
maglia azzurra a Parigi e 
di partecipare ai campio- 
nati italiani. Per quanto 
riguarda la stagione al- 
l'aperto, quest'anno, in- 
nanzitutto, vorrei. mi- 
gliorarmi sui 3000. Ci so- 
no, poi, grossissimi ap- 
puntamenti, comeimon- 
diali di Stoccarda e la fi- 
nale di Coppa Europa a 
Roma, sui quali incen- 
trerò il mio lavoro». 

- Cosa ti ha dato fino- 
ral'atletica? 

«Tantissimo. Non solo 
per quanto riguarda iri- 
sultati e le vittorie, ma 


BI RIBASSI ETA 


INCONTRO TRIESTINO CONTI CAMPIONI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Atletica regionale in passerella 


neria - Benemerenze a dirigenti, tecnici e giudici 


€ pista ai campioni italia- 
mn amatori-veterani: l'al- 
bo d'oro continua ad es- 
sere ricco di nomi e di ri- 
sultati di prestigio. 

Per dirla con le parole 
dell'assessore regionale 
Adino Cisilino l'incontro 
di oggi e il suo significato 
costituiscono anche un 
motivo di richiamo e di 


incoraggiamento per i 


giovani, che ci auguria- 
mo accorrano | sempre 
iù numerosi sotto le 
andiere dello sport, 
bandiere di pace, di civil- 

tà e di purezza morale», 
Il patrocinio de ‘Il Pic- 
colo’ alla manifestazione 
di stasera è solo un mo- 
desto omaggio a quanti 
continuano a credere nei 
valori dello sport al ser- 
vizio di ‘sua maestà la 
regina'. Anche se pur- 
troppo dell'atletica, del 
sacrificio che essa impo- 
ne, degli sforzi che essa 
richiede, ci si ricorda 
troppo poco, E forse solo 
ogni quattro anni, quan- 

do ci sono le Olimpiadi. 
Con l'augurio a quanti 
sfileranno oggi in passe- 
rella nel palazzo della 
Marineria di riuscire a 
varcare l'oceano e di po- 
ter sfilare tutti, nel 96, 

ad Atlanta. 

Ezio Lipott 


anche perché mi ha for- 
mato caratterialmente, 
mi ha dato la possibilità 
di viaggiare e, quindi, di 
conoscere nuova gente. 
Infine, proprio con l'atle- 
tica, ho potuto avere 
un'indipendenza econo- 
mica). 

- Tanti successi, tan- 
te soddisfazioni, ma 
anche tanto  sacrifi- 
cio... 

«I sacrifici.sono relati- 
vi, poiché vengono com- 
pensati da tutte le soddi- 
sfazioni che questo sport 
mi ha dato e continua a 
darmi. Certo con due al- 
lenamenti al giorno vivo 
un po‘ in funzione del- 
l'atletica e così alcune 
volte devo rinunciare al- 
le mie vacanze, ma ciò 
non. mi pesa perché lo 
faccio volentieri e senza 


CANOTTAGGIO 


Riccardo Dei Rossi a Piediluco 
«COn» e «contro» gli Abbagnale 


‘Ritorna in scena il canot- 
taggio. Con la regata di 


«San Giorgio di Nogaro le 


forze remiere regionali 
hanno dato l'avvio a un'al- 
tra stagione agonistica. Le 
«voghe» triestine, come ad 
ogni avvio delle ostilità, 
sono risultate un po' sotto 
tono, ma già dai prossimi 
appuntamenti nazionali le 
Novità o le conferme non 
dovrebbero tardare ad ar- 
Tivare. In questo week end 
i giuliani scenderanno in 
acqua sul lago di Piedilu- 
co, nella prima nazionale 
doppia della stagione. 
L'alfiere triestino come al 
solito è Riccardo dei Rossi 
che in due giorni disputerà 
ben sei gare: contro i fra- 
telli Abbagnale il canottie- 
re alabardato sarà in gara 
nel «due con) e nel «due 
senza) in coppia con La 
Mura (figlio dell'allenato- 
re dei fratelloni), nel 
«quattro senza) e nel 
«quattro con». Nelle due 
regate in proramma con 
l'«otto» Dei Rossi, invece, 
vogherà assieme alle leg- 
gende del remo azzurro. 
Ritornando alle gare di 
San Giorgio di Nogaro, a 
arte il solito dominio tra 
le donne del Saturnia con 
la senior Martina Orzan e 
le juniores Anna Roso, Eva 
Bruno e Ketty Parenzan, 
va segnalato il ritorno di 
immagine e concorrenzia- 
lità della Ginnastica Trie- 
stina allenata da Spartaco 
Barbo. La Sgt quest'anno 
fa le cose davvero in gran- 
de e ha piazzato al primo 
posto il «quadruplo» ra- 
gazzi. (Ghira-Martellani- 
Pulini-Seppi), il «due sen- 
za) juniores (Franchi-Bi- 
doli), il «quattro senza» ju- 
Niores + (Puhali-Bidoli- 
Franchi-Bertoli) e il pro- 
mettente skiff ragazze di 
Selenia Bortelli. è 
Sempre in campo ma- 
Schile l'elemento di punta, 
escluso l'azzurro Riccardo 
Dei Rossi, è Enrico Massa- 


ri, il ragazzo prodigio del 
Nettuno di Duilio Tedesco. 
Massari che, pur essendo 
al primo anno senior B, 
prende già parte ai raduni 
della nazionale maggiore, 
e seppure un po' a corto di 
preparazione in barca, è 
riuscito ugualmente a 
mettere in riga Fermo (Vvf 
Ravalico), De Stabile e Pil- 
ler (Timavo) vincendo con 
la sua solita classe. 

Tra le ragazze il Nettu- 
no se la passa anche bene: 
il «doppio» Lokar-Tonel le 
ha prese dalle saturnine 
Bruno-Parenzan, ma in 
prospettiva c'è un inedito 
«quattro di coppia» assie- 
me a due atlete della Ca- 
nottieri Sebino, di Lovere, 
In fatto di allieve, invece, 
Tedesco può contare su 
Gina Cumin, una vera e 
propria forza della natura 
capace di macinare colpi 
in scioltezza facendo scor- 


rere veloce il suo «singo- 


lo». 

Anche la Pullino di 
Muggia ha giocato la sua 
proposta giovane: Sergio 
Furlani nel «singolo» ca- 
detti si è messo in eviden- 
za, con somma gioia del 
neo-allenatore Roberto 
Salvini. Buona la prova 
della muggesana Barbara 
Pelos che con il suo «skiffy 
è riuscita a tenere il passo 
delle due ragazze di punta 
del Saturnia, Orzan e Ros- 
so, che in fatto di peso ap- 
partengono a una catego- 
Tia superiore. 

Per quel che riguarda la 
voga inaschile, il Ravalico 
guidato da Gianfranco Bo- 
sdachin ha dato un'esem- 
plare prova del suo valore 
vincendo nel «doppio» ra: 
gazzi (Stori-Rascione), De 
«singolo» juniores (Vec- 
chiet), nel «doppio» Ugo 
res (Vascotto-Vecchie 44 
nel «singolo» pesi legger: 
(Corazza) e nel GUAT. 
plo» senior (Corazza 
netti-Fermo-Rojc). al 
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FIDAL 


Comitato regionale 
I quadri direttivi 


Predidente: Romano Isler. 
Vicepresidenti: Antonio Luisa, Domenico Ta- 


Verna, 


Segretario: Ottone Cassano. 

Consiglieri: Massimo Bianca, Elisabetta Bres- 
san, Romano Bulfoni, Doriano Francescangeli, 
Giovanni Franzolini, Luigi Liparulo, Dusab 
Svab, Franco Tesolin, Beniamino Toso, Fulvio 


Werk. 


Revisori dei conti: Paolo Maria Fumanti, Vito 


Rizzo. 


Is 


onsiglio di presidenza: presidente: Romano 
er. 


Membri: Domenico Taverna, Antonio Luisa, 
Elisabetta Bressan, Romano Bulfoni, Fulvio 


Werk. 


Fiduciario tecnico; Giuseppe Verdoliva. Fidu- 
ciario Ggg: Valentino De santi. Medico: Irena 
Tavcar. Giovanile: Fulvio Werk. Assoluto: Ro- 
mano Bulfoni. Amatori-Veterani; Elisabetta 
Bressan. Corsa in montagna: Alfio Fior. Stampa: 
Dusan Svab. Impianti: Enrico Melchior, Rap- 
porti con scuola e Gdg: Stelio Zafred. Addetto 
statistiche: Brun Krizman. 

Presidenti comitati provinciali. Trieste: AI- 
berto Mazzi. Gorizia: Laura Revini Borghes. 
Udine: Alfio Fior. Pordenone: Giulio Apicerni. 

Commissione giudicante regionale. Compo- 
nenti: Umberto Sanzin, Attilio Davide, Umberto 


Papa. 


fatica. Diciamo che i più 
grossi sacrifici li ho in- 
contrati quando ancora 
studiavo, perché era ve- 
ramente problematico 
conciliare scuola e atti- 
vità agonistica». 

- Invece come concili 
sport e vita privata? 

«Questo non è un pro- 
blema. Mio marito è un 
atleta, ama lo sport e, 
quindi, è sempre pronto 
aincentivarmi),. 

- Andando a ritroso 
nel tempo, qual è il più 
belricordo? 

«I mondiali di cross 
del ‘92 e non tanto per il 
risultato che ho ottenu- 
to, ma per l'insieme delle 
cose. Tuttavia la gara più 
emozionante, e per me 
più importante, è il re- 
cord sui 1500 che ho fat- 
to nel 1988 al Golden Ga- 


la, battendo atlete pre- 
stigiose che, sulla carta, 
erano molto più forti di 
me».: 

- C'è qualcosa, inve- 
ce, che vorresti cancel: 
lare dai tuoi ricordi? 

«Gli infortuni che in 
tutti questi anni mi han- 
no un po' danneggiato». 

- Prima o poi dovrai 
smettere l'attività. 
Questo giorno è vicino 
o lontano? 

«Diciamo che non mi 
sono ancora posta un ter- 
mine vero e proprio. Ho 
intenzione di continuare 
a questi livelli fino ai 
Giochi di Atlanta. Allora 
avrò 30 anni e forse sarà 
il mio obiettivo finale; 
però non lo so, è tutto da 
vedere». 

Samantha Bernes 


CANOTTAGGIO 
Aria nuova al Satumia 
Riconfermato Salotto 


Si respira aria nuova 
al circolo canottieri 
Saturnia. Le elezioni 
interne della società 
barcolana hanno por- 
tato un certo cambia- 
mento nel consiglio di- 
rettivo. Un notevole 
abbassamento dell'età 
media dei consiglieri, 
idee nuove e lo svilup- 
po del settore sportivo 
sono gli strumenti car- 
dine che caratterizze- 
ranno la vita del soda- 
lizio remiero. Alla pre- 
sidenza è stato ricon- 
fermato Bruno Salot- 
to, come del resto è 
avenuto per il suo vice 
Enea Salvi e per il di- 
rettore di sede LuCiO 
Cefmel. Sei, invece, 
sone le «new entry»: 
Roberto Velari (segre- 
tario), Cesare Monde] 
lini (tesoriere), Giorgio 
Massi (direttore spor. 
tivo), Giulio Rigo (di. 
rettore del solarium), 
‘Roberto Rosso (capo- 
canottiera), Renzo Si- 
moni (economo). Esce 
di scena la «vecchia 
guardia»: Sergio Colo- 
| ni, Mario Sivitz e Lu- 
ciano Ferluga. Per 
quel che riguarda i 
tecnici, con piacere ri- 
troviamo nell'organi- 
co il «mitico» Luciano 
Valente cui è stato af- 


fidato il delicato com- 
pito dell'iniziazione 
dei futuri canottieri, 
Maurizio Ustolin e 
Martina Orzan. 

L'attività agonistica 
verrà coordinata dal 
nuovo direttore spor- 
tivo Giorgio Massi e, a 
differenza di quanto 
avveniva finora, l'in- 
tero direttivo seguirà, 
attribuendo l'incarico 
volta per volta a uno 
diverso dei membri, 
gli atleti in trasferta. Il 
buon rapporto tra at- 
leti, tecnici e dirigenti 
a lungo termine porta 
risultati migliori ed 
evita di vedere emi- 
Srare giovani verso al- 
tri circoli. 

Gli obiettivi sono 
come al solito la con- 
quista dei titoli italia- 
ni, regionali e la parte- 
cipazione del Saturnia 
a trasferte con la 
squadra nazionale. 

Il programma del 
Saturnia prevede nu- 
merosi interventi di 
ristrutturazione della 
sede, E' prevista inol- 
tre, da parte della so- 
cietà, la sponsorizza- 
zione di una regata re- 
gionale nel mese di 


giugno. 
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COPPA KORAC /PRONOSTICO RISPETTATO 


Trionfa Milano 


Alla Philips di D'Antoni anche la finale-bis 


ETTI, 


i 106-91 


PHILIPS: Djordjevic ‘38, 


'ortaluppi 2, Sambugaro, 
ittis 21, Davis 15, Alberti 4, 
iva 16, Pessina 10, Baldi. 
N.e.: Re. i 
\ VIRTUS: Busca 15, Dell'A- 
ello 21, Croce, Tolotti 4, 
‘emier 4, Fantozzi 13, Rol- 
4, Niccolai 15, Radja 15. 
Le.: Stazzonelli. 
ARBITRI: Dagan (Isr) e 
itsilkas (Gre). 


| NOTE - Tiri liberi Philips - 


24/31, Virtus 22/24. Nessun 
cito per 5 falli. Tiri da tre 
junti: Philips 8/23 (Djordje- 
vic 6/8; Portaluppi 0/4; Pit- 
tis 2/6; Riva 0/5), Virtus: 
/16 (Busca 1/3; Dell’Agnello 
2; Premier 0/2; Fantozzi 
3; Niccolai 2/6). Spettatori 
1 mila di cui 10,394 pagan- 
i per un incasso. di 
228.925.844. 
| MILANO — Sasha Djord- 
Jevic porta.a casa la coppa 
Korac. Vince la Philips, tor- 
ando ad'una conquista eu- 
pea dopo 5.anni di asti- 
lenza, ma vince soprattutto 
suo playmaker, protagoni- 
a di una straordinaria par- 
Îita, sintetizzata dalle cifre: 
8 punti, 1321 al tiro, so- 
rattutto 68 da tre punti. I 
‘andi giocatori si vedono 
elle partite che contano, 
uggeriva — nell'intervallo 
o degli osservatori neu- 
trali,. Sergio Scariolo. E 
«Djordjevic ha dimostrato di 
esserlo, come già lo aveva 


dimostrato l' hanno scorso 
quando aveva trascinato il 
Partizan alla vittoria nell' 
Euroclub. iena: 

Ed era una occasione im- 
portante, questa della finale 
di ritorno contra la Virtus 
Roma, per i milanesi: dopo 
tante opportunità mancate, 
il primo risultato concreto 
era lì, a portata di mano, Ma 
c'era il peso psicologico di 
dover fare quel piccolo pas- 
so per arrivare al successo, 
contro una squadra che, da 
parte sua, non aveva nulla 
da perdere, 

Ma Milano ha sofferto so- 
lo nei primi minuti la ten- 
sione del traguardo troppo 
vicino: Fantozzi, con tre pe- 
netrazioni consecutive, ha 
portato i romani a più 4 (14- 
10) dopo 5‘. A quel punto) la 
Philips ha capito di dover 
giocare una partita vera, 
che nulla era ancora con- 
quistato. Ha cominciato a 
«mordere» in difesa, immet- 
tendo Pessina ha costretto 
gli avversari a stringere la 
difesa sotto canestro la- 
sciando maggiore spazio ai 
tiratori biancorossi. — 

‘Tre «bombe» del playma- 
ker venuto da Belgrado, un 
contropiede tornato im- 
provvisamente esplosivo e 
in meno di tre minuti la Phi- 
lips ha piazzato un 13-0 che 
ha fatto cambiare volto al- 
l'incontro. Djordjevic è di- 
ventato incontenibile, su di 
lui si sono alternati Fantoz- 


zi, Busca e perfino Dell'A- 
gnello senza apprezzabile 
successo: 32-18 al 10', 40-23 
al 13', poi 48-31 al 16° per 
chiudere il primo tempo sul 
62-42, siglato da un gran fi- 
nale di Antonio Davis. 

Nella ripresa, tutto sem- 
brava ormai scontato e la 
Philips ne ha approfittato 
per schiacciare 'un pisolino, 
ha allentato la difesa e, ap- 
pena ha lasciato un pò di 
spazio agli avversari, è stata 
punita: la Virtus si progres- 
sivamente avvicinata, in 7 
ha messo 23 punti nel cane- 
stro milanese creando più di 
‘un patema ai tifosi di un Fo- 
rum finalmente gremito (11 
mila presenze abbondanti, 
229 milioni di incasso). Sen- 
zatranquillità, la squadra di 
D' Antoni, ha sbagliato un 
pò troppo in attacco e si è 
trovata con soli sette punti 
di. vantaggio al 9' (78-71). 
Perla seconda volta ha capi- 
to che contro gente del ta- 
lento di Dell'Agnello, Radja, 
Niccolai e compagni c'era 
poco da scherzare: e allora 
si è ritrovata in difesa, ha 
stretto i denti, ha dato man- 
dato a Pittis di trasformarsi 
in uomo decisivo nei cinque 
minuti seguenti: 14-0 il par- 
ziale e gara stavolta defini- 
tivamente chiusa.’ 

Gli ultimi minuti sono 
stati una anticipata passe- 
rella per Milano: Djordjevic 
scandiva un ritmo a volte 
frenetico, a volte blando, 


Pittis non nascondeva l' 
emozione per il suo primo 
successo da «capitano», Ri- 
va (anche lui alla prima vit- 
toria in maglia biancorossa), 
invece, continuava nella 
sua accanita difesa su Nic- 
colai, il pubblico si lasciava 
andare alla «Ola». 106-91 al- 
la sirena, uno scarto che di- 
ce abbastanza, soprattutto 
se aggiunto alla vittoria 
dell’ andata (95-90). Ha vin- 
to la squadra piu .... Squa- 
dra, quella che ha saputo 
trovare le risorse fisiche, 
nervose e morali per supe- 
rare imomenti più difficili. | 

La Virtus ha confermato i 
pregi e i difetti di sempre, al 
quali Franco Casalini (l'alle- 
natore dell'ultimo trionfo 
europeo milanese, stasera 


ripropostosi come avversa: ‘ 


rio) cerca in qualche modo 
di ovviare per salvare una 
annata balorda: Roma resta 
un grande gruppo di talenti 
che vivono momenti di indi- 
vidualità (bravissimo, sta- 
sera, solo Dell'Agnello per 
continuità) ma che rara- 
mente fanno squadra. Pittis 
stringe meritatamente frale 
mani la Coppa Korac, corre 
nel parterre alla ricerca di 
qualcuno al quale dedicare 
il successo (la mamma, pro- 
babilmente), Milano torna a 
vincere qualcosa, mentre 
Roma ripiomba nei proble- 
mi di sempre, che adesso si 
ripercuotono sul campiona- 
to. % 


Sport 


EUROCLUB 
Treviso 
ad Atene 


__ 77-58 


BENETTON: 

Ragazzi 7, Pellacani, Via: 
nini 16, Rusconi 6. N.e.: 
Piccoli, Esposito e Tea- 


SCAVOLINI: 
20, Gracis 5, Magnifico, 
Boni 5, Rossi 4, G, Myers 
4,P. Myers, Zampolini 11, 
Costa 7. N.e.: Panichi. 
ARBITRI; Sanchis 
(Spa) e Sudek (sye), 
NOTE - Tiri liberi: Be- 
PE Scavolini 
Benetton Dn ni 
, Kukoc 1, 
two; ‘km: 
‘orkman 2/6, 1 
G. Myers 0/6, Zampa 
3/6). Uscito per cinque 
falli C. Myers a 18'00” del 
HA dr 58). Spettatori: 
Al per un ini i 
milioni 223 mila need s 


Con questo successo 
da squadra trevigiana si 
è qualificata per ]a «Fi- 
nal Four» di Atene (13- 
15 aprile), assieme a 
Faok Mi ponicco (Gre), 
a fd 
moges (Fra), (29) € Li 


STEFANEL /L’AMICHEVOLE DI SESANA CON 


OLIMPIA LUBIANA 


Frazier Johnson il supplente 


Darper non è arrivato: al suo posto, da Caserta, un volto a sorpresa 


ESANA — Appena asse- 
È ato Tao, cambia 
fi supplente del «profes- 
sor» English. Ron Dar- 


“per, a quanto sembra, 


non assicurava di giun- 
gere in tempo utile: per 
essere tesserato. Qualcu- 
no avanza l'ipotesi che il 
«giapponese» non fosse 
proprio al top della for- 
ma, fatto è che la Stefa- 
nel, per non rimanere 
spiazzata, ha afferrato la 
prima occasione al volo. 
Forse la qualità non è la 
stessa, perlomeno il so- 
stituto del sostituto do- 
vrebbe essere in condi- 
zioni accettabili, consi- 
derato che sì è allenato a 
Caserta. nell'ipotesi. di 
subentrare a Tellis 
Frank. Sulla quantità 
non ci sono problemi, 
Frazier Johnson riempie 
adeguatamente i suoi 
204 centimetri (e forse 
meno). La cura triestina 
è iniziata qualche ora do- 
po il suo arrivo a Ronchi 


dei Legionari. Un riposi- 
no e via al galoppo con 
l'Olimpja, che ha abban- 
donato la strada dell'au- 
tarchia per imboccare 
quella dei rinforzi stra- 
nieri. Fa un effetto stra- 
no vedere un «moro» nel- 
la formazione slovena. 
Perla verità ne sono stati 
ingaggiati due, però La- 
vingston è infortunato, 
sicché si esibisce Cooper, 


‘un piccoletto che ricorda: 


vagamente Larry Midd- 
leton. Comunque lo sta- 
tunitense scalda la pan- 
ca poiché gli viene prefe- 
rito il promettente Go- 
renc pure Daneu, figlio 
del grande Ivo. Spassoso 
l'inizio della gara, con gli 
arbitri che non vedono 
entrare il pallone entrare 
nel canestro perché re- 
spinto dalla retina. Me- 
neghin tira in ballo una 
parente stretta dei diret- 
tori di gara che fanno 
finta di non sentire il 


«messaggio» nella lingua 
locale. Un confronto in- 
ternazionale più vicino 
al calcio che non al bas- 
ket, visto che dopo sei 
minuti l'Olimpja condu- 
ce per 6-1. Ma è tempo di 
esperimenti, quindi ve- 
diamo cosà combina 
Johnson, un ragazzone 
classe ‘70, dalle spalle 
larghe con gli occhi del 
felino. Tanievic, nella 
prima frazione di gioco, 
conclusasi sul 37-28, per 
i padroni di casa, lo ha 
impiegato per una deci- 
na di minuti nel corso dei 
quali ha realizzato sei 
punti (2 su 4 da sotto più 
due tiri liberi) rimanen- 
do sui colpi in difesa, 
tanto per usare un termi- 
ne elia Nell'inter-, 
vallo Boniciolli gli ha fat- 
to un corso accelerato 
sugli schemi tattici bian- 
corossi, comunque pre- 
tendere che il nuovo ar- 
rivato altro non sia che 
un onesto portatore d'ac- 


qua è un miraggio, per 
un sacco di ragioni. An- 
cora un pesce fuor d'ac- 
qua, Johnson che, con 
Eno de attenuanti del 
50, Na Conquistato po- 
chi rimbalzi. | Una de 
stione legata alla ‘mo- 
mentanea stanchezza? 
C'è da augurarselo calda- 
mente. Quanto alla se- 
conda parte della gara, 
meglio metterci una pie- 
tra sopra. Con Rodiroga 
acciaccato al ginocchio 
sinistro dopo due minuti 
e tenuto prudenzialmen- 
te a riposo, la Stefanel le 
ha buscate sode e il pun- 
teggio finale lo dice chia- 
ramente (73-56). Queste 
le realizzazioni indivi- 
duali: Bodiroga 15, Pilut- 
ti 8, De Pol 8, Bianchi 3, 
Alberti 8, Meneghin 2 
Pol Bodetto 2, Johnson 
10. Gorenc è risultato il 
miglior marcatore per 

Lubiana con 17 punti. 
Severino Baf 


STEFANEL /IL NUOVO BENIAMINO DI CHIARBOLA 


Dejan, occhi di gatto 


Intervista di 
Elena Marco 


TRIESTE — Di anni ne 
ha soltanto venti, com- 
piuti il 2 marzo scorso, 
ma è come se ne.avesse 
già vissuti quaranta. So- 


lo dieci anni fa Dejan Bo- : 


diroga era un ragazzino 

Zrenjanin, una cittadi- 
Na della Serbia, uno co- 
me tanti altri che nel do- 
poscuola si divertiva a 
giocare a calcio. Oggi, 
dieci anni dopo, è l'uomo 
di punta della Stefanel, 
Un play di razza in grado 
di mettere a segno 51 
punti in una sola partita, 
di difendere come pochi 
sanno fare grazie a 205 
centimetri di altezza, di 
Tecuperare palloni pre- 
ziosi sotto canestro, di 
contribuire a tenere uni- 
ta la squadra. In quel 
match ‘magico’ contro 
Reggio Calabria, tra- 
smesso in tivù, gli addet- 
ti ai lavori si sono accorti 
che a Trieste vive e gioca 
ùna stella. A credere in 
lui, due anni fa, era stato 
Boscia Tanjevic. Ed è 
Stato proprio il suo alle- 
Natore a paragonarlo a 
Una leggenda del basket: 
«Bodiroga? Meglio di 
Magic Jonhson». Ma lui, 
il piccolo serbo venuto 
da lontano, replica: «Bo- 
Scia mi vuole bene, a vol- 
te esagera: come Magic 
ho solo l'altezza. Per il 
Testo ho tutto da impara- 
Te», Rispetto a Magic pe- 
Tò Dejan ha una qualità 
n più: le ragazzine e le 
adolescenti lo hanno già 
atto salire ai vertici del- 
@ classifica dei più belli. 

ejan'- complici i suol 
Occhi color ebano - per 
Oro è già un mito. «Non 


chiedermi niente di per- 
sonale - esordisce in con- 
tropiede Dejan, a intervi- 
sta non ancora comincia- 
ta — non che abbia se- 
greti da nascondere. E' 
che certe cose sono per- 
sonali e tali devono re- 
stare...). Pazienza, care 
lettrici, questa volta ci è 
andata male. 

Quando hai cominciato 
a giocare a basket? 

«Ho cominciato a undici 
anni, nella città dove so- 
ho nato; Per cinque anni 
ho giocato nel Proleter, 
la cui prima squadra mi- 
lita in A2, passando tutte 
le categorie: dai giovani- 
li, ai cadetti, ai juniores. 
A sedici anni tre delle 
migliori squadre di Al mi 
hanno offerto un con- 
tratto. Fra le tre ho scelto 
lo Zara. Ho fatto le valige 
e me ne sono andato da 
casa. A Zara, a settecento 
chilometri dalla mia fa- 
miglia, sono rimasto per 
due anni, E' stato diffici- 
le, io ero molto giovane e 
i sacrifici erano tanti. 0l- 
tre al basket ho dovuto 
preoccuparmi anche di 
finire gli studi. Ma quasi 
mai ho pensato di torna- 
Te indietro: per me il bas- 
ket è una scelta di vita, lo 
so bene oggi, ma già allo- 
ra lo avevo ben chiaro in 
mente». 

Nella tua carriera la 
svolta è arrivata con la 
SInoiaiona, della Ju- 
goslavia e lo scoppio 
del conflitto ancora Sa 
giim corso. Che cosa ri- 
cordi di quei mesi? 
«Con l'inizio della guerra 
è cominciata la fuga di 
molti giocatori jugoslavi 
in tutta Europa, soprat- 
tutto in Italia. 1 meno 
fortunati sono rimasti là. 


Boscia mi ha visto gioca- 
re con lo Zara e mi ha 
chiesto di venire a Trie- 
ste. Io ho accettato pur 
sapendo che per un anno 
non avrei potuto mai po- 
tuto giocare in partita, 
ma avrei dovuto soltanto 
allenarmi e perfezionar- 
mi. Così è stato. Nella 
stagione passata ho lavo- 
rato soprattutto in pale- 
stra, con i compagni e da 
solo. Avevo in mente un 
solo obiettivo: migliora- 
re). ISA 
Nel primo anno di per- 
manenza in città, qua- 
si nell'anonimato, mai 
vuto Super: 

sferimento da Zara a 
Trieste, la famiglia 
sempre più lontana, 
una lingua della «quale 
non conoscevi neanche 
una parola... 2 

«I primi tre mes! sono 


stati durissimi. Ho abita- 
to prima in un albergo, 
poi nella foresteria della 
Stefanel. I miei compa- 
gni di squadra mi hanno 
aiutato moltissimo, Devo 
dire che comunque il 
tempo è volato via senza 
che quasi me ne accor- 
gessi. E' stato un anno 
intensissimo: non ho vi- 
sto i miei genitori e mio 
fratello Zeljko, che ha 
ventotto anni e ora vive 
temporanemante con me 
nella casa di Barcola, per 
Otto mesi di fila. Ho resi- 
Stito solo perchè amo il 
basket e perchè sapevo 
che dopo questo sacrifico 
avrei avuto un premio: 
giocare in campionato 
con la Stefanel, condivi- 
dee Quattro anni sala 
‘a vita con comi i di 
Squadra che a 
accolto come fossi stato 
Sempre uno dei loro». 
Nelle trasferte Gregor 
Fucka è il tuo compa- 
gno di stanza. Tu sei 
serbo, lui è sloveno. 
Tra voi c'è in corso una 
guerra? 
«Gregor? Gi conosciamo 
da quattro anni. Come 
giocatore il suo valore è 
fuori discussione, come 
persona ha una grande 
qualità: è uno Ché isa 
SURE Scherzare, anche 
quando la situazio 
dallegra. quazione non 
arrivato a Trieste mi ha 
aiutato parecchio 505 
prattutto nell'imparare 
l'italiano e nel conoscere 
questa città che ha o 
mare bellissimo. Oggi è 
un vero amico. ‘Anzi 
Spesso gli dico che è 
‘troppo amico! - scherza 
Dejan - lo vedo durante 
l'allenamento, lo vedo 
alla sera quando andia- 


mo in discoteca, lo vedo 
in traferta durante la 
partita, ma, Visto che 
stiamo in stanza insieme 
anche nel prima e nel do- 
po partita. Insomma, lo 
vedo sempre, al punto 
che è quasi la mia om- 
bra». i 

E Dino Meneghin? 


‘ «Dino è un campione in 


campo e soprattutto fuo- 
ri. E' una persona straor- 
dinaria, pochi Sono come 
lui. Quando dice una co- 
sa è difficile contraddirlo 
perchè quasi sempre ha 
ragione. In una parola, è 
un leader. Per tutti noi è 
un modello. Quasi come 
Petrovic che è stato il mi- 
to della mia infanzia, 
Quando ero a Zara, se in 
palestra mi sentivo stan- 
co 0 demotivato pensavo 
a lui, al suo impegno nel 
basket, al suo modo di 
essere un. professioni- 
sta», A 

Ora che sei quasi arri. 
vato, che hai un posto 
in una squadra di ver- 
tice, e che sembri esse- 
re giunto al traguardo, 
cosa vorresti nel tuo 
futuro? RE 
«Inanzitutto vorrei che 
la guerra finisca. Nella 
città dove abitano i miei 
genitori non attiva nean- 
che il rumore degli spari 
e delle bombe. Ma si vive 
con la preoccupazione 
che a pochi chilometri di 
distanza c'è l'inferno. E 
poi c'è tanto, tanto bas- 
ket. All’orizzonte c'è già 
la Bialetti con la quale 
domenica vinceremo, 
non c'è dubbio, e poi il 
‘mostro’ Scavolini. Per 
questa sfida però, prefe- 
rirei non dare un prono- 
stico...). 


Il Piccolo [27] 


Y10. 


DOVE. PASSA, 
ACCENDE UN 
FINANZIAMENTO. 


MONTE INTERESSI CON 


“DI 


RIDUZIONE 
IN TRENTASEI MESI 


MODELLO Y10 1.1 i.e. - PREZZO CHIAVI IN MANO L. 14.125.540 (al netto delle tasse provinciali e regionali). 
Esempi ai fini del TAEG (Art. 20 legge 142/92). 12 Rate a tasso zero: anticipo compresa IVA e messa su strada 
L. 4.125.540; importo da finanziare 10 milioni; durata 12 mesi; n. fate 12; importo rata L. 833.333; spese apertura 
pratica L. 250.000; TAN (tasso annuo nominale) 0% - TAEG (indicatore del costo totale del credito) 4,724%.18 Rate a tasso 
zero: anticipo compresa IVA e messa su strada L. 6.125.540; importo da finanziare 8 milioni; durata 18 mesi; n. rate 18; 
importo rata L. 444.445; Spese apertura pratica L. 250.000; TAN (tasso annuo nominale) 0% - TAEG (indicatore del costo 
totale del credito) 4,05%. Riduzione tasso (50% sugli interessi): anticipo compresa IVA e messa su strada L. 4.125.540; 
importo da finanziare 10 milioni; durata 36 mesi; n. rate 36; importo rata L. 345.600; spese apertura pratica L. 250.000; 
TAN (tasso annuo. nominale) 14,78% - TAEG (indicatore del costo totale del credito) 17,786%. Offerta non cumulabile 
con altre in corso e valida solo per vetture disponibili nelle Concessionarie e salvo approvazione di Sava. Per ulteriori 
informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. SAVA 


E' UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI 

LANCIA-AUTOBIANCHI DEL VENETO, 

FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO 
ALTO ADIGE FINO AL 31-3-93. 


i 
È 
: 
Ì 


dl 
| 
| 


Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 19 marzo 1993 


wa COPPA UEFA / LA SQUADRA DI CIARRAPICO FERMATA DAL BORUSSIA DORTMUND 


GRUPPO A 
1.a giornata - 9 novembre ’92 


Bruges-Cska Mosca 
Rangers-Olympique Mars 


2.a giornata - 9 dicembre 
Olympique Mars.-Bruges 
Cska Mosca-Rangers 


192 


.3.a giornata 


Cska Mosca-Olympiques Mars. 


Bruges-Rangers 


4.a giornata - 17 marzo '93 
Olympique Mars.-Cska Mosca 


Rangers-Bruges 


5.a giornata - 7 aprile '93 
Cska Mosca-Bruges 


Olympique Mars.-Rangers 


6.a giornata - 21 aprile '9: 


3 


Bruges-Olympique Marsiglia 


Rangers-Cska Mosca 


CLASSI 
Olympique 6 
Rangers 6 
Bruges 3 
Cska Mosca 1 


FICA 


GRUPPO B 


1.a giornata - 25 novembre '92 


Porto-Psv Eindhoven 
MILAN-Ifk Gòteborg 


2.a giornata - 9 dicembre 
Ifk Gòteborg-Porto 
Psv Eindhoven-MILAN 


192 


3.a giornata 


Psv Eindhoven-Ifk Goteborg 


Porto-MILAN 


4.a giornata - 17 marzo '93 


Ifk Gòteborg-Psv Eindhov 
MILAN-Porto 


en 


5.a giornata - 7 aprile ’93 
Psv Eindhoven-Porto 
Ifk Gòteborg-MILAN 


6.a giornata - 21 aprile ’9: 
Porto-lfk Goteborg 
MILAN-Psv Eindhoven 


3 


CLASSI 
MILAN 8 
Ifk. Goteborg 6 4 
Porto 1 DI 
Psv Eindhoven 1 


[FICA 
DIS9 0. 
sima 
Onricieaea: 
eta 


le Vincenti dei due gironi si qualificano alla finale, incaso di parità si 
decide in base a questi criteri: 1) differenza reti negli scontri diretti; 


2) maggior numero di gol in tra: 
differenza reti totale; 4) maggior nu 
risultati dei primi due turni (maggior 


isferta. negli. scontri diretti; 3) 
mero di gol segnati in totale; 5) 
numero di punti, differenza reti, 


maggior numero di gol segnati in assoluto, maggior numero di gol in 
trasferta); 6) miglior coefficiente Uefa della squadra all'inizio della 
stagione — La finale si giocherà il 26 maggio (sede da stabilire) 


Detentore: Werder Brema (Germ: 


ania) - Finale: 12 maggio 1993 


Quarti di finale 


Andata |Ritorno 


Feyenord Rotterdam-Spartal 
Sparta Praga-Parma 
Anversa-Steaua Bucarest 
Olympiakos-Atletico Madrid 


ik Mosca | 0-1 
0-0 
0-0 
1-1 


Detentore: Ajax Amsterdam (OI.) - Finali: 5 e 19 maggio 1993 


Quarti di finale 


Andata |Ritorno 


Roma-Borussia Dortmund 
Real Madrid-Paris S.G. 
Auxerre-Ajax 

Benfica Lisbona-Juventus 


2-0 


MARCATORI: nel pt 40° 
Schulz; nel st 1’ Sippel. 

BORUSSIA DORT- 
MUND: Klos, Reinhardt, 
Kutowski, Schulz, Zelic, 
Poschner (43’ st Grauer), 
Reuter, Zorc, Sippel, Rum- 
menigge (34 st Karl), 
Povlsen, (12 De Beer, 13 


*Mill, 14 Chapuisat). 


ROMA: Cervone, Gar- 
zya, Aldair, Piacentini, 
Benedetti, Comi, Mihajlo- 
vic, Haessler, Muzzi (1° st 
Carnevale), Giannini, Riz- 
zitelli. (12 Zinetti, 13 Tem- 
pestilli, 14 Caputi, 15 Sal- 
sano). 

ARBITRO: Krondl (Rcs). 

ANGOLI: 10-2 per il Bo- 
russia. 

NOTE: serata fredda, 
cielo coperto, pioggia a 
tratti, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 40 
mila. Ammoniti Mihajlo- 
vic, Piacentini e Schulz 
per gioco scorretto, Gian- 
nini per proteste. 


DORTMUND — La Roma 
completa il suo giorno ne- 
ro, cominciato con gli or- 
dini di custodia cautelare 
emessi per il presidente 
Giarrapico ed il vicepresi- 
dente Mauro Leone, con 
l'eliminazione dalla Coppa 
Uefa. Passa, vincendo per 
2-0, il Borussia Dortmund 
al termine di una gara vi- 
brante, nervosa, spezzet- 
tata che i tedeschi giocano 


con determinazione feroce 
e la Roma interpreta con 
troppa. prudenza. I tede- 
schi segnano due gol alla 
fine del primo e all'inizio 
del secondo tempo e la Ro- 
ma risponde con un palo di 
Benedetti e molte occasio- 
ni, trovate con la forza 
della disperazione. 


Il terno al lotto delle © 


coppe produce un risulta- 
to amaro per la Roma, che 
paga l'incapacità di rende- 
Te più produttiva la gara 
d'andata. Incontro ma- 
schio, vivace, ricco di col- 
pi di scena, con la Roma 
che recrimina per la sfor- 
tuna di alcuni episodi, ma 
i tedeschi non rubano la 
qualificazione avendo in- 
terpretato la gara con for- 
za e passione. La carta 
vincente si rivela Rein- 
hardt, che si insinua peri- 
colosamente sulla sini- 
stra, ma il Borussia non 
molla mai facendo tutta- 
via capire di non essere in- 
superabile in difesa. Le oc- 
casioni romaniste sono 
tuttavia troppo tardive. 
Rimane la e rova 
corale, la forza di volontà, 
ma l'aver troppo a lungo 
concesso, l'iniziativa agli 
avversari si è rivelato fa- 
tale. 

La Roma esce dalla cop- 
pa dopo una In punti- 
gliosa, ma il Borussia è 
una semifinalista degna. 
Per i giallorossi la situa- 
zione ora' si fa difficile, ri- 


mane infatti il ritorno di 
Coppa Italia con il Milan 
per salvare la stagione. 
Preoccupata per i guai del- 
la sua dirigenza, Roe 
cerca di dimenticare in 
fretta e concentrarsi sul- 
l'avversario tedesco, che 
si gioca tutta la stagione di 
fronte al proprio pubblico. 
Boskov opta per una solu- 
zione a sorpresa, Muzzi 
invece di Carnevale, con- 
fermando la scelta di Ca- 
niggia in tribuna, E il mo- 
tivo dell'immissione del 
giovane romano è presto 
chiaro: deve marcare, in- 
seguendolo per tutto il 
campo, il laterale di sini- 
stra Reinhardt, una furia 
scatenata che all'andata 
non era disponibile. I tede- 
schi lasciano in panchina 
il claudicante Chapuisat e 
il sostituto, Sippel, all'ini- 
zio lo fa rimpiangere. 
Giannini si muove con una 
certa difficoltà, e il peso 
del centrocampo è sulle 
spalle di Piacentini e Mi- 
hajlovic, mentre Aldair è 
bloccato sulla sinistra in 
contrapposizione a Reu- 
ter. Partita difficile, gioca- 
ta su ritmi elevati. I tede- 
schi si proiettano in avanti 

revalentemente sulla si- 
nistra con sovrapposizioni 
efficaci che mettono alla 
frusta iromanisti. E l'uno- 
due fra il 40' e il primo del- 
la ripresa vale il doppio 
kappaò. 


FIORENTINA / INDAGINI DELLA FINANZA 


Riflettori sull’affare Baggio 


FIRENZE — Nella sede 
della Fiorentina sono in 
corso controlli da parte 
di uomini della Guardia 
di finanza su una serie 
di documenti contabili, 
tra i quali quelli relativi 
alla cessione di Roberto 
Baggio alla Juventus 
avvenuta nell'estate 
del 1990. I controlli, 
confermati da alcuni 
esponenti della società, 
sarebbero stati decisi 
dalla procura della Re- 
pubblica di Modena 
nell'ambito dell'inchie- 
‘sta su presunte irrego- 
larità fiscali di Antonio 
Galiendo, ex procurato- 
re di Baggio e di altri 
giocatori, tra cui Dun- 
ga, Caniggia e Schillaci. 
Le indagini della Guar- 
dia di finanza riguarde- 
rebbero, oltre al con- 
tratto di cessione di 
Baggio, i documenti re- 
lativi ad altri dieci gio- 
catori dei quali non si 


conosce, per ora, né il 
nome né la società di 
appartenenza. 

‘A Modena il sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica di Modena 
Giuseppe Tibis ha spie- 
gato ai giornalisti che la 
perquisizione non è sta- 
ta chiesta direttamente 
da lui. Il magistrato pe- 
rò è titolare ormai da 
due anni dell'inchiesta 
per reati fiscali (i cui 
termini ora sono sospe- 
si in vista del condono) 
sull'attività di Calien- 
do, 49 anni. Tibis aveva 
chiesto alla Guardia di 
finanza di indagare su 
numerosi contratti sti- 
pulati a suo tempo dal 
‘procuratore modenese. 

Secondo le ipotesi 
formulate dal magistra- 
to di Modena, gli accer- 
tamenti nella sede della 
Fiorentina ‘potrebbero 
essere indirettamente 


una ramificazione del- 
l'inchiesta modenese, 
che conta una decina di 
indagati (di cui non è 
stato reso noto il nome) 
per reati fiscali e illeciti 
amministrativi, Anto- 
nid Caliendo nel maggio 
di due anni fa venne an- 
che arrestato e poi pat- 
teggiò una pena di dieci 
mesi per induzione alla 
corruzione. Per riavere 
indietro alcuni dei do- 
cumenti sequestrati in 
relazione all'indagine 
fiscale propose ad un fi- 
nanziere una «mazzet- 
ta» di 200 milioni. 

E' stato invece in se- 
guito ad un'iniziativa 
autonoma della Guar- 
dia di finanza che gli 
uomini del nucleo re- 
gionale di polizia tribu- 
taria si sono presentati 
la scorsa settimana e 
lunedì nella sede della 
Fiorentina. I controlli 


Arrestata anche la Roma 


guiranno nei prossimi 
giorni. A quanto si è ap- 
preso, nel corso dei pri- 
mi accertamenti effet- 
tuati non sarebbe emer- 
so niente di irregolare. 
Nel caso in cui, durante 
le prossime visite, do- 
vessero essere riscon- 
trate irregolarità la 
Guardia di finanza in- 
formerebbe la magi- 
stratura. 

Il controllo effettua- 
to dagli uomini del nu- 
cleo regionale di polizia 
tributaria, comunque, a 
quanto si è appreso, 
non è stato generico e 
generale, ma ha riguar- 
dato solo alcuni con- 
tratti depositati negli 
archivi. della Fiorenti- 
na. In particolare i fi- 
nanzieri avrebbero 
chiesto di esaminare 
l'incartamento relativo 
‘alla cessione di Baggio 


non sono finiti e prose- alla Juventus. 


L'ALLARME DEL PRESIDENTE DEL COMITATO REGIONALE DELLA FEDERCALCIO MARIO MARTINI 


«Trieste puo perdere l'Italia» 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


«Trieste rischia realmente 
di perdere la partita Italia- 
Estonia del 14 aprile». A 
lanciare l'allarme è Mario 
Martini, il presidente del 
Comitato regionale dilet- 
tante. Lo scorso giugno 
aveva preso carte e penna 
e aveva scritto al presi- 
dente Antonio Matarrese 
per chiedergli una partita 
della nazionale per l'inau- 
gurazione dello stadio 
«Rocco». Sembrava una 
scommessa persa in par- 
tenza e invece è arrivata 
l'«investitura» per un in- 
contro di qualificazione ai 
mondiali. 

Ora però Martini teme 
di vedere vanificato il suo 
lavoro e queelo degli altri 
«sponsor» dell'incontro 
degli azzurri. «Sarebbe per 
me un grosso dispiacere se 
la nazionale fosse dirotta- 
ta altrove. Matarrese ci 


aveva assegnato questa 
partita, nonostante la Fe- 
derazione avesse | preso 
l'impegno di giocare le 
partite pre-mondiali negli 
stadi di Italia ‘90.Roma 
era dispostissima a ospita- 
re Italia-Estonia. Avrebbe 
anche garantito almeno 50 
mila spettatori. Lo stesso 
Sacchi aveva insistito af- 
finchè gli incontri di qua- 
lificazione si giocassero 
nella capitale. Ho paura 
che adesso Matarrese stia 
‘perdendo la pazienza». 
E'un amaro calice che 


Martini non riesce propriò. 


a mandare giù. Ieri il pre- 
sidente ha passato la mat- 
tinata al telefono, nella se- 
de regionale del Comitato. 
Prima ha chiamato l'as- 
sessore allo sport Roberto 
De Gioia per sincerarsi se 
quello che aveva appena 
letto sui giornali locali 
corrispondesse a verità. 
Dall'amministratore co- 
munale Martini ha avuto 


inquietanti conferme. 
Nessuna boutade, il Co- 
mune non ha proprio una 
lira da destinare ai lavori 


- di adeguamento del «Roc- 


coyin vista dell'arrivo del- 
la nazionale. «Il problema 


» è diventato quasi dram- 


matico - afferma Martini 
perchè non sono più in 
scussione solo le postazio- 
ni per le telecamere della 
Rai, ma anche l'amplia- 
mento:della tribuna stam- 
pa e l'installazione del 
«bruco» per proteggere 
l'entrata in campo dei gio- 


.catori, lavori questi pre- 


scritti direttamente dalla 
Federazione dopo il so- 
pralluogo compiuto un 
mese fa da un ispettore. 

«Il Comune può garanti- 
te ben poco», spiega un 
Martini sempre più avvili- 
to e scuro in volto. «De 
Gioia è fiducioso, sostiene 
che qualche lavoro si può 
fare in economia, ma non 


può certo portare le sue 
sedie da casa...) Una volta 
accertato il «tradimento» 
da parte del Comune, il 
presidente del Comitato 
regionale ha dovuto sfida- 
re le ire delle Federcalcio. 
«Sono in continuo contatto 
con Roma. Anche la Figc è 
perplessa e incredula per 
quanto sta, accadendo a 
Trieste. Credono ancora 
che le difficoltà riguardino 
l'installazione delle posta- 
zioni Rai. Quando capi- 
ranno che i problemi inte- 
ressano anche le loro pre- 
scizioni (i 150 posti per gli 
inviati, il «bruco» e l'at- 
trezzatura per la sala- 
stampa) saranno guai. La 
Federcalcio in. sostanza 
vuole una risposta precisa 
e definitiva sulla disponi- 
bilità del ‘Rocco’. Matar- 
rere mi ha fatto sapere che 
c'è ancora il tempo per 
cambiare la sede della 
partita». 

Se Trieste perderà il 


tram azzurro Roma e Udi- 
ne saranno invece pronte 
a prenderlo al volo. La na- 
zionale manca infatti dal- 
la capitale da quella scia- 
gurata partita con l'Argen- 
tina dei mondiali ‘90. Lo 
spostamento a Udine sa- 
rebbe ancora più grave, un 
vero schiaffo morale perla 
città (che non se lo merita) 
e per la sua classe politica 
che sta rivelando tutta la 
sua incapacità a gestire 
questo evento. 

A questo proposito sono 
almeno due gli interroga- 
tivi che non trovano rispo- 
sta. Com'è possibile che 
uno stadio così grande e 
moderno non sia stato ori- 
ginariamente progettato e 
attrezzato per fare fronte 
anche a eventuali impegni 
internazionali di grossa 
portata? E due: perchè il 
problema dei soldi è stato 
tirato in ballo solo merco- 
ledì scorso, quando era or- 
mai da un mese, se non di 


TRIESTINA / CINQUE GOL ALLA RAPPRESENTATIVA DILETTANTI 


Il «risveglio» di Mezzini 


UDINESE / DOMENICA AL «FRIULI» 


«Toro» da matare 


come fermare le punte granata 


Di Sarno pensa 


UDINE — Si avvicina il 
Toro, terza forza del 
campionato, ma i bian- 
coneri non: si scompon- 
gono più di tanto, L'am- 
biente sembra molto se- 
reno e, lentamente, an- 
che gli acciaccati di vario 
genere (chi è stato alle 
prese con la giapponese, 
chi col menisco, chi con 
altri guai fisici) si stanno 
riprendendo. Le buone 
notizie vengono soprat- 
tutto da Stefano Pellegri- 
ni, che ha ricominciato 
ad allenarsi con gli altri 
senza la minima paura di 
«mettere la gamba» nei 
contrasti, e anche da 
Marco Branca il cui mu- 
scolo adduttore stirato 
ha assorbito definitiva- 
mente l'infortunio. En- 
trambi sono pedine im- 
portanti nel mosaico di 
Bigon in quanto sapran- 
no assicurare l'argine 
Necessario sulle fasce, 
on dove il Torino 

lu] 
del suo. AR Pera 

«Mi piacerebbe dare... 


un avviso di i 
que e dra 
sche EHE Di Sarno, 

granata da 
sempre nonché prodotto 
del vivaio della squadra 
del presidente Goveani 
— perché penso che sia 
l'unico modo per ferma- 
re la fantasia e la veloci- 
tà di questi giocatori» (il 
riferimento al trio Scifo, 
Aguilera, Casagrande è 


Il portiere Di Sarno 


ovvio). «A parte le battu- 
te è una delle squadre 
più in forma del momen- 
to e sarà difficile metterli 
sotto: magari stanno ad 
attendere tutta la gara, 
ma quando lasci loro il 
minimo spazio da sfrut- 
tare ti ritrovi trafitto in 
meno che non si dica; an- 
che dietro, comunque, 
non se la passano per 
niente male, sono com- 
patti, arcigni, veloci. In- 
somma, questa squadra 
è una bruttissima gatta 
da pelare. Cercheremo di 
‘vincere, ma non nascon- 
do che un pari non è da 
buttarvia». 

. Ancora una volta però 
l'Udinese ha un'occasio- 


ne da sfruttare visto che i 


granata, nonostante il 
positivo momento in 
campionato, non stanno 
attraversando un mo- 
mento buono. Goveani, 
presidente da qualche 
mese, deve fare i conti 
con l'imminente divorzio 
di Luciano Moggi che 
con tutta probabilità ri- 
tornerà a lavorare alle 
pendici del Vesuvio. Ol- 
tretutto serve un rimpa- 
sto di capitale e di uomi- 
ni per poter affrontare in 
mamera coscienziosa un 
campionato d'alta classi- 
fica e la coppa Uefa (se 
tutto .va bene il piazza- 
mento utile non dovreb- 
be sfuggire ai granata). 
Come se non bastasse c'è 
il derby di ritorno con la 
Juve nel quale gli uomini 
di Mondonico saranno 
obbligati a fare un gol 
per passare. E la ciliegi- 
na sulla torta è l'infortu- 
nio occorso a Luca Fusi, 
uno dei più importanti e 
dei meno reclamizzati 
giocatori italiani, che lo 
costringerà a disertare 
sia Udine che il derby. 
Speriamo che tutte que- 
ste cose influiscano sul 
rendimento dei torinisti, 
altrimenti la vittoria po- 
trebbe non essere facile. 
E' il primo passo nel 
ciclo delle grandi partite 
(le prossime saranno La- 
zio, Juve, Genoa, Atalan- 
ta e Milan) e si sa che chi 
ben comincia... 
Francesco Facchini 


5-0 


MARCATORI: al 35’ La- 
bardi, al 40’ La Rosa, al 
42',al72' e al78' Mezzini. 

TRIESTINA: primo tem- 
po Facciolo, Danelutti, 
Tangorra, Conca, Arrigo- 
ni, Cossaro, Labardi, Bian- 
chi, Mezzini, Donatelli, La 
Rosa. Secondo tempo 
Brunner, Bagnato, Mila- 
nese, Terracciano, Cero- 
ne, Cossaro, Bressi, Dane- 
lutti, Mezzini, Donatelli, 
Marino. 

RAPPR. REG. DILET- 
TANTI: Gruden, Toffolo, 
Crestan, Candotti, Minen, 
Zavon, Bortolo, Marcuzzi, 
Bertossi, Peres, Perosa. 
(Petrizziol), Marcon, Coso- 
lini, Macorig, Milos, Pa- 
doan, Zentilin). 


GORIZIA — Vivace 
sgambata infrasettima- 
nale per la formazione 
alabardata. La squadra 
di Attilio Perotti è scesa 
sul rettangolo erboso di 
«Campagnuzza) affron- 
tando la rappresentativa 
regionale dilettanti gui- 
data da Giancarlo Bassi 
in un confronto amiche- 
vole valido come test per 
il match di domenica con 
il Carpi, ultimo appiglio 
per sperare ancora in un 
reinserimento al vertice. 

Lo sparring partner di 
turno, dunque, non è sta- 
ta la Pro Gorizia come er- 
roneamente annunciato 
mercoledì pomeriggio 
dalla segreteria alabar- 
data e riportato forse con 
eccessiva fiducia nei 


confronti degli informa- 
tori ufficiali. Cerone e 
compagni si sono dunque 
trovati davanti al fior 
fiore del calcio minore 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, un gruppo di giovani 
di belle speranze che 
hanno saputo contenere 


con sicurezza le iniziati- | 


ve alabardate per oltre 
‘mezz'ora prima di crolla- 
Te sotto un pokerissimo 
di reti come volevano i 
pronostici e i valori tec- 
nici presenti in campo. 

Addirittura garibaldi 
no l'undici iniziale schie- 
rato da Attilio Perotti e, 
con ogni probabilità, 
quello che si presenterà 
domenica al fischio d'i- 
nizio contro il Carpi. Or- 
fano del solo Torracchi, 
influenzato, il tecnico 
bresciano ha deciso di 
provare la squadra vista 
all'opera nei secondi 
quarantacinque minuti 
contro la Vis Pesaro e che 
ha rischiato di trovare il 
colpaccio esterno con un 
finale generoso quanto 
sfortunato. Unica modi- 
fica, la presenza di Cos- 
saro che ha inizialmente 
rilevato capitan Cerone 
non ancora  ripresosi 
completamente dalla 
botta alla coscia. 

Ma ciò che ha colpito 
maggiormente è stato il 
tridente schierato in pri- 
ma lina, con ‘Labardi, 
Mezzini e La Rosa, da de- 
stra a sinistra, a manife- 
stare un ottimo stato di 
forma e una convivenza 


non del tutto impossibile 
con un pizzico di sacrifi- 
cio. Alle spalle delle tre 
punte pure, sì sono dati 
da fare Bianchi e Dona- 
telli, giocatori certamen- 
te più di qualità che di 
quantità, che domenica 
saranno chiamati a dare 
un apporto chilometrico 
e muscolare maggiore 
del solito se non vorran- 
no creare una voragine 
tra il pacchetto arretrato 
e il settore preposto a of- 
fendere e a superare le 
probabili barricate pre- 
disposte dalla formazio- . 
ne ospite. i 
Tutti in gol, inoltre, gli 
attaccanti schierati con 
Labardi ad aprire le mar- 
cature e Mezzini a chiu- 
derle con una trippletta 
personale ottenuta ‘con 
un misto di potenza e op- 
portunismo come a ini- 
zio stagione. «Non pote- 
vamo fare altrimenti. So- 
lo rischiando alla gran- 
de, con una squadra sbi- 
lanciata, possiamo spe- 
rare di sgretolare la resi- 
stenza del Carpi. Non ci 
basta vincere — assicura 
il direttore sportivo ala- 
bardato Nicola Salerno 
— Ma vogliano stravin- 
cere per rientrare subito 
nel grande giro e puntare 
alla trasferta di Ravenna 
Spinti dall'entusiasmo. 
Quello di oggi sarà un 
semplice test ma lo spiri- 
to e la grinta dovranno 
essere quelli di Pesaro». 
Daniele Benvenuti 


LA TRIS 
L'ordine 
d'arrivo 

sta scritto 
nel computer 


TRIESTE — Si coma ai 
‘purosangue in campo Tris, 
Oggi a Capanelle diiscona j 
velocisti per un «1200» in 

ista dritta che ha raccolte 

‘adesione di venti galop- 
patori, parecchi dei quali 
di assodata qualità. Corsa 
tutta d'un fiato che po- 
trebbe portare alla ribalta 
Computer Kid ad onta del 
«top weight» e di un nu- 
mero di gabbia (il 16) non 
proprio esaltante. Ma il 4 
anni affidato a Bartolo Jo- 
vine attraversa un mo- 
mento di forma eclatante 
(tre vittorie nelle ultime 

lattro sortite) e quindi 
lovrebbe fare ancora be- 
ne. 

Premio Giuseppe Gal. 
lieni, lire 54.300.00, metri 
1200 in pista dritta corsa 
Tris. 1) Computer Kid 
(61,1/2 B. Jovine); 2) Vain 
To Resist (59,1/2 A. Luon- 
go); 3) Gold Futures (58,1/2 
M. Latorre); 4) Hantayo Yo 
(58 H. Mc Mahon); 5) Miss 
Alessia (58 G. Ligas); 6) 
Nodampro (58 J. Freda); 7) 
Mr. Galactico (57,1/2 S. 
Landi); 8) Secret Thin 
(56,1/2 V. Mezzatesta); 9) 
Stonecut (56,1/2 S. Lobi- 
na); 10) Rusvon (55,1/2 D. 
Zarroli); 11) Flagpole 
(55,1/2 J. Heloury); 12) 
Glen Deveron (54,1/2 F. 
Jovine); 13) Try My Disco 
(54,1/2 M. Belli); 14) Lost 
Tepee (53 A. Rovetto); 15) 
Arionoalto (52,1/2 L. Ficu- 
ciello); 16) Misunderstan- 
ding (51 O. Fancera); 17) 
Primatist (45,1/2 G. Forte); 
18) Martonsay (47,1/2 G. 
Mosconi); 19) Fighting Son 
(48 N. Mulas); 20) Invinci- 
ble Armada (45 M. Botti). 

REpROLtO di scuderia. 
Miss Alessia (5) Try MY 
Disco (13). HE 

I nostri favoriti. Do 
nostico RE co Lo: 
TER KID. - 

TICO. 12) GLEN DEVE 
RON. SRD GEEna 5) 
che: (11) FLAGPODI ni 
MISS ALESSIA. 20 

VINCIBLE im. g: 


più (vedi il problema rela- 
tivo alle telecamere) che la 
giunta sapeva che si sa- 
rebbe dovuto mettere ma- 
no al borsello per ampliare 
l'impianto? De Gioia assi- 
cura ‘che la sua relazione 
era pronta già due setti- 
mane fa ma che poi era 
stata momentaneamente 
accantonata in seguito al- 
la crisi comunale. 

Cosa si può fare adesso 
‘per salvare la partita della 
nazionale? Martini farà 
oggi un'ultima, disperata 
mossa. Tenterà una me- 
diazione mettendo in con- 
tatto il Comune con la Fe- 
dercalcio per verificare se, 
esiste una via d'uscita. Se 
in pratica la Figc fosse di- 
sposta a scucire qualche 
soldo l'allarme potrebbe 
rientrare. E Trieste evite- 
rebbe una figuraccia che 
sarebbe rappresentata dai 
titoloni a nove colonne sui 
quotidiani nazionali. 


Sci: oggi la libera 
di Coppa a Kvitfjell 


KVITFJELL — Dopola tesa e rancorosa sosta fra 
l'entusiasmo mal ripagato degli andalusi di Sier- 
ra Nevada, la Coppa del mondo di sci alpino ma- 
schile si rimette in moto sulle piste che fra un 
anno spalancheranno i cancelletti ai diavoli del- 
la velocità a caccia di medaglie olimpiche. Il ser- 
pentone di Kvitfjell si è messo in moto in questi 
giorni e per quasi tutti gli atleti si è trattato di 
una felice scoperta, Seo questa discesa libera 
risulta una delle più belle fra quelle frequentate 
in questa stagione dalla Coppa. «Una libera do- 
tata di tutti gli ingredienti per diventare una ga- 
ra appassionante — l'ha giudicata Kristian Ghe- 
dina. A Kvitfjell sono in programma tre gare a 
partire da oggi: la discesa libera annullata ad 
Aspen (Colorado), quella che il calendario asse- 
gnava alla Norvegia e una superG, l'ultimo pri- 
ma di andare ad Aare. In Svezia, per i quattro d 
appuntamenti della finale: dal 25 al 28 discesa, 
superG, gigante e slalom. Insomma, tre giorni di 
folgori sulla neve. 


Boxe: battuto Nardiello 
Close campione europeo 


CAMPIONE D'ITALIA — Il nordir] landese Ray- 
mond Close ha conquistato il titolo europeo dei 
supermedi battendo per kot alla decima ripresa 
l'italiano Vincenzo Nardiello. 


Formula Uno: Prost 
non è stato SOSPESO 


PARIGI — Il francese Alain Prost, vincitore a 
Kyalami del primo gran premio del nuovo mon- 
diale di formula Uno, sarà regolarmente al via a 
Interlagos nel PO Gp del Brasile. Il Consi- 
glio mondiale della Fisa (Federazione interna- 
zionale dello sport dell'automobile), riunito ieri 
a Parigi ha infatti deciso di non sospendere i 

ilota Cali Williams. Prost era stato convocato 

jer difendersi dall'accusa di aver diffamato la 
federazione In un'intervista. 


Biathlon: Passler 
terzo in Finlandia 


FONTIOLAHTI — Terzo posto per Johann Pas- 
Ser nella 20 km disputatasi oggi a Kontiolahti 
de T la coppa del mondo di biathlon. La gara è. 
5 E Vinta dall'austriaco Ludwig Gredler da- 
fica 1 al francese Patrice Bailly Salins. La classi: 
DO generale è guidata dallo svedese Mikael 
€tgren con 168 punti mentre Passler è quinto. 


con 138 j e 
ha 14) preceduto da Pieralberto Carrara che N 


Ve, 
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SPORT WAGON BRIO. 


| GUIDARE 
IN MODO SPECIALE 


Sport Wagon Brio. | vantaggi 


di un'auto adatta ad ogni si- 


tuazione con lo stile di una vet- 


tura sportiva. Personalità e com- 


fort fanno di Sport Wagon Brio 


‘ una vettura versatile che pre- 


senta caratteristiche di gran- 


de praticità, come la capaci- 


tà di carico, variabile grazie 


ai sedili posteriori sdoppiati, 


tra i 430 e i 1350 dm?. L’alle- 


stimento, molto elegante, ha 


di serie importanti dotazioni: 


Disponibile nei colo- 


ri metallizzati ros- 


so bordeaux, gri- 


gio “canna di fu- 


cile” e verde mirto. 


A queste esclusive caratte- 


ristiche si aggiungono, natu- 


ralmente, le prestazioni del 


‘brillante motore boxer 1.3 LE. 


Sport Wagon Brio: la sicurezza 


di una grande tradizione sportiva. 


Cilindrata c.c. 1351 
Potenza max CV DIN 90 
(giri/min.) (6000) 
Velocità max km/h 177 
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Livraghi, Ogilvy&Mather 


Servosterzo - Nuovi colori micalizzati - Barre laterali antisfonda 


Per gli italiani, è la preferita. La sua linea è 
seducente con nuovi, brillantissimi colori. I mo- 
tori MILES 16V (Multivalve Intelligent Low- 
consumption Efficient System) offrono più 


sistemi di sicurezza e un equipaggiamento 


Nuovi propulsori MILES I6V 
mento - Volante ad alta sicurezza - Sistema FIS (blocco automatico carburante in caso d’urto) 


prestazioni e meno consumi e con la Libertà 
di Scelta Ford il 16 da 90cv e il 1.8 da 105cv 
hanno lo stesso prezzo. Scoprirete sofisticati 


completo di chiusura centralizzata, alzacri- 
stalli elettrici, segnalatore acustico luci acce- 
se e disponibilità di ABS e climatizzatore. 
SuperEscort è un sogno tutto da guidare. 


Potete guidarla e prenotarla anche domenica 21 


Da quanto tempo sognate di guidare una Wagon 16 valvole? Eccola. 


SuperEscort 
Wagon 16 valvole 


E oggi i Concessionari Ford ve la propongo- 
no nella versione Boston con servosterzo a 
L. 21.880.000 fino al 31 marzo. (Escluse 


tasse regionali) 


QUALITA" IN AZIONE 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA? EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 


za Cavour 

02176013992." BERGIalonO 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/2252292, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto atariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
* munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
No accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


LS collocazione dell'avviso 
a tscfettuata nella rubrica 
Pertinente. 
Le rubriche i E 
lavoro PeR na È 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre. 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
‘fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa. 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 


14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AMBOSESSI top per friz- 
zante gelateria Germania 
Cercasi. Non promettiamo 
cose impossibili ma ottimi 
guadagni. Se siete volente- 
rosi, dinamici, onesti inten- 
zionati guadagnare bene 


interpellateci, (o) 
(S9009673 1427/878145. 


APPRENDISTE/I bella pre- 


senza serietà minimo 
esperienza. Gelateria 
asporto. 


0481/62286. 


IMPORTANTE società com- 
merciale assume impiega- 
ta esperta dattilografa, fat- 
turazione prima nota, com- 
puter. Tel. 040/635373. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
TRASPORTI per edilizia e 
piccole riparazioni senza 
l'uso di autoscala o impal- 
cature. Tel. 761129. (A1111) 
UN nostro preventivo im- 
mediato prima di effettuare 
ristrutturazioni pitturazioni 
piastrellature rifiniture può 
garantire un grande rispar- 


mio. Tel 040/820735. 
(A53155) 
VASCHE idromassaggio 


posa in opera piastrellatu- 
ra muratura idraulica pittu- 
ra: preventivi gratuiti forti 


sconti. Tel. 040/291554. 
Mobili 
e pianoforti 


ce 
ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, libri, 
vecchie curiosità; sgombe- 
riamo cantine, soffitte. Te- 
lefonare 040/366932- 
415582. (A1103) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93388- 
0337/537534. (C00) 


6.245.314 scellini 


è il jackpot accumulatosi fino al 17/3/1998! 


CASINO GRAZ 
CASINO VELDE 


Ogni giorno dalle 0 


CROUPIERS ambosessi Se- 
lezioniamo formiamo pre- 
vio corso altissimo livello, 
Prossima apertura casinò 
Friuli-Venezia Giulia. Re- 
quisiti richiesti: cultura me- 
dia, predisposizione con- 
tatti unami, massima serie- 
tà. Presentarsi sabato 20 
marzo, ore 11.30 oppure 
ore 15 presso centro con- 
gressi Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 3, Trieste. 
Telefonare per appunta- 
mento , 051/228144-220044. 
IN edicola ModaModels, of- 
fre opportunità lavorative a 
volti nuovi, aspiranti foto- 
modelle-fotomodelli. Pro- 
poniti telefonando 
0721/35228-67002. (S. An) 

NEGOZIO abbigliamento 
donna di Grado cerca per 
stagione '93 commessa/o 
max 40enne con provata 
esperienza e conoscenza 
tedesco. Telefonare per 
‘appuntamento allo 
0432/529945 ore ufficio. 


DOD ELE 
Commerciali 


Ra IA 
AGENZIA matrimoniale af- 
fermata valuta serie propo- 
ste affiliazione franchising. 
Esperienza non richiesta. 
Minimo investimento, Tel, 
02/96704253. (G42147) 

CENTRALGOLD — ACQUI 
STA ORO a prezzi superio- 
ri. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. (A941)) È 

GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


AUDI 80 TD pronta conse- 


ME SE 


Auto, moto 
cicli 


gna. Autocar, Forti 4/1, 
040/828655. (A1113) 
KADETT cabriolet 1300 


1989 perfetta. Autocar, For- 
ti 4/1, 040/828655. (A1113) 


VENDO 126 1.300.000, Pan- 
da 950.000, A112 1.000.000, 
Uno 2.900.000 tel. 
040/214885. (A53011) 

VOLKSWAGEN Golf Passat 
TD pronta consegna! Auto- 
car Forti 4/1, 040/828655. 


(A1118) 
19 Offerte affitto 
e 
A. ECCARDI affitta ufficio 
centralissimo quattro stan- 
ze, 040/634075. (A1056) 
ABITARE a Trieste. Centra- 
le box auto. Dotato acqua, 
luce. 200.000. 040-371361. 
(A924) 
ABITARE a Trieste. Fore- 
steria. Villa vuota con giar- 
dino. Mq 200 Opicina. 040- 
371361. (A924) 
AFFITTASI in CORSO USO 
UFFICIO l piano stanza sin- 
gola wc riscaldamento. AL- 
TRI 2-3 stanze servizi. In- 
formazioni ESPERIA Batti- 
sti, 4 tel. 040/750777. 
(A1038) 
UFFICI arredati anche gior- 
nalieri recapito telefonico 
postale telex fax domicilia- 
zioni società. 040/3900389. 


Appartamenti e locali 


20 Capitali 
Aziende 
e 
A. finanziamo  fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 
duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi 
02/33606990. (550548) 
ATTIVITÀ da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito 
02/33611045. (350544) 
ESAMINIAMO vendita im- 
mobili, attività e/o ricerca 
soci ovunque per contanti. 
Telefonare 1678/54039. 
Acquisti 


21 

n ___ 
A. CERCHIAMO casette/vil- 
lette con giardino. Disponi- 
bili fino 300.000.000. FARO 
040/639639. (A017) 
A Trieste e provincia com- 
Pro casetta con giardino 
pagando contanti. 
040/762473. (A1046) 


Case, ville, lerreni 


Case, ville, terreni 

Vendite 

n 
A. CORMONS impresa ven- 
de ultima villaschiera. Tel. 
0432/701072. (B102) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 ville padronali 
panoramiche ampio parco 
box riservatissime trattati- 
ve presso agenzia. (A913) 
APPARTAMENTO mq 220 
via XX Settembre libero tut- 
to ristrutturato adatto an- 
che studio notarile com- 
mercialisti avvocati archi- 
tettura vendesi Milano 
02/795850. (G214) 


BORA 040/364900 MAN- 
SARDA centrale prossima 
consegna disposta su due 
livelli. Ampia metratura. 
(A1083) 

CMT IMMOBILIARE CIVICA 
vende CAMPI ELISI moder- 
no 3 stanze cucina bagno 
poggioli autoriscaldamen- 
to 150.000.000. S. Lazzaro 
10 tel. 040/631712. (A1126) 
CMT IMMOBILIARE CIVICA 
vende zona FRESCOBALDI 
moderno ottime condizioni, 
saloncino 2 stanze cucina 
abitabile doppi servizi pog- 
giolo confort 165.000.000. 
S. Lazzaro 10 tel. 
040/6381712. (A1126) 

CMT IMMOBILIARE CIVICA 
vende paraggi CUMANO in 
palazzina soggiorno 2 stan- 
ze cucina doppi servizi 
poggiolo cantina garage ri- 
scaldamento ascensore 
190.000.000. S. Lazzaro 10 
tel. 040/631712. (A1126) 


| DAL VIVO. 


LINEA FES 


PER'ADULTI! 
UNA FESTA 
AL TELEFONO 
PER'UOMINI 
E DONNE 


:00-851 


E TARIFFA ORDINARIA 
VE TARIFFA RIDOTTA L- 


ESPERIA . IMMOBILIARE 
VENDE CATULLO mq 190 
lussuosa palazzina SU 2 
piani. 3 stanze, grandioso 
salone, cucina, tripli servi 
zi, terrazze panoramiche. 
Ascensore, centralriscal- 
damento, BOX AUTO 2 
MACCHINE, cantina. Infor- 
mazioni Battisti, 4 tel, 
040/750777.(A1038) 

FOGLIANO: «Residenze il 
Garso» VILLESCHIERA con 
giardino: 112 milioni entro 
giugno ‘94, più 75 milioni 


agevolati. Consegna giu- î 


gno ‘94. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354, (C00) 
GRADO centro vicinissimi 
Spiaggia Impresa venda 
(Iva 4%) «ultimi» apparta- 
menti nuovissimi: porta 
blindata, termo autonomo, 
ascensore da 89.000.000. 
prontaconsegna. Attici con 
solarium doppi servizi 
278.000.000 
0337/492420-497133. 
VESTA 1040-636234 vende 
liberi zona piazza Venezia 
in casa d'epoca da ristrut- 
turare mq 90. (A105) 


Diversi 
e —— — 


MALIKA la vostra carto- 
mante aiuta e consiglia sa- 
lute, toglie negatività, stre- 
pitosa novità riconcilia 
amori in 48 ore. Tel. 
040/55406. (A099) 


TI AUGURA BUONA PRIMAVERA 
CON IL GRANDE CONCORSO 


POTRAI GIO 
MARCO COLUMBRO SU CANALE 5 
A «BUONA DOMENICA» 

DEL 21 MARZO E VINCERE 


50 MILIONI 


«O SETTIMANE 


D’ORO» 


SUL 


CON 


AUT. MIN. RIC. 


mutuabili. |' 


| 19251 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 
| TORINO - GENOVA - VENTI-, 

MIGLIA - ANCONA - BARI -' 
| LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.18R VeneziaS.L. 
i 5/05R VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.451C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a 1.) 
7.25E VeneziaS.L. 
* 8.25D VeneziaS.L. 
9.55R VeneziaS.L.(2.acl) 
10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
‘_11,251C (**) KRAS-Venezia S.L. 
12.25D VeneziaS.L. 
13.25D. VeneziaS.L. 
13.45R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a 1.) 
14.220 VeneziaS.L. 
15.250 VeneziaS.L. 
‘16.101C. (‘*) 7ergeste- Milano - Torino 
(via Venezia S.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.acl.) 
Udine (via Cervignano) (2.a 
cli) 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
; logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
Portogruaro (2.a cl.) 
20.20D VeneziaS.L. 
20.32E Simplon Express - Ginevra 
* (via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl. Vinkovei - Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
Torino P.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a ci, 
Trieste - Roma 


17.12D 
17.251 
:17.45D 


21.150 


2210 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. CON 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
+.  ATRIESTE CENTRALE 


‘ 0.11C (**) Svevo - Milano C.le (via 
+ "Venezia Mestre) 


‘10.10E 


.19.15R 


2.17D. VeneziaS.L. 

6.50R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

Torino P.N. (via Milano C.le -, 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
= Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.a cl. Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei’ 
giorni festivi) 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 


7.10D 


7450 


8.10E 


Udine (via Cervignano) (2.a 

cl.) 

Simplon Express - Ginevra 

(via Domodossola, - Milano 

Lambrate - Ve. Mestre); cuo- 

cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 

kovci; WL Ginevra- Zagabria 

VeneziaS.L.(2.acl,) 

Lecce (via Bari - Bologna - 

Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 

Lecce- Trieste 

VeneziaS.L. 

Venezia S.L. 

VeneziaS.L. 

Portogruaro (soppresso nei 

giornifestivi) (2.a cl.) 

15.26D. VeneziaS.L. 

16.17D VeneziaS.L.(2.acl.) 

17.31/C (**) KRAS-Venezia S.L. 

18.16R VeneziaS.L.(2.acl.) 

19.06D VeneziaS.L. 

19.52R. VeneziaS.L. (2.acl.) 

20.06D VeneziaS.L. 

20.381: (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) i 

22/13IC ('*) Tergeste-TorinoP.N. (Via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 

23.19 VeneziaS.L. (2.404) 

2940E Venezia S.L. 


izio di el. con pa- 
*) Servizio di sola 1.20 
DS del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita)... 
o izio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC, 


8.450 


8.52E 


9.25R 


11.170 
13.05D 
14.20D 
14.441 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5,58D Camnia (2a cl); Prosegue per 
Tarvisio nei giorni fsi S 
6.15R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2a cl.) 
6.55D. Udine 
7,35D sono - Vienna (via Udi- 
= Tarvisio) - 
8.32R. Udine (festi 
dei Le stivo) (2.a cl.) 
1240D Udine 2a) 
Udine (2.a cl) 


14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.acl.) 

Udine (soppresso nei giorni 
festivi) î 
Udine (2.a cl.) 

Udine via Cervignano (2.a cl.) 
Udine 

Udine (2.acl.) 

Udine 

«Italien Osterreich Express» - 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


14.40R 
15.40D 
16.55R 


17.30R 
17.45D 
18.10D 
18.40R 
19.40D 
21.33D. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.58R 
7,51 D 


Udine (2.a cl.) 

Venezia (via Udine) (soppres- 
so nei giorni festivi) 
«Osterreich Italien Express» - 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 
Udine via Cervignano (2.a cl.) 
Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine 
Venezia via Udine (soppresso ' 
nei giorni festivi) 

Udine (2.acl.) 

Udine (2.a cl.) ‘ 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.a ch.) 
Udine (2.ac.) i 
Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festi È 
Tarvisio 
Udine (2.ac1,) 

Gondoliere - Vienna (via Tar- 
visio- Udine) 


8.330 


8.45D 
9.51D 
10.53D 
13,31D 
14.33D 


15.05R 
19.32D 
16.39D 


18.06R 
19.00R 
19.12D I, 
iv) 
1941D 
20.57R 
22.000 


TRIESTE Cc. - VILLA OPICH 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 
- BELGRADO - BUDAPEST 


.7 VARSAVIA - MOSCA - 


ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E. Simplon Express-Villa Opici- 
na- Zagabria - Vinkovci - BU- 
dapest; WL da Ginevra a Z8- 
gabria; cuccette 2.a cl. da Gi- 
nevra a Vinkovei 


14.32R. Villa Opicina - Lubiana (2.a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e il 31/10/92, 02/01/99, 
08/02/93 e il27/04/93 


17.551C KRASVilla Opicina - Lubiana 
- Zagabria È 


‘18.32R. Villa Opicina - Lubiana (2; 


cl) (soppresso nei giorni fe- 
stivielo 02/01/98 È 

23.59E Villa Opicina - Zagabria - Vit: 
Kovci; WL da Venezia S.L. 
Vinkovei ì 
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BORSA VALORI ITALIANA 


Venerdì 19 marzo 1993 


BORSA Sn 


Mercato vivace, ma senza euforia, alla Borsa valori di 
Milano dopo la pur attesissima riduzione del tasso uffi- 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% 
Alleanza 15800. 15701 15787 15684 +0,66 
AIR 12310 12441 12416 12161 +2,10 
BNapoli 2275 2261 2265 2292 -1,18 
BNapoliR_ 1510 1512 1513 1505 +0,53 
BToscana 2775 2783 2781 2766 +0,54 
Benetton ., 14900 14855 14897 14847 +0,34 
Breda Sosp. - - = so 
Ca Binda . 413. 498 4252 4082 +4,17 
Cir 1069 1103. 1075 1049 +2,48 
CirRisp 1120 1130 1127 1108 +172 
Cir nc 590 592,6 591,1 569,2 +3,85 
Comit 4701 4662 4686 4645 +0,88 
Comit ne 3370 3404 3403 3368 +1,04 
EurMeL 555 537,4 544,3 543,7 +0,11 
Fertin 1259 1259 1247 1235 +0,97 
FerfinAno 755 746,1 749,1 7339 +2,07 
FiatPri 2972 2993 2969 2895 +2,56 
FiatAno 3055 3075 3057 2966 +3,07 


( * 0,83) ciale di sconto in Germania. Una boccata d'ossigeno. 


Trattazione continua 

Titoli = Apert. Rif \Uf. leri  Var% 
Fondiaria 30100 80160 30075 29375 +2,38 
GottRuf 1275 1276 1277 1273 +031 
IMetanop 1625 1601 1604 1606 -0,12 
Italcem 11332 11399 11228 11017 +1,92 
ItalcemR 5900 5976 5888 5720 +2,94 
Italgas 3075 3040 3063 3071 -026 
Marzotto 6690 6718 6692 6737 -0,67 
Parmalat 13960 13595 13730 13849 -0,86 
PirelliSpa 14785 1449 14461439 +0,49 
PirelliR 880 8677 8713 8622 +106 
Ras 23760 23727 23775 23475 +1,28 
RasRnc 13905 14074, 13976 13645 +2,43 
Ratti 2525 2522 2494 2493 +0,04 
Sip 1587 1600 1598 1576 +10 
SipRno 1483 1487 1489 1469 +1,36 
Sondel 1103 1106 1110. 1096 +1,28 
Sorin 3699 3616 3655 3601 +1,50 


BORSA DI MILANO 


Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O. 
Milano rne 
Sai 

Sai r nc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Torornc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 
BSardegn r nc 
Bnlrnc 
Credito Fon 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo r ne 
Fabbri priv. 
EdlLa Repub 
L'espresso. 
Mondadori E 
Mond Ed Rnc 
_ Poligrafici 
‘CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Meronerne 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemrnc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate rnc 
Auschem 
Auschem rnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro Rp 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc. 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r ne 
Recordati 
Recordr nc 
Saffa 

Saffa r ne 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Snia r ne 
Snia rne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


‘COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrne 
Standa 
StandarncP. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r ne 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa rno 
Italcable 
Italcabrnc 

Nai Nav Ita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

Edison rnc P 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r ne 
Brioschi 
Buton 
cMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Dalmine 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobr ne 
Ferr To-nor 
Fidis 

Fi Agrr nc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi rne 


Chius. 


28500 
5060 


‘9400° 
14670 
‘34900’ 
87000 
11350 
12701 

5150, 

2700 
12450 

9730 
11950 

5620 
16450 

7310 

9440 
23300) 
11580 
10250. 
12330 

6651 

7101 


8700 
5680. 
1960 
1050 
6200 
1375 
820 
4065 
15420 
4190 
2525 
3341 
4655 
15550 
11590 
4875 
2645 
1590 
2500. 
2450 
22300 
13800 
10710 


5865 
6989 
6748 
3270 
3950 
4820 
10200 
6000 
5440 


2800 
4110 
5500. 
2085 
3750 
5350; 
5500. 
1455 
7420 
4690 


4750 
‘3800 
1020 

630 
17490 
1550 
2080, 
3300 

999 
1292 
1595 
1500 
3011 

805 

670 

505. 
2150 
1945 
‘9300 
4600 
4601 
‘3280 
4550 
1239 

679 
1051 

785 
1055 

490° 
1911 
6400 
8250 
2550 


‘8500. 
3700 
‘3640 
‘29900 
6600 


Var.% 


0.00, 
1.40 


2.34 
2.59 
0.93 
3.57 
-2.58 


Titoli Chius. Var, % 
Finart Aste 3650 0,00. 
Finarte priv. 829 -2.47 
Finarte Spa 1840 0.00 
Finarte r nc. 601 -0.17 
Finmeccan ei e 
Finmec r nc i 
Finrex 940 0.00 
Finrexr ne 806 0.12 
Fiscamb Hr ne 2180 0.00 
Fiscamb Hol 2950 0.00 
Fornara 325 1.25 
Fornara Pri 373 0.00 
Franco Tosi 19900 2.05 
Gaic 1216 0.08 
Gaic r nc Cv 1190 -1.73 
Gemina 1171 1.56 
Gemina r nc 991 112 
Gim 2920 -1.02 
Gimrenc 1530 0.00 
Ifi priv. 11375 2.11 
Ifil Fraz 5190. 0.87 
Ifilrne Fraz 2700 1.89 
Intermobil 1740. -0.57 
Isefi Spa 825. -0.48 
levim 8635 0.00 
Italmobilia 42600 -0.47 
Italm rino 22190 1.32 
kernel rinc 400 0.00 
kernel Ital 230. -0.22 
Mittel 1040 0.97 
Montedison 1270 1.60 
Monted r ne 742 1.09 
Monted r nc Cv 1350 0.00 
Partrno 765 0.92 
Partec Spa 1510 0.67 
Pirelli EC 304061100, 
PirelEGrnc 1221 , 6.08 
Premafin 5620 4.27 
Raggio Sole 985. 0.20 
Rag Sole r nc 973. 0.00 
Riva Fin 5150 -0.10 
Santavaler 1002 -1.76 
Santaval Rp 550. 3.77 
Schiapparel 351. 0.57 
Serfi 4360 0.23 
Sisa TI9  -2.38 
Sme 5765 1.50 
Smi Metalli 569 0.00 
Smi rnc 551 0.18 
SoPaF 2680. 1.13 
So PaFrnc 1580. 1.94 
Sogefi 2800 0.00 
Stet 2125. 2,02 
Stetrnc 1860 0.81 
Terme Acqui 1750. 0.06 
Acqui r nc 598 -0.17 
Trenno 2580 0.00 
Tripcovich 5200. 4.00 
Tripcov r nc 1466 0.00 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13350, 0.00 
Aedesrnc 5300 0.00 
Attiv Immob 2745. 0.22 
Calcestruz 8385 -1.35 
Caltagirone 1990. -0.25 
Caltag rno 1552 0.13 
Cogefar-imp 2550. -1.16 
Cogef-impr nc 1540 0.65 
Del Favero 1580 -0.32 
Fincasa44 2500 0.00 
Gabetti Hol 1460. 0.00 
Gifim Spa 1605 1.58 
Gifimrne 1285. 0.78 
Grassetto 6225: 0.39 
Risanamrne . 17650 -0.40 
Risanamento 47800. -0.83 
Sci 1380 0.36 
Vianini ind 782 427 
Vianini Lav 2423 0.04 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1190. 3.21 
Danieli EC 9390. 0.00 
Danieli rnc 4820 -0.31 
Data Consys 1580 -2.17 
Faema Spa 2950 5:36 
Fiar Spa 8000. -2.44 
Fiat 5426 1.42 
Fisia 1098. 4.57 
Fochi Spa 10270 1.18 
Gilardini 2790 0.04 
Gilardr ne 1989 -0.75 
Ind. Secco 1250 0.08 
TSecco r'nc 1255 0.80 
Magneti r nc 668 0.00 
Magneti Mar 690 0.88 
Mandelli 3820. -3.17 
Merloni 2810 2.98 
Merloni rnc 962 1.26 
Necchi 1049 -0.29 
Necchi r nc 1440 0.00 
N. Pignone s240 0.79 
Olivetti Or 1839 3:26 
Olivetti priv. 1700 4.29 
Olivetrnc 1985 0.00 
Pininf r ne 7500 -0.13 
Pininfarina 8480. 2.29 
Rejna 7540. -0.13 
Rejna r no 34800 0.00 
Rodriquez 5040 -0.63 
Safilo Risp 11200 448 
Safilo Spa 8700. -2.79 
Saipem 2440 -1.29 
Saipemrnc 1760. -0.11 
Sasib 4947  -0.06 
Sasib priv. 4749 -2.08 
Sasib r nc 3670 -1.08 
Tecnost Spa 2350 -0.55 
Teknecomp 531 -1.67 
Teknecom r nc 405. 3.58 
Valeo Spa 4850 2.11 
Westinghous 7950 5.86 
Worthington 2490 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE 

2998. 0,00 
Falckr nc 4680 9.86 
Maffei Spa 2090 0 97 
Magona 9266 -2.51 
TESSILI 
Bassetti 5020 -0,99 
Cantoni Ito 2580. -0,77 
Cantoni Ne 1890 -2.07 
Centenari 228 0.00 
Gucirini 1000 5.82 
Eliolona 1685 0.00 
Linif 500 400 -1.29 
Linifrno 340. 2:30 
Rotondi 505. 10.62 

3990. 0.00 
Marzotto Ne 

6710 0.75 
Marzotto r nc 

1000. 0.00 
Olcese 
Simint >. 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 5010 
DIVERSE 
De Ferrari 6890 0.15 
De Ferrrnc 1850 _-2.92 
Bayer 261900 -0.80 
Commerzbank 285000 -1.98 
Con Acq Tor 10900 -2.77 
Jolly Hotel 6400 -0.16 
Jolly Her p 14000. 0.00 
Pacchetti 309. -0,32 
Volkswagen 271000 0.00 


1607,46 


orariflessi. 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop ComiInd 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi Izar 
Bizar Lg92 
Calz Varese 


DOLLAR DESIE 


Alla vigilia della presentazione in consiglio dei ministri 
di un disegno di legge formulato dal tesoro per l'aboli- 
(+ 0,1 7) zione del «fixing», la moneta italiana non ha subito per 


Var. % 
0.20 
0.00. 
1.31 
0.62 
0.75 
0.00 
0.26 
1.89 
0.86 
1.68 
0.06 
0.00 
0.00 
(0.08. 
1.77 
1.16 
0.41 
0.87 
0.49 
0.00) 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli, 

hAZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Gapitalras 
Carifondo Delta 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Coopinvest 

Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk Fund 
Ainanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest 3 

Fondo Prof. 

Fondo Prof. Gestione. 
Fondo Trading 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 
Imicapital 
Imindustria 

Imi Italy 

industria Romagest 
Interbancaria Az, 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Lombardo 
Phenixfund Top 
Primecapital 
Primeclub Azionario 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
VenetoBlue 
VenetoVenture 
Venture-Time 


R) 1 
AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 
Azimut Borse Internaz. 
Azimut Trend 
BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz. 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Estremo Orient 
Cen. Estr. Oriente (Yen) 
Centrale Europa 
Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Aondicri Inter. 
Europa 2000 
Genercomit Europa 
Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 
Gesticredit Azionario. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle | 
Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 
Imi Europe 
Imi West 
Investimese 
Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico 
Lagest Azionario Intern 
lagellano. 
Oriente 2000 
erformance Azionario 
Personalfondo Az. 
PrimeGilobal 
PrimeMediterraneo, 
prime, Merrill America 
rime Merrill Europa 
Time Merrill Pacifico 
‘anpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
‘anpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviupno Equi 
luppo Indi 
Triangolo Delce Globale 
triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 
Zetaswiss 


BILANCIA: 
RENO TI ITALIANI 
Arca BB 
Aurea 
zimut bilanci 
Azzurro ‘anciato 
ultifond, 
BN Sicurvita “ 
Capitaleredit 
Capitaltit 
Capitalgest 
ce Libra 
isalpino Bila; 
Coopris, armo tO 
Corona Ferrea 
CT Bilanciato 
Eptacapital 
‘Auro Andromeda 
Euromob, Senta Fund 
. Strategi. 
Fondattivo SIERO 
Fondersel 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 
Fondo Centrale 
lo Prof. Ri I 
Genercomit  Parmio 
Geporeinvest 
Gestielle B 
Giallo 
firifocapitai 
Intermobiliare F. 
Investire Rancate È 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapita| 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75%, 
Centrob-valt94 10% 
Coton Olc-ve94. Co 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Co 6% 
Medio B Roma-94exW7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 


CAM 
Monete 
Dollaro Usa 
Ecu 
Marco tedesco 
Franco francese 
Sterlina 
Fiorino olandese. 
Franco belga, 
Peseta spagnola 
Corona danese 
Lira irlandese 


Odier. 


40.387 
11.555 


968,06 La lira è stabile dopo l'annuncio della Bundesbank di 
H ‘abbassare di mezzo punto il tasso di.sconto, lasciando 


Titoli y 
Chius. Prec. Var. % 
Cibiemme PI ‘68 68 0.00 
Con Acq Rom. 152 152 0.00 
Cr Agrar Bs 5200 5200 0.00 
Cr Bergamas 12100 12000 0.83 
C Romagnolo 12400 12440  -0.32 
Valtellin. 12620 12620 0.00 
Creditwest 5870 5950 -1.34 
Ferrovie No 3140 3050 2,95 
Finance 7800 6800. 14.71 
Finance Pr 4800 4800 0.00 
Frette 7090 7090 0.00 
Ifis Priv 440 505 -12.87 
Inveurop 589 607-297 
Ital Incend 148100 148800 -0.47 
Napoletana 4305 4300. 0.12 
Ned Ed 1849 {010 1030 -1.94 
Ned Edif Ri 1510 1480 2.03 
Sifir Priv 1600. 1600 0.00 
Bognanco 250 250 0.00 
Zerowatt 5150 5150 0.00 
Ta ; Odier. Preo. 
Quadrifoglio Bil. 13. 
Redditosette Toso 2260 
Risparmio Italia Bil, O 18816 
Rolomix 11.432 11.580 
Salvadanaio Bil. 13.910 14.025 
Spiga d'Oro 13.789 13.858 
Sviluppo Portfolio 16.287 16.435 
Venetocapital 10.964 11.055 
Visconteo 21.628 21/835 
BILANCIATI INTERNAZIONALI iù 
tcalle 15.492 15.522 
rmonia, 12.797 — 12804 
Centrale Global 16.318 16.323 
Cristoforo Colombo 0 16.695 
Epta 92 13.501 13.497 
Fondo Prof. Inter. 14.787 14.801 
FOSTE 41777 11.796 
imi Internazi 12.907 
Gesticredit Finanza © —149î4 14960 
Investire Globale 12.821 12.823 
Nordmix 14.131 14,155 
Rolointernationa] 13.377 13.407 
Sviluppo Europa 13.767 13.860 
OBBLIGAZIONARI PURI $ 
Agrifutura 16.684 16.684 
Arca MM 43.596 13.528 
BN Cash Fondo 12.751 12.739 
Capitalgest Moneta 10.438. 10.433 
Carifondo Carige 10.745 10.741 
Garifondo Lire Più 14.488 14.480 
Centrale Cash Conto Cor 10.382 10.389 
Eltomobila Pio Dt 
re i È 
Euro Vega co monetario TIISS 11461 
Fideuram Moneta 15.610 15.607 
Fondicri Monetario 14.711 14.698 
Foixioione 11.071 11.067 
jenercomit Mo i È 12.785 
Gesticredit Moneta i” 13730 18728 
Gestielle Liquidità 12.952 12.943 
Gestifondi Monetario 10.222 10.221 
Imi 2000 18.330 18.326 
Interbancaria Rendita 22.599 22.585 
Ralgichey: 0 11.702 
onetario Rom; 13.090 
Performance Modelaro 13.001 10.556 
Personalfondo Mon, 15.049 15.041 
Primemonetario 16.584 16.577 
Quadrifoglio Obbl, 14.227 14.244 
Rendiras 16.057 16.047 
Risparmio Italia Cor. o 14080 
Sogesfit Conto Vivo 12.549 12.543 
Venetocash 12.698 12.632 
OBBLIGAZIONARI MISTI ) 
Agos Bond 10.692 10.683 
Arca RR 12.872 12.855 
Aureo Rendita 17.830 ‘17.840 
E 
lob. Reddi 089 5 
BN Rendiforido celtO 1400911246 
Capitalgest Rendita 12.980 12.971 
GCarifondo Ala 12.291 12.280 
Centrale Reddito 18.292 18.284 
Gisalpino Reddito 12,796 12.786 
Cooprend 11.833 11.827 
CT Rendita 11.727 11.716 
Eptabond 19.826 19.815 
Euro Antares 19.495 13.483 
Euromob. Reddito 12.626 12.625 
Fondersel Reddito 12.040 12.029 
Fondicri | 11.158 11,144 
Fondimpiego 17.664 17.655 
Fondinvest 1 12.333 12.327 
Fondo Prof. Reddito 12.661 12.659 
Genercomit Rendita 11.271 11.271 
Geporend 10.750 10.745 
Gesfimi Previdenziale 11.972 11.963 
Gestielle M 10.607 10.593 
Gestiras ATA] 
Giardino 11.432 11.422 
Griforend 12.548. 12.543 
Imirend : 14.372 14.375 
Investire Obbligaz. 20.332 20.322 
Lagest Obbligaz, 17.976 17.964 
Mida Obbligaz. 16.009 15.977 
Money-Time; 12.569 12.563 
Nagrarend 12.741. 12.761 
Nordioride 15.532 | 15/527 
Phenixfund 2 15.039. 15.023 
BIDOSS A DUEo 11.138 
rim 3 .134 12.129 
Primeclub Obblig. 17.691 17.683 
Rendicredit 11.260 11.256 
Rendifit. 12.414 12.414 
Risparmio Italia Red. 20.842 
Rologest 16.256 16.238 
Rolomoney 11.071 11.064 
Salvadanaio Obb. 14.707 14.701 
Sforzesco i, 11.898 11.894 
Sogestfit Domani 16.065 16.084 
Sviluppo Reddito 17.298 17.290 
Venetorend 14.913 14.910 
Verde e 11.371 
OBBLIGAZIONAR O 
Adriatic Bond Fund di Orzo 
REGA 19.022 13.033 
FAZI 15.381 15.383 
Azimut Rendita Internaz 10.139 10.140 
Carifondo Bond E 11.206 
Centrale Mony 15.725 15.726 
Euromob. Bond Fund 13.006 13.014 
FAromoriei È 11.668 
Fondersel Internazional —14.167 14.191 
Fondicri Primary Bon REGIO IL806 
Fondicri Pri. Bond IF) el EA 
Gesticredit Globalr: 5 S 
IRON 15.900 15.949 
Intermone 12.211 
Lagest Obblia. Internaz 13.796 13.809 
Gasi 12/281 12.284 
Performance Obbligaz. 11.860 11.838 
Primebond 17.467 17.473 
Sviluppo Bond 18.239 18.244 
Vasco De Gama 13.671 
Zetabond 15.03; 15.041 
Fondo INA 3.177,47 3.177,66 
Fondo INA-VE 1.335,30 1.334,49 
Sai quota 17.438,93. 17.433,94 
ESTERI 
Titoli Valuta Lire 
Capitalitalia dol. 34,38 55.273 
Fonditalia dol. 72,26 115.950 
Interfund dol. 37,74. 60.558 
Int.Securities ecu 27,00 50.538 
Italfortune A dol. 39,16 62.858 
Italfortune B dol. 11,06 17.749 
Italfortune C dol. 10,83 17.979 
Italfortune ecu 10,46 19.598 
Italunion dol. 21,24 34.026 
Mediolanum ecu 20,63 38.668 
Rasfund dol. 27,5: 44.299 
Rominvest It. Bonds ecu 98,87 185.083 
Rom. Short Term ecu 156,88 293.646 
Rom. Universal ecu 24,29 45.484 
Tre R dol, 35/06 56.261 
Titoli Cont. Term. 
Mediob-cir Ris Co 7% 90,85 = 
Mediob-cir Ris Nc 7% 98,3 98,35 
Mediob-itosi 97 Cv7% 87 88,8 
Mediob-italcem ExW2% 94,85 94 
Mediob-italg 95 Cv6% 109,6 111,5 
Mediob-italmob C07% 96,5 23 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 97,6 98,1 
Mediob-sic95cv ExW5% 89,7 89 
Mediob-snia Fibre 6% 100 100,25 
Mediob-unicem Cv 7% 95 96,9 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 94,25 94 
Opere Bav-87/93 CV6% 107,15 108,9 
Pacchetti-90/95c010% 94,05 © 
Pirelli Spa-cv.9,75% 98 98,5 
Rinascente-86 C08,5% 97,45 = 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 95; 96 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 100,9 106,5 
Monete Prec. Odier 
Dracma greca 7,14 7,12 
Escudo portoghese 10,47 10,44 
Dollaro canadese 1284,94 1280,83 
Yen giapponese 19,74 13,71 
Franco svizzero 1052,00.1053,94 
Scellino austriaco 137,57 137,41 
Corona norvegese 227,59 226,88 
Corona svedese 205,75 206,86 
Marco finlandese 267,24 267,26 
Dollaro australiano 1147,24 1132,86 


(+0;33%) invariato i tasso lombard. 


OLI DI S o 


Var. % 
-1.08 
-0.15 
0.00 
0.51 
0.52 

1.40 
-1.92 
1,03 
-0.36 
2.07 
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0.20 
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8383383888838 


5 


Offerta 
17250 


Titoli Prezzo 
Cct Ecu 30ag94.9,65% 100,9 
Cct Ecu 85/93 9% 99 
Got Ecu 85/93 8,75% 99 
Cct Ecu 85/93 9,75% 98,95 
Got Ecu 86/94 6,9% 97,5 
Cct Ecu 86/94 8,75% 101,1 
Cct Ecu 87/94 7,75% 97,5 
Cot Ecu 88/93 8,5% 97,95 
Cct Ecu 88/93 8,65% 97,3 
Cct Ecu 88/93 8,75% 101,25 
Got Ecu 89/94 9,9% 99,2 
Cct Ecu 89/94 9,65% 100 
Cct Ecu 89/94 10,15% 102,5 
Cct Ecu 89/959,9% 102,95 
Cot Ecu 90/95 12% 105 
Cot Ecu 90/9511,15% 104,3 
Cet Ecu 90/95 11,55% 104,9 
Cot Ecu 91/96 11% 102,5 
Cot Ecu 91/96 10,6% 103,45 
Got Ecu 92/97 10,2% 103 
Cct Ecu 92/97 10,5% 103,5 
Cet Ecu 93 De 8,75% 98,3 
Cet Ecu 93 St 8,75% 100,3 
Cct Ecu Nv94 10,7% 102,9 
Cct Ecu-90/95 11,9% 103,3 
Cot-15mz94 Ind 100,75 
Cct-171993 Cv Ind 100,55 
Cct-18f697 Ind 99,9 
Cct-189n93 Cv Ind 100,1 
Cct-18nv93 Cv Ind 101,9 
Cct-18st93 Cv Ind 100,6 
Got-19ag93 Cv Ind 100,35 
Cet:19dc93 Cv Ind 102,55 
Cct-200t93 Cv Ind 101,05 
Get-ag93 Ind 100,85 
Cct-ag95 Ind 98,45 
Cet-ag96 Ind 97,05 
Cct-ag97 Ind 97,25 
GCct-ag98 Ind 97,65 
Ccet-ap93 Ind 99,95 
Cct-ap94 Ind 100,35 
Cot-ap95 Ind 98,55 
Cot-ap96 Ind 98,15 
Cct-ap97 Ind 97,2 
Cct-ap98 Ind 97,3 
Cct-ap99 Ind 96,85 
Cet-dc95 Ind 100,75 
Cct-dc95 Em90 Ind 100 
Cot-dc96 Ind 101,1 
Cot-dc98 Ind 97,35 
Cet-b94 Ind 100,9 
Cct-fb95 ind 101,5 
Cot-fb96 Ind 100,35 
Cct-1996 Em91 Ind 100,05 
Cct-f697 Ind 99,9 
Cct-fb99 Ind 97,4 
Cct-ge94 Ind 100,7 
Cct-ge95 Ind 100,15 
Cct-ge96 Ind 100,2 
Cct-ge96 Cv Ind 100,55 
Cct-ge96 Em91 Ind 100 
Cct-ge97 Ind 100,5 
Cot-ge99 Ind 97,55 
Cct-gn93 Ind 100,65 
Cot-gn95 Ind 97,95 
Cct-gn96 Ind 97,15 
Cct-gn97 Ind 96,9 
Cot-gn98 Ind 97,5 
Cct-1993 Ind 100,85 
Cct-1995 Ind 98,1 
Cct-1995 Em90 Ind 100,05 
Cct-1996 Ind 97,1 
Cct-1997 Ind 96,75 
Cct-I998 Ind 97,75 
GCct-mg93 Ind 100,15 
Cct-mg95 Ind 97,95 
Cct-mg95 Em90 Ind 99,8 
Cct-mg96 Ind 97,5 
Ccet-mg97 Ind 96,75 
Cct-mg98 Ind 97,2 
Cct-mg99 Ind 96,75 
Cct-mz94 Ind 100,55 
Cct-mz95 Ind 100,05 
Got-mz95 Em90 Ind 100,1 
Cet-mz96 Ind 99,95, 
Cot-mz97 Ind 99,2 
Cct-mz98 Ind 97,85 
Cot-mz99 ind 97,25 
Cot-nv93 Ind 100,45 
Cct-nv94 Ind 99,95 
Cot-nv95 Ind 99,75 
Cot-nv95 Em90 Ind 99,9 
Cct-nv96 Ind 99,55 
Cct-nv98 Ind 97,05 
Gct-ot93 Ind 100,35 
Ccet-ot94 Ind 100,8 
Cct-ot95 Ind 99,2 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 100 
Ccot-ot96 Ind ‘98,25 
Cct-ot98 Ind 97,15 
Cct-st93 Ind 100,55 
Cct-st94 Ind 100,25 
Got-st95 Ind 98,55 
Cct-st95 Em St90 Ind 100 
Cot-st96 Ind 97,4 
Cct-st97 Ind 98,45 
Cct-st98 Ind 97,5 
Btp-169n97 12,5% 100,25 
Btp-179699 12% 98,15 
Btp-17nv93.12,5% 100,2 
Btp-18mg99 12% 98,1 
Btp-18st98 12% 98,4 
Btp-19mz98 12,5% 100,4 
Btp-1ag93 12,5% 99,95 
Btp-1dc93 12,5% 100,05 
Btp-1fb94 12,5% 100 
Btp-19694 12,5% 100,2 
Btp-19e94 Em90 12,5%, 100 
Btp-19096 12,5% 100,5 
Btp-19e97 12% 99,2 
Btp-19e98 12,5% 100,5 
Btp-1gn94 12,5% 100,1 
Btp-1gn96 12% 99,25 
Btp-1gn97 12,5% 100,1 
Btp-11993 12,5% 99,95 
Btp-11g94 12,5% 100,25 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 100,15 
Btp-1mg97 12% 99,1 
Btp-1mz94 12,5% 100,1 
Btp-1mz96 12,5% 100,5 
Btp-1nv93 12,5% 100,05 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 100 
Bip-inv94 12,5% 100,15 
Btp-1nv96 12%. 99,3 
Btp-inv97 12,5% 100,2 
Btp-10t93 12,5% 99,95 
Btp-1st93 12,5% 99,95 
Btp-1st94 12,5% 100,25 
Btp-1st96 12% 99,3 
Btp-1st97 12% 98,85 
Btp-20gn98 12% 98,45 
Cassa Dp-cp 97 10% 97,5 
Cot-171993.8,75% 99 
Cct-18gn93 8,75% 99 
Cot-18st93 8,5% 103 
Got-19ag93 8,5% 98,3 
Cot-83/93 Tr 2,5% 101,5 
Cct-ag99 Ind 97,3 
Cct-ge94 Bh 13,95% 101.1 
Cct-ge94 Usl 13,95% 101,05 
Cct-gn99 Ind SES 
Cct-l994 Au 70.9,5% 98; 
Gto-15gn96 12,5% 100,15 
Cto-162995 12,5% JO, 
Cto-16mg96 12,5% 100, 
Gto-17ap97 12,5% 100,9 
Cto-179696 12,5% RUS 
Cto-18dc95 12,5% 100, 
Cto-189697 12,5% 100,6 
Cto-181995 12,5% 100 
Gto-19f296 12,5% 100,35 
Cto-19gn95 12,5% 100,1 
Cto-199n97 12% 100,05 
Gto-190t95 12,5% 100,75 
Cto-19st96 12,5% 100,45 
Cto-19st97 12% 100,25 
Cto-209e98 12% 100,2 
Cto-20nv95 12,5% 100,55 
Cto-20nv96 12,5% 100,35 
Cto-20st95 12,5% 100,25 
Gto-dc96 10,25% 98,3 
Cto-gn95 12,5% 100,1 
Cts-18mz94 Ind 946 
Cts-21ap94 Ind 93,2 
Redimibile 1980 12% 103,3 
Rendita-35.5% 755 
Btp-1ge02 12% 97,25 
Btp-1mg02 12% 97,1 
Btp-1st01 12% 9713 
Bip-1st02 12% 97,4 
ORO E MONETE 

Domanda 
Oro fino (per gr) 17050 
Argento (per kg) 192700 
Sterlina vo 121000 
Sterlina nc (a. 74) 123000 
Sterlina nc (p. 74) 121000 
Krugerrand 516000 
20 Dollari oro 550000 
50 Pesos messicani 623000 
Marengo svizzero ‘98000 
Marengo italiano 98000 
Marengo belga ‘95000 
Marengo francese ‘96000 
Marengo austriaco ‘96000, 
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PIAZZA AFFARI | 
L’effetto Bundesbank | 
anche sui mercati | 

| 


MILANO — La Borsa di Milano ha terminato una 
giornata in attesa delle decisioni della Bundesbank 
sui tassi con un rimbalzo tecnico dopo quattro riu- | 
nioni consecutive negative. L'annuncio del calo di 
mezzo punto dello sconto da parte della banca cen- 
trale tedesca è arrivato dopo l'esaurimento del li- oi 
stino e quindi non ci sono state influenze dirette H 
sull'indice. Le conseguenze positive del provvedi- | 
mento hanno trovato riflesso solo nei prezzi di do- 
polistino delle blue chip che hanno registrato rialzi 
medi tra l'1 e l'1,5%. L'indice Mib ha chiuso in au- . 
mento dello 0,83% a 1098 punti in un volume di fi 
scambi che, per l'atmosfera di incertezza, è rimasto ti 
nel complesso piuttosto basso, intorno ai 250 mi- il 
liardi. La riunione si è aperta con un problema tec- 
nico della Borsa continua che ha determinato un 
rinvio di mezz'ora circa dell'inizio delle negozia- 
zioni sultelematico, I titoli guida hanno chiuso con ) 
netti recuperi dopo i cali degli scorsi giorni e il resto } 
del listino si è mosso in sintonia. Alcune vendite ti 
FEONoionE ancora da fondi statunitensi sono state ti 
en contrastate da ricoperture e qualche acquisto 
selettivo che alla fine hanno prevalso. L'annuncio i 
della riduzione dello sconto tedesco ha dato fuoco 
alle polveri nell'ultimo scorcio di riunione e i prezzi 
sono ulteriormente migliorati. Il mercato ora at- 
tende di capire se la Banca d'Italia intende seguire 
immediatamente la Banca centrale tedesca sulla 
via della riduzione del costo del denaro. Gli analisti 
tecnici consultano i ciau e dicono che, vista la 
disinvolta tenuta della quota sulla resistenza a 


ota 490 dell'indice Comit, ci sono spazi di ripresa 


ino a 500 punti. 

Le Fiat hanno chiuso in aumento dell'1,42% a 
5426 lire per poi salire fino a 5480 lire, le Generali 
sono state chiamate a 34900 lire (+0,93%) ma han- 
no ulteriormente progredito fino a 35200 lire. Bene 
anche le Mediobanca (+2,99% a 13800 lire, 13950 
lire nel dopo), le Stet (+2,02% a 2125 lire) e le Mon- 
tedison (+1,6% a 1270 lire). Per quanto riguarda i 
titoli dell'area De Benedetti, le Olivetti ord., dopo le 
difficoltà degli scorsi giorni legate all'annuncio 
dell'aumento di capitale, hanno chiuso con un pro- 
gresso del 3,26% a 1839 lire salendo ancora nel do- 
polistino a 1845 lire. Im aumento anche le Olivetti 
priv. (+4,29%), mentre, dopo due rinvii al rialzo, il 
prezzo delle Olivetti Rnc non è stato rilevato. Le Cir 
ord. hanno chiuso con un vantaggio del 2,48%, le 
Rnc del 3,85% e le Risp dell'1,72%. Positive anche le 
‘Repubblica (+2,33%). In rialzo le Ifi priv. (42,11%), 
le Rinascente (+1,61%), le Gemina (+1,56%). In 
controtendenza le Credit (-0,38% a 2645 lire), che 
però hanno recuperato tutto il terreno perso nel 
dopolistino, e le Italmobiliare (-0,47%). Sul telema- 
tico le Comit sono salite dello 0,88%, le Ferfin dello 
0,97%, le Fondiaria del 2,38%, le Sip dell'1,4%, le 
Pirelli Spa dello 0,49%. Netti recuperi tra gli assicu- 
rativi dopo gli scivoloni di ieri: le Abeille hanno 
registrato un rialzo del 3,57% e le Assitalia del 
2,34%. Tra i titoli delle partecipazioni statali, le 
Dalmine hanno ceduto il 4,01% mentre le Montefi- 
bre sono salite del 4,82%. Tra i titoli del gruppo | 
Ligresti, le Premafin sono salite del 4,27% mentre 
le Pozzi sono scese del 3,91%. Tra i più forti rialzi, | 
da segnalare le Ferrovie Torino Nord in aumento | 
del 10,2%, le Cartiere Binda del 4,17%, le Fidis del 
5,71%. Pesanti le Rotondi (-10,62%), le Ausiliare | 
(-8,26%), le Credito commerciale (-7,41%). i 
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‘TASSO DI SCONTO DALL’$ AL 7,5 PER CENTO 


Venerdì 19 marzo 1993 


La Bundesbank taglia di mezzo punto 


lesinger. 


USA 


FRANCIA 
SVIZZERA 


DANIMARCA 


ITALIA 
GERMANIA. 


QUANTO COSTA 
IL DENARO NEL MONDO 


GRAN BRETAGNA 


Il (NEDO della Bundesbank, Helmut 
Sc. 


Ecco una tabella che riassume i prin- 
cipali tassi ufficiali di riferimento. 


| GIAPPONE 2.5% 
[ BELGIO 1.0% 


3.0% 


| OLANDA 7.0% 
[ CANADA 5.8% 


9.1% 
5.0% 


10.0% 


11.5% 
1.5% 


FRANCIA... 91%. 
[svizzera 50% 
[DANIMARCA 10.0%_— 
Re VE 
[GERMANIA 7.5%_ 


ROMA — La notizia era 
nell'aria ma non per 
questo è meno signifi- 
cativa. Dopo tante vane 
attese la Bundesbank 
ha infatti finalmente 
deciso ieri di ridurre il 
tasso di sconto tedesco. 
Un calo di mezzo punto, 
dall'8 al 7,5 per cento, 
che ha però dato uno 
scossone ai mercati in- 
ternazionali che aspet- 
tavano da mesi questa 
decisione. 

Nel giro di qualche 
ora anche altre banche 
centrali europee si sono 
allineate. La Svizzera 
ha abbassato il proprio 
tasso di sconto dal 5,5 a 
5 per cento, l'Austria 
dal 7,5 al 7 per cento, la 
Danimarca dal 10,5 al 
10 per cento. Più blan- 
do il calo di Belgio e 
Olanda che hanno ri- 
dotto i tassi di un quar- 
to di punto portandoli 
al 7 per cento duplican- 
do un analogo provve- 
dimento adottato una 
settimana fa. 

La decisione della 
Bundesbank è stata ac- 
colta con una certa sod- 


disfazione anche in Ita- 
lia ma la nostra banca 
centrale ha preferito 
non allinearsi. Per tutto 
il pomeriggio si sono at- 
tesi segnali da Bankita- 
lia ma alla fine si è sa- 
puto che, almeno per 
ora, non sono in pro- 
gramma riduzioni del 
nostro tasso di sconto. 
Nell'attuale situazione 
— si è saputo in am- 
bienti ben informati — 
non ci sono margini per 
riduzioni dei tassi. C'è 
infatti ‘’forte preoccu- 
pazione’ per gli effetti 
che potrebbe avere sul- 
la lira un eventuale ca- 
lo. 

La Banca d'Italia 
considera l'attuale 
cambio della nostra va- 
luta già ‘molto debole” 
rispetto alla difficile si- 
tuazione economica del 


paese e non intende ri-. 


schiare mosse che po- 
trebbero indebolirla 
ancora di più dando 
adito ad una pericolosa 
ripresa dell'inflazione. 
Erano mesi che le at- 
tenzioni dei mercati 


TASSI TEDESCHI 
isco, una misura 
anti-recessione 


ROMA — L'allentamen- 
to della politica del cre- 
dito tedesca deciso ieri 
dalla Bundesbank era 
previsto dall'Isco, l'Isti- 
tuto per lo studio della 
congiuntura, che ne par- 
la espressamente nel suo 
ultimo Bollettino mensi- 
le dedicato ai problemi 
della congiuntura inter- 
nazionale. «il processo di 
allentamento monetario 
in Germania — visi legge 
tra l'altro — è atteso pro- 
seguire, nel prossimo fu- 
turo, dal momento che i 
comportamenti virtuosi 
delle parti sociali ed il 
raggiungimento di un ac- 
cordo fra governo fede- 
rale e Laender sulla sud- 
divisione degli oneri per 
lo sviluppo dell'area 
orientale consentono un 
ridimensionamento delle 
aspettative inflazionisti- 
che. 

Un più deciso inter- 
vento della Bundesbank 
— sottolineano ancora i 


ma anch 
puntini 
puntini. 


tecnici dell'Isco — po- 
trebbe rivelarsi risoluti- 
vo per placare eventuali 
tensioni - valutarie  nel- 
l'ambito dello Sme, al- 
l'indomani delle elezioni 
francesi) (21 e 28 marzo 
prossimi) . 

Più in generale, l'at- 
tuale scenario «appare 
caratterizzato da uno 
sfasamento ciclico» fra i 
principali sistemi indu- 
strializzati. ‘Gadenze 
proce insolitamente 

eboli si riscontrano in 
Giappone, mentre sul- 
l'Europa continentale 
persistono elementi re- 
cessivi, che si riflettono 
in un ulteriore appesan- 
timento del quadro occu- 
pazionale. Nel Regno 
Unito, dopo due anni di 
intensa recessione, «si 
profila un modesto ma 
progressivo migliora- 


mento» , mentre negli 
Stati Uniti «si assiste ad 
un consolidamento della 
ripresa». 


“ne del 


BE per acquistare 
un ciclomotore basta 
un anticipo minimo 

e poi 12 o addirittura 
24 rate mensili senza 
una lira d'interesse. 


+ EI nu esempio, per 
un ciclomotore Si con 
variatore (prezzo di 
listino 2.030.000 lire), 
basta un anticif0 
ti appena 230.000 lire 
e 24 rate mensili 


(175.000 lire. 


E per gii scooter 
50 c.c., pagamento 
rateale in24 mes! 

e interessi diminuiti 
del 50%. Con 12 rate 
l'interesse è 0%. 

GA Targa gratis. 

BEI assicurazione R.c. 
gratis per 1 anno. 


111% IRI Supervalutazione 
dell'usato, 


BI 3 anni di garanzia 
con manutenzione 
programmata. 


Si vede quando 
i @Piaggio. 


PIAGGIO 


erano rivolte a Bonn. 
Prima di ogni riunione 
del Consiglio centrale 
della Bundesbank, un 
giovedì sì e un giovedì 
no, le attese salivano e 
regolarmente venivano 
deluse. Ma negli ultimi 
temp! Qualcosa stava 
cambiando. Gran parte 
degli operatori era cer- 
ta che la svolta era vici- 
na. Se non fosse stato 
ieri, la riduzione sareb- 
be arrivata giovedì 1 
aprile. 

Gli stessi operatori 
scommettevano su un 
provvedimento un pò 
più drastico. Speravano 
in un calo di un punto 
ma è stato solo di mez- 
zo punto ed ha riguar- 
dato solamente il tasso 
di sconto, ossia quello 
al quale l'Istituto cen- 
trale presta denaro alle 
banche commerciali, Il 
tasso “Lombard”, quel- 
lo strategico che più in- 
fluenza i mercati, resta 
invece fermo al 9 per 
cento. 

Ma c'e anche un'al- 
tra considerazione a 


TESORO 


frenare gli entusiasmi. 
Il provvedimento della 
Bundesbank nonè stato 
adottato come elemen- 
to di una strategia co- 
mune agli altri partner 
comunitari, come veni- 
va invocato da più par- 
ti, ma come conseguen- 
ze di fattori interni. De- 
cisivi sembrano infatti 
essere stati il peggiora- 
re della già grave reces- 
sione economica, una 
minore tensione sul 
fronte dell'inflazione e 
l'accordo sul cosiddetto 
‘’patto di solidarietà’ 
per il finanziamento 
della riunificazione te- 
desca. 

E i mercati, dopo 
l'impatto iniziale, han- 
no recepito la decisione 
della Bundesbank come 
solo un ‘’mezzo passo” 
verso quell'allenta- 
mento creditizio. che 
viene invece invocato. 
A fine giornata il mar- 
co, invece di deprezzar- 
si si è infatti rafforzato 
su tutte le valute tran- 
nella sterlina. 

Valerio Pietrantoni 


Abolire il fixing: 
parte la legge 


ROMA — L'Italia sempre 
più in Europa: l'abolizio- 
fixing, che sarà 
presentata oggi in un di- 
segno di legge del mini- 
stro del Tesoro al Consi- 
glio dei ministri, porterà 
il nostro Paese agli stessi 
livelli dei partner della 
Cee. La procedura di fis- 
sazione dei tassi di cam- 
bio, infatti, da sempre 
assente nei Paesi dell'a- 
rea anglosassone, è stata 


‘abolitervin’’quasi tutti i 


Paesi della comunità. At- 
tualmente il fixing delle 
monete è in vigore sol- 
tanto in Germania e in 
Grecia. 4 
Ma che cosa sostituirà 
il fixing? Quando il dise- 
gno dl sarà appro- 
vato dalla Camera, ci sa- 
rà soltanto un cambio in- 
dicativo, di riferimento, 
con finalità meramente 
statistiche, che non vin- 
colerà i rapporti tra ban- 
ca e cliente. Un cambio 


ESEMPIO ALFINI DEL TAEG (Ar 20 legge 142/92) lmporo da fmanzare L 1800.000 Durata del finanziamento. 24 mesi: TAN (Tasso Aînuo Nomnate): 0,00% TAEG (Indicatore del costo totale del credito); 5.70%. Spese istuzione pratica a carico del Cinte: L 100.000 


indicativo che, a quanto 
si apprende, sarà basato 
su una procedura di rile- 
vazione sostanzialmente 
simile a quella usata at- 
tualmente dalla Banca 
d'Italia che, dopo l'uscita 
dalla lira dallo Sme, for- 
nisce tutti i giorni, ad 
una determinata ora, i 
cambi indicativi rilevati. 

fixing costituisce 
per il Tesoro e la Banca 
d'Italia una procedura 
ormai superata perché 
causa di distorsione e di 
rischi, soprattutto in mo- 
menti di tensione sui 
mercati valutari, con il 
risultato di amplificare 
le turbolenze. L'esigenza 
di abolizione nasce, tra 
le altre considerazioni, 
anche dalla crescente in- 
ternazionalizzazione dei 
mercati che ha compor- 
tato un notevole svilup- 
po della quotazione dP 
retta e continua delle va- 
lute. 


Il «Lombard» resta invariato - Bankitalia per ora non si muove - Il marco si rafforza, la lira tiene 


Commento di 
Alfredo Recanatesi 


ROMA — Che la ridu- 
zione del tasso di scon- 
to tedesco sia un fatto 
positivo non c'è dub- 
bio; c'è, invece, su una 
sua proprietà tauma- 
turgica di poter vincere 
la stagnazione nella 
quale l'economia euro- 
pea è ancora impanta- 
nata. Un punto fonda- 
mentale va chiarito: 
non è che i signori della 
Bundesbank, per tanto 
tempo demonizzati, 
siano diventati im- 
provvisamente buoni. 
Fanno il loro mestiere, 
che è in primo luogo — 
come sta scritto nel lo- 
ro statuto — di difen- 
dere il valore della mo- 
neta, ossia di combat- 
tere l'inflazione. Poi- 
ché in Germania la spe- 
sa per. l'unificazione 
sta producendo tensio- 
ni sui prezzi, e poiché 
di conseguenza i sinda- 
cati dei lavoratori chie- 
devano miglioramenti 
salariali tali da recupe- 
rare il potere d'acqui- 
sto perduto, la Bundes- 
bank teneva alti i tassi 
per indurre le imprese 
a non. cedere a quelle 
richieste. Tutto questo 
la banca centrale tede- 
sca lo ha sempre detto 
con una chiarezza che 
esclude ogni possibile 
equivoco. Tant'è vero 
che appena raggiunto 
un accordo sociale nel 
quale. la Bundesbank 
ha visto un allontana- 
mento del rischio fino- 
Ta temuto, ha procedu- 
to, sia pure molto cau- 
tamente, ad allentare 
la sua politica moneta- 
ria. 

Questa storia sia ri- 
costruita e tenuta pre- 
sente intanto per evita- 
re che si possa pensare 
alla condotta moneta- 


BUNDESBANK /I RIFLESSI 
Per l’Italia cambia ben poco 


Un segnale positivo, ma Ciampi ha altri problemi 


ria tedesca come ad un 
qualcosa di cervelloti- 
co e perverso; inoltre 
per evitare che dalla ri- 
duzione tedesca possa 
essere ricavata, come 
In una equazione linea- 
re, la previsione di una 
analoga misura per il 
nostro tasso di sconto. 
La Germania non ha il 
nostro indebitamento 
statale e non ha il no- 
stro disavanzo corren- 
te. Non ha un governo 
che, conla moneta sva- 
lutata di oltre un quar- 
to, parla di rientro nel- 
lo Sme senza definire 
in quali politiche valu- 
taria, finanziaria e 
commerciale una tale 
intenzione possa esse- 
re collocata. Soprattut- 
to, la Germania ha defi- 
nito un patto sociale 
che argina la spirale tra 
prezzi e costi e, quindi, 
chiude il capitolo della 
spesa per l'unificazio- 
ne escludendo che que- 
sta spesa finisca per 
accendere il fuoco del- 
l'inflazione. 

Noi non abbiamo 
unificazioni da finan- 
ziare, ma abbiamo una 
drastica svalutazione 
della lira a motivo della 
quale siamo più poveri, 
nel senso che, a parità 
di reddito, costerà di 
più tutto ciò che è im- 
portato o che contiene 
beni importati. Non è, 
quella della povertà 
derivante dall’inflazio- 
ne, una condanna «in 
aeternum»; può essere 
recuperata con il reddi- 
to delle esportazioni 
aggiuntive che la stes- 
sa svalutazione. inco- 
mincia a favorire. Se, 
invece, se ne tenterà il 
recupero sul piano sa- 
lariale torneremo al 
tempo delle infauste 
lotte. per. l'accaparra- 
mento di quote cre- 


DOCUMENTO DI FEDERACCIAI 


Scure sulla siderurgia 


La ristrutturazione comporterà «tagli» per 13.700 posti 


MILANO — La siderur- 
Bia Italiana è alle soglie 
di una grande ristruttu- 
razione che taglierà circa 
13.700 posti di lavoro, 
più del 15% degli oltre 80 
mila addetti al settore, e 
interesserà prevalente- 
mente le aree di crisi del 
mezzogiorno e del sud 
del paese. La Cee inter- 
Verrà con 450 milioni di 
Ecu, quasi 850 miliardi, 


. ma all'Italia l'operazione 


costerà intorno ai 1500 
miliardi, quasi 100 mi- 
lioni per addetto in esu- 
bero. Queste le cifre uffi- 
ciali diffuse ieri dall'Agi 
contenute in un. docu- 
mento riservato messo a 
punto da Federacciai, 
l'associazione che raq- 
gruppa gli industriali si- 
derurgici italiani, pub- 
blici e privati, al termine 
dell'indagine tra le im- 
prese condotta dal dele- 


gato della commissione 
Cee, Fernand Braun, in- 
caricato dalla comunità 
di preparare un piano 
per la ristrutturazione 
della siderurgia europea. 
Il documento è stato con- 
segnato al ministro del- 
l'industria Giuseppe 
Guarino in attesa che il 
governo italiano affronti 
la questione. L'ultima vi- 
sita di Braun in Italia ri- 
sale al 10 marzo scorso e 
in quella occasione Fede- 
racciai ha chiesto al fun- 
zionario di Bruxelles di 
prorogare la sua missio- 
ne fino al 30 settembre al 
fine di poter ottenere un 
«calendario vincolante 
delle chiusure da realiz- 
zare entro il 1994», 
Intanto sulla base del- 
la ricognizione fatta da 
Braun, Federacciai ha 
stilato una mappa dei 


possibili esuberi così ar- 
ticolata: Piemonte, 660; 
Liguria, 700; Lombardia, 
4295; Veneto, 649; To- 
scana, 1640; Marche, 50; 
Umbria, 500; Lazio, 129; 
Campania, 2100; Puglia, 
2100; Sicilia, 220. 

«La siderurgia italiana 
è pronta a chiudere 6 mi- 
lioni di tonnellate di ac- 
ciaio e altrettante di pro- 
dotti lunghi — si legge 
nel documento riservato 
— se si interviene con 
un'azione di stabilizza- 
zione del mercato che 
consenta alle imprese di 
realizzare il loro pro- 
gramma di ristruttura- 
zione con equi indenniz- 
zi dei costi di chiusura 
degli impianti). Le im- 
prese aderenti a federac- 
ciai si sono mostrate «tra 
le più disponibili a parte- 
cipare ad un meccani- 


scenti di reddito a spe- 
se degli impieghi politi- 
camente deboli quali 
l'ampliamento della 
base produttiva, il pa- 
trimonio di infrastrut- 
ture pubbliche, l'effi- 
cenza dei servizi. 

La scala mobile non 
c'è più e la disoccupa- 
zione tiene a. freno le 
richieste salariali. Nei 
sei mesi seguiti alla 
svalutazione, infatti, i 
‘prezzi hanno tenuto al 
di là di ogni speranza. 
Ma per l'avvenire oc- 
corre una certezza che 
ancora non c'è. Il con- 
trollo dell'inflazione è 
ancora affidato essen- 
zialmente al ristagno 
della domanda di con- 
sumi, al timore per la 
stabilità del posto di la- 
voro, all'aumento del 
prelievo fiscale;  in- 
somma è dovuto a con- 
tingenti costrizioni, 
non a politiche che sia- 
no state formulate con 
chiarezza, accettate 
con convinzione e se- 
guite con coerenza. 

Per questo motivo, 
la relazione tra tassi te- 
deschi e tassi italiani 
non può essere tanto li- 
neare. In via generale il 
segnale della Bundes- 
bank è positivo, ma il 
differenziale tra i tassi 
tedeschi e quelli italia- 
ni è solo una compo- 
nente nel composito in- 
sieme di fattori che de- 
terminano la politica 
monetaria della Banca 
d'Italia. Una. compo= 
nente solitamente pic- 
cola che diventa picco- 
lissima quando il mer- 
cato, in barba a tutte le 
teorizzazioni sulla sot- 
tovalutazione della no- 
stra moneta, sembra 
aver inchiodato a 960 
la quantità di lire che 
ritiene equivalente ad 
un solo marco tedesco. 


smo finanziario autoriz- 
zato dalla Cee, a condi- 
zione però — prosegue il 
documento — che venga 
instaurato. un contesto 
che preveda: - un pro- 
gramma di chiusure det- 
tagliato per un periodo di 
almeno tre anni con l'ob- 
bligo per le imprese a 
‘non aumentare le produ- 
zioni e a non effettuare 


investimenti mirati al- 


l'incremento di capacità 
produttiva. - La creazio- 
ne di un fondo volontario 
regionale o nazionale ali: 
mentato dai fondi delle 
imprese che restano in 
attivitàper sostenere i 
costi dei produttori che 
chiudono complete unità 
produttive e gestito da 
un comitato composto da 
rappresentanti della 
commissione, del gover- 
no, delle imprese». 


DURA NOTA DELLA CONFINDUSTRIA 


Appalti, rischio di paralisi 


ROMA — La Confindu- 
stria esprime in una no- 
ta «profonda preoccupa- 
zione per il oo alla 
Camera del decreto sugli 
appalti, sul quale si sono 
assurdamente sommati 
comportamento di 
molti deputati di mag- 
gioranza assenti o con- 
trari nella votazione e 
quello di chi all’opposi- 
Zione ha fatto prevalere 
Proprio immediato in- 
teresse di parte sull'in- 
teresse dei cittadini». 
«La vita politica ed eco- 
nomica . dell'Italia — 
prosegue la Confedera- 
zione — rischia la para- 


lisi proprio nelmomento 
in cui, come dimostra il 
calo di mezzo punto del 
tasso di sconto tedesco, 
si stanno ponendo le 
premesse per una fuo- 
riuscita graduale dalla 


recessione economica 
internazionale». 
«Confindustria — è 


detto ancora nella nota 
— ribadisce il proprlo 
appello a tutti i protago 
nisti della vita istituzio” 
nale ed economica affi 
chè ciascuno operi P 

tenere l'Italia al passo 
con le altre democrazie 
industriali.  Confindu- 
stria chiede dunque al 


Parlamento edal gover. 
no di EER per 
aprire e una via 
d'uscita Crisi econo- 
mica, adottando rapida. 
mente 1 Provvedimenti 
necessari a combattere 
recessione e disoccupa- 
zione. Confindustria 
chiede al Tesoro, alla 
Banca d'Italia ed alle 
banche di operare nelle 
proprie responsabilità 
Per realizzare un ulte- 
del Sensibile ribasso 
10, Sr di interesse ita- 

i Viale dell'Astro- 
nomia confida infine 
«che le imprese conti- 


‘nuino a dare il massimo 


. tica delle risorse 


impulso alla espansione 
sui mercati internazio” 
nali al fine di ridurre 
così pi effetti negativi 
che il blocco della pub- 
blica amministrazione 
sta provocando alla eco- 
nomia nazionale, con 
gravi conseguenze s0” 
prattutto per molte pic- 
cole e medie imprese». 
Intanto oggi si apre 
Venezia una «due gior- 
ni» che l’associazi one 
degli industriali priva” 
dedicherà alla «Forma 
zione del futuro. cult zl 
ra dello sviluppo di 


ne». 


Venerdì 19 marzo 1993 - 


BRUXELLES — I dodici 
paesi della Cee e sei di 
quelli della Zona di Libe- 
ro Scambio (Efta) hanno 
firmato il protocollo che 
dovrà permettere la na- 
scita — sia pure senza la 
Svizzera — dello Spazio 
Economico Europeo 
(See), il più grande mer- 
cato comune del mondo. 
L'intesa originaria per 
l'introduzione tra gli sta- 
ti della Cee e quelli del- 
l'Efta delle quattro liber- 
tà di circolazione (per le 
persone, le merci, i capi- 
tali e i servizi) era stata 
sottoscritta anche dal 
governo di Berna, ma è 


°stata poi bocciata da un 


referendum. tenutosi in 
Svizzera nello scorso di- 
cembre. 

Da qui la necessità di 
una serie di modifiche 
agli accordi, in particola- 
re per suddividere tra i 
rimanenti firmatari la 
quota che la Svizzera 
avrebbe dovuto versare 
in uno speciale fondo per 
lo. sviluppo. economico 
dei paesi più deboli della 
Comunità. 

Quando il nuovo pro- 
tocollo sarà stato ratifi- 
cato dai parlamenti di 
tutti e 18 gli stati — cosa 
che dovrebbe avvenire 


entro giugno — lo Spazio 
Economico Europeo 
comprenderà un merca- 
to comune di 370 milioni 
di persone. 

Per il Friuli-Venezia 
Giulia quella con l'Au- 
stria diverrà così una 
frontiera sostanzialmen- 
te equiparata ai confini 
infracomunitari, con im- 
portanti conseguenze 
economiche su tutta la 
regione, Il contatto con 
la libertà di movimento 
per persone, merci, capi- 
tali e servizi sarà diretto 
e pari a quello delle fron- 
tiere interne alla Cee. 

La repubblica alpina, 
che sotto il proprio om- 
brello diplomatico ed 
economico fa valere una 
tradizione di rapporti 
privilegiati con la Slove- 
nia, è del resto la prima 
nella lista d'attesa per 
un'entrata effettiva nel- 
la Comunità economica 
europea. 

A parte la Svizzera, 
dell'Efta fanno parte 
l’Austria, la Finlandia, la 
Svezia, la Norvegia, \'I- 
slanda e il Liechtenstein. 

Austria, Finlandia, 
Svezia e Norvegia sono 
in attesa di entrare nella 
Cee, 


Economia / Regione 
VIA DA BRUXELLES ALLO SPAZIO ECONOMICO COMUNE 


e-Efta: accordo |! Titano come Vaduz? 


Le quattro libertà ai confini del Friuli-Venezia Giulia 


MA LA COLLABORAZIONE NON DECOLLA 


Axa e Generali, non c’è attrito 
Il leone non ha sottoscritto le obbligazioni francesi 


MONTECARLO — «I 
nostri rapporti con le 
Generali sono ottimi. 
Sono degli azionisti 
molto affidabili. Con 
loro abbiamo una buo- 
na collaborazione fi- 
nanziaria e abbiamo 
anche cercato di coope- 
rare sul piano operati- 
vo, ma forse il momen- 
to non era propizio». E' 
quanto ha spiegato 
Claude Tendil, vice- 
presidente esecutivo di 
Axa, a margine della 
quindicesima conven- 
tion dell'Efma (asso- 
ciazione europea di 
management e marke- 
ting finanziario) in cor- 
so a Montecarlo. Ten- 
dil sottolinea che la 
mancata sottoscrizione 
da parte delle Generali 
dell'emissione di obbli- 
gazioni convertibili per 
3,7 miliardi di franchi, 
recentemente lanciata 
da Axa, non modifica lo 
stato dei rapporti tra i 


due gruppi assicurati- 
vi. «Abbiamo chiesto 
alle Generali se voleva- 
no sottoscrivere, di- 
cendo comunque che 
anche se non lo avesse- 
ro fatto non ci sarebbe- 
ro stati problemi, nulla 
sarebbe cambiato nelle 
nostre relazioni. Del 
resto l'emissione è sta- 
ta un grosso successo. 
La domanda è stata su- 
periore di 18 volte al- 
l'offerta in Francia e di 
10 volte per la tranche 
internazionale»... _ 
Quanto alle attività 
di Axa in Italia, Tendil 
rileva che la presenza 
nella ‘penisola’ è debo- 
le. La controllata Cra 
(Compagnie riunite 


‘assicurazione), che ha . 


sede a Torino, è di pic- 
cole dimensioni, «ma 
va bene ed è in utile». 
Axa sta inoltre trattan- 
do con alcune Casse di 
risparmio italiane l'at- 
tuazione di un accordo 


generale siglato due 
anni fa. «Se tutto andrà 
in porto, riusciremo a 
distribuire i nostri pro- 
dotti nel settore vita 
tramite 1100 sportelli 
in Italia» indica Tendil, 
che tuttavia aggiunge 
che i tempi non si pro- 
spettano brevissimi. 
Axa d'altro canto non 
prevede grosse iniziati- 
ve in Italia, sia perchè 
si tratta di «un mercato 
difficile», sia perchè il 
gruppo francese al mo- 
mento guarda piutto- 
sto verso la Germania. 
Inoltre Axa «mon fa un 
passo senza aver com- 
pletato quello prece- 
dente e considerando 
che l'acquisizione del 
gruppo americano 


‘Equitable Life è stata 


finalizzata fimanziaria- 
mente solo nello scorso 
ottobre, non prevedia- 
mo in generale iniziati- 
ve di rilievo per l'im- 
mediato». 


CONFERENZA ALL’AITESEC DI RICCARDO ILLY 


Un successo «espresso» 


TRIESTE — Focalizzazio- 
ne e differenziazione sono 
le «parole chiave» della 
strategia scelta dalla Illy- 
caffè per competere con 
successo in un settore di 
dimensioni assai rilevanti 
(in Italia si consumano an- 
nualmente circa 210 mila 
tonnellate di caffè tostato 
per un fatturato all'in- 
grosso superiore ai duemi- 
la miliardi) e ad alta com- 
petitività (circa 750 azien- 
de; di cui una, «leader» del 
settore, copre una quota di 
mercato pari al 50%). 

Lo ha affermato Riccar- 
do Illy, amministratore 
delegato per il marketing, 
amministrazione e finan- 
za della Illycaffè, durante 
il primo di una serie di in- 
contri organizzati, all'uni- 
versità di Trieste, dal co- 
mitato locale dell'Aiesec, 
l'associazione promossa 
da studenti in scienze eco- 
nomiche e commerciali, 
presente in oltre 700 uni- 


versità in 74 Paesi di ogni 
continente. 

Piuttosto che avere una 
posizione insignificante 
nell'intero settore, la Illy- 
caffè (94 miliardi di fattu- 
rato nel 1992, con una 
quota di mercato pari al 
4%) ha preferito focaliz- 
zarsi in alcune «aree stra- 
tegiche di affari», in parti- 
colare sul prodotto espres- 
so, rivolto al mercato della 
casa, del bar e degli uffici. 

«Alla focalizzazione 
sull'espresso — ha spiega- 
to Riccardo Illy, ricordan- 
do che l'azienda, fin dal 
1933, si è specializzata 
nelle miscele per espresso, 
ideando fra l’altro la pri- 
ma macchina per espressi 
e una tecnica di confezio- 
namento (la pressurizza- 
zione) che rappresenta an- 
cora oggi l'unico sistema 
di conservazione — è se- 
guita una strategia di dif- 
ferenziazione, alla ricerca 
di un prodotto diverso in 


termini di ‘qualità aumen- 
tata' (che sorprende posi- 
tivamente il consumatore, 
soddisfandone le esigen- 
ze)». 

La «qualità aumentata» 
viene garantita dalla scel- 
ta del prodotto migliore 
(della specie arabica): l'a- 
zienda ha creato una sorta 
di «scuola di degustazio- 
ne», che ha il compito di 
valutare le migliori partite 


di caffè provenienti, perila : 


gran parte, dal Brasile, do- 
ve la Illycaffè ha anche in- 
detto un premio per il mi- 
glior produttore di caffè 
verde. La selezione prose- 
gue poi elettronicamente, 
chicco per chicco, per rag- 
giungere l’obiettivo ideale 
di una produzione «zero 
difetti». 

«Da qui — ha continua- 
to l'amministratore dele- 
gato — deriva la scelta di 
produrre con il nome Iy- 
caffè un'unica miscela, 


creando così una corri- 
spondenza biunivoca tra 
marca e qualità del pro- 
dotto». Il controllo del pro- 
dotto, garantito dai reparti 
produttivi e dall'attività di 
un apposito servizio con- 
trollo di qualità, permette 
‘una sorta di autocertifica- 
zione interna, che si ag- 
giunge a quella esterna, 
eseguita dal laboratorio 
chimico-merceologico del- 


. la Camera di commercio. 


«L'azienda '— ha conti- 
nuato Riccardo Illy — nel 
seguire lo sviluppo delle 
normative europee, ha 
chiesto e ottenuto anche la 
certificazione da parte di 
un istituto francese, Spe- 
cializzato nel ‘controllo 
della qualità nel settore 
agroalimentare». 
L'eccellenza qualitativa 
non sì limita però al pro- 
dotto ma si estende al 
prezzo, alla comunicazio- 
ne pubblicitaria e alla 
vendita/distribuzione, in- 


| L'azienda torrefattrice triestina punta su focalizzazione e differenziazione 


globando addirittura l'a- 
zienda intera. Per quanto 
riguarda i prezzi di vendi- 
ta, essi vengono tenuti 
sotto Stretto controllo e re- 
si il più possibile omoge- 
nei. La qualità della comu- 
nicazione pubblicitaria 
viene costantemente con- 
trollata dal responsabile 
dell'immagine, mentre 
quella della rete di vendita 
viene garantita da un'at- 
tenta opera-di-selezione di 
vendite e capi area, non- 
ché da una costante attivi- 
tà di formazione. «La stra- 
tegia adottata — ha con- 
cluso l'amministratore de- 
legato — ha consentito di 
aumentare considerevol- 
mente la notorietà della 
marca, dal 9% iniziale del 
1989 al 24,4% del gennaio 
1990, avviando la Illycaffè 
a raggiungere, nel settore 
espresso, la posizione di 
"’leader' del mercato». 
Federica Zar 
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LA BANCA CENTRALE DI SAN MARINO 


«A noi non interessa» 


Intervista di 
Guido Vitale 


SAN MARINO — Con un 
volume di raccolta ban- 
caria pari a circa tre vol- 
te il prodotto interno lor- 
do in costante trend 
ascendente (cinque volte 
superiore, in proporzio- 
ne, al valore espresso dal 
sistema bancario italia- 
no), la microscopica en- 
clave della repubblica di 
San Marino sta comin- 
ciando a seminare l'in- 
quietudine nel corpo del- 
l'elefante malato che la 
circonda. L'avvocato En- 


zo Bonelli, presidente 
dell'Istituto di credito 
sanmarinese . (Ics), la 


neocostituita banca cen- 
trale del Titano, si lascia 
intervistare  malvolen- 
tieri. Il «governatore» 
non sfugge allo stereoti- 
po della cordialità roma- 
gnola, ma neanche a 
quello di prudente di- 
screzione che caratteriz- 
za le strutture finanzia- 
rie sanmarinesi, 

«Tutto è cominciato — 
racconta Bonelli — con 
un convegno dedicato al- 
le DrOSpettne del siste- 
ma creditizio locale dopo 
la creazione della nostra 
banca centrale. L'inter- 
vento del vicedirettore 
generale di Bankitalia 
Antonio Fazio (numero 
tre di via Nazionale) ha 
fatto esplodere la pole- 
mica, mettendo sull'av- 
viso il governo sanmari- 
nese e invitandolo a evi- 
tare’ distorsioni e desta- 
bilizzazioni. 

La Cassa di rispar- 
mio di Rimini ha la- 
mentato una fuga mas- 
siccia dei depositi ver- 
so le casse sanmarine- 


si, ma anche un grande . 


istituto come il Credito 
Romagnolo-Banca del 
Friuli alla recente pre- 
sentazione dei dati di 
bilancio ha manifesta- 
to le stesse preoccupa- 
zioni. San Marino sta 
diventando una Vaduz 
con vista sul mare? 

. Non abbiamo nessuna 
intenzione di negare. In 
questi ultimi mesi sono 
arrivati molti depositi 
dall'Italia, soprattutto 
dalla zona circostante, 
ma il fenomeno resta sot- 
to controllo e visto da 
Roma 
sembrare pericoloso. 
Non prevediamo l'arrivo 
di grandi masse di dena- 
To, e in ogni caso il Rolo 
dovrebbe essere proprio 
l'ultimo a lamentarsi, vi- 
sto che nella repubblica 
opera già dagli anni ‘30 
‘con la controllata Banca 


non dovrebbe. 


Il «governatore» dell’Istituto di credito 
sanmarinese, Enzo Bonelli, spiega perché 
il ministato dopo Onu e la Csce ha voluto 
un posto nel Fondo monetario 


. internazionale. Bankitalia, intanto, si 


inquieta del risparmio italiano che 
confluisce dentro le mura dell’enclave. 


agricola commerciale. Ci 
sembra che gli istituti 
svizzeri e austriaci da 
questo punto di vista sia- 
no molto meglio prepara- 
ti. 

Già, ma con una dif- 
ferenza. Fra il Titano e 
l'Italia non esistono 
controlli doganali: si 
può andare e venire 
senza pra Per 
non parlare dei privile- 
gi fiscali e della discre- 
zione su cui possono 
contare i correntisti. 

In ogni caso correre 
dietro ai risparmi degli 
italiani non 7 negli inte- 
ressi di San Marino. E 
non abbiamo nessuna in- 
tenzione di metterci in 
contrasto con la Banca 
d'Italia. Noi stiamo nel 
bel mezzo della Penisola. 
Se avessimo due o tre 
confinanti le cose po- 


trebbero stare diversa- 
mente, ma non è così. 
Inoltre non bisogna di- 
menticarsi che ci sono 
anche i sanmarinesi che 
preferiscono portare fuo- 
rii propri risparmi o che 
trovano conveniente in- 
vestire in Italia. 

Quante banche ope- 
rano sul Titano? 

La Cassa di risparmio, 
la Gassa rurale, la Banca 
agricola (del Rolo) e il 
Credito ‘industriale (re- 
centemente acquisita dal 

jppo Benetton). C'è poi 
‘istituto centrale che 
non ha ancora aperto 
sportelli e per il momen- 
to si occupa essenzial- 
mente delle operazioni di 
tesoreria dello stato. 

L'istituto di credito 
sanmarinese è da po- 
che settimane il più 
piccolo componente 


SEGRE SULLE CASSE 
«Si spinge per creare 
un esercito di cariche» 


ROMA — Giuliano Se- 
gre, presidente della 
C.R. Venezia ed econo- 
mista di area socialista, 
critica la delibera del 
Cicr (che riguarda an- 
che le Casse di Trieste, 
Udine e Gorizia), ribadi- 
ta recentemente dal mi- 
nistro del Tesoro, sul- 
l'incompatibilità tra le 
cariche amministrative 
nelle fondazioni e nelle 
controllate Casse di Ri- 
sparmio Spa. «La rigi- 
dezza delle regole pro- 
poste da Cicr e ministro, 
esplicandosi sugli interi 
consigli di amministra- 
zione e collegi sindaca- 
li, implica una clamoro- 
sa creazione di nuove 
cariche amministrative 
nelle spa bancarie rive- 
nienti dalle vecchie cas- 
se di risparmio. Tra 
1.000 e 1.500 persone — 
scrive Segre in un arti- 
colo che apparirà su 
l'«Avanti» — dovranno 
essere trovate in tempi 
brevi per un mestiere 
che probabilmente non 


conoscono e per il quale 
saranno individuate 
con criteri che non si 
potranno poi molto di- 
staccare da quelli anti- 
chi e che questa inizia- 
tiva sembra voler com- 
battere. Molto meglio 
attendere — prosegue 
Segre — che lo svilup- 
parsi della’ riforma 
Amato faccia il suo cor- 
so, Nel tempo gli organi 
amministrativi si modi- 
ficheranno gradual- 
mente. Nella normativa 
dei requisiti necessari 
per le nuove nomine 
bancarie vi sono abba- 
stanza vincoli per rin- 
novare l'impianto com- 
plessivo delle nomine, 
senza ricorrere a rigidi 
sbarramenti. Essi — 
conclude Segre — pos- 
sono essere contropro- 
ducenti e ricordano, 
pur nelle loro buone in- 
tenzioni di fondo, tempi 
antichi di centralismo 
bancario ora non più 
apprezzati». 


del Fondo monetario 
Internazionale. Se è ve- 
ro che la banca centra- 
le del Titano serve solo 

er la tesoreria stata- 

, nel Fmi che ci va a 
fare? 

Le cose sono destinate 
a cambiare. Per il mo- 
mento i rapporti partico- 
lari con l'Italia ci impe- 
discono di agire diretta- 
mente in alcune direzio- 
ni, ma naturalmente a 
noi interessa acquisire 
una maggiore libertà di 
movimento. 

Per fare cosa? 

Per esempio allo stato 
attuale non possiamo 
operare con le valute 
estere senza servirci del- 
le banche agenti italiane. 
Ma l'Italia ha già ricono- 
sciuto il principio della 
nostra libertà di azione 
autonoma. Una banca 
centrale serve anche a 
questo. Essere presenti 
nel Fondo monetario per 
noi rappresenta un costo 
notevole. Probabilmente 
i vantaggi diretti che San 
Marino potrà trarne non 
compenseranno le spese 
sostenute, Ma a noi inte- 
ressano anche le relazio- 
ni che si intrecciano fra 
le persone e le diverse 
realtà economiche. San 
Marino segue una politi- 
ca diversa di quella che 
ispira per esempio il 
principato di Monaco. 
Siamo all'Onu, e nella 
Csce, dopo averne segui- 
to tutti gli sviluppi a par- 
tire da Helsinki. Non è 
cosa comune fra tutti i 
ministati. 

_ E al Fondo moneta- 
rio come via hanno ac- 
colto? 

Come una curiosità, è 
logico, ma molto cordial- 
mente. 

Il segretario alla Fi- 
nanze Clelio Galassi, 
ministro economico 
sanmarinese, ha re- 
centemente protestato 
per il ritardo nell’en- 
trata in vigore del nuo- 
vo accordo con l'Italia 
in materia valutaria e 
finanziaria. Che cosa 
contiene l'accordo? _ 

Maggiori libertà di 
operare per noi, e di con- 
seguenza, non dobbiamo 
farci illusioni, un occhio 
più attento da parte di 
Roma. L'intervento di 
Fazio è un segnale. An- 
che se in questo momen- 
to mi pare che in Italia si 
abbia altro a cui pensare. 

Un'ultima curiosità. 
Quanti sono i dipen- 
denti della banca cen- 
trale di San Marino? — 

Undici. Compreso il 
direttore. 


VeCom MISTRSTIDO 


a qualità della vita 
nasce dal contributo 


di tutti. Noi diamo credito 
a quanti condividono 


il grande progetto dell'uomo 


che crea il proprio futuro. 


Finanziamo l'edilizia, 

le infrastrutture, 

le grandi opere pubbliche 
per rendere più vivibili 

e funzionali la città, 

il borgo, il territorio. 


(L. Laurana "La città ideale" - Soprintendenza ‘peri Beni artistici e storici delle Marche, Urbino) 


CREDITO FONDIARI 
DELLE VENEZIE spa 


Via Forti 3/a, 37121 Verona Tel. 045/937011 - Fax 045/9378538 


gp 


7.35 TG5 ECONOMIA. 
8.00 TELEGIORNALE UNO, 
9.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA, 


10.15 IL GAVALLO IN DOPPIO PETTO, Film. 


11.00 TELEGIORNALE UNO. 


11.05 IL CAVALLO IN DOPPIO PETTO, Film 


2.0tempo. 
11.55 CHE TEMPO FA, 


12.00 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 


12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13,55 GERI IE UNO TRE 
14.00 FATTI, MISFATTIE... 

14,30 CRONACHE ITALIANE. 


14.45 DSE - SE NON CI FOSSE IL LEGNO. 


15.00 DSE - ALBERI E UOMINI. 
15.15 BUONA FORTUNA. 
15.30 L'ALBERO AZZURRO. 


16.00 BIG!IO, TU, IL MONDO ELA TV. 


17.55 OGGIAL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 
PREVISIONI SULLA VIABILITA". 
18.45 IL MONDO DI QUARK. A cura di Piero 


Angela. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19,50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.30 TELEGIORNALE SPORT. 


20.40 UNO SETTE. Settimanale di attualità. - 
22.05 GIOVANNI PAOLO II, L'UOMO, IL PA- 
PA, IL SUO MESSAGGIO. Di Alberto 


Michelini. 
23.00 TELEGIORNALE UNO, 


23.15 TOSCA: EVENTO DELL'ANNO. 


0.00 TELEGIORNALE UNO. 
CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1,20 ANGELA COME TE. Film. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19;21, 23. 

8.40: Bolneve; 8.45: Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9: Radiouno 
per tutti: tutti a Radiouno; 10,30: 
Effetti secondari; 11.15: Tu, lui, i 
figli, gli altri; 12.06: Senti la mon- 
tagna; 12.36: Radiounoclip; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20; 
Itinerari; 13.30: Alla ricerca del- 
l'italiano perduto; 13.52: La dili- 
genza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera dove. Fuori o a ca- 
sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 15.05: «Lei che ci capisce, 
di tasse quanto pago?»; 16: Il pa- 
ginone; 17.04: Il sonno della ra- 
gione; 17.27: Viaggio nella fanta- 
sia: la musica applicata; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radicchio; 
18.30: Dove eravamo, di Giuliana 
Calandra e Monica Nannini; 
19.20: Gr 1 Sport presenta Mondo 
motori; 19.35: Ascolta si fa sera; 
19.45: Musicassette; 20.05: Bric- 
a'-brac; 20.25: Tgs: Spazio sport; 
20.30: Parole e poesia; 20.35: In- 
vito a concerto; 21.04: In contem- 
poranea con Stereorai; 21.40: 
Concerto della stagione sinfonica 
pubblica 1992-93; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedué: 6.27, 7.26, 8.26, 
9:2Z7E1T:2713:26,015.27, 16.27; 


LL 


7.00 EURONEWS. 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 

9.45 COPPA DEL MONDO DI 
SCI. 

11.00 QUALITA’ ITALIA. 

12.00 TAPPETO VOLANTE. 

12,10 NATURA AMICA. 

13.00 RR DEL MONDO DI 

13.35 LA SPESA DI WILMA. 

14.00 LE STRANEZZE DI JANE 

(ER. Film 


16.00 OSCARJUNIOR. 

18.00 SALE PEPE E FANTASIA. 

18.45 TMC NEWS: Telegiornale. 

19.00 LA GUERRA DELL'AU. 
DIENCE. Film. 

21.05 UN CATASTROFICO suc- 
CESSO. Sceneggiato. 

21.35 ANTENNOPOLIS. 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

22.15 SPORT NEWS. 


6.00 
7.00 
7.20 
7.25 
7.50 
8.20 
8.45 
9.05 
9.30 
11.00 
11.30 
11.45 
12.00 
12.50 
13.00 
13.20 
13.30 


MINUTI 


13.55 
14.00 
14.10 
14.40 
15.25 
16.55 
17.15 
17.20 
17.25 
18.10 
18.20 


19.15 
19.45 
20.15 
20.40 
23.15 
23.55 

0.10 

2.00 


3.30 
4.10 
4.15 


4.30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 


UNIVERSITA". 

TOM'E JERRY. Cartoni. 
PICCOLE E GRANDI STORIE. 
BABAR. Cartoni. 

L'ALBERO AZZURRO. 
FURIA. Telefilm. 

TG2 MATTINA. 
VERDISSIMO. 

NOI DUE SOLI. Film. 

LASSIE. Telefilm. 

DA NAPOLI TG2 TELEGIORNALE. 
SEGRETI PER VOI. 

IFATTI VOSTRI. © 
RIFLESSIONI. 

TG 2- ORE TREDICI. 

TG2 - ECONOMIA. 

TG2- TRENTATRE". 
METEO2. 

RIFLESSIONI. 

SUPERSOAP: SEGRETI PER VOI. 
QUANDO STAMA. 

SANTA BARBARA. C 
DETTO TRA NOI. 

SPAZIO LIBERO. 

DA MILANO TG2. 

DAL PARLAMENTO. 

IL CORAGGIO DI VIVERE. 
SPORTSERA. 

L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
METEO. 

BEAUTIFUL. 

TG 2 TELEGIORNALE. 

TG 2LO SPORT. 

IFATTI VOSTRI. Film. 

TG 2 PEGASO. 

TG2- NOTTE. 

TGS PUGNI NELLA NOTTE. 


SCANDALI FRA GENTE PER BENE. 


Film. 

TG2 - PEGASO. 
TG2NOTTE. 
TG2TRENTATRE!. 


6.30 
6.45 


6.50 
7.05 
7.30 
7.45. 
8.00 
9.00 
9.55 
10.55 
11.30 
12.00 
12.15 


12.55 
13.45 
14.00 
14,20 
14.50 
15.15 
15.45 
17.20 
17.30 
17.50 
18,00 
18,30 
18.50 


19.00 
19.30 
19.45 
20.05 
20.25 
20.30 
22,30, 
22.45 
23.40 

0.30 


1.00 
2.45 
3.00 


OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
LALTRARETE. 

TORTUGA. 

TGR LAVORO. 

DSE TORTUGA PRIMO PIANO. 
OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV, 
DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 
DSE TORTUGA DOC. 

DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO. 
SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO. 
DSE: PARLATO SEMPLICE. 
RELAIS. 

TG3 OREDODICI. 


DSE: L'OCCHIO SULLA LETTERATU- 


RA 

SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO, 
TGRLEONARDO. _— 

TGR. Telegiornali regionali. 

TG 3 - POMERIGGIO. 

TGR GRAND TOUR - NORD SUD, 
DSE: VIAGGIO NEL PIANETA NAIF. 
SOLO PER LO SPORT. 

‘TGS SOLO PER SPORT. 

ON OFF. 

RASSEGNA STAMPA E TVESTERE, 
GEO. 

I MOSTRI VENT'ANNI DOPO. 

TG3 SPORT. 

METEO 3. 

TG3. MT 

TGR. Telegiornali regionali. 

BLOB CARTOON. ; 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ". 

UNA CARTOLINA SPEDITA... 
TROPPO FORTE. Film. 

TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
MILANO ITALIA. 

VOGLIA DI TENEREZZA. 

TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
METEO3. È 
FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 
BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 

UNA CARTOLINA. 


TELEVISIONE 5 


film. 
5.20 VIDEOCOMIC. 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. ; 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16,30, 
17.30, 19.30, 22:30. 

8: Le figurine di Radiodue; 8.03: 
Radiodue presenta; 8.46: Memo- 
rie, di Carlo Goldoni; 9.07: A vi- 
deo spento; 9.46: Le figurine di 
Radiodue; 9.49: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.31; 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regione 
- Ondaverde; 12.50: Il signor Bo- 
nalettura; 14.15: Intercity; 15: Il 
nocciolo della questione, di Gra- 
ham Greene; 15.45: Le figurine di 
Radioue; 15.48: Pomeriggio insie- 
me; 17: Dse - Help; 18.32: Le figu- 
rine di Radiodue; 18.35: Appas- 
sionata; 19.20: Bolneve; 19.55: Le 
conversazioni quaresimali del 
Gr2; 20.30: Dentro la sera: in- 
quietudini e speranze; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Gr 
2 radionotte - Meteo; 22.41: Que- 
sta o quella. Musiche senza tem- 
po; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. Ù 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
7.15: Calendario musicale; 7.30: 
Prima pagina; 8.30: «La nuova 
frontiera della musica»; 9: Con- 
certo del mattino; 10.30: Pensieri 
ad alta voce; 11.10: Meridiana; 
12.15: Meridiana, novità musica- 
3; 12.30: Il club dell'opera; 14.05; 
Novità in compact; 16: Alfabeti 
sonori; 16.30: In diretta dagli stu- 
di di via Asiago in Roma Palomar; 


SÉ 


"_———_—______ 


6.30 PRIMA PAGINA. 
8.35 CASA KEATON. Telefilm. — 
9.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
11.30 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.35’ FORUM. 
14,30 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. 
15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
15.30 LE PIU' BELLE SCENE DA 
UN MATRIMONIO. Show. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi, 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 SCHERZI A PARTE. Show. 
22.45 GOMMAPIUMA. Show. 


3.05 MILANO ITALIA. 
Î 3.55 TG3- NUOVO GIORNO. 
NITTI i rei NEI rece O ELSE IVREA CAN SRI ANNI VAI 


È 17.15: La bottega della musica; 


18: Terza pagina; 19.15: Dse - Gu- 
glielmo Marconi, «I precursori»; 
19.45: Scatola sonora; 21: Radio- 
tre suite; 22: Alza il volume. Voci, 
suoni; 23,20: Il racconto della se- 
ra; 23.43: Consigli per l'acquisto 
di pensieri, parole, suoni; 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5;ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
centrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15,15: Nordestci- 
nema; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Pronto, 
buon giorno; 10: Notiziarioe ras- 
segna della stampa; 10.10: Gon- 
certo in stereofonia; 11.30: Libro 
aperto; 11.45: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 12: Alpe- 
Adria (repl.).; 12.30: Pagine musi- 
cali: Musica orchestrale; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Pagine mu- 
sicali: Musica orchestrale; 13: Se- 


= mM — 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 
9.15 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film. 
9.45 SUPERVICKY, Telefilm. 
10.15 LA. PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 
10.45 PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm. 
11,45 MAGNUM P.I. 
12,45 STUDIO APERTO. 
13.00 CIAO GIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
13,45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 
14.15 NONE’ LA RAI. Show. 
16.00 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 BAYWATCH. Telefilm. 
17.05 TWIN CLIPS. Rubrica. 
17.30 MITICO. Rubrica. 
18.00 UNOMANIA: STUDIO. 
18.05 TARZAN. Telefilm. 


gnale orario - GT; 13.20; Pagine 
musicali: Pot poutti; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14,10; 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: 
Realtà locali: Da Muggia a Duino; 
15: Pagine musicali: Made in Ita-. 
ly; 15.30: Onda giovane; 16,45: 
Conversazioni Quaresimali; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avve- 
nimenti culturali; 18.30: Pagine 
musicali: Stelle del rock; 19:°se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.10: Album della settimana; 14; 
Rolling Stones, Opera omnia; 
14.45:/15.45: 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
stereorai; 16: Grl scienze; 17: Gr 
1 panorama; 18:40: Il trovamusi- 
ca; 18.56: Ondaverde; 19: Gr] se. 
ra, meteo; 19.20: Gr 1 Sport, mon- 
to motori; 19.35: Classico, tre se- 
coli di successi: da Bach agli U2 Di 
20.30: Grl Stereorai; 21.01; In 
contemporanea. con Radiouno 
concerto sinfonico; 22.57: Onda- 
verde; 23: Grl ultima edizione, 
meteo; 23.09: Planet rock; 24; 11 
giornale della mezzanotte, Onda- 
verde musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte; 5-42: Onda- 
verde;-5.45:Il gio: dall'Italia. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7,45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le: .7.10, 12.10, 19,10. Viabilità 
delle autostrade: ogni ora dalle 7 
alle 19. Musica 24 ore su 24. 


@ 


8.35 MARILENA, Telenovela. 

9.30 TG4 MATTINA. 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela. 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. 

11.50 CELESTE, Telenovela. 

12.45 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco. 

13.30 TG 4. News. 

13.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco. Ù 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.05 SENTIERI. Teleroni zo 

15.05 GRECIA. Telenovela. 

15.45 ANCHE I RICCHI PIANGO- _ 
NO. Telenovela. 

16.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. d 

16.50 BUON POMERIGGIO. Fi- 


ne. 
17.00 LUI LEIL'ALTRO. Show. 
17.30 TG4. News, 


RETI RAI 


O 


ROMA — Un solo film in prima serata, due proposte 
interessanti nel cuore della notte, due vecchie com- 
medie nelle offerte del mattino, ovvero l'americano 
«Il cavallo in doppio petto», su Raiuno alle 10.15 e 
l'italiano «Noi due soli» con Walter Chiari su Raidue 
alle 9.30. Ecco il menù cinematografico: 
«Troppo forte» (1985) di e con Carlo Verdone (Raitre 
ore 20.30). A metà tra il successo popolare per le sue 
maschere romanesche e il desiderio di tramutarsi in 
autore, Verdone si candida con questo film al ruolo di 
legittimo erede di Alberto Sordi che, infatti, gli fa spi- 
ritosamente da «spalla» per l'occasione. Verdone è il 
borgataro Oscar che si immagina più bullo di Rambo 
e sogna di entrare nel cinema. Sordi è un Azzeccagar- 
bugli di periferia che, per il proprio interesse, gli si 
offre come pigmalione. 2 

«Angela come te» (1988) di Anna Brasi (Raiuno 
ore 1.20). Barbara De Rossi, Antonella Ponziani e 
Laura De Marchi compongono l'insolito terzetto di 
attrici per un film di realismo poetico tutto al fermmi- 
nile, con tratti di comicità. 

«Una settimana di vacanza» (1980) di B. Taver- 
nier (Raiuno) ore 3. Genitori e figli con Nathalie Baye 
e Michel Galabru. 


Reti private 
«On the air» di David Lynch 


Tre film tutti da vedere in una giornata televisiva che 
offre anche il primo film di Danny De Vito regista 
(«La guerra dell'audience» su Tmc alle 19) e il de- 
butto della nuova serie tv di David Lynch «On the air 
- Un catastrofico successo» su Tmc alle 21,05. 

Ecco i film: «Passaggio in India» (1984) di David 
Lean (Retequattro ore 22.30). Dal romanzo di Forster 
il canto d'addio al cinema di Sir David, un tempo be- 
niamino degli Oscar da «Lawrence d'Arabia» a «Il 
dottor Zivago», qui si racconta lo scontro con il mon- 
do coloniale indiano della giovane e già bravissima 
Judy Davis e l'incontro con lo stesso, magico mondo 
dell'anziana Peggy Ashcroft. Un «cammeo» impareg- 
giabile è quello di Alec Guinnes. 

«Rischiose abitudini» (1990) di Stephen Frears 
(Italia 1 ore 20.30). Arriva in tv.il film più scomodo e 
suggestivo del regista inglese di cui presto si vedrà al 
cinema «Eroe per caso». Qui lo spunto è un noir senza 
speranza di Jim Thompson con John Cusack e Anjeli- 
ca Huston protagonisti. 

«Strade di fuoco» (1984) di Walter Hill (Tme ore 
22.30). Western metropolitano con la colonna sonora 
che ha fatto epoca per il vendicatore Michael Parè. Il 
cattivo di turno è Willem Dafoe; la bella è Diane La- 
ne. 


Ganale 5,.ore 22.45 
Ragazzi di «Gommapiuma» 


«Ragazzi vicenti» è il titolo del nono episodio della 
music-com a pupazzi animati «Gommapiuma)» diret- 
ta da Lorenzo Lorenzini in onda su Canale 5. 

Il calcio e soprattutto la rivalità tra Milan e Juven- 
tus sono al centro della puntata che si apre con una 
scena quantomeno insolita: Andreotti, Baudo e Funa- 
ri incollati alla radio per seguire tutto il calcio minuto 
per minuto. L'arrivo improvviso dell'avvocato el- 
li.sorprende il terzetto di tifosi soprattutto:per il mo- 
tivo della visita. L'avvocato è in crisi per il cattivo 
rendimento della Juve e chiede aiuto ai colleghi vip 
del residence per frenare lo strapotere.del Milan. L'o- 
morevole Andreotti propone quindi di organizzare 
una squadra ancora più forte e spettacolare, formata 
ovviamente dagli inquilini del «Gommapiuma Resi- 
dence». Il tanto atteso incontro fra il Milan e la neo- 
nata Gommapjuve, capitanata da Vittorio Sgarbi e 
commentato eccezionalmente da Enrico Mentana, si 
RESEInUnea però, una vera disfatta per i poveri sfi- 

anti. ; 

Quando tutto sembra ormai perduto sarà ancora 
l'onorevole Andreotti a salvare la situazione. Se il Mi- 
lan ha comprato tutti i giocatori più forti, a loro non 
resta che comprare l'arbitro. 


Venerdì 19 marzo 1993 


E’ più di Rambo 
Il «borgataro» 


Raiuno, ore 20.40 
Parla l'ex capo della Cia 


Per le rubriche del Tgl «Uno Sette» e «Uno Speciale», 
Gianni Bisiach ha intervistato a Roma William Colby, 
il capo della Cia dal 1973 al 1976. Colby negli anni ‘50 
era nell'ambasciata Usa di Roma: la Cia lo aveva in- 
caricato di elargire finanziamenti in funzione antico- 
munista negli anni in cui il governo statunitense te- 
Imeva una vittoria elettorale delle sinistre. Nel servi- 
zio per «Uno Sette», in onda su Raiuno, Bisiach ha 
ricondotto Colby nei luoghi frequentati per il suo la- 
‘Voro presso l'ambasciata. 

Domani alle 23.10, in «Uno Speciale», Colby parle- 
Tà di come agiscono oggi i servizi segreti nel mondo, 
descrivendo gli interventi della Cia nei casi di terrori- 
smo internazionale come nel recente attentato alle 
Twin Towers di New York. Nello speciale di sabato 
l'intervista a Colby sarà completata con immagini 
inedite di alcune operazioni clandestine di spionag- 
gio industriale in Europa e con quelle relative alle. 
uccisioni dei tre capi di stato esteri — i presidenti di 
Congo, Salvador e Vietnam — delle qualila Cia venne 
accusata nel ‘75 dalla commissione del Senato di 
Washington. 7 


Raidue, ore 17.25 
«Il coraggio di vivere» 


Vincenzo Muccioli, in collegamento dalla comunità 
di San Patrignano, sarà intervistato in diretta nella 
puntata del «Coraggio di vivere), il programma di 
Riccardo Bonacina e Giovanni Anversa in onda su 
Raidue. Parteciperanno al dibattito i ragazzi della co- 
munità, che venerdì scorso erano intervenuti in stu- 
dio dopo le rivelazioni sulla morte di Roberto Maran- 
zano. In studio, con Bonacina e Anversa, ci saranno: 
Marco Pannella; una ragazza ex tossicodipendente la 
cui madre morì di crepacuore quando scoprì che la 
figlia si drogava; ùna mamma che ha perso il figlio 
per overdose, Tra il pubblico, molti genitori di tossi- 
codipendenti ospitati in varie comunità. In collega- 
mento da Milano, ci sarà il ministro Adriano Bompia- 
ni. 


Italia 1, ore 22.30 
«L'istruttoria» di Ferrara 


Nella puntata de «L'istruttoria», in onda su Italia 1, 
Giuliano Ferrara dà la parola agli inquisiti. Dallo stu- 
dio due del centro Palatino di Roma, interviste in pri- 
mo piano in diretta con i protagonisti al centro delle 


recenti vicende giudiziarie: Rodolfo Maira, Riccardo 
Misasi e Remo Gaspari della Dc, Giulio Di Donato e - 


Paris Dell'Unto del Psi; Renato Altissimo del Pli. 

In studio anche il giornalista Paolo Guzzanti che 
racconterà la storia di come 13 arini fa venne rivelata 
agli italiani, attraverso la stampa e la tv, l'esistenza 
dei finanziamenti ai partiti, i cui risultati allora non 
produssero nemmeno la rilevazione di una contrav- 
venzione. La regia è di Laura Basile. 


Raidue, ore 15.25 
«Detto tra noi» 


«Detto tra noi», in onda su Raidue ricostruirà l'omici- 
dio di'Alfonso Del Grosso, 23'anni, ucciso ir29 'gloga0 
del ‘73 da Elmo Sabatini, 48 anni all'epoca. Il delitto 
motivato da questioni di pascolo, ha scatenato una 
faida fra le due famiglie che va avanti da più di ven- 
t'anni. Condannato a 21 anni, Elmo Sabatini sarà a 
sua volta ucciso nel febbraio dell'85, e due anni dopo, 
Giovanni Del Grosso, padre di Alfonso, confesserà di 
aver partecipato all'omicidio. Ma chi sono i tre sco- 
nosciuti che secondo la sua testimonianza l'avrebbe- 
To aiutato a compiere l'omicidio? 

Piero Vigorelli si collegherà in diretta con Avezza- 
no, in provincia de L'Aquila dove saranno presenti le 
tre sorelle di Elmo Sabatini. 

Lando Buzzanca sarà ospite del «salotto rosa» di 
Mita Medici. Per «Un anno dopo un anno fa» Arman- 
do Traverso intervista Silva Koscina. 


TV /NOVITA’ 


Riflessione sull’infanzia 


«I giorni» di Arrigo Levi, da venerdì 26, in onda su Raiuno 


22.30 STRADE DI FUOCO. Film. 


0.15 BASKET. 


Barbara De Rossi 
(Raiuno, 1.20). 


TELEQUATTRO 


14.00 OPERETTA, OPE. 
RETTA! (Replica), — 

14.31 WEEK-END. (Repli- 
ca). 

16.03 GIRONE A. 

16.53 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

17.01 CARTONI ANIMATI. 

17.29 La storia del rock: 
GENESIS. 

18.00 FILO DIRETTO. A 
cura di Luciano San- 
tin e Elisabetta No- 


vel. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
20.03 SPECIALE REGIO- 


NE. 
20.23 Introduzione storia 
2 del rock. 
0.30 ZONA FRANCA. Con- 
iuce in studio Gian- 


N- 
0.23 BASKET ONLY. (Re. 


plica). 
0.33 PRIMA PAGINA. 


23.15 MAURIZIO 
SHOW. 

-24.00 TG5. News. 

0.15 MAURIZIO 


I 
Zi 
2. 
3. 
3 
4. 
4. 
5. 
5. 
6. 


00 TG5 EDICO: 


TELEPADOVA 


14.20 IL TEMPO DELLA 
NUSTRA VITA. Tele- 
ToManzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.20 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.35 7 IN ALLEGRIA SI 
RIDE. Film comici. 
17.45 I CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 


ni. 
18,00 7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO, 


18.05 G.I. JOE. 

18.20 USATODAY GAMES, 

18.30 I CINQUE SAMURAI. 

19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 
MONDO. 

19.15 NEWSLINE, 

19.30 SAMURAI. Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 L'UCCELLO MIGRA- 
TORE, Film. 

22.30 NEWSLINE. 

22.45 COLPO GROSSO 
STORY. 

23.45 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

24.00 6 SIMPATICHE CA- 
ROGNE. Film. 

2.00 NEWSLINE. 

2.15 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 


SHOW. Seconda parte. 
30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
0 TE5 EDICOLA. 
0 ATUTTO VOLUME. 
0 TE5 EDICOLA. 


0 FRONTIERE È 
RITO. DELLO SPI 


0 
3 

0 

3 

00 TG5 EDICOLA. 
30 REPORTAGE, 
00 TG5 EDICOLA. 
30 ARCA DI NOE". 


COSTANZO 
RE. Show. 


19.00 STUDIO SPORT. 
19.10 UNOMETEO. 
19,15 ROCK e ROLL. 
20,00 KARAOKE. Show. 


COSTANZO 


20.30 FILM. 


1.30 METEO - 


LA. 
TELEFRIULI È 
——________ 


17.00 STARLANDIA, 


18.00 Telefilm: CALIFOR. 1199 


11.25 
12.15 


18.30 Telenovela; DESTI- © ‘12.45 


19.00 TELEFRIULI SERA, 
19.25 Sa REGIO- 14.00 


19.35 PENNE ALL'AR- 
RABBIATA, AR 16.00 


9,40 IL COMUNE DELLA 
19:40. SETTIMANA. 


20,30 Rubrica: DIAGNOSI. 
2130 Rubrica: GHIACCIO 
E rica: MOTORI 
.00 Rubrica: 
Eco NO-STOP. 
22.30 TELEFRIULI NOT- 


TE, ; 
23.00 PENNE ALL'AR- 

RABBIATA. 
TELE+2 


16.45 TENNIS. 

19.00 TENNIS. 

21.30 CALCIO: —CAMPIO- 
NATO TEDESCO. 

23.00 

23.30 


0,15 
0.45 
1.00 


18.30 MA MI FACCIA IL PIACE. 


22.30 L'ISTRUTTORIA. 
1.00 STUDIO APERTO. 
1.12 RASSEGNA STAMPA. 

1.20 STUDIO SPORT. 
PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

1.40 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 
2.10 TARZAN. Telefilm. 


17.35 
17.45 
18.15 


19.00 
19.50 


20.30 
22.30 
23.30 


1.35 
1.50 


TELEMARE 


ro WENN 


GIGCIO SUPER, 
STAR. 
INTERNESCIONAL 
VIDEO CLEB. 
CAMPIONATI EC- 
CELLENZA FRIULI- 
VENEZIA GIULIA: 
RONCHI-PRO GORI- 
TA. 


Z 

SEGNALAZIONI. 
CARTONI ANIMATI. 
TELEMARE NEWS. 
EE REGIO- 
PARLIAMONE, Ma- 
Tio Marzotti incon- 
tra... 

DALLA SALA S; PIO 
X DI STARANZANO: 
Concerto . sinfonico 
della Filarmonica 
Monfalconese, mae- 
stro Marcello Ma- 
nuelli. 
PARLIAMONE. Ma- 
rio Marzotti incon- 
tra... 

TELEMARE NEWS. 
UK. TOP 40 VIDEO 
CHARTS. 


NATURALMENTE BEL- 
LA 


C'ERAVAMO . TANTO 
AMATI. 

LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 

TG4. News. 

IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco. 

RENZO E LUCIA. Telero- 
manzo. 

PASSAGGIO IN INDIA. 
Film. 

TG4. NEWS. 

OROSCOPO DI DOMANI. 
TOP SECRET: Telefilm. 


TELEANTENNA 


18.20 CIAO casa. Rubrica 
settimanale d'infor- 
mazione, 

19.00 SPECIALE  REGIO- 
NE. 

19,15 RTA NEWS. 

19.45 INCONTRI CON IL. 
VANGELO, 2 fa di 
Don Mario De i 

20.00 Telefilm: SO 
DELLE MELE, 

20.30 Film: LA NOTTE 
BRAVA DEL SOLDA- 
TO JONA' :, 

21.50 CIAO CASA (replica). 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: IO E BARNA- 


BY. 
TELECAPODISTRIA 
L= IHNEN 


19.00 TUTTOGGI. 1.2 edi- 


3 zione. 
19.25 MANNIX, Telefilm. 


20.15, GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20.40 MUSICA CLASSICA. 

21.30 CONCERTINO.  ... 

21,45 TUTTOGGI. 2.a edi- 


zione, 
21.55 MAPPAMONDO. ._. 
pieni e immagini 
lel pianeta Terra. 
22.25 LA ira ACCUSA. 


ROMA — Arrigo Levi sarà 
il coordinatore  dell'in- 
chiesta-dibattito «I giorni 
dell'infanzia», in onda da 
venerdì 26 su Raiuno. In 
sette puntate, trasmesse 
dall’«Antoniano» di Bolo- 
gna, si proporrà un repor- 
tage sull'infanzia, sui pro- 
blemi dei ragazzi che van- 
no da zero a sei anni. Rea- 
lizzato con un notevole 
impegno da parte della re- 
te, il programma va ad ag- 
giungersi alle 20 ore che 
Raiuno dedica ogni anno 
ai più piccoli. 

«Sarà una linea cultura- 
le d'integrazione» dice il 
responsabile e ideatore del 
programma Scaffa. Al Ja- 
voro da gennaio, la reda- 
zione di trenta persone 
coadiuverà Arrigo Levi. «Il 
programma — spiega il 
giornalista — sarà la clas- 
sica inchiesta filmata con 
dibattiti in studio: l'unica 
formula che so fare e porto 
avanti da vent'anni, dai 
tempi di ‘’Quel giorno”. E 
poi in televisione non s'in- 
venta facilmente cose 
nuove». 

In studio ci saranno in 
ogni puntata una trentina 
di persone: esperti di alto 
livello e persone rappre- 
sentanti il grande pubbli- 
co, e anche bambini con 
storie particolarmente le- 
gate al tema trattato. «Sa- 
Tà Un programma per 
adulti — aggiunge Levi — 
lavoreremo sull’essenzia- 
le e con mezzi scarni. Con 
Queste sette puntate non 
pensiamo certo di risolve- 
Te i problemi o offrire un 
trattato. Vogliamo solo 
Portare un piccolo contri- 
buto, parlando di case pur 
sempre serie, ma che non 
appartengono a Tangento: 
poli. 

| Scelto tra i tanti giorna- 
listi perché «mon è un pro- 
fessionista consumato e 


capace! di mediare facil 
mente le cose», il raffinato 
commentatore .. politico 
non ha particolari velleità 
riguardo l'Auditel. «Il pro- 
gramma, infatti, che ha un 
po' preoccupato perché 
una cosa impegnata ri 
schia sempre di far dimi- 
nuire l'ascolto, non mira a 
produrre ascolti ma ad 
aiutare a crescere. Scan- 
daglieremo il mare dei 
problemi, valieremo la 
funzione della scuola e 
delle altre istituzioni in 
cui vivono i bambini di og- 
gi. Toccheremo di sfuggita 
anche il problema dei 
mass media. Ci sembra un 
lavoro utile anche perché 
non sempre i genitori sono 
preparati a far fronte alle 
nuove responsabilità. 

Dopo la parentesi berlu- 
sconiana duranta cinque 
anni, Arrigo Levi da tre 
stagioni è tornato alla Rai 
dove ha già realizzato due 
programmi per Minoli ol- 
tre a numerosi interventi 
in telegiornali e program- 
mi d'informazione. «Sul 
mio rapporto con la Finin- 
vest mantengo un ottimo 
ricordo. Da Berlusconi 
credo anche d'aver fatto i 
primi programmi seri del 
network, insieme a Zucco- 
ni». 

Con «I giorni dell’infan- 
zia» si è ricercato anche un 
uso razionale dei mezzi, 
che in un periodo di crisi 
significa portare avanti il 
programma fino alla fine. 
Proprio per questo abbia- 
mo scelto l’’Antoniano'' di 
Bologna, una struttura che 
da molti anni ha un rap 
porto con l'infanzia». Ù 

A questo ciclo ne segui 
ranno altri due sempre 10 
sette puntate: «L'età sco- 
lare» e «L'adolescenza’ 
che andranno in Sn pel 

imi diciotto mesl. . |. 
REA Piancatelli 


TV /MUSICA 
Tosca, grande evento 
da riempire di premi 


Sta dai più autorevoli 
Tappresentanti delle 
diverse arti dello spet- 
tacolo, ma anche dal 
pubblico attraverso 
un referendum. Placi- 
do Domingo ha pre- 
sentato un brano di 
questa «Tosca» televi- 
siva prima della con- 
segna del prestigios0 
premio nelle mani del 
direttore di Raiuno, 
Carlo Fuscagni, e del- 
l'ideatore e produttore 
Andrea Andermann, 
Lo spettacolo offre, 
er la prima volta sul- 
o stesso palcoscenico, 
i più grandi artisti di 
musica classica di tut- 
to il mondo, riuniti per 
la prima edizione della 
manifestazione, con” 
siderata già l'Oscar 
della musica classica. 


ROMA — Placido Do- 
mingo .nella_ foto), 
l'orchestra dei Wiener 
Philharmoniker, _ il 
gruppo Les Arts Flo- 
tissants, il direttore 
d'orchestra Nikolaus 
Harnoncourt, il piani. 
sta Andras Schiff 6 


ierre Boulez che diri. 
Pletrelleas et Melisan- 
GEO sono trai Protago- 
nisti dello spettacolo 
«International classi- 
cal music awardsy 
svoltosi alla Sympho- 
oli Hall di Riano 
Sai SE Sarà tra- 
So da rai 
01629, 15, Taiuno alle 
.-@ serata ha visto il 
izionfo di «Tosca nei 
Uoghi e nelle ore di 
OSCa» che è stata pro- 
Clamata «evento del- 
0» dalla giuria in- 
ternazionale ° compo- 


Vei 


